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Editoriale 

Bisogna votare presto 
L'Italia non può 
aspettare Martinazzoli 
LUIGI BERLINGUER 

I l segretario democristiano propone in questa 
canicola di rispettare la fisiologia e di votare nel 
1997. Ammonisce che nessuna legge prescrive 
che si voti prima di quella data, ed elenca im-

^ ^ ^ portanti incombenze che vorrebbe assegnare a 
"^^™ questo Parlamento, comprese rilevanti riforme 
costituzionali. In altri termini questo Parlamento dovrebbe 
rifare l'Italia. Il proponimento potrebbe apparire inverosi
mile se l'on. Martinazzoli non avesse rivelato esplicitamen
te quanto da tutti finora immaginato, ma inconfessabile da 
parte degli interessati: che la De, cioè, ha bisogno di molto 
tempo per rifarsi un proprio elettorato, ora decimato e 
sconvolto dalla crisi. L'interesse di un partito, quindi, passa 
avanti a tutto. La gravità di una simile ammissione non ri
chiede altri commenti. 

Resta in noi. invece, una profonda preoccupazione. Co
me è possibile che oggi, in Italia, politici riflessivi ed equili
brati mostrino di aver perso ogni contatto con il sentire dif
fuso della gente? Con chi parlano questi rappresentanti po
litici? Sono ancora in grado di cogliere l'inquietudine e la 
rabbia della stragrande maggioranza degli italiani verso lo 
sfascio in cui siamo stati precipitati, le ruberie e i latrocini!, 
inefficienza e la crisi? Dobbiamo a questi sentimenti popo-
lan, alla loro intensità finora pacifica ma non per questo 
meno radicata ed esplosiva, se è stata sconvolta la geogra
fia politica italiana, se sono stati ridimensionati o cancellati 
interi partiti, imposte nuove norme elettorali, costretto un 
intero ceto politico a vergognarsi del suo nome e delle sue 
insegne, ridotti al silenzio potenti, arroganti e sempitemi. -

Ed il Parlamento che ancora in buona misura ospita 
gran parte di quel ceto politico sarebbe fisiologico e ragio
nevolmente duraturo? Come si fa a non sentire quanto vasti 
e profondi siano il sentimento ed il bisogno degli italiani di 
cambiare, di cambiare certe istituzioni e certe regole, ma 
prima di tutto di cambiare gli uomini, quegli uomini, di non 
sentire più quei nomi, di rifare il proprio Parlamento ora, in 
questa nuova stagione, dopo che tanti cambiamenti sono 
intervenuti nelle coscienze, dopo che all'epoca della rasse
gnazione sembra essersi sostituita quella di una salutare 
impazienza, dell'ira, del coraggio, della legittima pretesa di 
avere governanti e politici diversi, onesti, competenti. 

S i percepisce addirittura un incontenibile biso
gno sacrificale, profondamento insito ne! senso 
della giustizia, che esige per chi ha tanto f a 
gliato sino a commettere crimini, che debba cs 

^ ^ ^ ^ sere punito. Attenzione a non ignorare questo 
•™"^™ bisogno di giustizia, perché senza la sua soddi
sfazione - equa ed equilibrata ma severa - non avrà luogo 
alcun rinnovamento nel nostro paese. È sempre stato cosi 
nella stona, specie in occasione di grandi cambiamenti. • 

E di grandi cambiamenti si tratta in questa stagione. Il 
cammino percorso in questi mesi dalle coscienze e stato 
enorme. Il 1992 ci sembra lontano, tanto lontano: è solo 
l'anno passato, ma lo sentiamo lontano una vita, e si vor
rebbe protrarlo fino al 1997.. -

Questo significherebbe negare che la vera crisi italiana 
è crisi di fiducia politica, di legittimazione. Certo sono moti
vi di rilevanza europea e mondiale ad ostacolare la ripresa 
economica, ma in Italia tutto ciò è aggravato dalla sfiducia 
delle imprese che non vedono risolta la nostra particolare 
crisi di trapasso politico. L'ambiguità ed incertezza rendo
no più drammatiche le stesse vicende giudiziarie, ed è or
mai chiaro che la prima «soluzione politica di Tangentopo
li» è affidata ad un rapido ricambio del ceto dirigente e del
la composizione del Parlamento. Persino gli angosciosi ed 
inquietanti segni di ripresa terroristica traggono incoraggia
mento dall'incertezza che deriva Inevitabilmente dalla de
legittimazione e dalla sfiducia, dovu'e al protrarsi di questa 
nostra situazione. 

E allora? Perche lasciare allora nelle mani di Bossi la ri
chiesta - obbligata e naturale agli occhi di tutti gli italiani -
che bisogna votare per il Parlamento subito, a breve, senza 
rinvìi, ora che bene o male abbiamo le nuove leggi elettora
li? • - • - . 

La democrazia è prima di tutto forte rappresentatività e 
legittimazione popolare delle istituzioni politiche, dei loro 
ceto dirigente. E la democrazia vive se è grande e diffuso il 
senso di responsabilità che antepone l'interesse generale 
agli egoismi dei singoli partiti (o delle singole persone). 
Solo con una forte legittimazione si possono assicurare al 
Paese un Parlamento ed un governo forti, proprio perche 
veramente rappresentativi del popolo, democratici. 

E di cos'altro ha bisogno questo nostro paese, di fronte 
ai rischi di balcanizzazione, di terrorismo, di recessione e di 
disoccupazione? Votare non è mai un pencolo in questi 
momenti. Starei attento alla cancrena piuttosto che allo 
shock insulmico 

Il ministro Mancino segnala al capo del governo i casi di Napoli, Genova e Reggio Calabria 
Domani il vertice per rilanciare l'economia. I salari crescono sempre meno dell'inflazione 

Tre città «esplosive» 
Allarme occupazione del Viminale 
Dall'inferno dì Sarajevo 

arrivano in Italia 
i primi diciannove feriti 

I primi 19 feriti di Sarajevo sono in Italia, un 
gruppo è arrivato all'aeroporto di Falconara 
poco dopo le tredici di ieri. Un secondo, tra
sportato da un «Fokker» olandese, è stato con
segnato alla Croce rossa italiana dopo le di
ciassette. Uno dei feriti, all'aeroporto della ca
pitale bosniaca, ha deciso di non partire più e 
di non lasciare i genitori, gli amici, i «fratelli» 
della città. Magri, disfatti, coperti di bende, i fe
riti di Sarajevo sono stati accolti da una folla di 
autorità, fotografi e giornalisti. Dopo un primo 
sommario esame nell'ospedale da campo alle
stito nell'aeroporto, i feriti sono stati smistati 
negli ospedali italiani. Il più grave è un ragazzo 
di 21 anni colpito alla testa da un proiettile che 
gli ha portato via un occhio. 
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Il ministro dell'Interno Nicola Mancino allerta 
Ciampi: dall'emergenza occupazione possibili 
problemi per l'ordine pubblico. L'impatto sociale 
della crisi industriale potrebbe far esplodere aree 
disastrate come Genova, Napoli e la Calabria. Do
mani vertice del governo, in agenda un pacchetto 
di rilancio dell'economia da 30mila miliardi di in
vestimenti pubblici per infrastrutture. 

ROBERTO CIOVANNINI 

M ROMA In autunno avre
mo piazze in tumulto piene di 
operai e disoccupati esaspera
ti? Questo sembra il timore del 
ministro dell'Interno Nicola 
Mancino, che ieri è andato da 
Carlo Azeglio Ciampi per spie
gare che il più che probabile 
peggioramento della crisi in
dustriale - in particolare in 
aree disastrate come Genova. 
Napoli e la Calabria, ma anche 
Roma e Milano - rischia di ag
gravare una situazione già 
molto tesa. Dunque, servono 
misure economiche per allen
tare l'emergenza, e intanto il 
Viminale terrà soli'occhio le 

zone dove l'impatto potrebbe 
essere più pesante Palazzo 
Chigi usa toni tranquillizzanti; 
«È stato un normale scambio 
di opinioni» E per tentare di ri
lanciare l'economia - oltre a 
una Finanziaria non traumati
ca - il governo domani discute 
un pacchetto di spesi pubbli
ca (almeno 30mila miliardi) 
per infrastrutture, a cominciare 
dall'alta velocità e dallo sbloc
co dei cantieri inchiodati da 
Tangentopoli Rinviato • l'esa
me del «piano Giugni» sul mer
cato del lavoro1 «Sono solo 
ipotesi, ne discuteremo con le 
parti sociali». 
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Lombardini 
Chi sono 
i colpevoli 
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Michael Jackson nei guai 
per violenza su minori 

«E un tentativo di ricatto» 
La polizia americana ha compiuto una perqui
sizione nella villa californiana della popstar, 
Michael Jackson. Il cantante, noto per la sua 
attività filantropica a favore dell'infanzia, sareb
be sotto inchiesta per atti di libidine commessi 
su bambini. Un detective privato al suo servizio 
sostiene però che si tratterebbe solo delle con
seguenze di un ricatto non riuscito. 

SIEGMUNDGINZBERG A PAGINA 10 

Comunicato della Quercia: «Il tesoriere e il partito completamente estranei alla vicenda» 

Toma il caso Greganti, avviso per Stefanini 
Ma il Pds insiste: mai avuti conti in Svizzera 
Avviso di garanzia per il tesoriere del Pds, Marcello 
Stefanini, coinvolto nelle indagini sui 621 milioni del ' 
conto gabbietta di Primo Greganti. Il Pds replica 
prontamente: «Stefanini o il partito sono completa
mente estranei alla vicenda». «Perplesso» il difenso
re, Guido Calvi: «Negli atti ufficiali non c'è alcun rife
rimento a Stefanini e alla tesoreria del Pds». I magi
strati non chiedono l'autorizzazione a procedere. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

Wm MILANO. Questa volta l'av
viso di garanzia è arrivato col 
postino, una raccomandata 
con ricevuta di ritorno informa 
il tesoriere del Pds, Marcello 
Stefanini, 55anni. che è ogget
to di indagine per concorso in 
corruzione e finanziamento il
lecito de! Pei. Il procuratore ag
giunto Gerardo d'Ambrosio ha 
escluso che l'atto - firmato da 
lui stesso e dai sostituti Tiziana 
Parenti e Gherardo Colombo -
possa riguardare la vicenda 
Enimont. Al centro c'è invece 
la vecchia vicenda che cinque 
mesi fa portò in carcere Primo 

Greganti: 621 milioni versati da 
Lorenzo Panzavolta, manager 
della Calcestruzzi-Femjzzi nel 
1990, per ottenere - a detta di 
Panzavolta - agevolazioni del 
Pei negli appalti dell'Enel alla 
Cifa. Una versione sempre re
spinta dallo stesso Greganti, 
che ancora ieri ha ripetuto «Il 
conto gabbietta è mio e solo 
mio, si vede che vogliono arri
vare al Pds ad ogni costo, ma 
stanno prendendo un grande 
abbaglio». 

I sospetti su Stefanini si rife
riscono al periodo in cui era 
ancora tesoriere del Pei, carica 

PAOLO BRANCA A PAGINA 3 

assunta nel 1989 e poi mante
nuta nella Quercia. Ma il Pds ri
badisce la «totale estraneità di 
Stefanini e del partito alla vi
cenda del "conto gabbietta" e 
respinge qualsiasi addebito ri
guardante tangenti o affari ille
citi». In una nota dell'ufficio 
stampa, si ricorda inoltre che 
«questa informazione di garan
zia viene emessa quando or
mai l'istruttona volge al termi
ne, senza che sia mai emerso 
alcun elemento indiziante a 
carico di Stefanini». E una con
ferma di questo, secondo il 
pds. sta nel (atto che questa 
volta non c'è stala una richie
sta di autorizzazione a proce
dere contro il tesoriere-senato
re della Quercia. In un'intervi
sta, il professor Guido Calvi, di
fensore di Stefanini, si dice 
perplesso- «Dagli atti pubblici e 
noti non si è mai emerso il no
me di Stefanini e non si è mai 
(atto riferimento alla tesoreria 
del Pds. Se ci fossero elementi 
dovrebbero essere indicati nel
l'avviso di garanzia che invece 
è molto generico». 

Zelinotti 
ex «Cuore 

matto» 
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Domenica 
senza 

Gialappa's 

S. SCATENI A PAGINA 19 

Colletta di 2000 marchi (circa 2 milioni di lire) tra gli abitanti di Dolgenbrodt, presso Berlino 
per bruciare nel novembre '92 la casa degli immigrati che non volevano nel loro paese 

Skin pagati per incendiare l'ostello 
DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•f i BERLINO A Dolgenbrodt, 
un villaggio di 260 anime a una 
trentina di chilometri da Berli
no, nell'ottobre del '92 tutti gli 
abitanti si sarebbero tassati e 
avrebbero poi versato a una , 
banda di «naziskin» la somma 
di duemila marchi (circa due 
milioni di lire) perché brucias
sero una casetta destinata a di- « 
venire un centro di accoglien
za per stranieri. La terribile sto
ria è venuta a galla perché uno • 
dei membri della gang, tempo 
dopo, se ne è pubblicamente '• 
vantato. Secondo la sua testi
monianza sarebbe stata una 
assemblea generale della po
polazione a decidere di assol
dare gli «skin». Dopo l'incendio 
della casa all'osteria del paese 
si sarebbe festeggiato colletti
vamente lo scampato pericolo. * 

A PAGINA 12 ' ' 

S i è cost sazi di cattive 
notizie che quasi non 
crediamo più a quello 

che vediamo e a quello che 
sentiamo. Si va sul filo di 
sentimenti opposti: ricon
durre i fatti a una misura più 
credibile o accettarli cosi 
come ci vengono riferiti? 
L'enfasi, in realtà, ci frastor
na. Nello stesso tempo, per 
sfuggire al grido e all'invetti
va, corriamo il rischio di 
chiuderci in una incredulità 
un po' snob e un po' crude
le. 

I roghi degli ostelli per im
migrati sono o non sono 
una realtà? Anche a Roma 
andò in fiamme, tempo fa, 
una vecchia fabbrica dove 
avevano trovato ricetto cen
tinaia di lavoratori stranieri. 
Giorni or sono, un barbone 
6 stato preso di mira e per 

Razzismo a gettone 
OTTAVIO CECCHI 

poco non è morto tra le 
fiamme. La fiamma è bella. 
il fuoco purifica, distrugge il 
male, apre la via al bene. La 
Germania ha visto più di un 
rogo di ostelli. Lavoratori 
immigrati in specie turchi, 
uomini e donne, sono morti 
negli incendi. 

Potsdam, ricordate? Dol
genbrodt, novembre 1992. 
Va a fuoco un ostello desti
nato ad accogliere 86 lavo
ratori stranicii. Un giovane 
di 19 anni 6 in carcere per 
quell'attentato. E fin qui, sto

ria vecchia. Di nuovo c'ù ora 
che, per appiccare il fuoco a 
quell'ostello, furono pagati 
2mila marchi. Tutta la que
stione dei roghi compie una 
modificazione qualitativa. 
Corrono i soldi, e molti, in 
quell'operazione di «pulizia» 
che razzisti e giustizieri 
compiono qua e là in Euro
pa sulla pelle degli immigra
ti. La storia appare un po' 
meno vecchia giacché ò ri
saputo che spesso sotto le 
casacche dei portatori di 
ideali e dei predicatori di vir

tù c'è un portafoglio. Di ve
ramente nuovo per i nostri 
giorni, e di allarmante, c'è di 
peggio: pare che quei due
mila marchi siano il frutto di 
una collctta. È vero? Non è 
vero? 

Se non è vero, i fatti con
servano tutta intera la loro 
gravità. Se è vero diventano 
gravissimi. I buoni patrioti 
che pare abbiano contribui
to a pagare i mandatari 
avrebbero agito sotto la pro
tezione del patriottismo e 
della vigliaccheria. Quanti 
ostelli sono bruciati grazie ai 
loro contributi? Non si sa. 
Quei patrioti sono stati a 
guardare gli incendi, soddi
sfatti e proietti. 11 mandante 
ha sempre la coscienza a 
posto. Ha pagato, non si è 
sporcato le mani e, quando 
un ostello è andato a fuoco, 
si è goduto lo spettacolo. 

«Conoscevo quella ragazza 
È una prostituta 
venuta dall'Est» 
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Papa-Rabbino 
Incontro storico 
in Vaticano 

ALCESTE SANTINI 

M CTITA DEL VATICANO U 
massima autorità spirituale di 
Israele, il Gran rabbino capo 
Israel Lau. incontrerà il Papa il 
21 settembre in occasione di 
un simposio interreligioso che 
vedrà riuniti in Vaticano cri
stiani, musulmani ed ebrei. I*a 
notizia confermata da fonti del 
ministero degli Eslen israelia
no non è stala commentata 
dalla Santa Sede che mantiene 
il riserbo perché sono ancora 
in corso trattative sulle modali
tà e i temi dell'incontro Ma l'e
vento è destinato ad assumere 
un grande rilievo storico-reli
gioso perché si tratterebbe del 
primo incontro in Vaticano tra 
il Gran rabbino d'Israele e il 
Papa. L'incontro tra Lau e Gio
vanni Paolo II potrebbe essere 
decisivo per accelerare l'in-
staurazionn di relazioni diplo
matiche tra il Valicano e Israe
le 
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Sabato 
28 agosto 
Preludio 

a l lo spazio 
Arthur CClarke 

Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC del la 
fantascienza 
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Camilla Cedema 
giornalista 

«Quei giorni del '43 nella mia Milano» 
In grande forma, reduce da una vacanza nella sua 
Valtellina, Camil'a Cedema accetta volentieri di par
lare dei suoi anni a Milano fra il 43 e il giorno della Li
berazione, del penodo non breve trascorso in carcere 
per avere suscitato la rabbia dei fascisti di Salò, dei 
giorni e delle notti dei tremendi bombardamenti ae
rei, quando sembrava che tutto ciò che di prezioso 
e era a Milano «ci venisse spazzato via per sempre» 

IBIO PAOLUCCI 

Mi Camilla, c o m e ram
menti I primi tremendi 
bombardamenti dell'esta
te del 1943? 
t*i mia casa in via Brera di 
strutta con tutto quello e era 
dentro Dicci finestre che da
vano sulla strada a pochi 
passi dalla Pinacoteca che 
subirà la stessa sorte Nella 
mia casa e era un cortile neo
classico due acenson Una 
bella casa Un ascensore pre
cipito mentre eravamo in 
cantina Non ti dico lo spa
vento Finito il bombarda 
mento con mio fratello Anto
nio e un amico architetto sia
mo saliti dalla scala di servi
zio semidistrutta anch essa 
per vedere di salvare il salva
bile Ma e era poco da fare e 
soprattutto e era poco tem
po I pompieri ci urlavano di 
venire via che era da pazzi 
stare 11 mentre da un momen
to ali altro i muri potevano 
franarci addosso Buttammo 
allora in cortile alcuni mate
rassi e la bicicletta che mi 
tornerà utilissima Poi c e r a 
buio e era la paura Insom
ma tutto quello che io raccol
si fu una manciata di nastnni 
e un libro di Mano Moretti 
Ma si può Ma cosa vuoi allo
ra ero molto giovane E poi 
chi lo sa in quei momenti di 
paura e di angoscia mica si è 
tanto fermi con la testa Ri
cordo che avevo un vestitino 
rosso di tela che indossai 
per un bel pò di tempo Mi 
chiamavano il papavero fra 
le macerie 

Come era la Milano di allo
ra? 

Per noi e per tutta la gente co
me noi cne era tanta restare 
da un momento ali altro con 
le mani vuote niente casa 
mente roba beh puoi imma
ginartelo La nostra cuoca 
perchè allora avevamo an
che una cuoca è diventata 
famosa nella stona della no
stra famiglia perchè riuscì a 
prelevare dalla ghiacciaia un 
grande arrosto e se lo strinse 
al petto trionfante Ci man
giammo due giorni Poi cosa 
vuoi per fortuna mia madre 
era un donna forte, che non 
si perdeva mai di coraggio 
Aveva anche un nome impe
gnativo sarà anche da que
sto che le veniva il suo corag
gio Ersilia Cedema Gabba 
Certo e era da disperarsi Per
duto tutto il magnifico piano
forte a coda tanti quadn bel
lissimi dell Ottocento la li
breria Ricordo quelle male
dette lingue di fuoco che si 
divoravanotutto E allora cer
cammo un albergo doveva
mo pure trovare un posto do
ve dormire Prima tappa un 
hotel in via Manin ma venim
mo subito via Alle finestre 
erano a'facciate le scimmie 
del vicino giardino zoologico 
Andammo allora per la pn-
ma notte al Pnncipe Savoia 
dove potemmo fare final
mente un bel bagno lascian

do nella vasca tanto nero fu
mo ma anche tanti pezzi di 
vetro che ci erano nmasti at
taccati addosso Poi la solida 
rieta degli amici prima a Pa
l a t o l o dove ci ospitò I ami 
co pittor>> Bongiovanni Radi
ce Poi a Lecco dagli amici 
Badoni che avevano un ma 
gnifico giardino da dove in 
altre terribili giornate vedem
mo Milano bruciare Infine 
tornammo a Milano perchè 
mia madre in questo fu irre
movibile 

Raccontami di Milano, Ca
milla. Che cosa facevi allo
ra? Come hai vissuto, per 
esemplo, l'8 settembre? 

Aspetta che ci arriviamo Pn-
ma un ricordo delle Provi
ni che erano delle sorelle 
cattolicissime che gestivano 
una trattona dalle parti di 
Brera Un giorno ci vado a 
mangiare e ti vedo la sala pie
na di donne bellissime im
bellettate profumatissime 
Oh bella mi dico e queste 
chi sono ' Erano le prostitute 
di via f-ion Chian che erano 
venute II per pranzare ma an
che per cercarsi qualche la
voretto Simpatiche peraltro 
E le sorelle Pirovini imbaraz
zate si ma neanche tanto 
Prostitute ma anche clienti 
non ti pare ' 

La Scala distrutta, San
t'Ambrogio, il Cenacolo, la 
Galleria... 

Ah si che dolore Piangere 
piangere Abbiamo pianto 
tanto La città lacerata, colpi
ta a morte Tutti i nostri tesori 
distrutti o scempiati Mi chie
devi dell 8 settembre Eccolo 
Nel periodo successivo al 25 
luglio fui assunta ali Ambro
siano e scnssi pensa un pò 
propno il 7 settembre un arti
colo sulla Moda nera che 
mi costò la galera Era un arti
colo più che altro di costu
me Certo prendevo in giro 
quella moda funerea tutto 
quell orbace quel nero cosi 
sepolcrale Fui denunciata al 
Tribunale fascista di Sondrio 
e fui condannata pensa te a 
sette anni di galera Per fortu
na mia madre mi trovò un 
bravo avvocato che contestò 
Ir competenza della sede 
giudiziana di Sondrio E poi 
c e r a quel Pavolini che era 
un fanatico spietato coi fa
scisti Fossi stata fascista il 
trattamento sarebbe stato più 
duro Ma siccome io fascista 
non ero mai stata potetti go
dere di alcuni benefici tipo la 
liberta prowisona con ac
compagnamento di angeli 
custodi però Ma la storia del-

I articolo mica fini I) Vuoi 
che ti racconti il seguito7 

Ma certo. 
II 25 maggio del <14 sono se
duta al Biffi Scala quando un 
amico mi pare fosse Enrico 
Emmanuelli mi porta un 
giornale "La Voce repubbli
cana" organo della federa
zione fascista di Milano «Qui 

e è qualcosa che ti interessa» 
mi dice e scappa v n Guardo 
1 articolo di fondo dedicato 
alla campagna contro gli 
ebrei Guardo il retro e non 
vedo niente Ma ecco che la 
mia attenzione viene attirata 
da un titolo Viltà di un ar
pia L arpia ero io sempre 
per via di quell articolo del 7 
settembre L autore diceva 
che si trattava di una «gemma 
scatunta dalle incrostazioni 
madreperlacee di un cervelli
no di femmina Indignato 
per il mio cinismo I autore 

si scagliava contro di me pei 
avere osato ironizzare sulle 
uniformi fasciste propno 
mentre il Timoniere d Italia 
veniva arrestato dal re fello
ne E sai chi era il firmatario 
dell articolo' Domenico Loc
as i diventato famoso per il 
trafugamento della salma di 
Mussolini eletto deputato del 
Msi per questa eroica impre
sa 

Qualche altro ricordo, Ca
milla Personaggi incon
trati in quel giorni? 

Tanti e uno di questi Osvaldo 
Valenti con quell orribile 
uniforme della Decim 1 Mas 
Mi corteggiava voleva sem
pre offrirmi delle rose forse 
soliamo perche ero una ra
gazza graziosa Ma che disa 
gio per me Non vedevo I or 1 
che si togliesse dai piedi 

Una giornata, che, più di 
ogni altra, ti è rimasta viva 
nella mente 

Quella della fucilazione dei 
quindici m min di piazzale 
Loreto dell igosto 14 Ricor 

do li pnzza sotlo il sole i 
corpi dei morti ammontic 
ehiali la gente silenziosa 
una vecchietta che viene mi
nacciala solo perche si è fatta 
il segno della croce Un boia 
in borghese che prende la 
mira e poi spara con la pisto
la nel mucchio e gli sbirn fa 
,cisti che ndono Uno spetta 
colo che non dimenticherò 
mai che mi h i riempito di or
rore e di vergogna 

TI è capitato in quel perio
do di vedere Mussolini a 
Milano? 

Si il 16 dicemure del "14 mi 
pare Mussolini li-riva a Mila 
no per parlare al Lineo Sem
brava un fantasma L unifor 
me che gli stava molto larga 
Gli occhi più che mai esorbi
tanti I e espressioni preago-
niche dei presenti Applausi 
di cadaven ad uno che ormai 
er i già morto Lafme insom
ma F tutti capivano che si 
trattava proprio di questo 
dell 1 fine Ma quante infamie 
ancora in quei pochi mesi 
prima del 25 ipnie quante 
torture quanta sofferenza 
quanti morti 

Alfonso Gatto, in una delle 
poesie più belle dedicate 
alla Resistenza, scrive dei 
fucilati di piazzale Loreto e 
parla di «assassini venduti 
alla paura» 

Appunto è proprio quello 
che ti dicevo Fantasmi Morti 
Ira morti E paura certo Una 
paura che fa diventare più 
feroci e che purtroppo co
sterà ancora molto sangue 

E tu, in questo periodo? 
Ma cosa vuoi si faceva quel
lo che si poteva I tedeschi e ì 
hsoisti non davano tregua 
agli ebrei Noi come tutti ne 
conoscevamo parecchi 

Qualcosa per metterli in salvo 
si fece Con alcuni miei cugi
ni portavamo questi amici 
ebrei a Tirano dove venivano 
presi in consegna da con 
treabbandien che li portava
no in Svizzera Qualcuno si è 
salvato Qualche altro riusci
va a nascondersi e a farla 
franca Ricordo una Laura 
Foa che si ossigena i capelli 
per farli diventare biondi e 
cambia il nome in Laura Fusi 
La Franca Valeri dovette na
scondersi per molti mesi in 
un appartamento e per fortu
na ebbe miglior sorte di Anna 
Franck Poi certo per liberar
ci per qualche momento da 
quella cupa tensione fre
quentavamo anche alcuni 
spettacoli Ricordo la Vanda 
Osiris Carlo Dapporto An
che quello serviva a farci sen
tire vivi Spesso gli spettacoli 
venivano interrotti dagli allar
mi aerei F quanto freddo in 
quell inverno in quelle case 
non riscaldate Mia madre gi
rava con la fodera di orsetto 
del paltò di suo padre 

Poi il 25 aprile, la libera
zione 

Ah si Diserà mitelefonòdal 
Corner^ della Sera Gaetano 
Afeltra per dirmi di andare là 
subito E io ci sarei andata 
eccome Ma mia madre me 
lo impedì era ancora troppo 
pencoloso attraversare la cit
tà per di più di notte Doma
ni mi disse domani Di an
dare a letto però non avevo 
nessuna voglia Poi la sirena 
che suona I allarme e poco 
dopo la notizia che la città è 
occupata dai partigiani Fi
nalmente la libertà 

La dittatura elettronica 
e il Quizzy di Mike Bongiorno 

GIOVANNI MiNOLI 

R oma esterno giorno Scena il 
Colosseo colmo di folla eeeil Ha 
e urlante F il momento «clou» 
un gladiatore ha atterrato I litro 

_ _ _ _ _ la daga è sulla ghiugulare pronta 
ali affondo mortale pollice ver 

so invoca la folla che vuole il sangue L im 
peratore incerto si guarda intorno poi la vo 
glia di compiacere il suo popolo prevale F 
pollice verso Un urlo lo sconfitto e sgozza 
to il popolo ha avuto il sangue 1 imperatore 
il consenso È nato il sondaggio in diretta 

Milano agosto 1993 nasce Quizzv la mac 
chinetta che permetterà alle famiglie di en 
trare direttamente nelle uasnnssioni di Mike 
Bongiorno ed è subito polemica perche non 
è detto che quello che va bene per i giochi 
non diventi complici i giornalisti uno stru 
mento per sondaggi «latti in casa- utilizzabili 
magari «come arma di pressione politica» 
come dice Omar Calabrese Perche se eam 
bia il gladiatore che uccide cambia I inipe 
ratore non cambia I eccitazione della foli ì 
che ieri voleva il sangue e oggi magari ha 
delle prospettive di facili guadagni 

Eallora ha ragione Calabrese questa volta 
davvero bisogna regolamentare subito per 
evitare grandi confusioni dopo 

Il problema e è ed è grande e riguarda il 
rapporto tra 1 immagine ed il contenuto tra il 
progetto e il consenso in una parola tra la 
politica e il consenso 

Dicevaro i vecchi indiani prima di pren 
dere una decisione bisogna immaginare il 
suo effetto proiettato fino alla settima gene 
razione Forse è troppo ma e I indicazione 
del primato della politica nelle scelte stra'e 

giche inchccjiire d ie ehi govcrn i deve fare 
Non si può lire pohtic t solo scg icndo i 

sondaggi di popolanti" h i delto ti 1 ìpa i 
Clinton p< r< he si rischi i di non 'ovem^re 
più ma ri essi re vittime solo delle ( mozioni 
del momento 

f- vero Neil ittenzione quTsi m ini leali 
che i presidenti imencani h inno per i son 
d iggi di opinione e per le curve di erescit i o 
di calo della loro popolanla e e qu ile IH co 
s i di pervi rso Ma e e anche un i resa del pò 
lineo cioè dell 1 razionalità e del progetto ri 
spetto al piace re del successo immedi ilo A 
qualunque prezzo 

Quando dopo dieci inni di sondaggi i Vii 
.versiamo siati bloccati perche nell indieedi 
|x>polarita la Cirrà (quella dei giochmi dei 
lagioli del mezzogiorno) ivevi superato il 
Papa ìbbia more agno control i censuri 

Adesso penso che avremmo dovuto reagì 
re contro la mancanza di regole nell uso dei 
sondaggi Contro la m ineata definizione dei 
en'en certi di formazione dei campioni stali 
siici nei v in contesti 

Il sondaggio è uno strumento di inilisi 
non può diventare un giudice inappellibilc 
e non deve diventarlo 

Le condizioni -d uso inf itti ne determina 
no troppo il nsult ilo e 1 cuotivil ì suscitata 
prima di fare le domande e un elemento che 
altera e determina la reazione del pubblico 

Quindi che Mike giochi pure con Quizzv 
Però regoliamo subito il sondaggio interutti 
vo per non ritrovarci Ir i pex lussurio con un i 
dittituru elettronica spicciat i pe rdemocr i 
zia diretn e gestii i da pochissimi -guru» del 
I informazione 

Italiani all'estero 
ADOLFO TREGGIARI ' 

L% austerità tardiva e colpevole del 
' governo si è abbattuta anche su 

gli strumenti della politira estera 
italiana In molti casi giù, amen 

_ _ _ _ _ _ _ te ndimensionando 1» manie di 
grandezza da fasulla quinta po

tenza mondiale di De Michelise la voracità in 
concludente della burocrazia ministeriale di 
plomatica e non In alcuni casi i^erpelrando 
delle ingiustizie miopi e contraddittorie che ri 
propongono un annoso e irrisolto problema 
quello della politica dell Italia verso i cittad ni 
italiani ali estero 

Ridurre drasticamente I assisicii/a s^olasii 
ca consolare e culturale agli emigrati mentre 
contemporaneamente si riconosce loro final 
mente il diritto di eleggere in loco i primi rap 
presentanti nel Parlamento italiano e quanto 
meno sconcertante Soprattutto se si conside 
ra che i servizi sottoposti a ridimensionamen 
to sono già di per sé cronicamente insufficien 
ti nella quantità nspetto ad analoghi servizi 
per i cittadini residenti in Italia per non parla 
re della qualità che è la stessa ben nota dei 
servizi pubblici italiani 

Partendo dalla constatazione che il ncono 
scimento effettivo del diritto di voto attivo e 
passivo conferisce agli emigrati una patente di 
italianità finora dubbia sarebbe forse ori di 
porsi seriamente la questione di cosa fare de 
gli italiani ali estero nell interesse nazionale 

Finora gli emigrati sono stati considerati 
non una preziosa nsorsa umana ma un muti 
le peso gente che ha avuto il buon gusto di to 
gliere il fastidio lasciando un Italia che non 
aveva loro da offrire che disoccupazione e fa 
me ma che ostinatamente quanto incom 
prensibilmentecontinuavaadirsi italiana 

A guardia di questa parte dispersa del pò 
polo italiano sono stati messi quali molossi 
d Epiro degli uffici consolan che stoncamen 
te hanno avuto ed hanno il compito non mol 
to onorevole di «tenere i bada» 1 emigrazione 
per evitare che crei «problemi- in un Italia n 
ben altre (e spesso sporche) faccende af'ac 
cendata 

Un patrimonio di milioni di persone quale 
solo I Italia possiede nel mondo contempora 
neo è stato praticamente abbandonato a se 
stesso cullato da un nazionalismo retrogrado 
o illuso da sussulti faraonici quanto inconclu 
denti quali sono state le due Conferenze na 
zionali dell emigrazione 

Ma una politica strategica dell emigrazione 

non e stata m u elabor ìt i ne I intomeno attu i 
la dal sovernoodal ministero de gli Aff tu CSIL 
ri o d-il Parlamento o d igli stessi partiti politici 
che I hanno sempre eonsieier ito un settore re 
stduale Nel p issaggio dalla prima alla secon 
da Repubbhc i è questo uno dei tanti ma non 
certo dei minori problemi da risolvere m mo 
do seno e produttivo 

Non si traila ormai più di assistere ni isse di 
scredale che emigrjno si tr ili i invece di uh 
lizzare a fin commerciali culturali e turistici 
milioni di citt idini it ìluii o con doppi i e ti i 
dmanza spar i in tutto il mondo spcsvj con 

t i iz n ! si 1 *. < I p-i si e, ' n IU si H. « l i 
di iccoglirne ito 

Non è un i questione di romantico naziona 
lismo ne di pizza e spaghetti Si (rati i di prò 
grammare una sene di attività di politica este 
ra che abbiano come protagoniste le collettivi 
ta italiane ili estero con il supporto delle rap 
presenlanze - si spera più aliente ed efficienti 
- di uno Stato italiano profondamente nfor 
malo 

Bisogna passare da un atteggiamento passi 
vo ad uno attivo nei confronti dei cittadini ila 
liani ali estero investendo in questo campo 
energie e fondi che sicuramente avranno un 
ritorno molto importante per 1 economia e 
I immagine dell It dia 

Gli emigr iti sono creditori verso lo Stalo ita 
liano della loro condizione non sempre invi 
diabile delle rimesse che più o meno abbon 
danlemenle sono affluite in Italia della cor 
rente -turistica» che hanno sempre alimenta 
to Ma sono pronti da lempo a dare molto di 
più solo che veng ino motivati ed ittivati da 
uno Stato seno e responsabile 

In tempi di non breve recessione economi 
ca con una immagine dell Italia sfigurata da 
gli scandali e dalle bombe con un debito 
pubblico sempre crescente il ricorso a dei cit
tadini italiani che per aver vissuto spesso in 
Paesi più civili del nostro hanno acquisito 
mentalità e ittitudini comportamentali invi 
d abili può essere una delle poche ancore di 
salvezza ancori dispomDili per un paese che 
vogli ì sul seno cambiare in meglio ispirando 
si alla parte più progredita e moderna dell Eu 
ropa 

L auspicio è che il governo che uscirà dalle 
prossime elezioni politiche italiane affronti in 
positivo anche questa questione colmando 
una ingiustizi i e una autolesionistica incuria 
vecchia d molti decenni 
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I topi non si credano leoni 
• • Come funzionano le 
t rappole 7 Quelle grosse 
importanti quelle per i leo
ni per e s e m p i o si giovano 
di un esca viva ( u n a ca
pretta di solito) collocata 
sopra una buca c h e poi vie
ne coper ta c o n una rete 11 
re della foresta pur essen
d o un an imale fiero ed an
c h e a suo m o d o intelligente 
nonos tan te sia un monar
c a ci c a sca forse per ec
cesso di disinvoltura forse 
per vera e propria presun
zione Per i topi invece ba
sta m e n o Un pezzetto di 
formaggio e una molla c h e 
scatta L intenzione è la 
stessa d a parte dei caccia
tori Ma 1 effetto emotivo è 
inferiore sulla platea Certo 

se si chiedessero alle vitti
m e le impressioni ques te 
t enderebbero a risultare 
ana loghe 

Non avendo so t tomano 
un leone cat turato per in
tervistarlo ch i edo a un sor
cio Cioè a me in un certo 
senso cat turato in una mo
desta t rappola estiva fatta 
di chiacchiere balneari o 
giù di lì Domenica scorsa 
in ques ta rubrica nel soste
nere c o m e 1 aspettativa del 
sessantacinquc-jimo a n n o 
( c h e coincide s e c o n d o una 
perversa prassi burocratica 
c o n I infrollimento del di
p e n d e n t e ) si potesse ac
corciare u sando una dieta 
televisiva decelerante ho 
citato dei titoli di trasmissio
ni part icolarmente evasive 
e a lcune dec i samente sce-

ENRICOVAIME 

me gli stessi titoli c h e 
ch iunque di noi e di voi 
amici c i t i q u a n d o vuol 
rendere 1 idea della 1 v inu
tile o cretina 

Ieri una mia amica c h e 
lavora in un grande quoti
d iano nazionale prepara 
cosi il pezzetto di cac io per 
intrappolare più topi possi
bili telefona ( e la corpora
zione dei giornalisti dovreb
be cominciare a proibire 
I a rma impropria della Sip) 
ti titolari delle rubriche no
minate c e r c a n d o di provo
care la rissa del sol leone I 
sorci ci c a s c a n o tutti indi
gnazione prevedibile in chi 
non si sente adulato e a d o 
rato (in Italia si usa cosi) e 
classico piccola ritorsione 
«Quello li io c i o è - parla 

per invidia» Accusa sangui
nosa credetemi Io invid le
rci Gianfranco Agus e persi
no Vittorio Salvctti c h e non 
m a n c a 1 occas ione per 
ostentare c o m e fosse una 
prova di quali tà indiscutibi
le i numeri dell Auditel H o 
molta comprens ione per 
chi si irrita a ca ldo a n c h e 
se lo fa goffamente Capi
sco c h e I esca era ben pre
parala (nel pezzo della mia 
amica e era un titolo c h e 
suggeriva una soocchia c h e 
non era cer to intenziona
le) Ma queste sono cose 
d a ombre l lone a n d i a m o 

Non modifico cer to il 
mio parere sui programmi 
elencati domen ica scorsa 
«La b a n d a dello Zecchino» 
«Bellezze al bagno». «Giochi 
senza frontiere» «Festival-

bar» sono quel lo c h e s o n o 
Rappresen tano 1 atrofizza-
zione di ogni creatività so
no prodotti mediocri quan
d o non insultanti Dopo le 
dichiarazioni - fatalmente 
esaspera te - ho ricevuto 
una s e n e di telefonate da 
persone del settore c h e si 
sentivano rappresenta te 
dalle mie opinioni E qui si 
p repare rebbe se non stes
simo at tert i , un altra trap
pola, un gioco c h e rischia 
di non avere più fine La
sc iamo perdere O g n u n o la 
pensi c o m e gli pare I topi 
non si c r e d a n o leoni però 

E gli offesi cont inuino pu
re a sentirsi felici e invidiati 
di essere c o m e noi avrem
m o il terrore di diventare Gialappa s Band 

'Uno solo poteva ridere mentre Derobsi 
diceva dei funerali del re E Franti rise" 
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Questione 
morale l 

V Politica 
Il sostituto Tiziana Parenti avanza nei confronti del tesoriere pds 
le accuse di corruzione e di finanziamento illecito 
Dopo sei mesi tutto si basa ancora sulle deposizioni di Panzavolta 
Il pool deve ora decidere: archiviazione o richiesta d'autorizzazione? 

|i IMI'I i L. 3 IT T 

Caso Greganti, un avviso a Stefanini 
Al centro delle indagini del giudice sempre il conto Gabbietta 
Marcello Stefanini, tesoriere del Pds ed ex tesoriere 
del Pei, ha ricevuto dai magistrati di Milano un avvi
so di garanzia per corruzione e finanziamento illeci
to del partito. Al centro, 1621 milioni che il manager 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta dice di aver versaro a 
Greganti per ottenere appalti dall'Enel Entro ì primi 
di ottobre l'archiviazione oppure l'invio della do
manda di autorizzazione a procedere. 

MARCO BRANDO 

• H MI1.ANO Non ha bussato il 
solito ufficiale di polizia giudi
ziaria Il mevsaggero del giudi
ce 0 stato, questa volta, un po
stino Cosi il tesoriere del Pds, 
ed ex tesoriere del Pei Marcel
lo Stefanini 55 anni senatore, 
ha r'cevuto un avviso di garan
zia, spedito da Milano per 
mezzo di una raccomandata 
con ricevuta di ritorno È so
spettato di concorso in corru
zione e finanziamento illecito 
del Pei Il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio tia esclu
so che I avviso - firmalo da lui 
stesso e dai pm Gherardo Co
lombo e Tiziana Parenti - pos
sa riguardare la vicenda Em-

mont Al centro, e è - tale e 
quale - la vicenda che nel 
marzo scorso portò in carcere 
per i medesimi reati Primo Gre
canti ex funzionano del Pei 
621 milioni che Lorenzo Pan
zavolta manager della Calce-
struzzi-Ferruzzi dice di avergli 
versato nel 1990 - e altrettanti 
promessi ma mai versati - allo 
scopo di ottenere agevolazioni 
dal Pei nella concessione di 
appalti dell'Enel alla Cifa 
(sempre del gruppo Ferruzzii 

Nel caso di Stefanini, i so
spetti si riferiscono al periodo 
in cui egli era ancora tesoriere 
del Pei. carica assunta nel set

tembre del 1989 e poi mante 
nuta anche nel Pds 1. avviso di 
garanzia potrebbe essere ar 
chiviato oppure il pool antitan-
gente potrebbe decidere di in
viare al senato una domanda 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti del parlamentare 
pici lessino 

Marcello Stefanini e indaga 
to in concorso con Greganti 
Panzavolt ì e un pubblico uffi
ciale che gli inquirenti definì 
scono «ancora ignoto» Pruno 
Greganti scarcerato alla line 
del maggio scorso ha sempre 
sostenuto che quel denaro era 
il compenso ottenuto da Pan 
zavolta per la sua attivila pro
fessionale di consulenza com
merciale intrapresa dopo aver 
lasciato nel 1989 I incarico di 
funzionano del Pei Neil avviso 
recapitato a Stefanini non e e 
alcun elemento in più rispetto 
a quelli contestati a Greganti 
nel marzo scorso malgrado la 
pm Tiziana Parenti titolare 
dell indagine abbia cercato ili 
raccoglierne altri Ne a quanto 
pare e e chi ha fatto il nome di 
Marcello Stefanini 

Patto st.i che nell avviso di 

garanzi ì Metuinni Meni su 
spettato di corruzione per quel 
che 'iguarda la cifra lomples 
siva che Panzavolta avrebbe 
promesso ( 12*12 milioni) e di 
finanziamento illei ito per i 021 
milioni e he il manager IVrruzzi 
d u e di aver elleUivainente ver 
salo 11 suo eventuale ruolo pu 
Irebbe essere stalo mtru'Msto 
nel latto che Greganti ha lavo 
rato i olile funzionario ptoprio 
nel settore dell aiiiniiiiistrazio 
ne del Pu II tesoriere del Pds 
net mesi scors, aveva chiesto 
alla pm Parenti ili poter essere 
asi oliato rispetto a quesle n r 
costanze Ma la magislrata non 
lo aveva ritenuto opportuno 

Ieri negli ambienti della prò 
cura si e sottolineato i he I av
viso e uno stmmenlu a tutela 
delle persone indagali Ani he 
se al ili la della procedimi pe 
naie un informazione di ga 
ranzia ha sempre avuto forti ri 
percussioni politnhe Quello 
giunto a Stefanini e uno dei 
pruni avvisi recapitali per pò 
sta ili solito consegnati per 
mezzo di un udii lale di polizia 
giudiziaria per non correre il n-
schioc he giungano dopo il ter 

mini' d ih giorni a partire dal 
la ilala d isi r /ione nel regislro 
digli indagali prescritto pei la 
stesura della domanda di .HI 
torizzazione a procedere Dal 
primo agosto al lr> setiembre 
peio vige ogni anno in i o n i o 
inilanzaion li lem la sospi n 
sione dei termini processuali 
Quindi i iti giorni si lontano 
dal 22 luglio [ giorno dell iscri 
zume di Stefanini nel registro) 
al il luglio i riprendono a ili 
lonvie da! lri settembri Imo ai 
pruni di ottobre C ira insoin 
ina tutlo il tempo per invi.m 
1 avviso pi i posi t i ome pn 
si rive ili nonna 1 artnolo ìn'i 
i p p 

Li discussioni siili opportu 
iuta di ari Inviare il i uso odi in 
vi tre la domanda di autorizza 
/ione a proiederi verrà UVMU 
ta ' ollegialinenV t o m i con 
sui indine Ira tulli i membri 
ilei pool di Mani Pulite» non 
appena saranno tornati dalle 
vaianze (compresa la pm P.i 
ren'a che rientrerà il lr> selleni 
breì I eventuali1 sU-siiia spel 
tera probabilmente il pm Pier 
i.imilloDavigo 

A suo tempo I oren/o Pan 

Stupore e serenità a Botteghe Oscure per l'avviso 
«>Vecchia istruttoria senza alcun elemento su Stefanini» 

Le reazioni della Quercia: 
«Siamo totalmente estranei 
mai avuto conti in Svizzera» 
«Il Pds e Stefanini sono assolutamente estranei al
le vicende del "conto gabbietta" e delle tangenti». 
Botteghe Oscure commenta con «stupore» la noti
zia dell'avviso di garanzia al tesoriere della Quer
cia. Salvi: «L'istruttoria volge al termine e non c'è 
alcun fatto nuovo rispetto alle dichiarazioni di un 
personaggio come Panzavolta». Zani: «Si dà la stu
ra a tentativi di sciacallaggio». 

PAOLO BRANCA 

B l ROMA -Ma c h e cosa 
posuamo dire ancora ' Su 
Greganti e sul "conto gab
bietta' stanno scavando da 
mesi senza tirare fuori nicnle 
di nuovo E proprio adesso 
che l'istruttoria volge al ter
mine con un nulla di fatto, 
arriva questo avviso di garan
zia a Stefanini». È sorpreso, 
Mauro Zani, responsabile or
ganizzativo della Quercia, 
sorpreso ma anche tranquil
lo, perchè - spiega - «l'estra
neità del Pds e dei suoi diri
genti alle vicende di Tangen
topoli ò un dato di fatto» 

Stupore e serenità sono 
del resto gli stati d 'animo ri
correnti tra i dirigenti del Pds. 
alla notizia dell'avviso di ga
ranzia al tesoriere del partito 

Un paio d'ore d o p o il «flash» 
d'agenzia che annuncia l'ini
ziativa del sostituto procura
tore Tiziana Parenti, arriva la 
nota ufficiale dell'ufficio 
stampa di Botteghe Oscure 
«Ribadiamo la totale estra
neità del senatore Marcello 
Stefanini e del Pds alla vicen
da de! cosidctto "conto gab
bietta" e a qualsiasi addebito 
nguardantc tangenti o affari 
illeciti Come e già stato altre 
volte chiamo - prosegue la 
nota - il Pds non ha mai di
sposto di conti bancari in 
Svizzera ne di conti esteri di 
alcun genere» In particolare, 
per quanto riguarda la vicen
da processuavienc fatto no
tare che «questa informazio
ne di garanzia viene emessa 

quando ormai 1 istruttoria 
volge a termine, senza che 
sia mai emerso alcun ele
mento indiziante a carico del 
senatore Stefanini Infatti 
mentre I invio dell informa
zione di garanzia e un atto 
dovuto nel corso delle inda
gini, la mancata richiesta di 
autorizzazione a procedere 
indica l'assenza di qualsivo
glia elemento a carico del se
n a t o r e 

Infine una considerazione 
«preoccupata» per la viola
zione dell'esigenza di segre
tezza alla base delle norme 
che regolano I informazione 
di garanzia «Siamo certi che
la magistratura milanese -
conclude la nota - opererà 
con rigore e tempestività, per 
il pieno accertamento della 
verità fugando ogni dubbio 
ed ogni interessata strumen
talizzazione» 

Sulla questione processua
le si sofferma Cesare Salvi 
«Sostanzialmente - osserva il 
senatore pds - non e e n icn te 
di nuovo rispetto a storie vec
chie di mesi e ben conosciu
te L'avviso di garanzia per 
Stefanini rimano legato alla 
stessa vicenda del conto 
Gabbietta", e in un anno e 

Primo 
Greganti, 
coinvolto 
nell inchiesta 
per una 
tangente 
versato dal 
manager 
Panzavolta In 
alto il sostituto 
procutare 
Tiziana Parenti 
e I avvocato 
Guido Calvi 

«Qualcuno vuole arrivare al Pds a tutti i costi» 

Greganti: «C'è una sola verità 
Quei soldi erano miei e non del Pei» 
Primo Greganti, il «compagno G.» entrato nell'in
chiesta «Mani pulite», come titolare del conto «Gab
bietta», parla della vicenda Stefanini e delle accuse 
che accomunano la sua sorte giudiziaria a quella 
del segretario amministrativo del Pct-Pds «È una sto
na incredibile. C'è chi vuole colpire il partito a tutti i 
costi». Ribadisce la sua verità: «Quel conto era mio e 
solo mio. 11 Pei e il Pds non c'entrano». 

im M1I.ANO Primo Greganti, 
risponde al telefono Ha già sa
puto dell'avviso di garanzia 
spedito a Stefanini e commen
ta secco «È incredibile questa 
(accenda, si vede che vogliono 
arrivare al Pds a tutti i costi» 

Stai parlando di tutti I magi
strati di «Mani Pulite»? 

No di qualcuno che 0 partico
larmente ostinato 

Il giudice Tiziana Parenti? 
Niente polemiche lo ho detto 

con molta chiarezza ai magi
strati, che il conto -Gabbietta» 
e mio e solo mio e che il parti 
to non c'entra Mi stupisce che 
adesso vogliano tirare in causa 
Stefanini, lo ho dato una ver
sione dei fatti e quello che ho 
detto è solo la venta Chi pensa 
e sostiene il contrario, prima o 
poi dovrà provarlo 

Proviamo a ricordare qual è 
la tua verità, come tini moti
vato quei 62) milioni, che 
Lorenzo Panzavolta, mana

ger della Calcestruzzi, so
stiene di averti versato, co
me tangente destinata la 
Pel? 

lo ho detto di aver lavorato in
tensamente e seriamente a fa
vore del gruppo Fcrru/zi in Ci 
na Ho lavorato per loro non 
per un giorno, ma per anni e 
ho documentato questa mia 
attività I soldi che Panzavolta 
mi ha dato, sono siati utilizzati 
a sostegno di questa attivila 

C'è una questione che però 
non ha mal convinto gli in
quirenti: la cifra che Panza
volta ti ha dato, stranamente 
coincide con quella delle 
prime (ranche» versate a psl 
e de per il pagamento di tan
genti. Lui sostiene che quei 
soldi erano la prima rata di 
una mazzetta per 11 pei e che 
tu ne eri al corrente... 

lo non posso negare o confer 
mare quello che dice Panza
volta Lui ha dato una sua ver
sione dei latti alla quale io ni* 

ho contrapposta un altra Que
ste coincidenze hanno ireato 
equivoci'!-, possibile ma lo la 
mia venia Ilio documentata 
I lo ricevuto quel p igamenlo 
l'stero su estero pere he tutti' le 
società ioli (apporti interni 
zionali usano per comoilita 
questo canale II lonto «Gab 
bietta- fu aperto proprio quan 
do naique la mia società la 
Lubur un azienda che si occu 
[java ili r.ippresenl ire ali este
ro imprese italiane lavorando 
soprattutto in Cina F questo e 
il luvoro i In* ho svolto ani he 
per il uruppo I erruzzi A me 
sembra ihiaro ina se ci sono 
elementi per affermare il con 
trarlo, che emergano lo ho in 
dicalo il percorso di quei soldi 
e direi che non mi hanno cre
duto Ora andremo a processo 
e vedremo quali prove reali 11 
sono 

L'Ipotesi dell'accusa è che tu 
abbia lavorato come fiducia
rio per conto del pei, e che 
in sostanza, la Lubar fosse 

un'attività di facciata, una 
copertura che nascondeva 
canali di finanziamento oc
culto al partito... 

I'. un granile abbaglio e som i fi-
dunoso clic prima o poi se ne 
umileranno ionio Non solo i 
magistrati ma anche i pili osti 
nati e interessali strumentaliz 
zaton della Per quanto mi ri 
guarda non mi hanno spaven 
lato tre mesi di e ari ere e non 
ini falcio condizionare ila mi 
sure repressive di nessun gene 
re Quello che dovivi» dire I ho 
già di Ito 

L adesso cosa fai. ha ripreso 
la tua attività? 

Questa vicenda ini ha i reato 
dei danni spaventosi ho dovu 
to chiudere i miei iilfin ili Ito 
ma e ho subito conseguenze 
inimmaginabili Ma non sono 
affatto rassegnato Cerchetodi 
riprendere il mio I ivoro eil e 
i luaroi he e aperta ani li" una 
questione di danni 

SU 

zavolta oltre a Hrure in causa 
Greganli aveva pure sostenuto 
di aver sborsato quel soldi do 
pò aver appreso dal segretario 
amministrativo del Psl Vincen
zo Balzatilo i he sarebbe slato 
lonveniente per ottenere ap
palli ilull l-'nel versare al Pel le 
s tese somme versate a De e 
Psi cioè i miliardo e 212 milio
ni Ma Greganli ha sempre det
to che i l>2l milioni efleitiva 
mente versati se li e tenuti e 
i he il Pei none entra Ali inizio 
dell indugine sembrava alla 
pm che il fu izionano pubblico 
su cui si basa il reato eli corru
zione lonlestuto a tulli gli in 
dagati potesse essere slato 
Giovanni Battista Zorzoli I ex 
consigliere di amministrazione 
dell I nel di area Pei Pds arre
stalo e poi scarcerato clic* ha 
respinto ogni addebito Ma 
questa ipotesi era poi caduta e 
ili mzionano resta "innoto» «lo 
devo escludere per aver con-
lento ani he con z'orzoli - ave 
va detto allora il suo avvocato 
Giunlranio M.ins - che il mio 
assistito abbia mal avuto rap 
porti i o n ( i n g a n t i o con la l-'er-
ruzzi 

Non convinta la pm Parenti 
ha operato a largo raggio Ha 
indagato su un versamento di 
1 miliardo e 50 mil.oni fatto nel 
maggio giugno 1990 dalla 
Deutsche Bank di Berlino Est 
sei mesi dopo il i rollo del imi 
ro sul conto «Gabbietta' Ha 
affrontato il caso di un altro 
miliardo frutto delle vendita di 
immobili Ha svolto indagini 
pure su un debito della sex lela 
bolognese Eco Libri (aveva in 
terrogato anche I c \ presiden
te della società Luisa Paola Oc-
chelto sorella di Achille Oc-
chetlo) D,Ì queste indagini e 
da altri interrogatori di (estimo 
ni non era emerso comunque 
a e anco di Greganti nulla di 
nuovo sul fronte penale se 
non la stona di quei (Ì21 milio
ni 

Luwiso giunto al tesoriere 
del Pds Marcello Stefanini resta 
legalo per ora a questo unico 
appiglio Nel maggio scorso 
per altre vicende era sialo ar
restalo il preceilessore di Sle-
lanint alla tesoreria del Pei Re
nato Po limi che aveva respin
to le accuse ed era poi stato 
scarcerato a fine lugln 

m e z z o d ì tangentopoli con 
tutti i suoi scandali tutte le 
imputazioni emerse nei con
fronti del Pds sono legate alle 
dichiarazioni non comprova
te di un personaggio c o m e 
Panzavolta» 

Il Pds, insomma, e critico 
con I operato del magistrato9 

Voglio credere - i> il parerc
eli Zani - che l'iniziativa della 
Procura risponda ad un esi
genza di carattere formale, 
ma resta il fatto che si da la 
stura a tentativi di strumenta
lizzazione e di sciacallaggio» 
Identica preoccupazione 
manifesta ai microfoni di 
Itali,ì Radio' il senatore 

Massimo Brutti, responsabile 
giustizia del Pcis 'Suppongo 
che vi sarà un tentativo di 

strumentalizzare I invio del-
I informazione di garanzia 
Del resto era appena già 
uscita la notiz.ia falsa di un 
coinvolgimento del Pds nel-
I affare Enimont» 

Previstone azzeccata le
ghisti, missini e «comitati prò 
Cra.xi» si gettano a pesce sul-
I avviso di garanzia a Stefani
ni «Più passa il tempo e più 
vengono alla luce conti ali e-
stero e compromissioni del 
Pds», dice il capogruppo le
ghista Rocchetta «Ma tutlo 
questo - conclude Zani non 
servirà certo a fuorviare I opi
nione? pubblica che ha già 
mostrato di capire la diversi-
la del Pds rispetto al parlili di 
Tangentopoli E questo 0 un 
dato più che certo» 

Maxi tangente Enimont 

La Procura di Brescia ordina 
indagini patrimoniali 
sul giudice Curtò e Palladino 
M \ I I I A \ O E giunto ieri a 
Palazzo di Giustizia di Milano 
uno dei magisliati eli Brescia 
che indaga sulla vicenda del 
presidente vicario del Tribu
nale di Milano Diego Curtò 
accusalo di favoreggiamento 
e abuso d utili io nell ambilo 
dell inchiesta Enimont II so
stituto procuratore Francesco 
Maeldalo e rimasto per un 
paio d ore nell ufficio del 
collega milanese Piercamillo 
Davigo uno dei magistrati 
della procura che non è state} 
denunciato da Curio per le 
modalità dell interrogatorio 
perche quando si e svolto era 
in lene Infatti Curtò ha de
nuncialo alla Procura di Bre
scia e al CSM il Procuratore 
Aggiunto eli Milano Gerardo 
D Ambrosio e i sostituti Ghe
rardo Colombo e Paolo lelo 
affermando che pur avendo
lo chiamato come testimone 
il 12 agosto scorso di fallo lo 
hanno interrogato come se 

fe>sse già inquisito Negli am
bienti giudiziari si e appreso 
che la procura della Repub
blica di Brescia, nell' ambilo 
delle indagini sul presidente 
vicario del Tribunale di Mila
no, Diego Curtù ha disposto 
I esecuzione eli indagini patri
moniali sullo stesso Curio 
sull avvocato Vincenzo Palla
dino e sui loro familiari Le in
dagini saranno svolte dalla 
Guardia di Finanza L' avvo
cato Vincenzo Palladino era 
slato nominato da Diego Cur
tò custode delle azioni Eni
mont che erano siale sodo-
poste a fermo piowisono 
dallo stesso presidente vica
rio del Tribunale di Milano 
Palladino si e costituito il 29 
luglio scorso, dopo che nel 
suoi conlronli era stato emes
so un ordine di custodia cau
telare per concussione nell 
ambito del lilon- dell' inchie
sta «Mani pulite» dedicato alla 
vii ernia Enimont 

I tesoriere del Pds Marcello Stefanini 

L'avvocato Calvi: 
nessun elemento 
sostiene l'accusa 
Ci sarà Farchiviazione 

SUSANNA RIPAMONTI 

M WIIANO Guido Calvi, or
dinario di giunsorudenza e 
! uomo che si i*xuperu della 
difesa di Marcello .Stefanini 
sempre che lutlu la vicenda 
non venga archiviata ancor 
prima di finire davanti ai giudi 
e i E un ipotesi che il prolesso-
re non scarta affatto mentre 
legge I avviso di garanzia spe 
dito al suo assistilo dal magi 
strali di Vani pulite Pesa le 
parole taglia corto sulle pole 
miche ma questa luecendu 
non locunvinieproprio 

Allora professore, secondo 
lei e un accusa che non sta in 
piedi? 

Devo dire che e un allochi ' la
scia perplessi Stefanini e ac
cusato di violazione della leg
ge sul finanziamento pubblico 
ai parliti e di lomizione m 
concorso con Primo Greganti 
10I manager della Calcestruzzi 
Ixirenzo Panzavolt.i e con un 
pubblico ufficiale non ldentiti 
calo L episodio a cui si fa rife
rimento e quello dei G21 nullo 
ni che unirono sul tonto Gub 
bietta e e he per I ai i usa era 
no una tangente destinata al 

|XI 

E qual è il problema? Se si ri
tiene che quei quattrini sia
no finiti a Botteghe Oscure, 
era prevedibile che si inda
gasse su un possibile con
corso di colpa da parte del
l'amministratore del pds... 

Assolutamene no Dagli atti 
pubblici e noti non e mai 
emerso il nome di Melatimi e 
non si e mai fatto riferimento 
alla tesoreria del pds Li pro-
i uru sostiene di aver accertato 
il concorso con un pubblico 
ufficiale ma non lo ha indica 
lo P questa e la condizione 
perche si possa parlare ili cor 
razione» Dunque e debole an
che la formulazione dell ipole 
si di reato Greganti ha dichia 
rato che quei (>21 milioni eb
bero un altra destinazione e e i 
vogliono prove anche per par 
lare di Imunziumento illecito 
Solo Panzavolta sostiene che 
erano destinati al pc i ma elle e 
che fu l ex segreluiu ammini
strativo del psi Vincenzo Bai 
zumo a indicargli Greganti co
me intermediario Neppure lui 
dunque può parlare di accor
di presi direttamente con refe 
retiti politici del |KI 

La procura però, sembra 
convinta dì questa tesi e in
dica in Greganti un fiducia

rio che si occupava della fi
nanza occulta dell'ex-pci... 

G.eg.inn come risuliu elagli il 
li ha interrotto ogni rapporto 
col |xl propno con I ami ' Ul 
Slelanini ed e totulmenli esita 
lieo alla gestione finanziai la 
del pds Si I alitile niostiuito il 
percorso dei soldi Imiti ul 
tonto -Gabbietta r un atto di 
lantasia giudiziali.! che non 
ha trovato nessun risionlro di 
re dire t he siano (|ni(i ul pds 

Eppure la pm Tiziana Paren
ti, ha sostenuto in molte oc
casioni, anche davanti alla 
stampa di avere raccolto pa
recchie prove... 

Se 11 lossi'ro elementi dovieb 
Pero essere1 indie .iti nell avv iso 
di garanzi i che invece e inoliti 
genence» In questi e iequi me 
si si e melugato su lutte le so 
e Ida elei pds e vicine al pds e 
non e mai emerso nulla e he 
tonfermasse queste ipotesi u 
i he consentisse di uidiv ulnare 
possibili reati Eppure si sono 
visionali tutti i document, e si 
sono interrogale decine di te 
sti 1 ulti hanno est lusoiappoi 
ti illeciti col ptls Non u si la 
menta delle indagip, in IOISO 
t h e ovviamente sono dovero 
se Ma quando si e apput.ito 
t h e non emerge nulla diventa 
un allodi disperazione proci's 
sviale inviare un avviso di ga 
ranzia Ribadisco la mia u n i 
unzione e he non si possa non 
arrivare ali archiviazione 

Si polemizza molto sul gra
do di pubblicità che ha que
sta inchiesta e sul fatto che 
venga violato il segreto 
istruttorio. Ritiene che sia 
stato violato il diritto alla ri
servatezza del suo assistito? 

C e un umilino innegabile tra 
il diritto alla segretezza dell in 
dagato e ! esigenza ili intornia 
zione sui latti '.a riservatezza e 
un diritto dell inquisito gaian 
Ilio da' e udite Ma quando 1 in 
formazione e corretta e man 
tiene toni equilibrati e ìllret 
lauto doveroso lornirla 

I magistrati di «Mani pulite" 
a suo avviso si sono compor
tati con correttezza in que
sta inchiesta? 

Non tulle le indagini sono 
uguali e non lutti I inagislr ili 
sono ugualmente rigorosi In 
questo penti ti sono ti sono 
qualità prolessionuli diviisr 
che emergono anche nel ino 
do di conduzione dell ini Ine 
sta 
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j^ISEM II presidente della commissione Antimafia 
spiega la sua proposta per Tangentopoli: «Non è una soluzione politica» 
«Una via breve per arrivare alle sentenze, decadenza immediata 
da ogni ruolo pubblico, obbligo di restituire il maltolto» 

«Né amnistie né colpi di spugna» 
Violante: «Condanne rapide, restituzioni e via dagli incarichi» 
«Una via per arrivare ad una sentenza di condan
na nel più breve dei tempi possibili, con conse
guente decadenza immediata da ogni incarico 
pubblico, divieto di assumerne in futuro e obbligo 
delle restituzioni». Luciano Violante spiega la sua 
proposta per la questione di Tangentopoli. «Non 
è una soluzione politica». Le ragioni del no al
l'amnistia che piace tanto alla Lega. 

VITTORIO RAOONE 

H ROMA. «Vuol salvare il Pds 
dalla mannaia di Tangentopo
li». Questa è l'accusa. La muo
vono i leghisti. Bossi e Maroni 
in testa, contro Luciano Vio
lante, pidiessino, - presidente ' 
della commissione parlamen
tare antimafia.La colpa di Vio
lante è presto detta: è un fauto
re della cosiddetta «soluzione 
politica». Ha ideato cioè una 
proposta che consentirebbe , 
con procedura accelerata di 
punire i mazzettari. allontanar- ' 
li dal Parlamento, far restituire 
il malloppo e cominciare a di
scutere d'altro che non siano 
arricchimenti illeciti e aule di ' 
tribunale. - r " . *«•* • ,-• 

La proposta di Violante pre-

non posso entrare in una pole
mica tra parti politiche. La pro
posta che ho avanzato con
sente: a) la prosecuzione o l'a
pertura di tutte le indagini ne
cessarie per accertare i fatti di 
corruzione; b) la rapida con
danna dei colpevoli; e) il loro 
allontanamento immediato da 
tutte le • cariche pubbliche, 
comprese quelle parlamentari, 
con il divieto di successive 
candidature; d) la restituzione 
del maltolto e il divieto di uti
lizzare conti all'estero. Nessu
no può sostenere in buona fe
de che ques'a proposta impe
disca le indagini. Essa invece 
consente l'immediata punizio
ne e l'immediato allontana-

vede che, terminate le indagini ^ mento dei colpevoli dalle cari-
dei pm, l'imputato possa chie- che pubbliche. Nel caso di Ste> 
dere il «patteggiamento», un 
istituto che nelnuovo codice 
già esiste e che verrebbe este- • 
so - con alcune aggravanti - ai 
reati contro la pubblica ammi
nistrazione. Dopo il patteggia
mento la pena detentiva viene 
sospesa, ma il tangentista ha 
l'obbligo di restituire il maltol
to e perde il diritto a ricoprire " 
qualsiasi carica pubblica. La : 

restituzione del danaro sottrat
to avviene o volontariamente, 
o tramite confisca dei beni, op
pure, se questa misura none' 
sufficiente, tramite un consi
stente prelievo sul reddito pro
dotto annualmente dal con
dannato. Questi subisce inoltre 
il divieto di utilizzare conti 
esteri costituiti durante o dopo ' 
i fatti di corruzione. Se viola 
anche uno solo degli obblighi, ' 
il condannato entra immedia
tamente in carcere. ., 

Presidente, la Lega coniala 
questa soluzione: dice che 
lei ha fretta di tirare un col
po di spagna sa Tangento- • 
poli perché vuole evitare 
coinvolgimenU : del Pds. ' 
L'avviso di garanzia a Stefa- ' 
nini ombrerebbe dar loro 
ragione. Come risponde? 

Per la responsabilità istituzio
nale che attualmente ricopro 

fanirii, la procura farebbe co
munque tutte le sue indagini e 
solo alla fine, se, esaurita l'in
chiesta, decidesse per il rinvio 
a giudizio, l'imputato potrebbe 
chiedere il patteggiamento. 

Esponenti della Lega pro
pongono Invece l'amnistia 
nel prossimo Parlamento... 

Anche la Lega pensa quindi al
l'opportunità di affrontare con 
rapidità la questione di Tan
gentopoli. Senza entrare in po
lemica con il partito dcll'on. 
Bossi, intendo rendere esplici
to il mio dissenso dall'amni
stia, che cancellerebbe ogni 
specie di condanna, impedi
rebbe ogni tipo di indagine e 
potrebbe costituire il terreno 
per pericolosi ed ambigui ac
cordi di potere. L'amnistia, in
fatti, per essere approvata, ha 
bisogno dei voti dei due terzi 
dei parlamentari, e nessuna 
forza da sola avrà i numeri ne
cessari. Di qui il pericolo che 
l'amnistia possa essere utiliz
zata per un contratto con i 
peggiori esponenti del vecchio 
sistema (qualcuno di loro en
trerà certamente nel prossimo 
Parlamento), per scambiare 
l'amnistia-colpo di spugna con 
i voti necessari per costituire 
una maggioranza. Non dico 

che questa sia l'intenzione del
la Lega. Ma dico che questo è 
un pericolo che la proposta da 
me avanzata eviterebbe in ra
dice. 

A prescindere dalla Lega, 
che nelle sue polemiche 
mette sempre un'alta dose 
di demagogia, non pensa 
che una parte dell'opinione 
pubblica si ribellerà comun
que, non appena il Parla
mento metterà le mani su 
queste faccende? Non pensa 
che molti diranno: eccoli là, 
slautoassotvono? 

Rispetto le opinioni diverse 
dalla mia. Ma l'autoassoluzio-
ne sarebbe costituita o dal
l'amnistia o dal lasciare le cose 
come stanno. L'amnistia infatti 
cancella i reati ed impedisce 
qualsiasi accertamento. I tem
pi dell'attuale processo penale 
porterebbero alla condanna 
definitiva, e quindi all'inizio 
dell'esecuzione della pena per 
i responsabili, tra cinque o sei 
anni, nel migliore dei casi. Un 
tempo eccessivamente lungo 
rispetto alle esigenze di rinno
vamento del sistema politico; 
in questi lunghi anni, inoltre, i 
colpevoli avrebbero tutto il 
tempo per si
stemare le lo
ro cose in 
modo tale da 
ridurre - al 
massimo i 
danni della 
sentenza - di 
condanna. 
Credo invece 
che sarebbe opportuno trova
re una soluzione per arrivare 
ad una sentenza di condanna 
nel più breve dei tempi possi
bili, con conseguente deca
denza immediata da ogni in
carico pubblico, divieto di as
sumerne altri in futuro ed ob
bligo delle restituzioni. , 

Un'altra obiezione: se la sua 
proposta passasse, chi ci ga
rantisce che qualcuno sarà 
disponibile a confessare? 

Al patteggiamento, che, non 
dimentichiamolo, è a tutti gli 
effetti una sentenza di condan
na, potrebbero accedere in
nanzitutto centinaia di imputa
ti minori. Alcuni dei più impor
tanti certamente rifiuteranno 
qualsiasi forma di patteggia
mento. Ma a quel punto i pro
cessi saranno pochi e si po
tranno celebrare rapidamente. 
Inoltre i gruppi dirigenti dei 

partiti più compromessi, se 
davvero sensibili alla questio
ne morale, avrebbero uno stru
mento in più per dire ai propri 
uomini: fatevi da parte, avete 
una via d'uscita. 

Mi scusi: può darsi che gli 
italiani Invece ragionino co
si; alcuni di questi uomini 
hanno già soldi e beni all'e
stero, che lo Stato non riu
scirà a colpire. E dunque l'u
nico modo per farli espiare 
davvero è il carcere. Perciò 
aspettiamo I processi. Non 
le pare comprensibile? 

È certamente comprensibile. 
Occorre fare una scelta. Aspet
tare molti anni per poi chiude
re in carcere i colpevoli, che 
nel frattempo però potrebbero 
continuare a svolgere attività 
politica. Oppure sospendere il 
carcere ma ottenere in cambio 
la condanna immediata, l'al
lontanamento immediato dal
le cariche pubbliche e le resti
tuzioni. È chiaro anche qual è 
il pericolo politico dell'amni
stia: può diventare, per ragioni 
oggettive, la contropartita del 
consenso politico ad un'al
leanza di governo. Ora i termi
ni delle questioni sono chiari e 
ciascuno può decidere consa-

Nessuno può sostenere 
in buona fede 

che la mìa proposta 
possa costituire 

un freno alle indagini» 

pevolmente. lo mi fermo a 
questo punto perché le mie at
tuali responsabilità istituziona
li non mi cosentono di andare 
oltre. 

Ma perché è cosi urgente 
una soluzione politica? 

Non ho mai usato questa 
espressione. Credo che la so
luzione politica sia l'amnistia, 
che e un colpo di spugna. 
Quella che io propongo è una 
soluzione anticipata rispetto ai ! 

tempi dei processi, troppo lun
ghi per le esigenze di nnnova-
mento del sistema politico. La 
questione di Tangentopoli ri
schia di soffocarne molte altre. 
Il paese deve uscire dalla crisi: 
è drammatico il futuro dell'oc
cupazione; fondamentali diritti • 
sociali rischiano di non essere 
più garantiti alle classi sociali 
non agiate. La lotta alla mafia 
deve svilupparsi con più deci
sione sul versante finanziario 

Il presidente 
dell'Antimafia 
Luciano 
Violante, in 
basso Vittorio 
Sbardella 

Poujade: «La Lega 
assomiglia 
al mio movimento» 
•si ROMA. «La vostra Lega è molto simile a una versione 
aggiornata del poujadismo» : Pierre Poujade, padre del 
movimento che negli anni 50, in Francia, capeggiò la ri
volta fiscale, in una intervista al settimanale «Famiglia cri
stiana» , ammette di provare per Bossi, pur non cono
scendolo, una «istintiva» amicizia. Secondo Poujade, che 
oggi è uno dei sette membri nominati direttamente da 
Mitterrand del Conseil Econoinique et Social, «entrambi i 
movimenti sono stati innescati da una situazione genera
le di malcontento». L'inventore del poujadismo afferma 
che, come il suo movimento, anche la Lega potrebbe im
porsi in tutta la nazione: «Se lo vuole davvero, se lo vo
gliono i suoi dirigenti, arriverà fino in Sicilia». Rispetto a 
questo, per Pouiade, la finalità della Lega di dividere l'Ita
lia in tre macroregioni è «secondario» : «Prima pensino ad 
arrivare in Sicilia, se lo vogliono davvero. Ecco, su questo 
sono un po' dubbioso, vorrei che Bossi mi spiegasse do 
ve vuole arrivare». Poujade. che afferma di voler cono
scere Bossi, dà al suo «allievo» un consiglio: «Gli direi di 
non tornare indietro a cercare qualcuno, come ho (atto 
io». Quel qualcuno - ricorda -era il generale De Gaulle, 
che «fece tutto il contrario» di quanto aveva promesso al 
suo movimento che cosi «si dissolse». 

ed intemazionale, occorre 
mettere a punto l'assetto della 
procura nazionale antimafia, 
raccordare meglio le procure 
distrettuali con le altre procu
re. Bisogna dare i mezzi ai giu
dici per celebrare i processi. 
Non mi pare poi che l'Italia 
possa trarre un grande vantag
gio da una campagna elettora
le incentrata su Tangentopoli, 
a meno che non la si voglia uti
lizzare per distrarre i cittadini 
dagli altri problemi. Bisogna 
costruire il futuro del nostro 
paese: nessuno ha mai costrui

to il futuro con la stessa girata 
all'indietro. 

Detto questo, on. Violante, 
diciamo anche un'altra co
sa: ma proprio non è possi
bile far funzionare più rapi
damente la macchina detta 
giustizia? 

Occorre un uso più razionale 
delle risorse che abbiamo. Per
ciò i tecnici di questi problemi 
propongono il giudice unico in 
primo grado ed una robusta. 
fuoriuscita dal campo penale 
delle infrazioni più lievi, che 
dovrebbero diventare illeciti 

amministrativi. Il processo pe
nale è una macchina costosa 
per i cittadini e per lo Stalo: va 
utilizzata con saggezza. . 

Vogliamo spiegare U senso 
di queste riforme? 

Un esempio: oggi il collegio 
giudicante di un tnbunale e 
costituito da tre magistrati. Con 
il giudice unico, resterebbero 
liberi due magistrati per cia
scun collegio giudicante; |X> 
Iremmo raddoppiare i collegi 
giudicanti e mandare il terzo 
magistrato a rafforzare gli or
ganici del Gip o quelli delle 

Procure della Repubblica. 
E la depenalizzazione? Ncr. 
ce ne è già stata una? 

Il campo penale è ancora 
inondato da un mare di bazze
cole che vanno da infrazioni 
lievi al codice stradale, ad in
frazioni altrettanto lievi al codi
ce della navigazione, a una pa
lude di microleggi penali spe
ciali. Tutti gli Stati si reggono 
su due sistemi sanzionaton: 
uno penale e l'altro ammini
strativo. Proprio l'esperienza 
della commissione Antimafia 
insegna che se non ci mettia
mo anche noi in quest'ordine 
di idee non si nuscirà mai a ce
lebrare in tempi ragionevoli i 
processi. 

'Dissento dall'amnistia 
proposta dalla Lega 

Porterebbe a contratti 
con la parte peggiore 
del vecchio sistema» 

Esiste anche un problema di 
numeri del personale giudi
ziario. L'altro giorno un giu
dice di Reggio, Salvatore 
Boriili, si lamentava del fat
to che nel palazzo di giusti
zia le forze non bastano, e 
che sono a rischio i dibatti
menti sugli omicidi Ligato e 
Scopdlltl. Per inciso. Boemi 
si lamentava anche delia 
scarsa attenzione della com
missione Antimafia... 

La seconda lamentela è infon
data. In Calabna si sono recate 
ben due delegazioni della 
commissione, presiedute dal 
vicepresidente vicario sen. Ca
brasi una nei giorni 28.29 e 30 
gennaio, l'altra nei giorni 22, 
23,24 marzo. L'incontro con la 
Procura di Reggio Calabria si è 
tenuto il 29 gennaio. Nei pros
simi giorni una delegazione 
della commissione si recherà a 
Bovalino. Sul piano più gene

rale occorre una rapida rico
gnizione di organici e mezzi 
che copra le sei-sette procure 
più esposte sul fronte della 
mafia, e Reggio Calabria, co
me dice esattamente il dr. Boe
mi, è forse quella che ha mag-
gion carenze di organico. In 
ogni caso l'introduzione del 
giudice monocratico in pnmo 
grado consentirebbe il recupe- • 
ro per gli uffici di procura e del 
Gip di alcune centinaia di ma
gistrati. Però non dobbiamo di
menticare che in qualche uffi
cio giudiziano l'aumento degli 
organici non ha portato ad al
cun miglioramento del lavoro, 
né quantitativo né qualitativo. 
Non tutti i capi degli uffici giu
diziari sono all'altezza delle lo
ro responsabilità 

Quali sono i prossimi impe
gni della commissione Anti
mafia? 

Il mese di settembre sarà mol
to intenso, come del resto in
tenso fi stato tutto il pnmo an
no di lavoro della commissio
ne. Abbiamo in programma, 
tra l'altro, l'approvazione delle 
proposte per la lotta alla mafia 
in Calabna e Puglia, relatori i 
senatori Cabras e Robol, l'ana
lisi dplla sitims-ione in Emilu-
Romagna (20e21 settembre;, 
un incontro a Bonn con la 
commissione Interni del Bun
destag (29 e 30 settembre) al 
fine di discutere la possibilità 
di una omogeneizzazione del
la legislazione antimafia in Eu
ropa una discussione politica 
sul primo anno di lavoro; l'au
dizione dei responsabili dei 
servizi di scurezza all'epoca ' 
della vicenda Cirillo nell'ambi
to dell'indagine sulla camorra, 
che si concluderà prevedibil
mente in ottobre. In settembre, 
inoltre, dovrebbero aprirsi ( a 
Palermo, anche grazie al lavo
ro della commissione Antima
fia, dieci nuovi edifici scolastici 
ed un centro sociale nel quar
tiere di Borgonuovo.. 

Il capo dello Stato sarà presente alla chiusura del meeting di Rimini, scontro nella base per l'arrivo del senatore a vita 
Le tangenti sono peccato? Per Giussani non è detto che la legge sia la vera giustizia per un cristiano 

Scalfaro va da CI, Andreotti la divide 
A chiudere il meeting un inaspettato Scalfaro. Lo at
tendono tesi stravaganti. Per i Ciellini le tangenti non 
sono peccato cosi grave perché per un cristiano «la 
salvezza non viene dalla legge, ma dalla sua co
scienza e dalla fede». Sul registro dei visitatori qual
cuno scrive «ladri». Alla vigilia dell'arrivo di Andreot
ti, previsto domani, il popolo del meeting si spacca: 
chi è contro e chi è a favore. 

• " ' DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAU* CAPITANI 

••R1MINI. Anche Scalfaro. O -
meglio, il meeting, come un -' 
crocevia. A sorpresa il Capo '•; 
dello Stato arriverà sabato pò- „•' 
meriggio, proprio la giornata ' 
conclusiva. Gli organizzatori 
del meeting hanno annunciato 
la visita con una certa solenni
tà. Anche i Ciellini non si '• 
aspettavano il presidente del 
Repubblica. E, tra l'altro, un 
presidente che ha sempre ma
nifestato la sua appartenenza 
all'Azione Cattolica tanto da • 
portarne il distintivo all'oc- ' 
chiello. Ma tutto questo non . 
conta. La ricostruzione demo- -
cristiana sembra avere mo- ' 
mentaneamente messo in sor- > 
dina le polemiche all'interno 
del mondo cattolico. Quella di .', 
Scalfaro non sarà una puntata £ 
facile. L'altro ieri è passato -* 
Martinazzoli che ha lasciato 7 
adombrare l'ipotesi di un ulte
riore rinvio delle elezioni ben ', 
oltre la primavera prossima. -> 
Domani ci sarà Andreotti. Per * 
lui è una rentree che lascerà il 
segno. L'ex presidente « del 
consiglio, oggi inquisito eccel
lente per il delitto Pecorelli e i 
rapporti con la malia fa già di
scutere prima di arrivare. Un ri
torno che sembra dividere il 

pubblico del meeting. Basta 
andare a leggersi l'albo dove 
alcuni visitatori hanno sentito 
il bisogno di senvere la loro di
sapprovazione per la venuta di 
Andreotti, Un ragazzo scrive: 
«Andreotti non viene da orien
te», parodiando il titolo di que
sta edizione del meeting. Subi
to di seguito un altro aggiunge 
: «Non dovevate invitare An
dreotti». «Nemmeno per 12 
ore», precisa un altro ancora. 
Qualcun altro la spiega cosi: 
«Andreotti si è invitato da solo». 
Naturalmente non mancano 
gli ammiratori del divo Giulio, 
pronti a difenderlo e giustifi
carlo. C'è n'è uno che fa ricor
so ad un linguaggio molto co
lorito: «Gente di merda, popo-

' lo sovrano del cazzo lasciate 
. stare Andreotti che della sua 
storia voi non sapete niente. 
Parlate solo per sentito dire...». 
Sullo sfondo continua la pole
mica infinita su ciò che bene e 

> ciò che male, secondo l'etica 
di un cristiano. Questa è mate-

, ria della contesa tra Rocco But
tigliene, l'ex ideologo di CI, e 

1 gli esponenti del Movimento 
popolare. Il fine ultimo della 
fede cristiana non può arrivare 
a violare la legge naturale, so
stiene il filosofo. Insomma non 

si può rubare e poi cavarsela 
dicendo che ciò era utile alla 
causa. Il fine, nemmeno quella . 
cristiana, giustifica mezzi scor
retti. Non è discussione filoso
fica. Sotto sotto si tratta di sta
bilire se prendere tangenti è 
peccato oppure no. I giudici 
dicono di si. La gente pure. An
che Buttigliene lo sostiene. Ma 
a CI ed Mp sono notariamente 
più indulgenti. E sembra inco
raggiarli i testi di don Giussani, ' 
il fondatore di Comunione e 
Liberazione, raccolti in un li
bro provocazione pubblicato 
nella collana della Bur e pre
sentato ieri al meeting. In uno 
di questi testi di don Giussani si 
legfjte a proposito di Tangento
poli. «Nelle parole di giornali, 
Tv non c'è dolore per quello 
che sia avvenendo. C'è il cini
smo di chi guarda gli errori in
tomo a se gongolando della 
propria presunta immunità. E 
c'è soprattutto la superficialità 
cui ci obbliga il coro tragica
mente univoco dei mass me
dia. Lo sport nazionale è di
ventato individuare i colpevoli, 
specie tra i politici. Uno sport 
praticato da qualcuno con eu- ' 
foria irresponsabile...». E Ono
rato Grassi, docente di storia ' 
medioevale all'università di 
Bari, nel commentare gli scritti 

' di Giussani traduce cosi: «Noi 
gente abbiamo sempre pensa
to di essere nel giusto rispet-

. tando la legge, ma Giussani ci ' 
insegna che la salvezza è ten
dere al mio fine che non è det
to che sia una norma. La legge 
può essere un inganno; non è 
detto che sia giustizia. Giussani 
ci spiega che per il cristiano la 
salvezza non viene tanto dalla 
legge, ma dalla sua coscienza 
e indefintiva dalla fede». 

• • RIMINI. Onorevole Sbar
della, verrà a Riminl? 
No, non vengo perchè tra l'al
tro sto poco bene». 

Ma c'è anche qualche pro
blema politico? 

Da parte mia c'è un accordo 
completo e totale con gli ami
ci del Movimento popolare. 
Un accordo che ovviamente si 
può esprimere nelle forme 
possibili data la mia situazio
ne di inquisito. - . 

TI professor Rocco Botti
glione dice che Mp deve 
correggere gli errori dei 
passato. Che deve cambia
re uomini e metodi. Forse si 
riferiva anche a lei. 

Anche Buttigliene dovrà cor
reggere i suoi errori che sono 
tanti e deve finirla di ergersi a 
giudice. Se è un buon cristia
no deve capire la posizione 
degli altri. 

Che vuol dire? 
Ho l'impressione che si diano 
dei giudizi sommari. Se li dan
no gli altri mi arrabbio, ma 
posso anche capire che fa 
parte del gioco. Quando ven
gono da un cattolico invece 
non comprendo più. Le cose 
che mi si possono attribuire 
debbono essere tutte provate. 
Nessuno può attribuirmi di 
avere tratto profitto dalla vita 
politica. » r 

Bottiglione rimprovera Mp 
di eccessiva spregiudica
tezza, di compromissioni. 

Per quanto mi riguarda non 

Sbardella l'escluso 
critica Buttinone 
e accusa Vitalone 
Dal suo ritiro estivo l'on. Sbardella commenta a di
stanza gli avvenimenti del meeting. «Non verrò a Ri
mini, ma sono molto vicino a Mp» Rocco Buttiglie
ne?. «Non accetto le sue critiche. È solo in cerca di 
un posto in Parlamento». 11 ritorno a Rimini del ne
mico Giulio? «Non è una contraddizione, la rottura 
resta». In questa intervista Sbardella racconta la sua 
uscitadiscena.Tuttacolpadell'odiatoVitalone. - ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

accetto giudizi o lezioni so
prattutto da lui. Buttiglione 
continua ad imperversare nel
la vita politica. A quale titolo ? 
Deve smetterla di impalcarsi a 
giudice. Buttiglione è animato 
soltanto da velleità politiche. 

Che vuol dire? 
Ho l'impressione che la sua 
sia soltanto una rincorsa di 
qualche posto a livello parla
mentare. Continua a perse
guire cose che non ci sono 
più; perché continua a parla
re di Sbardella? Sbardella è un 
anno che ha fatto tre passi in
dietro e quindi non c'è più. 

L'anno scorso, qui al mee
ting, lei e Formigoni fonda

ste una nuova corrente de
mocristiana. 

Noi abbiamo sempre detto 
che volevamo creare le condi
zioni per il cambiamento del
la De. E quando ho ntenulo di 
esporre politicamente troppo 
il movimento allora mi sono 
tirato indietro. 

Quella corrente non ha avu
to fortuna. r 

Bhe, dall'anno scorso in poi 
non ha avuto fortuna più nul
la. , . . . . 

Lei pensa di farsi da parte? 
Non pongo problemi. Ad una 
riunione dell'assemblea del 
gruppo sono stato tra i primi a 

defilarmi. 
Farsi da parte vuoi dire an
che non ricandidarsi alle 
prossime politiche? 

Certamente. Questo non vuol 
dire rinunciare alla politica, e 
alle idee. 

Lei non viene a Riminl, però 
ritoma Andreotti nonostan
te la rottura clamorosa che 
ci fu l'anno scorso. Signifi
ca che lei viene scaricato e 
che risale re Giulio? 

,* Non sono amico di Andreotti.. 
Però non c'è nessuna con
traddizione in questa sua ve-

• nula a Rimini. Le divergenze 
restano anche se fanno parte 
del passato ed è perciò inutile 
parlarne. In questo momento 
Sbardella è nell'ombra però 
mantiene i suoi legami di af
fetto con gli amici di Mp. 

Sta di fatto che quando è ar
rivata la rottura per lei sono 
anche cominciate le disgra
zie. 

Non scambienti Andreotti con 
Vitalone. 

Lei pensa che a Inguaiarla 
sia stato Vitalone? , 

Si credo che sia lui l'autore. È 
quello che è più adicente al 
mondo giudiziario. 

Però qualche peccatuccio 
anche lei l'avrà. 

Se il peccato è quello del fi
nanziamento del partito an
ch'io ho cercato di contribui
re. Da quello che ho visto do
po c'è tanta gente che ha fatto 

1 miliardi. Non mi sento per 
nulla mischiatocon questi. 

Quando è stato «avvisato» 
Andreotti che Idea si è fat
to? 

In verità non confonderei gli 
uomini politici con le altre 
persone che hanno intorno 
anche se finiscono per risulta
re dei malviventi. 

n bado con il mafioso Rina, 
Il delitto Pecorelli. Lei cre
de che Andreotti sia vera
mente coinvolto? 

No. Sono sciocchezze. Se si 
trova implicato è per colpa di 
qualcuno dell'ambiente che 
frequentava. 

Chi? Il solito Vitalone? 
Si. 

Lei ha lasciato le edizioni 
del Sabato. Colpa degli av
visi di garanzia? 

Lt c'era un progetto antico 
che era quello di rinsaldare il 
giornale a livello manageriale. 

Che ne pensa del nuovo edi
tori Marchini? 

Sta dando un grosso contribu
to sul piano editoriale però la 
linea politica è sempre molto 
indipendente. 

E da chi dipende? 
Dalla direzione 

Ptf C 
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Questione 
morale 

Politica 
Il tentativo di Martinazzoli di rinviare il voto al 1997 
scatena reazioni dure: contro anche gli ex alleati 
Zani: «Priorità essenziale è rilegittimare la classe politica» 
Il leghista Maroni: «Fregnacce? Le dice il segretario de» 

pa«m •5ru 

Si riaccende la battaglia delle elezioni 
D Pds contro la De: fissare la data o ritiriamo l'astensione 
È polemica sulla sorte del governo Ciampi e sulla 
durata della legislatura. A Martinazzoli che vuole 
rinviare il voto risponde Zani del Pds che chiede un 
impegno preciso del governo per la data: «Altrimen
ti dovremo rivedere la nostra posizione di astensio
ne». Dura replica anche dalla Lega: «Le fregnacce le 
dice Martinazzoli - sostiene Maroni -. Si deve votare 
entro l'anno». Miglio annuncia «contromisure». 

M ROMA. Ciampi si prepara 
all'«emergenza» d'autunno, 
ma il dibattito politico ricomin
cia a ruotare attorno alle do
mande che accompagnano da 
mesi la vita delle Camere: 
quanto durerà ancora il gover
no? E quando torneranno alle 
urne gli italiani? Elezioni entro 
la fine dell'anno? Elezioni in .. 
pnmavera? O magari elezioni' 
soltanto quando il Parlamento 
avrà prodotto qualche riforma 
istituzionale che modifichi ra
dicalmente l'architettura della ' 
prima repubblica? • 

Il tema, come si sa, è stato ri
spolverato da Mino Martinaz
zoli l'altro giorno, al Meeting 
dell'amicizia di Rimini. «Fìsio- -
logicamente - ha detto - que
sta legislatura che è iniziata nel. 
'92 si dovrebbe concludere nel ' 
'97». Per di più, la proposta del . 
ministro Mancino (ricevuto ie
ri da Ciampi) di un unico, ge
nerale • turno • amministrativo 
nella primavera dell'anno 
prossimo, consente a Marti
nazzoli di additare il rischio 
che il paese si ritrovi a votare . 
•una domenica si e una no», fi
nendo in un vero e proprio «in
gorgo elettorale». Ultima argo
mentazione: le riforme eletto
rali da sole'non bastano. Oc
corre approntare le riforme 
istituzionali che fanno loro da 
•corollari». Martinazzoli ha ac
cennato - a questo proposito -
alla necessità di -una leader
ship più solida del primo mini
stro». Mario Segni, a sua volta, 
ha rilanciato la proposta di ele
zione diretta del premier. -

Ce n'è abbastanza perchè in 
un vasto arco di forze politiche 
torni il dubbio: non sarà che 
tante obiezioni tutte.assieme, e 
soprattutto la dichiarata inten
zione di mettere mano ad altre 
riforme, finiscano in realtà col 
col consentire all'ex De. attra
verso la tecnica della dilazio
ne, di sperare che dopo la tem
pesta tomi il consenso? Anche 
nei partito di Martinazzoli c'è 
chi, come Rosy Bindi, pur dan
do ragione al segretario, avver
te il rischio. E infatti si chiede: 
•Senza il ricambio di classe po
litica dirigente ci sono le con
dizioni per assicurare efficacia 
di azione e legittimazione a 
governo e parlamento?». * •. 

La Lega ha già risposto a 
questa domanda, e ha risposto 
•no». .Roberto Maroni, capo
gruppo alla Camera, ha quali
ficato Martinazzoli come uno 
che vorrebbe le elezioni solo 
nel Duemila. Pier Luigi Casta
gnetta democristiano, ha repli
cato: «Non è vero che voglia
mo spostare avanti le elezioni». 
Ma ieri Speroni f tomaio alla 
carica, definendo •fregnacce» 
le affermazioni di Martinazzoli 
e ripetendo che è tecnicamen

te possibile approvare la finan
ziaria, sciogliere le Camere en
tro il 31 ottobre e votare entro il 
31 dicembre. L'omologo di 
Maroni al Senato, Francesco 
Speroni, ieri ha annunciato 
boicottaggi: diserterà dalla 
commissione bicamerale per 
le Riforme, ha affermato, per
chè «partecipando ai lavori 
avallerei il tentativo di rinviare 
le elezioni anticipate». Di •con
tromisure», il Carroccio pare 
ne abbia in serbo altre. Gian
franco Miglio, cosiddetto ideo
logo della Lega, ha promesso 
che per il voto anticipato i se
guaci di Bossi si batteranno 
•con mezzi anche nuovi, da 
chiarire e precisare», con «mi
sure concrete di lotta politica, 
parlamentari e non solo», infi
ne con «U mobilitazione del
l'opinione pubblica contro il 
governo, se Ciampi darà retta a 
Martinazzoli». 

La tesi della Lega è che la 
durata del governo Ciampi era 
legata alla riforma elettorale e 
alla Finanziaria. Subito dopo, 
deve dimettersi. È una necessi
ta che il Pds - altro partito che 
ha concesso l'astensione a 

4wmsigimf.marxGìMii.ì a>> 

Roberto Maroni: «Non è la Lega che dice fregnacce. 
Si può approvare la Finanziaria e votare entro l'autunno» 

Mauro Zani: «Il governo prenda un impegno 
chiaro per le elezioni. Altrimenti dovremo 

ripensare la nostra astensione» 
Pier Luigi Castagnetti: «La De non vuole 
spostare in avanti la data delle elezioni» 

Ciampi - sostiene da tempo. E 
che ieri due dmgenii della 
Quercia, Mauro Zani e Cesare 
Salvi, hanno ribadito e motiva
to, Zani e Salvi considerano 
fondata una parte delle preoc
cupazioni di Martinazzoli, in 
particolare il timore dell'«in-
gorgo elettorale» e la necessità 
di nformc istituzionali. «Biso
gna però - dice Zani - guarda
re alle priorità. E oggi la priori
tà essenziale anche per l'opi

nione pubblica è sciogliere 
questo Parlamento e rilegitti
mare la classe politica. Non si 
può aspettare il 1997». Zani 
chiede a Ciampi "garanzie» e 
«un impegno preciso» che le 
elezioni si facciano entro l'an
no. Altrimenti, sarà in forse an
che l'astensione pidiessina. 

^Alle argomentazioni di Zani, 
Cesare Salvi aggiunge due altri 
motivi che giocano a favore di 
elezioni anticipate: il rispetto 
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della volontà referendaria 
(cioè avere «un Parlamento 
eletto con nuove regole») e la 
necessità di ricucire un rappor
to positivo con l'opinione pub
blica. «Questo rapporto è in 
crisi - ammonisce Salvi -, e ri
tardare le elezioni sarebbe pe
ricoloso. Dopo l'approvazione 
della finanziaria si dovrà anda
re a votare». 

Nemmeno nell'ambito degli 
ex partiti di governo le tesi di 
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Martinazzoli vengono integral
mente accettate. Il vice-presi
dente della Camera, Alfredo 
Biondi, liberale, dice per esem
pio che è sbagliata si la strada 
bossiana del «voto subito», ma 
che «anche pensare di votare 
nel '97, dopo appena diciotto 
mesi di legislatura che sono 
parsi un'eternità, significa ve
ramente andare al di là di ciò 
che la pubblica opinione po
trebbe legittimamente accetta

re». Valerio Zanone, liberale 
aderente ad Alleanza demo
cratica, ammonisce «La Lega 
non si contrasta tirando in lun
go il tempo delle elezioni». La 
Voce repubblicana, infine, con
sidera necessarie le riforme 
istituzionali, in primis l'elezio
ne diretta del premier, ma ritie
ne che si potrebbero fare in 
pochissimo tempo, senza dare 
l'impressione che «si voglia ti
rare per le lunghe». 
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DC. Dopo aver respinto la richiesta di 
elezioni in autunno sembrava che la 
De fosse disposta a votare In prima
vera. Ma ora Martinazzoli sembra 
averci ripensato e, in nome dell ' In
gorgo elettorale di pr imavera, vuole 
r inviare il più possibile una prova s i 
curamente difficile. Fino al 1997. 

PDS. Approvata la nuova legge eletto
rale il partito della Quercia ha chiesto 
di andare alle elezioni nei tempi più 
rapidi possibili. L'indicazione del Pds 
è di votare, per un ricambio di classe 
dirigente, entro l'autunno. Si può at
tendere la Finanziaria a patto che sia 
fissata già oggi la data del voto. 

LEGA. Bossi ha cambiato spesso po
sizione in questi ult imi mesi. Prima 
ha chiesto elezioni immediate, subito 
dopo il si alle r i forme. Poi, dopo un 
pranzo con Ciampi, ci ha ripensato 
ed ha detto che anche la pr imavera 
andava bene. Ora vuole le urne (anzi 
le «Gabine») aperte entro due mesi. 

RIFONDAZIONE. Il partito di Arman
do Cossutta ha condotto una campa
gna contro II «Parlamento delegit t i 
mato» e voleva il voto pr ima della 
nuova legge elettorale. Ora spinge 
per elezioni immediate, in autunno, 
senza aspettare il varo della Finan
ziaria. 

MSI. Gianfranco Fini e i suoi hanno 
suonato da mesi la carica delle ele
zioni sperando di bissare il buon r i 
sultato delle ' amministrative. Ora 
chiede che il Parlamento sia sciolto e 
si voti in ottobre. In ogni caso si vuole 
da Scalfaro l ' indicazione di una data 
limite. 

PSI. Voglia di votare ridotta ai minimi 
termini , soprattutto da parte del cen
tro del partito e tanto più da parte del
la fetta più grande dei gruppi parla
mentàri, eletta in «era» craxiana. La 
parola d'ordine ora è che non è pos
sibi le andare alle elezioni senza fare 
prima le r i forme costituzionali. •• 

PRI. Interlocutoria la posizione dei 
repubblicani. La r i forma elettorale da 
sola non basta a rendere stabil i i go
verni , servono riforme costituzionali. 
Ma il paese non deve avere l ' impres
sione che si voglia t irare in lungo. 
Quindi introdurre l 'elezione diretta 
del premier, ma in poco tempo. 

RETE. Il movimento guidato da Leolu
ca Orlando chiedeva di votare prima 
del referendum e del la r i forma eletto
rale. Una linea mai modificata e sem-

' pre ribadita: questo Parlamento è de
legittimato, specialmente dopo tan
gentopoli, e soltanto dopo il voto sarà 
possibile «ricostruire» il paese. . 
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VERDI. Elezioni anticipate, presto, 
più presto possibile. Il portavoce Car
lo Ripa di Meana è convinto che il 
Parlamento debba essere rinnovato 
senza porre tempo in mezzo. E se a l 
l ' interno del movimento non mancan-
no accenti d iversi , la necessità d i non 
ritardare il voto è da tutti sostenuta. 

PANNELLA. Il movimento dei parla
mentari autoconvocati, creato e poi 
sciolto dal leader radicale, si è battu
to strenuamente contro l'idea di ele
zioni anticipate. Ora Pannella dice 
che il dibattito sulla data delle elezio
ni è demagogia e che «noi s iamo 
pronti, mentre gl i altr i no». 

PLI. Votare con calma.' Per i l iberali 
andare subito alle elezioni è la strada 
del tanto peggio tanto meglio, porte
rebbe a un'ulteriore frammentazio
ne. Ma, «frenano» i l iberal i , votare 
nel '97 sarebbe veramente andare al 
di là di ciò che la pubblica opinione 
potrebbe legitt imamente accettare. . 

PSDI. Ferri non ha nessuna fretta di 
votare, non è certo che i socialdemo
cratici resisteranno come partito, è 
convinto invece che sopravviveranno 
come area. .Al le politiche punta a 
un'alleanza con Martinazzoli, con i l i 
berali che non vogliono scivolare a 
destra, con i socialisti lontani dal Pds. 

E Segni insiste: 
«Alle urne 
ma con il premier» 
I H ROMA. Elezioni politiche, ma quando' Solo dopo aver 
approvato una «grande riforma» che assicuri la nomina di
retta del premier. Dopo l'uscita di Martinazzoli dell'altro 
giorno (no al voto in primavera perchè questo Parlamento 
deve fare tante altre cose, fra cui le riforme istituzionali) ora 
è Mario Segni a chiedere agli attuali deputati di mettere ma
no a grandi progetti di revisione costituzionale. E solo dopo 
si potrà andare alle urne. Ecco cosa ha detto il leader refe
rendario: «Vedo che c'è in giro molta preoccupazione per 
elezioni a breve scadenza. Ed è vero che se non si fa niente, 
nschiamo di avere delle Camere più ingovernabili di quelle 
attuali». Poi il passaggio chiave: «Un nnvio però non serve a 
nulla. Occorre, invece, adottare uno strumento in grado di 
assicurare la governabilità e di dare il veio potere di scelta ai 
cittadini: l'elezione diretta del primo ministro». Potrebbe 
sembrare l'ennesima proposta per tenere in vita questo Par
lamento, senonchè subito Segni aggiunge: «L'elezione diret
ta del premier può essere approvata rapidamente. Alleanza 
democratica ha già presentato una proposta di legge e l'8 
settembre, alla npresa dei lavon della commissione bicame
rale, chiederemo che vanga messa subito all'ordine del gior
no. Vedremo in quella occasione chi ha davvero a cuore la 
governabilità e chi ha preoccupazioni di altro genere». Co
munque, Segni fa capire che se non si riuscirà «a passare» in 
Parlamento non si esclude «un appello ai cittadini». Che vuol 
dire? E già pronto un altro referendum? Risposta: «Ci appel
leremo alla gente in tutti i modi. Per il resto, vedremo-. 

L'idea di una riforma di questa portata se piace ai repub
blicani (La Voce: «Non basta la Mattarella...ci vuole l'elezio
ne diretta del premier che avrebbe bisogno di pochissimo 
tempo») provoca molti sospetti fra i pidiessini. Per tutte val
gano le parole di Cesare Salvi: «Credo che oggettivamente 
non sia questo il momento per affrontare nuove, grandi ri
forme. Questo vale per l'elezione diretta del premier e per 
altri temi». E poi, nel merito: «La vera questione non riguarda 
la riforma costituzionale, ma la legge elettorale. È quella che 
va cambiata innanzitutto. Sovrapporre a questa legge eletto
rale l'elezione diretta del premier non risolverebbe alcun 
problema e rischierebbe di creare elementi di difficoltà isti
tuzionale e di difficile governabilità. Il problema non è il pre
mier, ma la maggioranza». E comunque: «Queste scelte do
vrà farle il prossimo Parlamento». 

Lega dscriminata 
I direttori Rai 
smentiscono 
M ROMA. I direttori dei tele
giornali smentiscono di aver 
discriminato la Lega nord nelle 
elezioni politiche del 1992, se
condo quanto ha detto Lilli 
Gruber in una intervista alla 
«Repubblica» pubblicata do
menica scorsa e richiamata 
oggi dalla dichiarazione del 
parlamentare della Lega Maro
ni. Gruber aveva affermato che 
in Rai c'era «l'ordine non scrit
to ma capillarmente diffuso al- . 
la vigilia delle elezioni del 1992 
in cui si chiedeva di parlare so
lo dell'Italia che funziona e di 
non parlare della Lega». Alber
to La Volpe, direttore del Tg2 
ha affermato: «Se la Gruber ha 
fatto questa affermazione, evi
dentemente questa proviene ' 
da un archivio segreto di cui • 
soltanto lei è custode». Secon
do l'allora direttore del Tgl 
Bruno Vespa, «l'affermazione 
della Gruber è falsa e provoca-
tona». Sandro Curzi, direttore 
del Tg3, ha detto: «L'on. Maro
ni sbaglia indirizzo. Ripeto -
anzi a questo punto lo grido - il 
Tg3 non ha mai ricevuto diret
tive e sollecitazioni da chic
chessia. In particolare - ha ag
giunto Curzi - alla vigilia della 
campagna elettorale, abbiamo 
parlato della Lega più volte, 
come di tutti gli altri partiti. Ne , 
parlammo cosi tanto che in 
una discutibile battuta l'on. 
Occhietto ci definì leghisti. Co-, 
munque - ha concluso - le af
fermazioni della Gruber - al di 
là della loro veridicità - posso

no riguardare soltanto la testa
ta a cui lei appartiene». Alle af
fermazioni dei tre direttori ha 
replicato direttamente Lilli 
Gruber. «Non ho mai parlato -
ha detto - di circolari o di ordi
ni scritti della Rai tesi ad im
porre il silenziatore sul feno
meno Lega. Mi pare ridicolo 
però negare il fatto che nel ver
tice aziendale esistesse una 
forte preoccupazione su come 
e quanto descrivere il fenome
no. Una preoccupazione inter
pretata in modo differente dal
ie diverse testate. Del resto - ha 
proseguito Gruber - le stesse 
osservazioni erano state for
mulate, senza nessuno scan
dalo e in più interventi, nel cor
so dell'ultimo congresso del 
sindacato giornalisti Rai (Usi-
grai). Inoltre Gad Lemer. allo
ra conduttore del programma 
'Profondo nord', scrisse nell'a
prile del'92 sul Manifesto, una 
lettera aperta all'alloro diretto
re generale Gianni Pasquarelli, 
nella quale sostenenva che il 
silenzio della Rai sul fenome
no Lega era una delle cause 
del suo successo elettorale. 
Quanto alle affermazioni di 

• Bruno Vespa - ha sottolineato 
ancora la giornalista de! Tgl -
mi limito a ncordare la sua di
chiarazione sulla De come edi
tore di riferimento del Tgl. 
Eventuali strumentalizzazioni 
politiche delle mie affermazio
ni - ha concluso Gruber - non 
mi riguardano e non mi inte
ressano». 

La segretaria del Veneto: mi preoccupano i no dei «centristi», allora è vero che stanno trattando con Bossi 

Patto anti Lega al Nord? Il Pds freddo con la Bindi 
L'«alleanza» Dc-Pds, al Nord, contro Bossi. La pro
posta Bindi non trova consensi. Né nel suo partito 
(dopo Martinazzoli, anche Castegnetti «frena»), né 
nel Pds. Mussi: «Certo la Bindi ha la consapevolezza 
del pericolo». Ma una cosa è la «preoccupazione», 
altra è l'alleanza: «Dubito che si possa fare. Fin tanto 
che non si chiarisce cosa sarà il partito popolare: 
non può esserci Bindi e magari Pomicino al Sud». •_ 

STBFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Bene la premessa, 
«improbabile» la proposta. L'i
dea di Rosy Bindi di un'allean
za fra De (o quel che sarà) e 
Pds, in funzione anti-Bossi, ' 
non trova molti consensi. Se ' 
l'altro giorno Martinazzoli, per ' 
dirla coi giornali, ha rallentato, \ 
ieri i suoi uomini hanno prov
veduto a «frenare». Per tutte 

• -alga la dichiarazione del ca- ; 
pò della segrelena Castagnetta 
«Non è certo questo il momen
to di pensare ad alleanze elet

torali». Non piace al vertice de, " 
cosi come non piace agli scon
fitti de. Andreotti, per esempio. • 
In un'intervista, concessa nel 
solito, anche se un po' meno ' 
probabile, stile ironico, An
dreotti dice (riferendosi anche 
alla • proposta anti-«Carroc-
ciò») : «La nuova legge non ob
bliga le forz<» politiche ad indi
care programmi di apparenta
mento. Quindi, credo, che le 
scelte si porranno solo dopo le 
elezioni di fronte all'esigenza Rosy Bindi 

di costruire una maggioranza». 
Il progetto non interessa allo 
scudocrociato, dunque, ma 
non piace neanche all'altro in- , 
terlocutore indicato' dalla «pa-
sionaria bianca»; il Pds. Che 
apprezza, se cosi si può dire, la 
premessa, le preoccupazioni 
per la Lega, ma sul resto ha 
tanti dubbi. Legati a quel che 
sarà il nuovo partito popolare. 
Dice Cesare Salvi: «Davvero 
non mi pare che il problema 
oggi sia quello di una "Santa 
alleanza" contro Bossi, quanto 
piuttosto quello di capire se il 
rinnovamento della De va 
avanti. E in che direzione». 
Analogo il tenore della rispo
sta di Fabio Mussi. «Dubito che 
si possa andare, al Nord, ad 
una grande alleanza dei de
mocratici contro la Lega. E ne 
dubito perchè la De ancora 
non ha chiarito cosa vuole di
ventare: e non può esserci Ro
sy Bindi a Verona e magari Ci-
nno Pomicino, o chi per lui, a 
Napoli». 

Tanti dubbi. Eppure l'«ereti-
ca» de si dichiara soddisfatta. 
Ieri ha rilasciato un'intervista 
all'Adn-Kronos. Per dire che 
lei, nelle dichiarazione prima 
di Martinazzoli e poi degli 
esponenti della Quercia, vi ha 
«letto un segnale positivo». Ad
dirittura «un incoraggiamento». 
Nel dettaglio: il prender tempo 
di Martinazzoli? Per la «pasio- „ 
naria» quella «non è una brutta 
risposta». Ed il Pds? «Apprezzo 
- dice - il fatto che abbia con
diviso l'appello alla responsa
bilità». L'unica cosa che sem
bra preoccuparla è l'opposi
zione, dichiarata e latente, che 
si è manifestata fra le fila cen-
ttiste del suo partito. Spiega 
ancora la Bindi: «Mi preoccu- ' 
pano le cose che dicono Casi
ni, Mastella e, in parte, Bian
co... Devo allora pensare che 
sia vero che alcuni di loro trat
tano con Bossi e vogliono stare 
in alleanze con lui perchè, al 
Nord, è il più lorte...». • 

Riferimenti «interni» a parte, 
Rosy Bindi si dice «contenta» 
delle nsposte della quercia 
perchè il Pds avrebbe compre
so lo spirito della proposta. Ed 
è fuor di dubbio, lo spiega be
ne Mussi, che il Pds condivide 
molte delle sue preoccupazio- -
ni. Dice ancora il vice-presi
dente dei deputati pidiessini: 
«Sicuramente c'è consapevo
lezza democratica. Perchè ef
fettivamente c'è un dato politi
co, sociale e culturale che si ri
versa sulla Lega ed è pericolo
so per il nostro destino demo
cratico». Una cosa è la «preoc
cupazione», però, un'altra è 
l'«alleanza elettorale». Che me
nta tutt'altra risposta. Eccola, • 
ancora nelle parole di Mussi: 
«L'idea la lascerei ancora in so
speso, lo vedo che Rosy Bindi 
si nvolge al Pds ma continua a 
criticarlo per le sue incertezze. 
Non vorrei che la mia sembras
se una ritorsione, ma devo 
chiederle, la De cambia il no
me, ha dovuto drammatica

mente fare qualcosa inseguita 
dagli avvisi di garanzia, ma che 
cosa sia questo nuovo partito 
popolare è ancora oscuro. Da 
chi sarà composto? con quale 
cultura? con quale prospetti
va?». In sintesi: «Appena qual
che mese fa. in tanti comuni 
del Sud, la De ha fatto conflui
re i suoi voti addirittura sui 
candidati missini. E non si può 
far finta di nulla. E la De che 
deve spiegare se vuole stare 
con la Bindi o con Misasi. op
pure se pensa di poterli ancora 
tenere assieme». 

Resta da dire solo del com
mento leghista alla proposta-
Bindi. E «entusiasta» (natural
mente fra virgolette). A parlare 
è il presidente federale, Roc
chetta. Spiega: «La vergine Bin
di ha tatto il miracolo: con lei 
per la prima volta un de ha ri
conosciuto che la Lega è altra 
cosa rispetto a De e Pds, loro si 
due facce della stessa meda
glia». . - • 

SABATO 
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L'estate 
dei defitti 

in Italia 
Gialli ancora irrisolti. Casi chiusi dopo poche ore di indagini 
Svolte aggrappate a una testimonianza o a una macchia di sangue 
Ma ci sono ancora delitti che stanno facendo impazzire gli inquirenti 
Alcuni dimenticati dai media. Un mese «noir» quello che sta per finire 

Mercoledì 
2." agosto l!W3 

Un agosto con dieci omicidi 
MEDICINA 
Barbara 
Silvagni 

Gli statistici insistono: questa è 
un'estate come tante altre. Nessu
na eccezionalità, il caldo fa uccide
re, c'è una cosiddetta teoria termi' 
ca e dunque... E dati alla mano 
mostrano che nell'ultimo lustro 
l'impennata degli assassinii è tra 
luglio e settembre e che il mese più 
«noir» è proprio quello de! rientro. 
Ma gli psicologi, le psicologhe, 
hanno un'idea diversa, anche più 
d'una. Sono gli uomini a uccidere 
le donne. Perché? Non accettano 
la loro emancipazione, le credono 
una proprietà del maschio. E se uc

cidono le donne, come nel caso di 
Lodi dove una madre ha strangola
to la figlia di cui era gelosa? «Non è 
una storia di madre "snaturata"», 
dice Anna Del Bo Boffino, «non 
parliamo di "istinto materno calpe
stato"...». Questo agosto di delitti 
sanguinosi è cominciato con la 
morte di Lorenzo Paolucci, tredici 
anni. Si scoprirà quasi subito l'omi
cida: è Luigi Chiatti, 25 anni, geo
metra. Ha ucciso, un anno fa, an
che Simone Allegretti, cinque anni. 
È uno dei pochi casi «risolti», in 

realtà. Restano un mistero, infatti, 
quasi tutti gli altri delitti. Anche l'o
micidio di Cinzia Bruno, impiegata 
del Viminale, non è stato chiarito 
fino in fondo, nonostante l'arresto 
del marito e dell'amante di lui. Una 
ragazzina bruciata in una casa ab
bandonata, un'altra soffocata nella 
sabbia, e poi una donna arsa viva 
con il suo bambino, e un'altra ac
coltellata... Omicidi «espressivi», si 
dice. Casi, perciò, che se non ven
gono «risolti» subilo, rischiano di 
trascinarsi anni e, forse, di non ave
re mai conclusione. 

CHIANTI 
Milva e Mirko 
Malatesta 

Gli ultimi misteri 
Scomparse due 
ragazze a Milano 
H MILANO. Altre due ragaz
ze scomparse da casa. Da 
giorni le famiglie non hanno 
loro notizie. E in questa esta
te di delitti è facile essere as
saliti dall'angoscia pensando 
subito al peggio. Corinne Az
zurra Masi, 17 anni, è uscita 
dalla sua abitazione in via 
Padova a Milano il 2 agosto 
per andare a comperare del 
pane. Da allora, non è più 
tornata. Lo stesso giorno in 
cui è scomparsa telefona alla 
madre, Chiara Rossi, di 38 
anni, dicendo di essere cun 
un'amica, ma la comunica
zione si interrompe. 11 giorno 
successivo, chioma uncwla, 
ma in casa non c'è nessuno. 
La ragazza lascia allora un 
messaggio nella segreteria 
telefonica, dicendo di essere 
preoccupata per le tre mate
rie che deve rimediare a set
tembre (frequenta un Istituto 
per turisti). Alla sera, Corin
ne telefona ad un'amica, Sil
via, e le dice di essere a Ro
ma. Un'altra telefonata alla 
madre arriva il A agosto: la ra
gazza la rassicura, dice di es
sere a Parma e promette di 
tornare l'indomani a Milano. 
Invece, il giorno successivo 

non arriva, ma richiama Sil
via: "Torno nel fine settima
na"- annuncia. Poi più nulla. 
L'altra ragazza scomparsa si 
chiama katia M'aito, abita a 
Milano in via Cesarotti, vicino 
a via Padova. Venerdì scorso 
esce di casa per andare a 
comprare del latte ma non ri
torna. 1 parenti la descrivono 
come una ragazza tranquilla: 
non si è mai allontanata da 
casa, avvisa sempre se ritar
da, non ama le discoteche e 
preferisce passare le vacanze 
con i genitori. Non è una fuga 
sentimentale: ha un ragazzo 
da pochi mesi, Enrico, che 
era in vacanza in Olanda. 1 
genitori di Katia le avevano 
offerto di andare con lui, ma. 
lei aveva rifiutato. Secondo la 
polizia si tratterebbe di una 
fuga volontaria. 

Forse è proprio come so
stiene la polizia. Forsequeste 
due «sparizioni» non hanno 
niente a che fare con la cate
na dei gialli estivi. Ma i geni
tori delle due ragazze denun
ciano la loro scomparsa. E 
neanche ieri, dopo la diffu
sione del loro viso sui giorna
li, le ragazze si sono fatte 
sentire. 

L'uomo, da anni in cura psichiatrica 
gestiva un cinema a luci rosse 

Reggio Calabria 
Avvocato ucciso 
in camera da letto 
Un avvocato di Reggio Calabria, Antonio Maldona-
do, è stato trovato morto ieri mattina nella stanza da 
letto della sua abitazione, a due passi dal corso. 
L'uomo che viveva solo con la madre, gravemente 
malata e costretta a letto, era seminudo ed è stato 
ucciso a distanza ravvicinata. Dall'appartamento 
non mancano oggetti di valore, perciò gli inquirenti 
tendono ad escludere l'ipotesi di una rapina. 

tm REGGIO CALABRIA. Un av
vocato. Antonio Maldonato, di 

anni, e stato assassinato 
questa mattina, a Reggio Cala
bria, a colpi di pistola, nella ; 
sua abitazione che si trova nel 
centro cittadino. Il cadavere, 
secondo quanto si è appreso, 
e stato trovato svestito, riverso 
su un letto, in una stanza, a ; 
qualche metro dall' ingresso. 
Stando ai primi rilievi esterni, 
l'omicida ha sparato contro , 
Maldonato almeno sei colpi di : 
pistola calibro 7,65. La vittima 
viveva insieme alla madre, che 

• e inferma ed è costretta a letto. 
La casa di Maldonato si trova 
casa in via dei Correttori, vici
no al centrale corso Mazzini. 
Dalle tracce di sangue e dal 
luogo dove sono stati trovati i 
bossoli gli inquirenti (indaga
no la squadra Mobile e la Cri-
minalpol) hanno fatto una pri
ma ricostruzione della dinami
ca dell'omicìdio, che sarebbe 
avvenuto nella prima mattina
ta, ma che e stato scoperto piti 
tardi, all'arrivo nell'abitazione 
della governante, che ha tele
fonato al vicino commissariato 

Centro. Antonio Maldonato 
(che indossava soltanto un 
paio di boxer) e stato colpito 
dai proiettili mentre si trovava 
nella sua stanza da letto. L' as
sassino gli ha sparato, da bre
vissima distanza, almeno tre-
quattro colpi di . pistola e, 
uscendo dalia stanza, ha spor
cato di sangue, con le scarpe, . 
il tratto di corridoio tra la stan
za da letto e l'ingresso. Secon
do un primo controllo, l'abita
zione di Maldonato e in ordine 
e non sembra manchino og
getti di valore. Circostanza 
questa che induce gli inquiren
ti ad escludere l'ipotesi della 
rapina. Si sta invece indagan
do sulle amicizie, soprattutto 
su quelle maschili, di Maldo
nato. Improduttivi si stanno di-
mostrando i tentativi degli in
vestigatori di ottenere informa
zioni dalla madre della vittima, 
Francesca Melissari, di 75 an
ni, immobilizzata al letto e che • 
necessita di assistenza conti
nua. Nella casa di Maldonato 
(che si trova in un vecchio pa- • 
lazzo, vicino al Duomo) una 

stanza 6 occupata dallo studio 
medico del cognato, il dott. 
Giovanni Tomatora, di Delia-
nuova, cardiologo, che l'utiliz
za per la sua attività professio
nale. Secondo quanto si e ap
preso. Antonio Maldonato non 
esercitava da tempo l'attività 
forense, amministrando i beni 
di famiglia. Antonio Maldona
to è stato raggiunto da due 
proiettili di pistola, uno 
mitorace sinistro, 1' altro ad un 
braccio. L'omicidio e stalo fat
to risalire a circa dieci ore pri
ma del ritrovamento del cada
vere, quindi, durante la notte. 
Gli investigatori stanno inda
gando soprattutto sulla perso
nalità di Maldonato, che da 
una decina d' anni era in trat
tamento psicoanalitico. Fuma
tore accanito (molti pacchetti 
al giorno), era proprietario del 
locale occupato da un cinema 
che trasmette pellicole -hard 
core» e, dal momento che la 
sua abitazione era attigua alla 
sala, aveva fatto ricavare una 
porta che gli dava accesso ad 
un palchetto riservato. 
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L'estate 
dei delitti 

in Italia 
Due testimoni hanno riconosciuto ieri quel viso tumefatto 
Sarebbe una prostituta che fino a pochi giorni fa era a Roma 
«Non so come si chiamava, era sempre con un'austriaca» 
Indagini anche nella capitale: controlli nei campi nomadi 

Viene dall'Est la ragazza senza nome 
Gallo di Viareggio: forse identificata la donna uccisa 

pagi na i 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

1B VIAREGGIO. Ancora una traccia. Ma questa voita, forse, 
questa segnalazione potrebbe davvero portare lontano. Ieri, 
in tarda serata, la notizia: una prostituta ceca, che lavora 
nelle zone di via Veneto e del quartiere Ludovisi, a Roma, 
avrebbe riconosciuto il cadavere senza nome che giace an
cora nella cella frigorifera dell'istituto di medicina legale di 
Pisa. La donna non sarebbe stata in grado di dire nome e co
gnome della ragazza, ma avrebbe detto chiaramente che si 
tratta di una prostituta che viene dall'Est e che per qualche 
tempo ha vissuto nella Capitale. 

Domenico Manzione, il sostituto procuratore incaricato 
delle indagini, non ha voluto confermare né smentire la no
tizia, ma ha parlato di due riconoscimenti effettuati nella 
giornata di ieri: il primo, fotografico, sulla base della testimo
nianza di un transessuale che "batte» la zona di Ronchi di 
Massa e il secondo, una ricognizione del cadavere, avvenuta 
nelle prime ore del pomeriggio di ieri. La ragazza cecoslo
vacca sarebbe stata accompagnata all'Istituto di medicina 
legale dai carabinieri di Viareggio. Davanti ai resti della don
na senza storia non avrebbe avuto dubbi e avrebbe indicato 
come una che aveva lavorato con lei, veniva dall'Est forse 
dalla Bulgaria.Immediatamente sono partiti gli accertamen
ti, in collaborazione con la Criminalpol e i carabinieri di Ro-

M VIAREGGIO. Notte calda, 
notte umida. Notte forata da 
lampioni e dal blu della fo
toelettrica della volante. Not
te di ombre e di seni indu
striali, notte perlustrata dalla 
polizia che si porta appresso 
la fatica di cinque giorni da 
incubo e la foto di un volto 
dolce cancellato dalla follia. 
Notte squallida di amori da 
poco, consumati su quel letto 
di cartone nella spiaggia di 
levante, i boxer lasciati a 
marcire nella sabbia, il plaid 
sporco, il sesso consumato in 
poco tempo. • 

È sulla direttrice di un 
mondo da cinque lire, co
struito a misura e a zone, che 
si muove la pattuglia «Forte 
1». All'una si parte, sapendo 
poco o niente: sapendo che 
si va a cercare qualcuno che 
rinunci al buio per dare 
un'indicazione su quei lividi, 

su quello sguardo spento di 
chi è, probabilmente, morto 
per caso. E non per caso si 
cerca anche qui, su questo 
palcoscenico orizzontale del 
sesso usa e getta. Si va verso 
Ronchi di Massa, per cercare 
di capire. 

«Chi è, la conosci?» e Lisa, i 
seni candidi e grandi sulla 
pelle cadente, gli zigomi de
formati dal silicone, gli slip 
con il pizzo che non riescono 
a nascondere la virilità utiliz
zata e utile, diceche sì, quella 
lì laconosceva, -batteva poco 
più giù, con un'austriaca». Ma 
che importa, a Lisa, sudame
ricano con lo chiffon, di quel
la donna con gli occhi spenti. 
E mostra, aprendo bene la 
camicetta sul seno, il fazzo
letto sporco di sangue di una 
sua amica. «L'hanno accol
tellata, non glielo voleva da

ma. Accertamenti mirati soprattutto nelle zone battute dalle 
prostitute d'alto bordo come via Veneto, via Po e nel quartie
re Ludovisi. Gli accertamenti vengono espletati anche nella 
zona dcll'Eure ai campi nomadi. 

Da alcune indiscrezioni sembra che i controlli possano 
venir effettuati su oltre 200 persone che corrisponderebbero 
a determinati requisiti per provenienza e professione. Gli ac
certamenti andranno avanti a ritmo serrato fino a ricostruire 
l'ambiente che avrebbe potuto frequentare la donna per ot
tenere soprattutto qualche altra testimonianza e altri ricono
scimenti. La prostituta ceca che ha effettuato il riconosci
mento ieri non e stata in grado di dire neanche il nome uffi
cioso della collega: in un primo momento si era diffuso il no
me di «Barbara», ma gli inquirenti hanno smentito categori
camente. 

Per quanto riguarda l'altro accertamento, quello fotogra
fico, il transessuale interrogato ieri pomeriggio si chiama Lu
ce de Oliveira, ha 33 anni e viene dal Portogallo. Sieropositi
vo, era stato fermato nella nottata tra lunedì e martedì per
ché testimone di un accoltellamento. Agli agenti della vo
lante che gli avevano mostrato la foto della ragazza morta, 
Luce aveva detto: «Sì, la riconosco, era quella che batteva 
qui, assieme alla sua amica austriaca. Ma sono una decina 
di giorni che non la vedo». 

Di notte, tra i «viados» 
lungo i viali della Versilia 
«No, non l'ho mai vista 
ma quella foto è così brutta...» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

re, l'hanno accoltellata». Re
sta sul marciapiede lurido il 
fazzoletto sporco di sangue, 
mentre l'agente della volante 
identifica Lisa, portoghese, 
sieropositivo, le labbra ca
denti con il rossetto sbaffato. 

Notte opaca, senza la pati
natura delle foto dell'Assoal-
bergatori, notte di afa irrespi
rabile. E la strada si snoda tra 
le auto dei clienti e le puttane 

che conoscono il mercato e i 
propri diritti: se vengono al
lontanate poi tornano. Notte 
buia, come buia era quella 
notte di sette giorni fa. 

Lì, su quella piccolo spiag-
getta della colonia dei Ron
chi stanno le nigeriane. Nel 
supermercato di un sesso fru
gale, loro sono quelle che co
stano meno, sono quelle che 
corrono di più, lunghe gam-

„. .>-**» '*»•*<.,%-.>"»*-

be da gazzella, le scarpe in 
mano. Quei tacchi a spillo, 
che vorrebbero raccontare 
una perversione sconosciuta, 
non li sopportano proprio. E i 
poliziotti dietro a loro, per 
identificarle una volta per tut
te. Si corre nella spiaggia 
buia, ma le nigeriane sono 
più veloci. Sorride l'agenle 
che torna: è una sfida, in fon
do. Ma la radio apre il ponte, 
e la volante riparte. Nolte di 
complici, notte di ansia. In 
terra rimane qualche fazzo
letto di carta, l'acqua acqui
stata al supermercato, un ro
tocalco popolare. E la strada 
è dritta e lunga più di venti 
chilometri, per raccontare a 
tutti che qui, il mercato del 
sesso non ha colore né razza 
né confini. Non ha identità. 

Sui viali a mare, la puttana 
di lusso sorride sul Jaguar 
mostrando le gambe. Ed ec

cola qui, la Rotonda, fazzo
letto d'asfalto con un'aiuola 
al centro, spartitraffico inuti
le. La Rotonda, Qui, i padroni 
sono loro, campionario vi
vente della chirurgia estetica 
più raffinata, uomini davvero 
che sanno cosa può piacere 
e non rinunciano alla perver
sione. Cristiana, per esempio. 
un metro e ottanta di gambe, 
il seno appena accennato 
dagli ormoni, il nasino fran
cese e il birignao che nascon
de l'accento gutturale. Rac
conta quanto costa «farsi pic
chiare», moraleggiando sul
l'utilità di fare figli se poi «ven
gono tutti con noi. E sai per
ché non mi sono mai fatta 
operare? sai perché non ci ri
nuncio? perché piace di più 
così». Si rende conto, Cristia
na, che a pochi passi da qui è 
stata ammazzata una ragaz

za? «No, non l'ho mai vista. È 
brutta questa foto, ma io non 
l'ho mai vista». I lividi della 
donna senza storia fanno an
cora paura. Ma Cristiana no, 
non ha paura a starsene den
tro una macchina ad aspetta
re i clienti. Lei. lui, qui cono
sce tutti. E la volante riparte, 
la foto ancora a bordo. 

Mentre la spiaggia di levan
te copre con il buio quel 
mondo parallelo che non co
nosce né il giallo del sole né il 
blu del mare. Dietro alle du
ne, dove la spiaggia perde il 
rigore del turismo familiare, 
l'immagine di un sesso fatto 
di oggetti, di momenti, di nu
di parcheggi. Il giornale por
no, le mutande di pizzo strac
ciate, il preservativo, il carto
ne che permette di non toc
care una sabbia ormai lurida. 
E il silenzio. E il buio. E l'odo-

Sopra, il volto 
della giovane 
trovata sulla 
spiaggia della 
Versilia. Qui 
accanto, il 
luogo del 
delitto 

re acre degli escrementi. Chi 
non ci va almeno una volta 
non può capire. Non può di
re: no, non è vero. Chi non sta 
almeno una volta dentro que
sto contenitore di sesso a pa
gamento non può sapere. E 
rischia di mentire a se stesso. 
Rischia di perdersi e di non 
lornare. Rischia anche di mo
rire. Ecco perché i transes
suali che battono la Rolonda 
si conoscono tutti. Ecco per
ché mai consumano il sesso 
su quella spiaggia così bella 
di giorno quanto mortale di 
notte. 

Non esiste omertà, esiste il 
buio. Che inghiotte tutto. Co
me é successo a quella facci-
na stupita portata a spasso 
dalle volanti della polizia. Chi 
é. la conosci? È mattina or
mai, e il suo nome non l'ha 
detto nessuno. .ICh.C. 

Delitto di Todi 
Forse trovata 
l'arma usata 
dall'assassino 

••TODI A '10 giorni 
dall'omicidio di Mara Ca-
listi, la trenlaseienne im
piegata di Todi uccisd 
con un colpo d'arma da 
taglio al seno nell'abita
zione in cui viveva con il 
padre, potrebbe essere 
stata trovata l'arma del 
delitto. Si tratta di un col
tello che è stalo recupera
to lungo una strada, a 
qualche decina di metri 
dall'abitazione dove é av
venuto I' omicidio. 11 ritro
vamento sarebbe stato 
compiuto circa una setti
mana fa. ma la circostan
za é stata confermata solo 
ieri dai carabinieri della 
Compagnia di Todi che, 
insieme con quelli del Re
parto operativo di Peru
gia, svolgono le indagini. 
Sull'episodio c'è il massi
mo riserbo degli inquiren
ti i quali fanno notare che 
«è ancora presto per dire 
che è quella l'arma del 
delitto: sarà la perizia, at
tualmente in corso sul 
coltello a darci forse qual
che risposta». Risultati im
portanti ai fini delle inda
gini si attendono anche 
da un altro accertamento 
tecnico, affidato il 26 lu
glio scorso a due esperti e 
i cui risultati sono attesi 
per le prossime settima
ne, sulle tracce di sangue 
trovate in vane stanze del
l'appartamento dove la 
Calisti é stata uccisa. La 
perizia - compiuta con la 
tecnica degli «accerta
menti irripetibili» dai pro
fessori Angelo Fiori e Vin
cenzo Pascali, due medici 
legali specialisti in emalo-
logia - dovrà accertare se 
tutto il sangue repcrtato è 
della vittima. Nell'ambito 
dell'inchiesta, condotta 
dal sostituto procuratore 
della repubblica presso il 
tribunale di Perugia Mi
chele Renzo (lo stesso 
che indaga sugli omicidi 
di Foligno), gli inquirenti 
hanno ascoltato decine di 
persone, dai parenti ai 
semplici conoscenti della 
vittima. Per ora esiste solo 
una ristretta «rosa» di so
spetti. 

Pietro Ballarin si proclama innocente, ma molti riscontri lo indicherebbero come l'assassino della quindicenne 
Gli inquirenti: non c'è solo la testimonianza delia donna che ha visto la ragazza salire sulla Vespa del nomade 

«Ringo le chiese: "Manuela vuoi un passaggio?" » 
Nega tutto il presunto omicida di Manuela Petilli 
Marchelli, arrestato lunedì sera. Ma, sull'uomo, un 
nomade della comunità italiana dei Sinti, pesa la te
stimonianza di una donna; avrebbe visto la sedicen
ne di Strambino accettare un passaggio sulla Vespa 
bianca del nomade, nei pressi della stazione di 
Ivrea, il 2 agosto. I carabinieri: «Una molteplicità di 
testimonianze a sostegno dell'accusa». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

• • IVREA. «Manuela, vuoi un 
passaggio?». «Ma non ho il ca
sco». «Non ti preoccupare, fa
remo strade di campagna». 
Questo il dialogo (secondo in
discrezioni raccolte negli am
bienti giudiziari) riferito da 
una testimone, sulla cui identi
tà c'è riserbo assoluto, che in
chioderebbe Pietro Ballarin, 
detto «Ringo». arrestato dai ca
rabinieri di Ivrea con la tre
menda accusa di essere l'as
sassino di Manuela Petilli Mar
chelli, la sedicenne rinvenuta 
semicarbonizzata nella cam
pagna di Cerone, a pochi chi
lometri da Strambino (Tori
no), dove la giovane viveva 
con la madre Raffaella. «Una 
pista decisiva, anche se ci vuo
le prudenza», sostengono i ca
rabinieri. «Sul caso si viaggia 

' spediti», conferma il viecque-
store di Ivrea, Maurizio Celta. 
Dal carcere mandamentale di 
Ivrea, il presunto omicida, un 
nomade della comunità italia
na dei Sinti, invece, continua a 
professare la sua innocenza. 
Ma, suo cognato, Giovanni La-
garen, di 22 anni. «Cico» per gli 
amici, è stato arrestato per reti
cenza e favoreggiamento. 

A Manuela, in quel tragico 
pomeriggio del 2 agosto, nel 
piazzale antistante la stazione 
di Ivrea, venne offerto un pas
saggio. Su una Vespa bianca. 
A guidarla, Pietro Ballarin, da 
lei conosciuto attraverso un gi
ro di amicizie comuni che gli 
investigatori stanno cercando 
di mettere a fuoco nei dettagli. 
La testimone «chiave», residen
te, si dice, nelle vicinanze di 

Strambino, non si sarebbe li
mitata a riferire la conversazio
ne, ma avrebbe fornito altri 
particolari. Ma. riandiamo al 
casco, o meglio alla sua man
canza: é un dettaglio non se
condario, che dà maggiore 
credito alla ricoslruzione fatta 
dai carabinieri tra sabato e do
menica, i giorni precedenti il 
(ermo, poi tramutato tn custo
dia cautelare. 

Un breve «strappo» in Vespa 
attraverso sterrati e viottoli di 
campagna. Un itinerario al ri
paro da controlli che per ne
cessità (legittimamente com
presa) non avrebbe allarmato 
Manuela. Che cosa sia poi ac
caduto nei pressi dell'ex cen
trale elettrica, un edificio in ro
vina meta di sbandati e droga
ti, non può che essere (nitto di 
supposizioni. 

Ma, quanto vale questo co
siddetto «supertestimone»? I 
vertici dell'Arma che seguono 
le indagini, il tcn. colonnello 
Corrado Modugno ed il capita
no Cavile, ne ridimensionano 
la portala. «Non 0 tanto una te
stimonianza a accusare Pietro 
Ballarin - precisano - quanto 
una serie di clementi che com
porrebbero un puzzle suffi
cientemente nitido». Un'affer

mazione che sembra un bel gi
ro di parole e che non contrad
dice del tutto l'esistenza della 
«supertestimone»: senza quel
l'ultimo anello, infatti, la cate
na non potrebbe sostenere il 
peso dell'accusa a Pietro Balla
rin, cui legare quello di Manue
la Petilli Marchelli. 

Chi 6 «Ringo»? Un pregiudi
cato dal passato burrascoso, 
con una condanna per violen
za carnale e tentato omicidio 
ai danni di due minorenni ed 
una più recente per furto. Scar
cerato a giugno, sorvegliato 
speciale con'obbligo di ìirma, 
è stato inserito nell'elenco dei 
sospettati all'indomani della 
denuncia della scomparsa di 
Manuela. I primi a «pizzicarlo» 
sono stati gli uomini del vice-
questore di Ivrea, Maurizio Ce
lla. Lo ascoltano il 7 ed il 20 
agosto. L'uomo appare sicuro 
di sé e non cade in contraddi
zioni; né. del resto, gli vengono 
mossi rilievi specifici. Anzi, tra 
le due date parteciperebbe ad
dirittura a qualche battuta di ri
cerca nelle campagne circo
stanti Strambino. Forse si offre 
in prima persona, o forse ò lo 
stesso fidanzatino, Paolo lom
bardi, con cui «scambia» parti 
meccaniche di motorini, a 
chiedere il suo aiuto. Il «puzz-

E la sua maestra racconta 
«Lo ricordo a scuola, era scatenato» 
• 1 IVREA. «Tra nomadi Rome Sinti ora potrebbe cominciare 
una guerra»: lo dice Carla Osella, 47 anni, di Tonno, presidente 
nazionale dell'associazione «Zingari oggi». Carla Osella ò stata 
maestra di «Ringo» in una scuola per nomadi del capoluogo pie
montese e ha seguito poi le vicissitudini de! giovane ora presun
to assassino di Manuela Marchelli Petilli. 

•La famiglia Ballarin», spiega l'insegnante, -e considerala a 
rischio: nove fratelli, sei maschi e tre femmine, ai margini della 
stesso ambiente dei nomadi». -

Pietro? «Era un tipo chiuso, isolalo, introverso ina anche», ri
corda lei, «molto vivace, scatenato. Stava sempre con i suoi fra
telli. E non riuscì a raggiungere la licenza elementare: quando si 
parlava di esami i Baiiarin sparivano», 

Il padre Luciano, classe 1937, di lagnano, alcolizzato e inva
lido, ò deceduto nel 1991. Viveva a San Giusto Canavese ('l'ori
no) e sposò Ida Alaflcur, nata nel 1941 a Torino, morta anche 
lei, nel 1987. «Sono zingari Sinti», racconta ancora l'ex insegnan
te di Pietro Ballarin. «Sinti ò il nome che viene dato ai nomadi 
italiani: deriva da "Sind", un fiume dell'India occidentale». 

I «Sinti» in Piemonte, sono circa duemila. Vivono in diversi 
accampamenti: a Torino, a Carmagnola (Torino), nel Canave
se, in alcune zone del Cuneese, del Novarese e del Biqllcse. «In 
genere fanno ì giostrai, oppure vendono articoli di merceria por
ta a porta», aggiunge ancora Carla Osella, «solo alcuni gruppi 
chiedono ancora l'elemosina». Carla Osella, quando «Ringo» a 
18 anni andò in carcere per tentato duplice omicidio, tentata 

le», intanto, si ricompone len
tamente nelle mani dei carabi
nieri, tesi a sviluppare con pa
zienza quegli stessi indizi che 
Polizia e Criminalpol intuisco
no, senza però riuscire a farli 
lievitare. 

Lunedì pomeriggio, nella 
caserma dei carabinieri, il co
pione subisce una brusca ri-
scrittura. «Ringo» ribatte colpo 
su colpo, sempre arroccato in 
difesa: otto anni di galera per 
tentato omicidio l'hanno indu
rito, reso più avvertito del peri
colo. Ma, poi, costretto a preci
sare i movimenti del 2 agosto 
inciampa in alcune contraddi
zioni. Sul possesso della Ve
spa, ad esempio, prima glissa, 
infine ammette di possederne 
una. Ma quella ritrovata dai mi
liti, «é ciò che lui ha voluto farci 

ritrovare», commenta un uffi
ciale dell'Arma. Forse, ammet
te anche le «avances» fatte in 
passato a Manuela, di cui ave
va parlato il fidanzatino Paolo 
Lombardi e confermate, pre
sumibilmente, dalla cerchia di 
giovanissimi amici, alcuni dei 
quali interrogati ancora ieri 
nell'ufficio del sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Ivrea, Lorenzo Fornace, che di
rige l'inchiesta. Infine, ci sono 
alcune lesioni all'avambraccio 
destro che, secondo gli inqui
renti, si sarebbe procurato nel
la colluttazione con Manuela. 
Lesione per le quali il legale 
del presunto omicida, l'avvo
cato Ferdinando Ferrerò, ha 
depositato ieri a mezzogiorno 
in Procura la richiesta di con
sulenza di parte. 

violenza carnale e sequestro di persona, portava la corrispon
denza alla famiglia, Ora la vicenda di Strambino, sempre secon
do l'insegnante, potrebbe provocare reazioni da parte degli zin
gari slavi, i Rom che già non vedono di buon occhio i Sinti, per
ché getterebbero una sorta di «discredito» su tutti i nomadi. L' 
uccisione della giovane Manuela potrebbe anche far crescere 
l'intolleranza dei cittadini verso gli zingari: soltanto nel pressi di 
Torino vi sono quattro campi-sosta che in totale accolgono 
1.184 persone. «Sul caso Ballarin». raccomanda Fredo Olivero, 
responsabile dell' Ufficio Stranieri al Comune di Torino, «occor
re fare molta attenzione perché gli episodi di cui é stato prota
gonista Pietro non sono il frutto della vita da nomade in quanto 
tale, ma piuttosto della carenza assoluta di educazione da parte 
di una famiglia sbandata». 

I funerali di Manuela Penili Marchelli. Sotto, a sinistra, Pietro Ballarin, detto «Ringo». A destra l'altro arrestato, Giovanni Lagaren 

Tanti fiori bianchi 
e campane sciolte a festa 
Così Strambino saluta 
per l'ultima volta Manuela 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I STRAMBINO (Tonnu) Un 
sentimento di umana pietà si 
diffonde nella chiesa della Ma
donna del Rosario di Strambi
no che accoglie una bara bian
ca. È un sentimento che con
trasta con l'estate dei delitti, 
con una cronaca di quotidiana 
violenza. Nella bara, portata a 
spalle da ragazzi adolesccnli 
con il volto rigato di lacrime, i 
resti Manuela, uccisa e brucia
la Ira i ruderi di un edificio ma
ledetto. 

Il giallo di Strambino si ò co
me dissolto ien tra quelle nava
te strapiene di giovanissimi, 
amici e conoscenti di Manue
la, e di tanle famiglie a rappre
sentare l'intera comunità di un 
piccolo centro di provincia 
che si é scoperto inaspettata
mente vulnerabile nei suoi va
lori di convivenza e tolleranza 
civili. Fuori dalla chiesa scen

de una pioggia fastidiosa 
quanto insistente. 

Speranze e progetti. Parole 
comuni a lanli giovani. Ed é 
ciò di cui parla don Antonio 
Alunno nella sua omelia per i 
funerali di Manuela, una ra
gazza «che aveva le sue spe
ranze, i suoi progetti, sempre 
più difficili da realizzare in un 
mondo in cui gli spazi si re
stringono». -Anche Manuela 
era una speranza per i genitori, 
parenti ed amici. Tutlo è crol
lalo all'improvviso - continua 
il presule-in modo drammati
co ed inspiegabile». Ix> sguar
do di don Aimino si posa sulla 
prima fila dei banchi, sul volto 
difeso da un paio di occhiali 
da sole di Raffaella Marchelli. 
la madre di Manuela, che ha 
deposto sulla bara della figlia 
un cuscino di rose bianche. La 
sorreggono il padre l̂ orenzo 

ed il suo conviverne Claudio 
Nogara: in seconda fila, c'è 
Paolo Lombardi, 17 anni, il li-
danzatine Dalla parte oppo
sta, separati da una distanza 
non solo fisica, il padre natura
le di Manuela, Allonso Petilli, 
la nonna ed alcuni za. 

Strambino ha dichiarato il 
lutto cittadino. Chiusi i negozi, 
sospese le attivila lavorative. 
Un silenzio che amplifica il 
suono delle campane a lesta: 
rintocchi di gioia contro la bar
barie, su espressa richiesta del
la famiglia Marchelli, mentre il 
coro della Parrocchia intona «È 
l'ora dell'addio». 

Per Manuela é il suo ultimo 
viaggio attraverso sliade ami
che che la ritraggono con quel 
sorriso aperto che la faceva 
parere più piccola persino dei 
suoi sedici anni. È un regalo 
dei giovani di Strambino. Deci
ne e decine di manifesti affissi 
ai muri con la foto della giova
ne e una scritta: «La violenza si 
può fermare». «Quei manifesti 
sono Irutto della saggezza po
polare -commenta don Aimi
no - cosi come la scelta dei 
parenti di Manuela é il segno 
della Resurrezione, della spe
ranza che non muore, dell'im
pegno di tutti, soprattutto dei 
giovani a costruire un mondo 
senza barriere». 

I 'MM. 
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Scuola 
Si ricomincia 
a settembre 
tra 15 e 22 
WM ROMA Dovranno co 
minciare in date comprese 
fra il 15 e il 22 settembre • se 
condo il calendario ufficiale 
messo a punto dai vari prov 
vcditorati d Italia - le lezioni 
del nuovo anno scolastico a 
seconda delle regioni e con 
alcune eccezioni per gli isti
tuti professionali e per quelli 
dar te 

Ecco qui di seguito il delia 
glio di quanto è stato predi 
sposto dalle singole sovrin
tendente il 15 settembre ria
priranno le scuole di Piemon
te Lombardia. Friuli-Venezia 
Giulia e Toscana 

Il 16 settembre toccherà al
la Provincia autonoma di Boi 
/ ano Veneto, Umbria 

Il 20 settembre sarà invece 
il primo giorno di scuola per 
gli studenti della maggior 
parte delle regioni Valle 
d Aosta provincia autonoma 
di Trento Liguria Emilia Ro
magna Marche Molise 
Abruzzo Campania Puglia 
Basilicata Calabria e Sarde
gna 1121 settembre poi ria 
pnranno le aule del Lazio e il 
22 quelle della Sicilia Per 
quanto riguarda gli istituti 
prolessionalied arte in alcu
ne regioni le date di inizio 
delle lezioni non coincidono 
con quelle delle altre scuole 
in Piemonte cominceranno il 
13 settembre, in Abruzzo e in 
Campania il M, in Liguria, 
nelle Marche nel Molise in 
Basilicata in Calabria e in 
Sardegna il 15 in Emilia-Ro
magna il 16 Nel La/io gli isti
tuti professionali e d arte co
minceranno in date che ver
ranno fissate dai singoli prov 
veditori aali studi 

Sardegna 

Spiraglio 
nel sequestro 
Giuliani 
M CACUAKI L I famiglia di 
Mina Giuliani rapita dall A 
nonima '15 giorni fa smentì 
sce il recente invio di una let
tera da parte dell ostaggio 
dove comparirebbe un terri
bile appello «pagate o mi uc
cideranno» Anche il legale 
che segue sin dall inizio la vi 
cenda, nega con decisione 
I esistenza del messaggio 

La notizia era stata diffusa 
da un quotidiano sardo che 
aveva cosi deciso di rompere 
la consegn.i del silenzio 
stampa 

1 banditi avrebbero co
munque attivato da tempo i 
contatti con la famiglia e do
po una prima richiesta di 10 
miliardi in cambio del rila
scio della rapita avrebbero 
dimezzato la cifra del riscat
to Una cifra .incora troppo 
alta, per l.i famiglia della 
donna anche se il marito un 
notaio 0 al primo posto nella 
classifica dei contribuenti di 
Olbia 

I contatti comunque do
vrebbero avere portato a 
qualche risultato dal mo
mento che >n casa Giuliani si 
respira con la preoccupazio
ne un filo di speranza Orasi 
attendeno solo un segnale 
«risolutore» e poi la libera
zione della donna Le forze 
dell ordine ni ogni caso an
che se con meno clamore ri
spetto ai primi giorni prose
guono nel lavoro investigati 
vo e nell attività di controllo 
del territorio gallurese anche 
se la possibile prigione di Mi 
ria Giuliani dovrebbe trovarsi 
in provincia di Nuoro 

Gli orfani del Don Orione 
di Roma hanno le idee confuse 
in fatto di educazione sessuale? 
Impareranno sui banchi 

Un volontario: la decisione dopo 
un caso di rapporti omosessuali 
I religiosi: informazione sì 
ma soprattutto morale cristiana 

A lezione dì sesso dai preti 
«Calmi, è solo un progetto» 
Lezione di sesso al Don Orione «Naturalmente se
condo la morale cristiana», dice ti direttore dell'isti
tuto romano che per l'anno prossimo ha in pro
gramma di introdurre l'educazione sessuale tra t 
banchi dell'orfanatrofio Così, mentre la scuola pub
blica tace, «Lupo Alberto» bussa alle porte degli isti
tuti religiosi A insegnare i segreti del sesso saranno 
un prete, un medico e una psicologa 

CARLO FIORINI 

• i ROMA Resta fuori dall u-
scio nella scuola pubblica 
ma fa capolino negli istituti 
religiosi L educazione ses
suale entrerà in clavse al Don 
Orione di Roma O almeno è 
questa I intenzione del nuovo 
responsabile didattico dell i 
stituto di via della Carnilluc 
eia dove vivono e studiano 
una sessantina di ragazzi or 
fani tutti maschi di età com
presa tra i dieci e i tredici an
ni La notizia che il corso spe
rimentale sta per prendere il 
via ha fatto clamore un pò 
troppo secondo I ideatore del 
corso padre Antonio Ursillo 
da un anno alla guida dell i 
slituto «Non capisco perché 

ci si debba meravigliare tanto 
- dice il sacerdote in questi 
giorni in ferie a Campobasso 
sorpreso per I interesse susci 
tato dall iniziativa - E poi è 
solo un progetto devo ancora 
sottoporlo ai mici superiori-

Padre Ursillo spiega che ai 
ragazzi un digiuno di cono
scenza del proprio corpo e 
del sesso potrebbe non fare 
bene E tra i volontari che 
operano nell istituto e e chi 
dice che a consigliare I inizia 
Uva sarebbe sialo un caso di 
rapporti sevsuali consumati 
tra due ragazzi «No non e è 
stato assolutamente nessun 
episodio concreto Ma molto 
semplicemente il fatto e che 

abbiamo a che fare con dei 
giovani senza (amiglia e noi 
dobbiamo cercare di supplire 
nel modo più completo possi 
bile ali educazione lamiliare 
- afferma ancora il sacerdote 
- E quindi non possiamo 
ignorare che in famiglia vreb 
bero ricevuto una qualche 
educazione anche riguardo al 
sesso 

Quali cantieristiche avrà 
I educazione sessuale al Don 
Orione padre Ursillo non è in 
grado di dirlo A quali principi 
sarà ispirata7 «Una corretta in 
formazione scientifica e sani 
tana non potrà prescindere 
dai valori morali e religiosi» 
dice ancora il sacerdote Co 
munque il programma di stu 
dio se I iniziativa avrà il via li 
bera dai vertici dell istituto 
sarà definito nei del'agli da 
un equipe formala da un me 
dico da una psicologa e da 
un sacerdote Le lezioni di 
educazione sevsuale si terran
no in orano exlnscolaslico 
per non rubare ore ai normali 
programmi Ma in un istituto 
religioso questo e già un LÌ/ 
zardo se si pensa che nella 
si noia privata ha fatto scan 

dalo persino I innocente fi 
inetto di «Lupo Alberto» 

Ieri in via della Camillue-
cia i religiosi presenti erano 
lutti sosrpresi e imbarazzati 
di fronte ali iconsucto inleres 
se per I attività della congre 
gazione Noi non sappiamo 
nulla di preciso certo e che 
I idea è di padre Ursillo e lui il 
responsabile della program 
ni izione didattica ma non 
e ò e in ferie» ha risposto un 
s icerdote «Si si io ne ho 
sentito parlare e credo che sia 
una cosa giusta dare a questi 
ragazzi un educazione anche 
riguardo al sesso - e interve
nuto un altro - Anche perché 
iltrinvnli nell ignoranza 

ni igari fanno cose che » 
L alone di mistero sulle 

motivazioni ci.e hanno consi 
glialo I avvio del corso e gli 
obiettivi che si da padre Ursil 
lo non e che facciano prò 
imamente pensare a un desi
derio di avviare i ragazzi ad 
una sessualità come si dice 
libera e consapevole «Molti 
dei nostri piccoli ospiti aven 
do alle spalle storie di violen
za o di emarginazione guar 
ciano la vita con disincanto II 

sesso per loro non e un miste 
ro sanno già c o s e - dice -
Ecco quindi I esigenza di re
cuperare ai loro occhi i valori 
dell amore coniugale e del n 
spetto della vita dell indivi 
duo senza i quali il sesso ri 
schia di diventare pura ginna
stica Il rischio che la sessua 
lita sfoci in pornografia se
condo il sacerdote può essere 
molto meglio combattuto 
dando soddisfazione alle cu
riosità alle domande e ai 
dubbi dei raga/zi Chissà che 
con I esperimento pilota del-
1 istituto romano I educazio
ne sessuale naturalmente 
secondo morale cristiana» 

non si faccia largo tra i 1169 
sacerdoti e le 890 suore che 
con I aiuto di 250 laici consa
crati gestiscono in tutta Italia 
orfanatrofi cottolenghi case 
di carila e per studenti orato 
ri missioni e centri di forma
zione professionale L «Opera 
della divina provvidenza», 
chiamata anche «Pronto soc
corso della chiesa» è stata 
fondata sul finire del secolo 
da Don Luigi Orione e svolge 
un attività di frontiera rivolta 
soprattutto ai giovani 

Ancora interrogativi su Giovanni Paolo I, quindici anni dopo la sua elezione 

Papa Luciani «possibilista» sulla pillola? 
E suo fratello: «Gli fu predetta la fine» 
Albino Luciani, quando era ancora vescovo, era 
«possibilista» circa l'uso degli anticoncezionali9 Se 
ne parla ora - quindici anni dopo l'elezione di Papa 
Giovanni Paolo ! - su «Il Sabato» Il settimanale pub
blica anche un intervista al fratello di Albino Lucia
ni- «La veggente di Fatima gli aveva predetto che sa
rebbe morto presto, ne sono convinto E infatti lui, 
da Papa, non volle fare progetti a lungo termine » 

Papa Giovanni Paolo I Albino Luciani 

• • KOMA Albino Luciani 
prima di essere eletto Papa fu 
«possibilista» circa la contrac
cezione'Ci ultimo dei mille in
terrogativi sorti intorno al pon
tificato di Giovanni Paolo 1 che 
fu a capo della chiesa cattolica 
per soli 33 giorni 

L ipotesi ò stata avanzata 
dal settimanale «Il Sabato che 
ha dedicalo una sene di artico 
li del prossimo numero alla fi
gura di Albino Luciani eletto 
Papa il 26 agosto del 1978 An 
che altri quesiti vengono solle
vali é vero, per esempio c h e a 

Giovanni Paolo I fu predetto 
che non sarebbe vissuto lun
go ' E poi cosa slava leggendo 
quando mori ' e perché tante 
bugie7 

Sorprendente e di sicuro 
I interrogativo sulla contracce
zione Secondo «Il Sabato» 
clic ha intervistato monsignor 
Alessandro Viaria Goliardi 
amico di Albino 1 uciani «negli 
anni che precedettero I enci
clica llumanae Vitae il futuro 
pontefice fu più possibilista 
sulla contraccezione si aspet
tava qualcosa di diverso seb 

bene poi si sia adeguato total 
mente alla scelta di Paolo VI 
(che proibì 1 uso dei contrac
cettivi ndr;» Ieri però monsi
gnor Gottardi raggiunto telefo 
incarnente ha prer salo «lo 
dico solo che prima dell enei 
elica mi giunse voce che la 
Conferenza delle Ire Venezie 
stesse preparando un docu 
mento siili argomento docu 
mento in cui forse ci sarebbe 
stala una qualche apertura Ma 
6 solo una cosa di cui io sentii 
parlare molto tempo prima 
dell enciclica altro non so F 
comunque bisogna inlerdersi 
sulla parola apertura Di si 
curo io non intendo compro 
messo » 

E gli altri misteri' Deila «prc 
dizione di morte» parla il fratel
lo Tdoardo Ha raccontato «lo 
penso che il suo presagio di 
una morte repentina da Papa 
fosse legato ad un lungo collo 
quio che aveva avuto con 1 uni 
ca veggente di Fatima ancora 
in vita suor Lucia I 11 luglio 
1977 in Portogallo fu la reli 

giosa che gli chiese di incon
trarlo e di potergli parlare Mio 
tritello usci da quell incontro 
sconvolto» E ancora «Ogni 
volta che nei colloqui con noi 
ne faceva cenno diventava 
pillido in volto Come se un 
pensiero oscuro Io turbasse 
nel profondo Tutu noi ne sia 
mo rimasti sempre impressio 
nati ora A posteriori metten
do insieme tutti gli accenni fatti 
da mio Iratello in vari colloqui 
ò tutto più chiaro Quel giorno 
la veggente gli disse qualcosa 
d i e riguardava non solo la 
e hiesa ma anche la sua vita il 
destino che Dio gli preparava» 
Secondo Edoardo Luciani 
questa «oscura previsione» irò 
va conferma nell atteggiamen
to distaccato e quasi disinte 
ressato rispetto ai programmi 
della curia atteggiamento in
consueto per un pontefice ap 
pena eletto «Progettò per il 
pontifica'o solo il minimo indi
spensabile richiesto dalle esi 
genze della cuna Perché' Eb 
bene io sono sempre più per 

suaso che mio fratello sapesse 
in anticipo che il suo pontifica 
lo sarebbe durato molto poco 
e anche per questo non conce
pì programmi a lungo termi
ne» 

Dubbi permangono infine, 
sulle ultime ore di Giovanni 
Paolo I 11 suo segretario Diego 
Lorenzi raccontò al radiogior-
naie vaticano che il Papa era 
stato trovalo morto nel suo let
to «e fra le mani teneva I Imita 
iione di Cristo» Il particolare si 
rivelò falso e 1 ex direttore del 
radiogiornale Francesco Fani 
si oggi racconta «Feci alcune 
verifiche e jcopni che Luciani 
quando è morto non stava leg
gendo I Imitazione di Cristo 
Ma cosa leggesse per me e ri
masto un mistero » France
sco Farusi rammenta anche le 
voci che si erano diffuse subito 
dopo la morte del Papa circa le 
sue intenzioni di «apportare 
drastici cambiamenti» «Cera 
una certa aspettativa di un ìn-
levento sullo lor E su Marcin-
kus 

La Tartaruga «decapitata» 
Il Comune sardo parte civile 
contro Fautore dello sfregio 
al «monumento» naturale 

«j^ìt 

Sopra la «Tartaruga» prima dello sfregio del manager Sotto il pez 
zo di roccia recuperato da un bagnante 

« CACUAKI II Comune di 
San Teodoro si costituirà 
parte civile conlro Enrico 
Colavito il manager residen 
te in Svizzera accusato di es 
sere 1 autore dello slregio 
della testa della tartaruga a 
Cala Girgolu II professioni 
sta in barca con amici ha 
lasciato la Sardegna e si tro
verebbe in Toscana nei 
pnsssir" ' (M'irnt rlovrn'ibn i *, 
sere sentito dal pretore Ac
cusato di distruzione di bene 
naturale Colavito rischereb
be una ammenda da 1 a 12 
milioni Una pena troppo he 
ve secondo la ix-ga Anibien 
te che ha deciso di costituir
si parte civile a sua volta «Se 
dei pnvati avessero distrutto 
per puro vandalismo lo ya 
cht dell avvocato Giorgio di 
Raimondo (dove era ospita
to il Colavito) sarebbero og
gi in galera e rischerebbero 
una condanna luti altro che 
lieve non si può tollerare -
dice la Lega Ambiente in un 
comunicalo - che i vandali 
si salvino pagando pochi 
spiccioli II sindaco di San 
1 eodoro e il presidente della 
Giunta regionale devono 
aprire un procedimpnto civi
le per risarcimento dei dan 
ni ambientali per almeno 
dieci miliardi» 

Si sono conclusi intanto 
gli interrogatori dei bagnanti 
che con il loro intervento 
hanno costretto il professio
nista ad abbandonare la te

sta della tartarug ì l̂ e loro 
dichiarazioni non collima 
no con quelle del proprietà 
nodellovacht che ha indivi 
duato il solo Colavito come 
responsabile dell incredibile 
gesto «11 mio cliente - h i 
de lo I avvocalo Aldo I crret 
ti che difende Giorgio di 
Raimondo - luceva il bagno 
con al'n ospiti della su i bar 
c i m i «ndnCnhvito h i preso 

.elider per andare a lau LUI 
escursione Poco dopo e ar
rivato sottobordo con la te 
sta» Secondo i bagnanti in 
vece una donna ivrebbe 
dato man'orte al professioni 
sta che avrebbe pure ncevu 
to durmte la discussione 
con ì bagnanti il sostegno di 
tutto 1 equipaggio dello va 
chi 

Enrico Colavilo 58 anni 
residente a Lucerna é slato 
sino il 1&S0 amministratore 
delegato della catena di al 
berghi Ciga di proprietà del 
lAgaKhan L ultimo suo in 
carico é slato presso la Mico 
pen una delle più grandi so 
cieta italiane costruttrici di 
pontili off shore per la perfo 
razione del petrolio e I al 
tracco d. petroliere Anche 
la Micopen e entrala in 1 an 
gentopoli venendo coinvol 
la nelle vicende legale tlla 
Saipem Colavito dal 1190 
era liquidatore della società 
che ha lasciato I anno scor 
so quando era già in pensio 

A Tempio Pausania giovane marocchino pestato durante la festa patronale 

Africana picchiata a Riccione 
da quattro naziskin, arrestati 

GIUSEPPECENTORE 

• i CACI IARI Nuovi gravi epi 
sodi di violenza razzista ti 
tempo Pausania e a Riccione 
A'I empio Pausania è successo 
I altra notte Prima gli insulti e 
gli scherzi dentro al bar, poi 
dopo la chiusura del locale il 
pestaggio Vittima dell aggres
sione un cittudino marocchi 
no Mohammed Darkhavi 2A 
anni manovale residente a Ca 
langianus Autore dell assalto 
un giovane tcmpiese forse 
ubriaco che ha concluso i fe
steggiamenti del santo patrono 
della cittadina gallurese con 
un pestaggio in piena regola 
L episodio é accaduio 1 altra 
notte poco dopo I una II ma
rocchino recatosi nella cittadi
na gallurese per andare a tro
vare il padre ricoverato in 
ospedale conoscendo il pro
prietario del locale aveva pen 
salo bene di trascorrere qual
che ora nel bar che si affaccia 
proprio sulla piazza principale 
di I empio di fronte al Comu 
ne 'v tarda sera a conclusione 
dei festeggiamenti per il santo 
patrono sono iniziati gli scher
zi e le provocazioni da parte di 
alcuni giovani avventori dege
nerati poi nell aggressione fi 
naie da parte duino di essi 

Soccorso da alcuni passanti 
che hanno messo in fuga 1 ag
gressore e i suoi amici il ma 
roechino é stato condotto su 

bito al pronto soccorso e poi 
ricoverato ali ospedale di 
Tempio Una prima prognosi 
parlava di due giorni di cure 
ma le condizioni di Darkhavi 
sembra siano peggiorate, visto 
che poi il giovane 6 stato rico 
verato nel reparto di chirurgia 
dello stesso ospedale I medici 
che lo tengono in osservazione 
rifiutano di confermare pro
gnosi e non nlasc ano facen 
dosi scudo del segreto profes
sionale alcuna informazione 
sulle reali condizioni del loro 
assistito che ha comunque un 
forte trauma alla mandibola e 
al torace oltre a escoriazioni e 
tumefazioni alle braccia e alle 
gambe 

Le indagini condotte dalla 
locale compagnia dei carabi 
meri che nanno interrogalo 
diversi testimoni e convocato 
in caserma per accertamenti 
alcuni giovani potrebbero 
portare nelle prossime ore alla 
verifica delle responsabilità 
per i singoli partecipanti ali ag 
gressionc Ira i quali dovrebbe 
esserci anche un minorenne 
Per loro solo se la prognosi su 
pererà i 30 giorni e prevista la 
denuncia a piede libero per le
sioni aggravate Restano da 
definire le reali cause dell ag 
grcssioue anche se I assalto a 
sfondo razziale sembra I ipote
si più probabile Li stessa vitti 
ma parlando con gli inquirenti 

Mohammed Darkhavi l extracomunitano aggredito in Sardegna 

si (V riservata di sporgere quere 
11 a carico dell aggressore 

Dalla Sardegna alla Riviera 
adriatica Inquadro capelli ra 
sati e maglione con effigi nazi 
fasciste, hanno pestato con 
pugni e calci una donna del 
Cameiun procurandole ferite 
guaribili in 10 giorni dopo 
avella offesa con frasi razziste 
Il latto é ìwcnuto davanti alla 
stazione ferroviaria di Riccio 
ne Gli aggressori sono .tati.ir 

restati dagli agenti della Polfer 
Sono Maurizio Pandolfi 20 
anni di Roma Pier Paolo Di 
Giovanni 19 anni di latina 
Marco Gagliotti 20 anni di 
Norma (Latinaì Gì . 17anm 
Il giudice di Rinuni ha ipotizza
to nei loro confronti il reato 
previsto dalla e osiddelta «legge 
antinaziskin» per che chiun 
que incita alla violenza o coni 
mette violenze per motivi raz
ziali o religiosi 

Il giudice: «Ha la possibilità d'inquinare le prove» 

Contrada resta in carcere 
Il figlio: «È aberrante» 
tm PAI 1- RMO 11 giudice per le 
indagini preliminari del tribù 
naie di Palermo Sergio l̂ a 
Commare ha respinto 1 istan 
/a di scarcerazione presentata 
dal legale del funzionano del 
Sisde Bmno Contrada arresta 
to il 21 dicembre scorso per 
concorso in associazione ma 
dosa Contrada 0 accusalo di 
Mere aiutato per anni l orga 
nizzazione mafiosa Cosa No 
stra ed m particolare di avere 
agevolato la latitanza di loto 
Rnnù Secondo La Collimare 
•ulteriori elementi indiziari si 
sono aggiunti al quadro accu 
satorio» descritto nell ordine 
di carcerazione 

Il giudice cita a sostegno 
della sua tesi e a titolo esempli 
liealivo «la i onoscenza con I 
Kiccobono (il boss di San Lo 
renzo Rosario ndr) negata da 
Contrada e riaffermata con I 
aggiunta di particolari dal pen 
tito Rosario Spatola» ovvero 
«l invito alla moderazione che 
Contrada avrebbe rivolto ad un 
funzionario di polizia il quale 
ha invece escluso che in quel 
I intervento polcsse esserci per 
il tono e le modalità il carattere 
del consiglio bonario» 

Nell ordinanza che nega la 
liberta ali ex vice questore di 
Palermo il giudice cita anche 
-il tentativo di condizionare le 
dichiarazioni della VCKIOVI 
dell mg Roberto Parisi (titola 

re di una società che Muva ap 
palli comunali ndr) nei giorni 
immediainente successivi ali 
omicidio (del manto) ovvero 
la rivelazione del provvedi 
mento di cattura ad Oliviero 
I ognoli che perciò si sarebbe 
reso latitante» lognoli indù 
striale bresc ano avrebbe nei 
ciato in Svizzera narcodollari 
per conto della mafia Nella 
motivazione il gip rileva inoltre 
e he «permangono le esigenze 
eautelan con particolare riferì 
mento al pericolo di inquina 
mento probatorio» 

l,a motivazione del giudice 
l-a Commare rileva che il proli-
Io professionale e le relazioni 
eli Contrada «gli conferirebbero 
la possibilità di disporre di una 
vanatissima gamma di slru 
menti che se 1 ipotesi accusa-
tona corrispondesse alla real 
ta sarebbero idonei a favorire 
in modo concreto gli aderenti 
a Cosa Noslra» Il giudice so 
stiene infatti che «le investiga 
ziom seguono per la gran parte 
canali che attraversano am 
OH nli nei quali Contrada ha la
vorato a lungo e con mansioni 
direttive cosi che non ò infon 
elato il timore che la ccssazio 
ne del regime cautelare pò 
trebbe condizionare le fonti di 
prova di natura testimoniali» 

Dalla motiv izione si ap
prende che in relazione ali in 
elagine su Contrada «va ancora 
compiutamente esplorato un 

versante delle istituzioni quel
lo dei rapporti con ambienti 
deviati» e ciò implica «delicato 
indagini collegate con altn or
gani giudizian inquirenti» Bru
no Contrada come é noto 0 
stato anche interrogato come 
testimone dalla Procura di Cal
tanisetta in relazione alle in 
dagini sulle stragi di Palermo 

In relazione al rigetto dell i-
stanza di scarcerazione di Bru
no Contrada il figlio del funzi-
n i rò del Sisde Guido in una 
noia definisce «aberrante» la 
motivazione del rigetto e la 
considera una «ulteriore ripro
va dell ostinazione con la qua
le questa magistratura nnun-
ciando ad una valutazione 
obiettiva tende a perseguire il 
proprio fine di attribuire incon
dizionata credibilità ai crimi
nali delatori nulla importando
le se nel volano possa essere fi
nito un innocente» Per Guido 
Contrada « si preferisce dar 
credito a questi cnminah che 
hanno corposi motivi di ven
detta nei confronti di un inve 
sligatore che della lotta alla 
mafia ha fallo il suo scopo di 
vita» E si augura che il padre 
possa companrc quanto prima 
davanti ad una «autorità giudi
ziaria non prevenuta ma 
obiettiva e imparziale»chenon 
ascolti solo «voci vendicative e 
manovrate elei criminali penti 
li» 

Fuoco nella capitale 
Incendi fra le case di Roma 
Evacuati quattro palazzi 
Lambito anche un ospedale 
tm ROMA Non accenni a 
placarsi I incendio che si é svi 
luppato lunedi scorso nel Par 
co regionale del Pincto a\1on 
te Mano Roma Ieri le fiamme 
hanno lambito I «ospedale del 
Papa» il Policlinico Gemelli e 
hanno mandato in fumo le 
sterpaglie della Pineta Sac 
chetti I vigili del fuoco e i cari 
binieri hanno salvato un pasto
re che con il suo gregge era ri
masto ìmpngionato nel «rogo» 
Una donna di 27 anni Luana 
Vignoli é finita in ospedale per 
un pnncipiod intossicazione 

Monte Mano brucia da due 
giorni II fuoco alimentalo dal 
vento é avanzato su un ampio 
fronte minacciando numerose 
abitazioni In via Cornelia 
quattro palazzine di sei piani 
sono state evacuate E nel par 
cheggio dell università Cattoli 
ca alcune vetture sono state 
spostate a scopo precauziona 
le 

Le associazioni ambientali 
stc ora parlano di un «disastro 
annunciato» l-cgambiente e 
Italia Nostra puntano il dito 
contro I immobilismo degli 
amministratori regionali che 
da anni dovevano nominare i 
sorveglianti del parco e non 
1 hanno ancora fatto -L meen 
dio t stato acceso da alcune 
persone non identificate che 
hanno usato un furgoncino ib 
bandonato in un prato» ha 

sottolineato I associa/ione Ila 
ha Noslra «Se nel pareo e i fos 
se stato un elico'tero del servi 
zio antincendio tutto questo 
non sarebbe avvenuto» 

Panico e lumo nelle case* al 
le spalle del Policlinico Gemei 
li Una tenda e alcune suppel 
lettili di un balcone sono state 
raggiunte dalle lingue di fuoco 
I anto é basi ito per mandari
ni till i centralini delle torze 
dell ordine I vigili urbani in 
lauto chiudevano al traffico le 
vie principali della zona e per 
oltre mezz ora é stata interrotta 
anche la linea ferroviari ì Ro 
na Viterbo 

Solo in serata le liamme so 
no siale domale Ma secondo i 
vigili del fuoco restano incora 
dei piccoli focolai da boniliea 
re gli stessi elle erano gì i stali 
spenti il giorno prima e che ieri 
hanno ripreso a bruciare 

Roma é stala colpii i d igli 
incendi in più punti Nel pò 
meriggio di ieri é andata a luo 
co la «Ville del vescovo un i 
zona verde residenziale a due 
passi dal centro Rai di Saxa 
Rubra hamme anche in una 
letalità dei Cantelli Romani 
Per i vigili del luoco insomma 
quella di ieri e stai i una gior 
nal i campale I ant e e he pi r 
lar fronte ili operizione spi n 
giinento e sialo e lui sto i nulo 
cieli esercito 



Vi ricordate 
di Mario Zelinottì? 
Divenne famoso 
cantando in coppia 
con Little Tony 
una delle più celebri 
canzoni degli anni 60 
Poi scomparve 
Oggi fa l'imbianchino 
Ecco la sua storia 

Un giorno da «Cuore matto» 
• 1 MARINO (Roma). Ricorda
te // prigioniero di Zendd! C'è 
un re in pericolo, e c'è un gio
vanotto che assomiglia come , 
una goccia d'acqua al re. Il 
giovanotto sale sul trono e tie
ne in caldo il posto al sovrano, 
Poi, passato il pericolo, il re ' 
toma, e tanti saluti al sosia. Nel 
Prigioniero di Zenda (film ce
lebre, e molte volte rifatto) si 
trasferisce in un contesto po
polare la categoria del «dop- • 
pio», che appartiene alla criti- . 
ca letteraria più sofisticata. Po
tremmo scomodare Dostoevs
kij (<7 sosia) o Dumas (ad 
esempio, lo scudiero Bianche! 
è un «doppio», in senso lato, 
del suo padrone D'Artagnan). 
Potremmo scomodarli e inve
ce scomodiamo Mario Zelinot
tì. Che in due festival di Sanre
mo, 1967 e 1969, e stato il 
•doppio» di Little Tony, e che 
oggi non ne parla volentieri. ' 
Potremmo ribattezzarlo // pri
gioniero di Sanremo, parafra- • 
sando il suddetto filinone con 
Ronald Coiman. Però, Mario, 
te lo giuriamo: le battutine so- • 
no finite qui. Perché la tua sto
ria, che ora andiamo a raccon
tare, non merita facili ironie. -

Vi rivelo una cosa (non so 
se e più gratificante o più in
quietante, però 6 vera) : la re
dazione de\V Unita è una spe- ' 
eie di cellula clandestina di -
fans di Mario Zelinotli. Quan- ' 
do il direttore mi ha ordinato di 
trovarlo, per questa nostra gal
leria di personaggi spariti nel
l'ombra, in tanti hanno esulta
to, e il collega Marco Fiorletta, 
di Genzano. si è fatto in quattro '• 
per darmi una mano. E stato 
lui a trovarmi il numero di tele
fono. Genzano non è un detta
glio secondario: perche Zeli-
notti è di Marino, ed evidente- -
mente lassù, sui Castelli, la sua ' 
leggenda è durata più a lungo -
che altrove. Zelinoti! è stato j 
molto popolare, per un breve 
periodo, alla fine degli anni 
'60: precisamente dal '67, 
quando in coppia con Little -
Tony cantò a Sanremo Cuore 
matto (il maggior successo di 
quell'anno). al '69, quando fe
ce il bis con Bada bambina., 
Era un periodo in cui la canzo
ne italiana sfornava ancora 
personaggi, a valanga. Di tutti i 
cantanti che ballarono una so
la estate, molti lavorano anco
ra, rilanciati dalla buffa nostal
gia di quel tempo. Altri sono 
scomparsi. Un esempio: su . 
Franco IV e Franco I, la storica * 
coppia di Ho scritto t'amo sulla 

sabbia, circolano solo voci 
oscure e minacciose, come 
quelle che ci si racconta attor
no al fuoco nelle sere d'inver
no. Pare che gestiscano un bar 
a Cotogno Monzese, nelle 
steppe della periferia milane
se, e che abbiano brutalmente 
mandato a quel paese Red 
Ronnie quando li ha chiamali 
per Una rotonda sul mare. 

La storia di Mario Zclinotti è 
più semplice. Sta dove 0 sem
pre stato, e fa l'imbianchino. 
Ma il percorso Marino-Cuore 
morto-Marino, andata e ritor
no, 6 lungo e tormentato. E ora 
ce lo faremo raccontare. Per
ché la storia di Mario è in qual
che modo esemplare. È la sto
ria di un ragazzo italiano che 
ha sfiorato il successo, che l'ha 
toccato con mano, ma che 6 
riuscito a prendersene un pez
zetto piccolo piccolo e poi è 
stato respinto, e non per colpa 
sua. Forse non è nemmeno 
una storia allegra, ma Mario ce 
l'ha narrata con grande sem
plicità, con la dignità irremovi- . 
bile di chi ne ha viste troppe, 
nella vita, per montarsi la testa. 
O per avere nostalgia: «Mac
ché, è stata una bella parente
si, punto e basta. Pensiamo al
l'oggi, e possibilmente al do
mani». 

* • • 
E l'oggi, è un incontro con Ma
no Zelinottì sulla piazza Mat
teotti di Marino, "davanti al 
bar». Il che mi getta nell'ango
scia più nera, perché quando 
arrivo mi rendo conto che dì 
bar ce ne sono quattro e, pur 
avendo con me la fotografia 
che vedete in questa pagina, 
non sono del tutto sicuro di ri
conoscere Zelinotli venticin
que anni dopo. Ma insomma, 
bene o male, ci si avvista, ci si ' 
riconosce, si passa subito al 
•tu» e inizia un'intervista che si 
trasforma ben presto in una 
chiacchierata. Mario beve una 
Sprite e fuma, fuma: «Fumavo 
anche quando cantavo, non 
mi ha mai dato problemi. Inve
ce non reggo l'alcool, e quan
do cantavo nei night dovevo 
fare un po' anche Ventraineu-
se...: Ho con me anche un'al
tra fotografia, dove ò insieme a 
Carlo Lizzani: «Mi aveva cerca
to per un film su Raffaele Mini-
chiello, un marine italo-ameri
cano, reduce dal Vietnam, che 
fu praticamente il primo dirot
tatore aereo della storia. Un 
film che poi non si fece. Anche 
il mio rapporto con il cinema è 
rimasto incompiuto. Nel '70 

Da Mario Tessuto a Mario Zelinottì. Nella nostra ras
segna di personaggi «scomparsi», vi ricordiamo un 
altro cantante, ma dalla biografia completamente 
diversa. C'è chi ancora lavora cavalcando la nostal
gia degli anni 60, c'è invece chi è rientrato nei ran
ghi. Con un pizzico di amarezza e tanta, tanta digni
tà. Zelinottì sfiorò la fama con Cuore matto e oggi fa 
l'imbianchino. Questa è la sua storia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

conobbi un produttore, uno 
importante, a una cena. Que
sto mi guardava, mi guardava, 
e io, te lo confesso, dentro di 
me pensavo: fosse (rodo? Inve
ce poi mi disse, ma perché ' 
non ti ho conosciuto prima, 
tutti gli spaghetti-western sa
rebbero stati tuoi. Niente, trop
po lardi...» 

Di che cosa vuoi parlare, 
Mario? Ti va ricordare Sanre
mo? «Basta che non mi fai par
lare di Little Tony. Lui non ha 
mai detto una parola per me, 
non vedo perché ora io dovrei 
farlo per lui». Proviamo ad arri- • 
vare a Sanremo partendo da 
Marino. Come hai cominciato 

a cantare? "Allora non bisogna 
partire da Marino, ma da Aric
cia. Sempre qui a due passi, 
sempre i Castelli.,. Fu Teddy 
Reno a scoprirmi, nello stesso 
anno in cui si rivelò Rita Pavo
ne. Cosi mi presero sotto con
tralto alla Durium di Milano e 
fu la mia rovina». Rapporto dif
ficile? «Stai a sentire. Primo 45 
giri, Chiuderò. La Rai lo censu
ra sostenendo che nel ritornel
lo la parola "chiuderò" si può 
confondere con "chiaverò". 
Questa era la Rai anni '60. Però 
il disco andò in classifica sen
za che io nemmeno lo sapessi. 
Lo avevo registrato il 24 gen
naio del '64, e il 27 gennaio 

partii per la naia. Il 3 marzo 
usci il 45 giri, cominciò a sen
tirsi nei juke-box e debbo am
mettere che in caserma diven
tai un pfccolo divo, con qual
che vantaggio: qualche guar
dia in meno, qualche libera 
uscita in più... Finito il militare, 
arrivai secondo a un Cantagiro 
con Ragazzo, nel '66. Cosi, nel 
'67, ci fu il primo Sanremo. Fu 
la Durium ad accoppiarmi a 
Tony. Ora, io non dico di esse
re chissà che. ma 6 un fatto 
che mentre il suo 45 gin di 
Cuore matto si vendeva come 
il pane, il mio nei negozi non 
veniva nemmeno distribuito. 
Fui scientificamente boicottato 
e oggi, 26 anni dopo, vorrei le
varmi il gusto di dirlo. Tanto la 
Durium non esiste neanche 
più». 

Come fu, comunque, quel 
primo Sanremo? "Triste ed 
esaltante». Partiamo dall'esal-
tante. «Era l'evento dell'anno, 
un'atmosfera incredibile. Mi 
misero al Savoy, mi credevo 
Gesù Bambino. La prima sera 
sbagliai anche le parole della 
canzone. Troppa emozione. 
Per fortuna non se ne accorse 
nessuno, tranne il maestro Ca
puano, ma nella seconda stro
ia mi imbrogliai su una parola. 
Non mi usciva la voce, credevo 
di morire... Ma mi ripresi subito 
e in finale andò molto meglio». 
Veniamo al lato tnste. «Beh, 
ero decisamente l'ultima ruota 
del carro. Quella canzone vo
levano farla Michele, la Cm-
quetti, la Caselli, Gene Pitney, 
Paul Anka. La diedero a me 
perché non volevano una star 
che potesse fare ombra a To
ny. Ma queste sono storielle. 
La verità, è che quel festival fu 
tragico perché si suicidò Luigi 
Tenco. Ricordo che la mattina 
della finale - lui si era ucciso 
nella notte - arrivai al Casinò 
per le prove, ancora un po' rin-
coglionito, e incontrai Gian 
Piercttiche mi disse "oh, hai vi
sto che s'è ammazzato Ten
co?". lo non capii nemmeno 
bene, pensavo scherzasse, e lo 
mandai al diavolo. Poi com
prai i giornali e vidi che era ve
ro. La finale si svolse in un'at
mosfera gelida. Erano tutti sgo
menti. Ma, come dicono gli 
americani, the show must go 
on. lo spettacolo deve conti
nuare...». 

Vinse Non pensare a me, 
coppia Claudio Villa/Iva Za-
nicchi: un titolo quasi simboli
co per un festival che riuscì a 
finire senza «pensare» a Tenco 

e alla sua tragica fine. Ma nelle 
classifiche, la vincitrice del fe
stival fu proprio Cuore matto. 
di Savio/Ambrosino. «Io l'ave
vo sentita prima ancora di To
ny e, sinceramente, avevo ca
pito subito che avrebbe sfon
dato. Aveva una partenza che 
inchiodava. Quel basso cosi 
ritmato, una novità per Sanre
mo. Non "sprecava" musica in 
apertura, non aveva introdu
zioni inutili, era un pezzo mol
lo moderno con un nff che en
trava subito nella mente». Però 
i rapporti con la Durium non 
migliorarono. -«Tutt'altro. Nel 
'68 andai molto bene al Disco 
per l'estate con Un colpo al 
cuore. La canzone era buona, 
il disco era già in classifica, e 
loro che fanno? La fanno inci
dere anche a Mina, la cui ver
sione ovviamente "cancella" la 
mia. Altro colpo basso... E poi 
ci fu la botta finale. Mi ordina
rono: a Sanremo '69 vai di • 
nuovo in coppia con Tony. E 
no1, II mi incazzai e decisi di far 
da solo. Avevo in mano una 
canzone stupenda, Bobby So
lo - che a differenza di Tony 
era un vero amico - era già 
d'accordo di farla con me. poi 
la casa discografica gli impose 
Iva Zanicchi... Insomma, a far
la in breve, quella canzone era 
Zingara; io la persi e dovetti ac
cettare l'accoppiata con Tony 
e ripiegare su Bada bambina, 
che nemmeno mi piaceva tan
to». 

E dopo Sanremo '69. per 
Mario Zelinottì cominciò la. 
lenta marcia verso il ritiro. Tan-' 
te serate, certo. Altri dischi, di 
cui due in inglese con il nome 
di Sonny Bianco. Poi gli ingag
gi che diminuiscono, l'orche
stra che deve pur lavorare, la fi
glia da mantenere... «Insom
ma, un giorno scoprii che do
vevo tornare a fare il manova
le. Come prima di cantare. Io 
ho una biografia "all'america
na", ho fatto tutti i mestieri: il 
falegname l'imbianchino. • il 
barista, il garzone del macel-

• lato. E poi mia moglie, che era 
svedese, mi propose di andare 
in Svezia con lei. Partii per Go
teborg nel 78, e oggi, 16 ago
sto 1993, mentre tu mi intervi
sti, sono 10 anni giusti giusti 
che sono tornato in Italia. Ho 
divorziato, le mie due figlie so
no in Svezia con la madre e 
non le vedo da dieci anni. So
no tornato perché i miei geni
tori erano anziani, e non stava
no più tanto bene». Che cosa 
facevi, in Svezia' "Di tutto, an

che là. 11 cantante nei ristoran
ti. Il pizzettaro. Poi aprii un ri
storante, tutto mio. Ma intanto 
avevo divorziato e mia madre 
mi telefonava da Marino chie
dendomi "ma cosa fai I! da so
lo? chi ti lava le cose?", e io che 
stavo da favola,.. Ma alla fine 
sono tornato». 

È stato duro, Mario, rientrare 
nei ranghi? «Ma io non sono 
mai stato un divo Nemmeno 
ai bei tempi. Quando tomai a 
Manno dal primo Sanremo, 
non me la menavo, come di
ciamo noi. Qualcuno avrà pre
so la timidezza per vanteria. 
Pazienza. Oggi provo molta 
amarezza di fronte all'indiffe
renza di tanti che prima, a pa
role, erano tutti amici. In vita 
mia riconosco di aver fatto due 
sbagli: non restare in America 
nel 69, quando mi offrirono di 
lavorare al Five Hundred Club 
di Atlantic City: e non essere ri
masto in Svezia». Hai conser
vato almeno i tuoi dischi? «Ho 
solo un 45 giri di Un colpo al 
cuore e una copia di Ohne Lie-
be, ovvero di Cuore matto in te
desco». L'hai cantata in tede
sco? «Se è per questo, l'ho inci
sa anche in turco. Si intitolava 
Deli Calbim. Il turco è facile, si 
pronuncia come l'italiano, mi 
scrissero il testo e io lo cantai 
senza nemmeno capire cosa 
dicevo. Arrivai primo in classi
fica. Ma non guadagnai una li
ra, la Durium non mi pagò 
mai». 

Insomma, i ricordi «disco
grafici» non sono felici, ma per 
il resto Mario Zclinotti è un uo
mo sereno. «Ti dirò: prima di 
incontrarti, ho letto il pezzo 
che hai scritto su Febo Conti, e 
mi son fatto un'idea. Tutti 
quelli che troverai, in questa 
tua "indagine", sono dei gran 
fregnoni, me compreso. Ma, 
attenzione: fregnoni in che 
senso? Nel senso che non si 
sono adattati e non hanno mai 
voluto leccare i piedi a nessu
no». Oggi Mario è un patito di 
computer graphic. suona la 
chitarra - solo quando glielo 
chiede la nlpotina, e sogna di 
viaggiare ancora, «perché co
me diceva mio nonno, er mon-
no è bbello, so' i monnaroli 
che non so' granché». Dove 
per «monnaroli» si intendono 
gli abitanti del pianeta Terra, 
cosi abili nel farsi del male, 
con il loro cuore cosi matto e 
la loro verità che non l'hanno 
detta mai. 

('J-Continua) 

Negozi e alberghi chiusi 
per protesta contro il degrado 
dell'isola. «Questa giunta 
deve andarsene a casa» 

«Serrata» a Ischia 
Commercianti 
contro il sindaco 
Commercianti ed albergatori del comune di Ischia 
hanno attuato una serrata per protestare contro il 
degrado dell'isola, che quest'anno ha avuto un calo 
di presenze di circa il 20% per cento. Le cause: mi
crodelinquenza, abusivismo edilizio e camorra. I 
promotori della protesta hanno invitato il prefetto di 
Napoli a sciogliere il consiglio comunale «per l'inca
pacità del sindaco, il de Giovanni Sorrentino». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI L'isola verde, fino 
a qualche tempo fa una delle 
mete più ambite del turismo 
internazionale, è scivolata ver
so un degrado inarrestabile: 
strade sporche, traffico caoti
co, microdelinquenza in co
stante aumento. Quest'anno le 
presenze ad Ischia hanno fatto 
registrare un calo record, circa 
il 20 per cento in meno. Ieri, 
per protestare contro l'abban
dono in cui versa il comune 
capoluogo dell'isola, commer
cianti e albergatori hanno or
ganizzato una serrata. Saraci
nesche abbassate dalle 9 alle 
13, mentre un corteo ha attra
versato le vie del centro. La 
manifestazione si è conclusa 
davanti al palazzo del Munici
pio, dove si è tenuto un comi
zio. Al termine, alcuni rappre
sentanti delle associazioni di 
categoria hanno consegnalo 
nelle mani del segretario co
munale reggente, Domenico 
Pirozzi, una petizione con la 
quale chiedono le volontarie 
dimissioni dei 30 consiglieri 
per «l'incapacità della classe 
politica di amministrare la co
sa pubblica». Per il sindaco, il 
De, Giovanni Sorrentino, che 
da due anni capeggia una 
giunta «anomala» composta da 
11 democristiani, 3 socialisti, 3 
liberali, 1 pidicssino ed un ex 
missino, «si è trattato di una 
speculazione politica». 

Molto polemico nei con
fronti degli organizzalori dello 
sciopero - che hanno anche 
invitato il prefetto di Napoli 
Umberto Improta a sciogliere il 
consiglio comunale di Ischia -
Sorrentino ha poi affermato 
che «l'amministrazione comu

nale sta assicurando pur nelle 
difficoltà dell'ente locale una 
normale attività di gestione». 

Un centro turistico,. dove 
una volta approdavano schie
re di tedeschi e che. nonostan
te un patrimonio paesaggistico 
di rilievo, vive stagioni sempre 
più magre. Molteplici le cause: 
per cominciare, il tralfico cao
tico. Nonostante il divieto di 
sbarco, sull'isola si contano 
circa venticinquemila autovet
ture per un penmetro di appe
na trenta chilometri. E i muni
cipi sono in ginocchio, basti 
pensare che quattro dei sci co
muni hanno recentemente di
chiarato lo slato di dissesto fi
nanziano. Non solo non han
no saputo amministrare le pro
prie casse, ma hanno anche 
lasciato campo libero all'abu
sivismo edilizio selvaggio, che 
ha fatto scempio di alcuni sug
gestivi angoli di Ischia. Allo sfa
scio anche i servizi: l'unico 
ospedale dell'isola, il «Rizzoli», 
per tutto il mese di luglio si è ri
trovato senza mfermien, men
tre la quasi totalità delle altre 
strutture sanitane r.on ha fun
zionato per mancanza di per
sonale. 

Infine la camorra: alcuni ca
pi e gregan dei clan l'hanno 
eletta a loro residenza estiva, 
creando non pochi disagi nel
la gesUone dell'ordine pubbli
co. Ma c'è stato anche chi vi è 
sbarcato per macinare affari 
d'oro in combutta con nume
rosi poliziotti del locale com
missariato di ps: un mese fa, 
infatti, sette agenti furono arre
stati per associazione per de
linquere finalizzata allo smer
cio della droga. DM./?. 

«Giorgio I» conquista 
un'altra chiesa 
• 1 VENTIMIGLIA. Il «Regno di* 
Seborga» si allarga, fa nuove 
«conquiste». Si, nel ponente li
gure, continua ad essere di 
scena Giorgio Carbone, auto-
proclamatosi «Giorgio 1» princi
pe di Seborga. il borgo mc-
dioevale che sorge sulle alture 
di Bordighera a pochi chilome
tri dal confine italo-francese. 
Dopo aver «conquistato» la 
chiesa di San Michele a Venti-
miglia Alta, appartenente, se
condo gli stonci del «principa
to», a Seborga sin dalla fine del 
primo millennio, ieri ha alzato 
i propri vessilli su un'altro edifi
cio religioso, la chiesa di San 

Bartolomeo, nel territorio di 
Negi, ora comune di Perinal-
do. Accompagnato da un av
vocalo e dai suoi «soldati», 
«Giorgio I» ha preso possesso 
della chiesa in base agli editti 
dell'anno 954 che sancivano 
l'indipedenza del piccolo bor
go rivierasco e il suo dominio 
sui territori vicini. Ora Giorgio I 
intende emulare Montecarlo e 
nottenere tutti i vecchi posse
dimenti del feudo ligure di Se
borga. acquistato da! Re di Sar
degna nel 1729 a! prezzo di 
190mila lire, con la concessio-
ne.però, di continuare ad eleg
gere i propri regnanti. 

L'assunzione in rime baciate 
• TRENTO, «Similmente il 
buon Luciano / s'arrabatta, dà , 
una mano. / corre e salta tutto • 
il giorno, / non me'l tolgo mai 
di tomo...». Nell'intricato mon
do della burocrazia ha fatto ir
ruzione, probabilmente per la * 
prima volta, un «parere confor- . 
me» in rime baciate. I,a poesia , 
ha sconcertato funzionari e 
giudici, ma ha ottenuto il suo 
effetto: grazie ad essa un ra
gazzo trentino conserverà pro
babilmente il suo posto. E la 
storia di Luciano R.. diplomato . 
in informatica, che all'inizio •' 
del 1991 viene assunto all'isti
tuto tecnico commerciale «Eu
ropa». Dopo i primi sei mesi di 
prova il preside della scuola, ,-
Pietro Buccellato, dà un parere ; 

nettamente - • negativo ,..• sul 
neoassunto. La Provincia auto
noma dì Trento concede un , 
periodo d'appello al tecnico: • 
altri sei mesi all'Ite «Einaudi» di 
Tione. Finiti anche questi, lo li
cenzia definitivamente -per 
esito negativo della prova». Ma 
Luciano R. si rivolge al Tar. Sal
ta fuori il singolare "parere» su -
di lui chiesto dal dirigente del '• 
servizio personale della Pro- • 
vincia al preside dell'Einaudi, il * 

Licenziato da due istituti superiori del Trentino, rias
sunto grazie ad una poesia. Un tecnico di laborato
rio ha vinto la causa al Tar dopo un giudizio sul suo 
lavoro espresso da un preside in rime baciate: una 
lunga poesia, irriverente nei confronti dei burocrati 
provinciali, che i giudici amministrativi hanno valu
tato come «parere positivo, ancorché formulato in 
una prosa alquanto singolare»... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

prof. Silvio Stefani, e regolar
mente protocollato. «Certa
mente poco amato/ dal colle
ga Buccellato / viene a Tione a 
dar 'na mano / dall"Europa' il 
buon Luciano. / Or con lettera 
garbata / mi si fa 'na carogna
ta: / devo esprimer l'opinione 
/ sulla sua preparazione... / 
Un giudizio dettagliato. / un 
parere motivato: / ... se ha mo
strato diligenza... / quanti gior
ni di presenza... / se il lavoro 
vien ben (atto... / se col presi
de è garbato... / quanto è buo
no il rendimento, / se al lavoro 
vien contento... / A me tocca 
poveretto / ora emettere il ver
detto», esordisce il preside. E 
continua, acidulo: «Per due 
mesi di servizio / qual può es

sere il giudizio? / Forse ignora 
il Dingenle, / ma son certo che 
non mente, / che in periodo di 
prova / anche i galli fan le uo
va!». Segue, sempre in versi, il 
dettagliato resoconto di luci ed 
ombre nell'attività del tecnico: 
•Col computer fa scintille / e 
col video viaggia a mille / ac
contenta la zitella, / tutto il 
giorno si scervella, / soffre un 
pò di mal di panza, / qualche 
volta è fuori stanza.,. / Pronto, 
lesto, vispo, attivo / sa atteg
giarsi corno un divo, / con le 
'doppie' son dolori / ma non 
Siam tutti dottori... / È gentile, 
ben garbato, / pettinato e 
ognor sbarbato / che vezzoso 
il Lucianino / quando ostenta 
l'orecchino...!». Conclusione' 

•Se poi penso alle sciagure, / 
alle tragiche avventure / che 
ho con l'altro personale... / il 
Luciano' Quanto vale1». "Prosa 
alquanto singolare», hanno 
sentenziato i giudici ammini
strativi, ma efficace. Licenzia
mento annullato. Non ò anco
ra finita, perchè la Provincia ha 
deciso di appellarsi al Consi
glio di Stato. Più che un avvo
cato, le servirà un poeta. Nel
l'attesa, Luciano R. è sempre 
all'Einaudi di Tione, ma come 
bidello supplente. E l'allegro 
preside Stefani? Sconcertato 
dalla pubblicità che sta rice
vendo il suo componimento -
«era un discorso nservato, tale 
doveva restare» - lo spiega cosi: 
•Dopo neanche due mesi che 
Luciano era da noi. un funzio
nario della Provincia mi chiese 
un parere su di lui. lo risposi 
che dopo un tempo cosi brev; 
non me la sentivo, normal
mente si lasciano passare sei 
mesi. Un giudizio 6 una cosa 
scria, ne va del lavoro di un uo
mo. Ma insistevano, 'Lei deve 
farlo'. Cosi replicai: 'Visio che 
non posso rispondervi per le ri
me, vi risponderò con le ri
me'». 

Salvatore Fiorelli vuol ricalcare le orme di «0' zappatore»: «Me l'aveva detto lui...» 

«Ecco il nuovo Merola», ma è un nome d'arte 
E il re della sceneggiata ricorre al giudice 
Il re della sceneggiata napoletana, Mario Merola, si 
è rivolto ai giudici per chiedere di impedire ad un . 
giovane collega di usare il suo cognome. «Non ne 
posso più: vado a cantare in un posto e mi dicono 
che il giorno prima si è esibito mio figlio». Ma Salva
tore Merola (all'anagrafe Fiorelli), non ha alcun le
game di parentela con l'interprete di «'0 zappatore». 
Òggi la prima udienza per risolvere la controversia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. «Signor giudice, 
questa sceneggiata deve finire, 
Salvatore non può portare più 
il mio cognome: di Merola ce 
n'è uno solo». Cosi si lamemte-
rà oggi davanti ai magistrati 
che presiedono la prima sezio
ne civile del tribunale di Napoli 
il popolare cantante napoleta
no. Vuole impedire che un suo 
giovane collega usi il suo co
gnome «per evitare equivoci 
sia sul piano artistico che su 
quello personale». Ma il rivale-

usurpatore, Salvatore Fiorelli. 
che imita alla perfezione l'in
terprete di «'0 zappatore», si 
difende: "È stato proprio Mario 
Merola, sei anni fa, a darmi 
l'autorizzazione». Ora, però, il 
re della sceneggiata ha cam
biato opinione: «Si, è vero, al
lora diedi il permesso...Ma ora 
mi sono stufato, questa storia 
deve finire. Dovunque mi esibi
sco, la gente mi dice che il 
giorno prima c'è stato mio fi
glio. Il mio vero figlio, France

sco, si sta preparando al de
butto sulle scene, perciò que
sto Salvatore deve cambiare 
cognome». 

La controversia pare sia na
ta dopo la decisione presa dal 
giovane imitatore di Mario Me
rola di interpretare la sceneg
giata «Felicissima sera», un te
sto che narra la storia del poe
ta Libero Bovio e clic dieci an
ni fa era stalo scritto proprio 
per il popolare cantante. 

Insomma, l'equivoco che il 
nome dei due artisti potrebbe 
far nascere su chi effettivamen
te attualmente sia il protagoni
sta dello spettacolo sarebbe al
la base dell'iniziativa giudizia
ria intrapresa da Mario Merola. 
«Si tratta di un timore infonda
to - spiega Salvatore Fiorelli, in 
arte Merola - Se Mario teme un 
plagio basta che venga a vede
re lo spettacolo per rendersi 
conto che questo pericolo non 
esiste. Il lavoro è stato comple

tamente riadattato rispetto al 
testo originale scritto dal gior
nalista Nino Masiello: io stesso 
canto in un modo completa
mente diverso». 

L'erede al trono di re della 
sceneggiata è convinto che la 
vicenda si chiarirà in poco 
tempo: «Sono molto stupito 
per questa sua azione - punta-
iizza Salvatore Fiorelli -. Siamo 
stati sempre in buoni rapporti. 
Ho trattalo Mano Merola con il 
massimo ossequio, non ho 
mancato occasione per ren
dergli omaggio. Alcune volte è 
stato lui stesso che mi ha pre
sentato al pubblico come il 
suo erede naturale, come colui 
che continuerà il suo nome». 

Ad alimentare la polemica, 
ci sono anche le dichiarazioni 
di Francesco Merola. figlio na
turale di Mario, che nei prossi
mi mesi tenterà di seguire le 
orme paterne: «Difendiamo 
soltanto i nostri diritti. Di Mero
la ce n'ù uno solo. Mi è capita

to molle volte che qualcuno mi 
dicesse che mio "fratello" can
ta veramente bene. Ma il mio 
vero fratello si chiama Rober
to, e non canta. E anche a mia 
sorella, Loredana, dà fasiidio 
che si faccia confusione». 

Bersaglio di Mano Merola è 
anche l'impresario di Salvató
re, suo ex promoter. «Se vuole 
aiutare il ragazzo, gli dia il suo 
cognome: lo faccia chiamare 
Salvatore Ippolito». Un polemi
ca, quindi, a 360 gradi che ri
schia di diventare ancora più 
accesa quando oggi sarà por
tata davanti al giudice del tri
bunale. 1 fan già si sono mobi
litati, ma sembra che la loro at
tesa andrà delusa. Il popolare 
cantante, intendiamo riferirci 
al Merola «doc», è infatti impe
gnato in una lumèe in Puglia. 
Ci sarà sicuramente, invece, 
Salvatore Fiorelli che chiederà 
alla corte la possibilità di po
tersi fregiare ancora del cele
bre nome d'arte. 
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Partirà per Mogadiscio fra qualche giorno 
un battaglione di Ranger, i militari 
della fanteria leggera addestrati 
per operazioni «non convenzionali» 

Il Pentagono: «Questi soldati offriranno 
ad Unosom un arco più vasto di scelte » 
Tra i loro probabili compiti uri blitz 
per l'arresto del signore della guerra somalo 

Teste di cuoio per catturare Aidid 
Washington spedisce in Somalia 400 soldati delle truppe scelte 
Mandano in Somalia i Rangers per dare la caccia ad 
Aid'd. Il Pentagono ha< annunciato che 400 soldati 
dell'unità d'elite specializzata arriveranno questa 
settimana a Mogadiscio. Sono addestrati a blitz non 
«convenzionali». Dicono di «non voler personalizza
re» la loro missione. Ma l'inviato speciale di Clinton ; 
in Somalia, Shinn, aveva già anticipato che l'ordine 
è catturare vivo o morto il «generale». . 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SIEOMUNDQINZBERO 

ro missione e dare la caccia al . 
«generale» Aidid. il signore del- • 
la guerra ribelle impegnato in . 
un sanguinoso gioco di provo
cazioni e rappresaglie con le'.-.: 
truppe Usa in Somalia. Sta di- -.' 
ventando sempre più imbaraz- : 
zante il fatto che. malgrado la . 
taglia apposta dall'Onu sulla 
sua testa come responsabile 
del massacro dei Caschi blu . 

pakistani, malgrado ogni ten
tativo della Quick Reaction 
Force Usa in Somalia, malgra
do tutta la potenza di fuoco 
degli elicotteri Cobra e delle 
corazzate volanti AC-130, non 
siano ancora riusciti a pren
derlo. 

Al Pentagono hanno cerca
to di presentare l'invio dei Ran
gers come normale dispiega-

signore 
della 
guerra 
Mohamed 
Farrah Aidid 

• • NEW YORK. Gli Army ran
gers sono una delle unità d'eli
te addestrate specificamente 
per intervenire in «conflitti a 
bassa intensità». Come gli Swat 
teams. i Berretti verdi dei mari-
nes, i Seals della Nuvy, la se
gretissima Delta force, rispon
dono direttamente al Coman
do centrale per le operazioni 
speciali isituito a metà anni 80. s, 
Lavorano in piccoli gruppi, da 
10 a 30 soldati. Un capitano a 
guidare il commando, un uffi-
ciole addetto aU'«intelligcnce», ? 
un altro addetto all'azione vera ;. 
e propria, gli altri a coppia, cia
scuno con un compito specifi
co, il trasporto, le armi, le co- : 
municazioni, e cosi via. La loro . 
•specializzazione» rispetto alle '•' 
altre unità di teste di cuoio, e : 
l'azione notturna. Sono sele- ? 
lionati con prove durissime, ; 
che prevedono specifici corsi ' 
di addestramento ad operazio
ni di guerriglia nel deserto, nel
la giungla, in montagna e in 
ambiente urbano, con partico
lare attenzione ai raid notturni, 
alle perquisizioni casa per ca- : 
sa. alla ricerca di ostaggi da 
salvare o nemici da catturare o •'• 
eliminare. Abbiamo letto su ' 
una rivista sportiva che ogni > 
anno si svolge addiritura una 
specie di Olimpiade dei Ran-

gers. un • dodecathlon che 
comprende marcia, tiro a se
gno, nuoto, canoa, corsa e ar-, 

[ rampicata, e dura 60 ore di fila, 
tanto che la resistenza alla pri-

: vazione del sonno viene consi-
.. derata quasi come una tredi

cesima specialità atletica. 
Una delle più antiche «unità 

speciali» delle Forze armate 
usa, vennero usati spesso in 
Vietnam col compito specifico 
di assassinare gli ufficiali viet
cong. Fu a loro affidato il com- -
pilo di scovare e arrestare No-
riega a Panama all'epoca del-
l'«Operazione giusta causa» 
(anche se l'operazione fu falli
mentare e riuscirono a pren
derlo solo perché si era rifugia
to dal Nunzio). Durante la 
Guerra nel Golfo si disse che 
unità dei Rangers avevano 
avuto l'ordine di rapire o ucci
dere Saddam Hussein. . 

Ieri il Pentagono ha confer
mato che 400 Army rangers. 
un intero battaglione del 75mo 
reggimento di stanza a Fort 
Benning in Georgia, uno dei 
pii"> inaccessibili santuari del-

' l'addestramento ad «azioni ' 
speciali», hanno ricevuto l'or-

'•• dine di partire per la Somalia. 
• Arriveranno a Mogadiscio en-
•Ato questa settimana. Pochi 
. hanno dubbi sul fatto che la lo-

Due ambasciatori 
tradscono Saddam 
e scappano a Londra 
• V LONDRA. Duro Colpo per Saddam 
Hussein: due suoi ambasciatori di rango 
- uno è addirittura un ex ministro della 
Giustizia - sono passati all'opposizione e 
ieri nel corso di una conferenza-stampa 
in un albergo di Londra hanno rinfaccia-
lo al dittatore di Baghdad di aver portato 
l'Irak alla «bancarotta morale e finanzia-

' ria». •••'•, . . . . " .•„• . • .-..'••• •,... 
«Nel nostro paese la gente vive adesso 

sotto la minaccia dell'arresto, della tortu
ra e della morte», hanno denunciato Hi-
sham al-Shawi e Hamed al-Jubouri. La 
vita in Irak, hanno aggiunto, e diventata 
«uninferno». •,•••••; •„• ..;;:.>;• -

Il primo, già ex ministro, ha annuncia
to durante la conferenza stampa le sue : 
dimissioni da ambasciatore in Canada, 
mentre il secondo è stato fino alla setti

mana scorsa ambasciatore in Tunisia. 
Secondo Baghdad invece, entrambi era
no andati in pensione un mese fa per 
raggiunti limiti d'età. •... , 

1 due diplomatici hanno rivolto un ap
pello al popolo ed agli stessi dirigenti ira
cheni perché rovescino il «regno del ter
rore» instaurato da Saddam e hanno in-
dicatoche rimarranno in Gran Bretagna 
dove si uniranno all'«lraqi National Con-
gress» (Ine) nella battaglia per «un lrak 
democratico nel quale i diritti umani sia
no rispettati». -. 

«L'opposizione attiva da parte di espo
nenti di rango del corpo diplomatico • 
ha commentato il presidente dell'Ine Ah- • 
mad Chalabi - è un palese indizio della 
insoddisfazione del popolo iracheno nei 
confronti di Saddam e della sua cricca». 

Secondo la Bbc, uno dei due ex-am- • 
basciatori sarebbe in possesso di infor
mazioni segrete sui piani dì riarmo dell'l-
rak dopo la guerra del Golfo. Il Foreign 
office britannico ha confermato che i 
due diplomatici iracheni e le loro fami
glie hanno ottenuto il permesso di sog
giorno in Inghilterra. . 

Shawi. 62 anni, ha detto di essere 
giunto a Londra il 16 agosto scorso assie
me alla moglie ed alla figlia. Con sé ha 
portato 350mila dollari prelevati dall'am
basciata di Ottawa: «Questo denaro tor
nerà nel mio paese quando sarà cessata 
la tirannia». Jubouri, 61 anni, non ha vo
luto fornire particolari sulle persone fug
gite insieme a lui, spiegando che se aves
sero prevalso «le considerazioni sulla si
curezza dei familiari» non avrebbe mai 
preso la decisione di defezionare. 

Perquisizione della polizia nella villa della star per una denuncia di sevizie ai danni di un minore • •'.••» 
Un detective privato al suo servizio sostiene però che si tratterebbe solo di un tentativo di ricatto fallito 

«Michael Jackson ha abusato di mìo figlio» 

mento aggiuntivo alle forze già 
in campo. Alla domanda se la 
loro missione fosse catturare 
Aidid, un portavoce ha rispo
sto di «non voler personalizza
re in questa maniera il dispie
gamento dei Rangers». «L'Ónu 
ritiene Aidid responsabile del 
livello di violenza a Mogadi
scio e ha ordinato il suo arre
sto. Queste truppe sono inviate 
per contribuire alla sicurezza 
in generale a Mogadiscio e 
dintorni. Non sono in grado di 
essere più specifica al momen
to», hadichiarato. 

Ma la loro missione era già • 
stata anticipata esplicitamen
te, in una conferenza stampa 
un paio di settimane fa, dall'in- '• 
viato speciale di Clinton per la 
in Somalia, l'ambasciatore Da
vid Sinn, il funzionario che 
aveva mediato per conto della 
Casa Bianca la crisi tra Onu e 
Italia sul comando del genera
le Loi. «Stiamo considerando 
l'invio di una piccola unità di 
truppe speciali per dare la cac
cia ad Aidid». aveva detto 
Shinn. 

Si tratta di un'aggiunta di so
li <I00 soldati ai 1200 della 
Quick reaction force e agli altri 
4.000 soldati americani in So
malia in appoggio alle opera
zioni Onu. Decisa probabil
mente prima ancora degli ulti
mi agguati in cui hanno perso 
la vita militari Usa e dicui è sta
ta attribuita la responsabilità 
alle forze fedeli ad Aidid. Ma 
già suscita polemiche anche 
all'interno. Dal Congresso si 
erano levate a più riprese voci 
di perplessità suljarado di con-
voglimento Usa. Ora si aggiun
ge il disagio per una strana 
missione. Se beccano Aidid 
potrebbe finire 11. Se falliscono, 
come 6 successo spesso in 
passato, potrebbe essere un 
apriti cielo. •.•••,,-.,; ...:.-.. 

Stati Uniti 
Sospeso 
parroco^ 
antiabortista 

Il mega-star pop Michael Jackson, noto per le sue 
attività filantropiche a sostegno dell'infanzia abban
donata e dei bambini malati, sotto inchiesta per libi
dine con minorenni. «È solo un tentativo di ricatto 
fallito. Hanno fatto una denuncia anonima quando 
non abbiamo pagato», dice un investigatore privato 
al suo servizio, precisando che l'artista di ricatti del 
genere ne subisce 20-30 all'anno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. «SI, e vero, mi 
piace circondarmi di bambini. 
Compensano gli amici che mi 
mancano, l'infanzia infelice 
che ho avuto», aveva spiegato 
Michael Jackson nell'intervista 
di qualche mese fa in cui la re- '• 
gina dei talk-shows americani , 
Winfrey Oprah gli aveva rivolto -
a bruciapelo, tra le altre, la do- " 
manda: «Scusi, ma lei ha una ' 
vita sessuale?». La mega-star : 
della musica pop, che vive . 
protetto da una cortina di riser- ' 
bo e mistero paragonabile a •: 
quella che circondava Greta •; 
Garbo all'apice della sua car-, 
riera, si riferiva alla sue molte- v 
plici attività filantropiche, rivol-. 
te in particolare ad aiutare i ' 
bambini malati e abbandona-... 
ti. «Michael è lui stesso un < 
bambino, era adulto quando : 
aveva 8 anni ed 6 un bambino 
ora che ù adulto» avevano 

' spiegato gli intimi Il suo super-
- ranch californiano a Santa 
; Ynez, presso Los Angeles, era 
; noto come meta di pellegn-
: naggi di bambini in carrozzel

la, giovanissimi emaciati dal-
• l'Aids e corrosi dai tumori. A 
,-; questo scopo nell'immensa te-
• nuta aveva fatto costruire per-

sinounozoo. 
••; L'altro giorno, mentre il can-
:' tante era in tournee a Bang

kok, la polizia ha fatto irruzio
ne nel ranch e nel suo lussuo-

: sissimo appartamento a Cen-
. tury City a Los Angeles con 
; l'aiuto di un'fabbro. «Ero 11 a fa

re il mio lavoro. Cercavano 
qualcosa, lo mi limito a spera
re che non abbiano trovato 
quel che cercavano. Per il resto 
non sono affari miei. Riguarda 
lui e la polizia», si limita a di
chiarare Duane Bolo, il mago 
delle serrature presso la Bec 

La pop star 
Michael 
Jackson 

Safe Lock & Key di Santa Ma
ria. Ma la polizia ha conferma
to, pur senza fornire dettagli, 
che la perquisizione con scas- ; 
so era legata ad una denuncia 

• per sevizie a minore. • ••* ;-. 
«No comment» da parte del 

cantante. Ma uno dei detecti- '• 
ves privati che lavorano per lui ' 

, da anni, Anthony Pellicano, ha 
raccontato ai giornalisti che la 
vicenda nascerebbe da un ten

tativo di estorsione andato a 
male. «Gente che conosceva 
Michael Jackson ha cercalo di 
ricattarlo, chiedendo 20 milio
ni di dollari per il silenzio su 
una faccenda di rapporti ses
suali con un bambino. Noi ab
biamo deciso di non fame nul
la, volevamo stare a vedere fi
no a che punto si sarebbero 
spinti Con loro ho parlato io 
Hanno minacciato di andare a 

denunciare il tutto al magistra
to. "Andate pure, cosa aspetta-

• te?", gli ho risposto. Quando e 
diventato ; chiaro • che non 
avremmo scucito un contesi-

.' mo, é arrivata una telefonata al 
Child and :. Family Services, 

. un'organizzazione per la pro
tezione dell'infanzia. Ed e scat
tata, d'uffico, l'inchiesta...», e la 
sua versione •' ••••••• 

La vita sessuale privata di 

Michael Jackson - a differenza 
di quella di altre super-star co
me Madonna, che ne hanno 
fatto invece un elemento car
dine della promozione della 
propria immagine pubblica-e 
sempre stata rigorosamente te
nuta fuori dal palcoscenico. 
Malgrado spasmodici tentativi 
della stampa e pettegolezzi a 
non finire. Si sa di un infanzia 
infelicissima, la sorella Toya 
aveva a suo tempo denunciato 
un inferno familiare dominato 
dalla personali^ violenta e 
dalle avances incestuose del 
padre. «C'è qualcosa che ha 
sempre reso Michael Jackson 
diverso da Madonna, Elvis Pre-
sley o John Lennon. C'è una 
tendenza generale ad identifi
carsi con la celebrità idolatra
ta. Ma nessuno vuole essere 
Michael Jackson, perché nes
suno vuole essere triste come 
lui. Nessuno vorrebbe passare 
tutta la vita senza avere un rap
porto d'amore<, nessuno vor
rebbe essere un adulto i cui 
amici più intimi sono al di sot
to dei 10 anni, che si trova me-

' glio in compagnia degli ani
mali che delle persone, che ha 
milioni di dollari ma non ha 
una vita personale», dice Ran-
dyTaraborelli. autore della più , 
incisiva della sue biografie: • 
«Michael Jackson: La Magia e 
la Follia», v •,> -.-:-• . QSi.Gi. 

Cuba, dimezzato il «Granma» 
Riduce le sue pagine 
Tunico quotidiano rimasto 
«Non c'è più carta» 
tm L'AVANA. La crisi inarre
stabile dell'economia cubarla 
ha colpito anche l'organo uffi-; 

ciale del partito comunista, il 
Granma, sin qui miracolosa- , 
mente scampato: -lo stesso 
giornale ha infatti annunciato 
che ridurrà del 50 per cento le 
sue pagine, per mancanza di 
carta, ed eliminerà il tradizio- ; 
naie colore rosso dalla testata. : 
Granma. r, unico - quotidiano 
pubblicato nell'isola dopo l'I
nizio della crisi dovuta alla ca- : 
duta dell'impero sovietico, ha . 
annunciato che sarà costretto •' 
a ridurre, a partire da questa : 
settimana, da otto a quattro le • 

pagine della sua edizione nor
male. Solo in casi eccezionali 
le pagine potranno essere di 

. più. Oltre a Granma soprawi-
."• vono ancora - nell'isola • due 
' pubblicazioni a livello nazio

nale: i settimanali Gioventù Ri-
: belle a Lavoratori che vengono 
' peraltro stampati • nspcttiva-
_, mente la domenica e il lunedi, 
: i due giorni nei quali non esce 

il Granma. La crisi economica 
ed in particolare la mancanza 

• di carta hanno provocato la 
< chiusura di numerosi giornali 

di provincia e l'azzeramento 
' della editoria libraria. 

Il campione sieropositivo ebbe con la donna un incontro di una notte ;:• 

„ fa causa a Magic Johnson 
«Miamadre contagiata dall'Aids» 
• i NEW YORK. Una bambina 
di cinque anni ha intentato :' 
causa a «Magic» Johnson, il \ 
campione di pallacanestro co
stretto al ritiro dall'attività ago- ; 
nistica dopo essere risultato ; 
positivo al virus dell'Aids, ac
cusandolo di avere contagiato " 
suamadre. • •--,..' ....--.._. 

Il giudice distrettuale Ri
chard Enslen, a Lansing nel 
Michigan, ha ritenuto ammissi
bili soltanto in parte le tesi so- ' 
stenute dagli avvocati della 
bambina, Doe Moore. In una 
udienza preliminare ha deciso 
che si potrà discutere la possi
bilità di un risarcimento a Doe 

per aver perduto la compagnia 
della madre, Waymer Moore, 
che da quando è sieropositiva 
passa meno tempo con lei. Ha 
invece escluso che la bambina 
aver subito «traumi emotivi» in 
quanto non era presente quan
do sua madre e «Magic» John
son ebbero un'avventura, du
rata una sola notte. Il processo 
comincerà in marzo. 

Le rivendicazioni della bam
bina saranno discusse con 
quelle della madre, che accu
sa «Magic» di aver avuto rap
porti sessuali con lei senza 
prendere precauzioni, anzi es
sendosi rifiutato di usare un 
preservativo, e sen/a avvertirla 

• delle sue abitudini sessuali 
' promiscue e del suo stato di 
. sieropositività. 

. Johnson ammette di aver 
passato una notte con la don
na, sua vecchia amica, nel giu
gno 1990, quando ancora non 
sapeva di avere contratto l'in
fezione da virus Hiv. . 

«Magic» Johnson,' uno dei _ 
più grandi giocatori di basket, 
campione dei Lakers Los An
geles, si 6 ritirato dall'attività 
professinistica nel novembre 
del 1991. Negli anni della pre
sidenza Bush si 6 attivamente 
adoperato in una campagna 
per la prevenzione dell'Aids. 
Ma nulla è sialo fatto e John

son si e defilato, sentendosi un 
po' deluso e molto strumenta
lizzato. L'estate scorsa ha fatto 
la sua riapparizione sul par
quet del palazzo dello sport di 
Barcellona. Naturalmente «Ma
gic» Johnson e i suoi compagni ' 
conquistarono .la medaglia 
d'oro olimpica agli Usa. L'in
verno -scorso il campione per 
un brevissimo tempo ha anco
ra giocato con i Lakers ma un 
incidente in campo, durante il 
quale il «magico» Johnson 6 ri
masto ferito, ha fatto scoppiare 
polemiche con i compagni di 
squadra. Cosi il campione si è 
ritirato una seconda volta. -

• WASHINGTON. Un sacer
dote cattolico è stato sospeso • 
dalla attività pastorale perche 
sosteneva che sparare a un 
medico abortista è «omicidio 
giustificabile». -v L'arcivescovo ; 
Oscar Lipscomb ieri ha sospe
so e invitato a prendersi «una 
pausa di meditazione e di pre
ghiera» il parroco cattolico di 
Magnolia Springs, David Tro-
sch. Il ; sacerdote > nei giorni 
scorsi aveva cercato di far pub
blicare su un giornale un an
nuncio a pagamento nel quale 
affermava che sparare a un -
medico che pratica aborti è un 
•omicidio giustificabile». 11 re
verendo Trosch aveva ripetuto • 
le sue affermazioni anche in 
televisione. Alla morte di David • 
Gunn. il medico ucciso a colpi ; 

di pistola lo scorso marzo a "• 
Pensacola in Florida, e al feri
mento di Tiller, ferito giovedì,' 
si è aggiunto da sabato scorso 
il dubbio che la morte di un al
tro medico che praticava inter
ruzioni di gravidanza, George 
Wayne Patterson, non sia avve
duta per caso, durante una ra
pina nel quartiere dei locali 
notturni di Mobile. Alabama, 
ma possa essere collegabile al 
movimento anti-abortisla. '•:•". 

Curdi 
«Gli italiani 
rapiti 
stanno bene» 
tm ANKARA. Angelo Palcgo e 
di Anna D'Andrea, rapiti in 
Turchia insieme a due svizzeri 
«sono in ottime condizioni». Lo 
ha affermato ieri Halil Bo/.an, < 
nuovo rappresentante in Italia ; 

del Comitato di liberazione del ; 
Kurdistan, riferendo notizie di , 
prima mano e confermando le 
assicurazioni già date ieri dai " 
secessionisti curdi. Secondo 
un portavoce dell'agenzia cur
da «Kurd-Ha» di Duesseldorf, . 
Palego e i suoi compagni si tro
verebbero nella zona di Diyar-
bakir con 11 soldati turchi an
ch'essi tenuti in ostaggio. ,: *•. 
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A Falconara i malati 
portati via dalla capitale 
Magri e coperti di bende 
già smistati negli ospedali 
L'operazione Irma 
si trasforma in parata 
I racconti drammatici 
di chi è partito 
«Lamia casa è bruciata 
mia moglie Alma è grave 
voi la salvarete» 

Emilia Zmiro, saluta mentre i caschi blu francesi la caricano 
sull'ambulanza che la porterà fino all'aereo per l'Italia A fianco, il pianto 

di Aida, una ragazzina evacuata, mentre saluta il nonno. 
- In basso, a passo veloce sulla pista dell'aeroporto di Sarajevo, 

. tenuto sotto tiro dai serbi 

Matta Pia Fanfarll Maria Pia Fanfani. rien-
f r i t i ra trando a Falconara da Sa-
Y . rajevo con il secondo ca
li polite aereo rico di feriti poi smistati 

«Un arosso spreco» ',ei vari °spedai>i|aliii n>-
*_ r è stata molto critica verso 

^ ^ m m , ^ _ _ l'operazione «ponte-ae
reo». La presidente del 

Comitato fem minile della Croce rossa ha detto che tutto 
quanto l'Italia sta facendo è molto bello e generoso. ì\>i ha 
continuato affermando che, sicoìamenle, sarebbe stato 
molto meglio curare i malati sul posto, mettendo in grado 
l'ospedale della città di Sarajevo di funzionare, Lo hanno 
detto - ha continuato - anche i medici dell'Onu che ope
rano in Bosnia. La Fanfani, di ritomo dalla capitale bosnia
ca con a seguito un operatore televisivo personale, h<± poi 
aggiunto che l'ospedaletto da campo allestito a Falconara 
con grande capacità dalla stessa Croce rossa, sarebbe sta
to utilissimo nel caso dell'arrivo di un flusso continuo e im
ponente di feriti dalla capitale bosniaca. Le cose invece -
ha detto ancora Maria Pia Fanfani - non stanno cosi. Tutta 
l'operazione - ha concluso - «rappresenta dunque uno 
spreco pazzesco». • 

Fanfare e flash per i feriti di Bosnia 
Sarajevo 

I primi 19 feriti di Sarajevo sono in Italia, un gruppo è 
arrivato all'aeroporto di Falconara poco dopo le tredi
ci di ieri. Un secondo gruppo è stato consegnato alla 
Croce rossa italiana dopo le diciassette. Uno dei feriti, 
all'aeroporto della capitale bosniaca, ha deciso di 
non partire più e di non lasciare i genitori, i «fratelli» 
della città. Magri, disfatti, coperti di bende, i feriti di 
Sarajevo sono stati smistati negli ospedali italiani. 

• - -'-•'•" '"'DAL NOSTRO INVIATO ' ... 
; WLAOIMIROSBTTIMILLI 

• • FALCONARA. Ci voleva un '• 
grande atto di coraggio, ieri ;': 
mattina. Purtroppo, non c'è ' 
siato. Ci voleva il coraggio del 
silenzio, della modestia e del-. 
rispetto. Invece, quando sono 
arrivati i feriti da Sarajevo, in 
pochi hanno saputo resistere 
a) desiderio di mettersi In mo- , 
stra. di «fare parata», invece • 
che aiutare chi si reggeva ap- • 
pena in piedi con discrezione 
e «senza parere». Invece batti- • 
becchi e insulti coni fotografi e 
i cameramen e, sulla pista, sol- -: 

to il Fokker olandese carico di • 
tanto dolore, il questore, il pre- '•' 
(etto, il sindaco, gli agenti, Il ; 
comandante dei carabinieri, il . 
dirigente . anconetano della S 
Croce rossa, quello nazionale, 
i rappresentanti de! ministero 
della Sanità, gli uomini della 
croce rossa e i dirigenti dei vo
lontari. Insomma, le «autorità». 
Il ministro della Sanità Maria 
Pia Garavaglia, . invece, ha 
aspettato in una tenda. Era il 
momento, quando quella gen
te scheletrita e coperta di ben
de ha messo piede sul suolo 
italiano, di cavarsi il cappello 
in silenzio, come si diceva un 
tempo. Era un pezzo di guerra 
che ci passava davanti. 

Il primo aereo carico di feri
ti, bianco, e con i simboli del
l'Onu, ha toccato la pista poco 
dopo le tredici, in una >:uppa 
di caldo terribile. L'aereo ha 
subito aperto il portellone. È 
stata avvicinata una scala. Pri
mo momento di bolgia e di in
sulti tra i fotografi e i poliziotti. 
Poi, un ufficiale della Croce 
rossa si 6 avvicinato ed è scat
tato sull'attenti portando la 
mano alla visiera nel saluto mi
litare. È stato un gesto istintivo 

• ovviamente. Poi, è scesa una 
«donna con un vestito verde. 

'• Magra, magrissima, bianca e 
. sofferente con la testa tutta fa
sciata. C e stato un-.primo 

. sbandamento tra le «autorità» 
che non sapevano bene dove 

. mettersi, mentre i fotografi ur
lavano: «Scanzatevi». .. 

Due uomini della Croce ros
sa si sono subito precipitati a 
sorreggere quella povera ferita. 

•' Un istante dopo, e arrivata la 
. barella e l'ambulanza che è 
•: partita subito, a tutto gas, verso 

l'ospedaletto da campo della 
' Croce rossa distante non più di 
; 150 metri. Poi è scesa una pic-
\ cola tutta bionda con un gio-
' cartolo in mano. Si è guardata 
; intomo spaurita. Un attimo do-
: pò, la bambina e stata presa 
•;', per mano dal padre. Né padre 
' né figlia erano feriti. Accompa-

' gnavano solo la madre, coper
ta di orribili ustioni su tutto il 

• corpo. La donna, in una barel-
la, con il volto coperto dalle 
bende e da un lenzuolo, è sta-

•.• ta dopo pochi minuti conse-
, gnata'ai militi della Croce ros

sa. • •••'•''.: ••".':• • -.-. -. ' 
" Poi è saltato giù dall'aereo il 

dottor Enrico Mara, del mini-
. stero degli Esteri, che ha ab

bracciato alcuni colleghi. Ma-
• ra, che ha esaminato la gravità 
-'dei feriti da portare in Italia gi-
; rando per gli ospedali di Sara

jevo, si è subito messo da par-
",: te. Laggiù, verso il fondo delia 
• pista, cominciavano intanto a -
. muoversi le ambulanze per il 
.'. trasferimento dei feriti negli 

ospedali di mezza Italia. Ab-
; biamo visto il professor Pa

gliacci, il direttore dell'ospcda-
letto, infilare i guanti chirurgici 
alzando le braccia verso i cie

lo, prima di entrare in uno dei 
container di medicazione. Poi, 
via via, sono scesi tutti gli altri: 
due ancora in barella, alcuni 

. sulle proprie gambe ma sorret
ti dagli uomini della Croce ros
sa. A parte le terribili mutilazio
ni di alcuni, colpiva la magrez
za di tutti quei feriti. Una ma
grezza accentuata dal bianco
re, da tutto quel sole sulla pista 
e dagli abiti modestissimi. Chi 
è più vecchio ricorda le terribili 
fotografie dei giorni che segui
rono la fine della guerra in Ita
lia: era un paese di magri, il 
nostro, allora. Anzi di diafani. •• 

Dopo neanche mezz'ora, 
tutti i feriti sono all'ospedalet-
to. Fotografi e giornalisti anco
ra protestano, chiusi in un an
golino e transennati.Le mac
chine delle autorità, con il mo
tore acceso per l'aria condizio
nata, sono tutte in fila 11 da una 
parte. Nei container dell'ospe-
dalctto, invece, si muore di cal-

' do, e, dopo pochi minuti, la 
fronte dei feriti è coperta di su
dore, I giornalisti e i fotografi 
protestano di nuovo? Allora si 
decide il loro ingresso in uno 
dei container con quattro dei 
feriti più gravh Si forma una fila 
di fotografi che vengono intro
dotti a turno. 1 feriti, cosi, per 
una buona mezz'ora, vengono 
sottoposti alla tortura di decine 
e decine di flash. Chi sono gli 
arrivati? Tra i feriti il più grave è 
un ragazzo di 21 anni che ha 
avuto la testa trapassata da un 
proiettile. Poco dopo lo spedi
scono via con un eliambulan
za. Poi c'è la donna coperta di 
ustioni, una ragazzo con una 
spalla asportata da una grana
ta e uno ferito ai piedi. Il ragaz
zo della spalla si guarda intor
no con l'aria smarrita. Ogni 
tanto, con la mano, tira indie
tro i capelli biondi. Il viso è sca
vato dal dolore. Incontriamo 
sotto una tenda, calda come 
un forno, i parenti di chi è arri
vato qui. Anche loro spiegano 
che uno dei feriti non è più vo
luto partire. Piangeva - dicono 
- e lo hanno riportato, all'o
spedale di Sarajevo. Nella ten
da, sbuca da un angolo anche 
un bambino, È il fratellino di 
uno dei feriti. Ha in mano dei 

giocattoli. Il ministro Maria Pia 
Garavaglia lo carezza seduta 
accanto a lui e mormora qual
che parola gentile. 

Andiamo da Mirsad Cukoje-
vic, architetto. La -bambina 
bionda • che abbiamo visto 
scendere dall'aereo è la figlia, 
la piccola Aida che ha sei anni 
e che ora in silenzio guarda 

tutti quei personaggi strani che 
si affollano attorno a lei. Mir
sad racconta: «SI, una notte 
una granata ha centrato in pie
no la mia casa che si è incen
diata subito, lo, come un paz
zo, sono corso su e ho preso 
Aida e l'ho portata fuori. Poi ho 
tirato via mia-moglia Alma. 
Aveva già tutti i vestiti attaccati 

DueC-130 
sganciano 

viveri 
su Mostar 

••GINEVRA. Bloccatiicon
vogli umanitari via terra per 
Mostar, a causa delle conti
nue condizioni poste ogni 
giorno dalle forze croate -

r\*i/*v"»l-»i \ m i£>vì evacuazione di feriti, restitu-
L/CUA^l l i VIVCI1 . • ' • - zione di salme, consegna 

- - • • • - • " degli aiuti ad entrambe le 
parti - il comando dell'aero
nautica statunitense - a 

'•'".'" ' Rhein-Mein, alla periferia di 
Francoforte, ha deciso di ini

ziare da ieri sera a paracadutare aiuti umanitari. A Mostar, 
che i croati bosniaci vogliono come capitale della loro re
pubblica, 55.000 musulmani confinati sulla riva orientale 
della Neretva sono privi di cibo e medicinali e da due mesi 
non riescono a ricevere aiuti. Un convoglio umanitario del
l'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati è stato 
bloccato ancora una volta ieri, a Medjugorie, e non è servita 
a nulla la lunga mediazione del responsabile Onu, Cedric 
Thornberry. Due C-130 dell'Air Force sono quindi partiti ieri 
sera con un carico di 25 tonnellate di viveri in pacchi specia
li che una volta lanciati si aprono liberando sull'obiettivo le 
singole confezioni. La confermazione del terreno non per
mette infatti di sganciare pacchi giganteschi come quelli 
normalmente paracadutati in Bosnia Mostar è stata definita 
dai responsabili Onu «prion-
tà numero 1». Alla missione 
di ieri notte ne seguiranno 
altre. «È l'ultima possibilità. 
Stiamo chiedendo ai paesi 
occidentali che cosa posso
no fare, muovendosi il più 
rapidamente possibile», ha 
detto Sylvana Foa, dell'Alto 
commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati. Le ope
razioni aeree statunitensi di 
questo tipo sulla Bosnia ini
ziarono il 27 "febbraio scor
so: in sei mesi sono state pa
racadutate 7.444 tonnellate 
di viveri e 144 tonnellate di 
medicinali. 

dal fuoco e gridava, gridava, 
con i capelli che bruciavano. _' 
L'ho portata in salvo. Poi, sono '•: 
entrato ancora una volta per ;. 
cercare mia madre, l'ho intra- , 
vista un attimo e subito dopo è • ' 
crollato tutto, lo avevo le brac- ; 
eia bruciate. Vedete, sono an
cora fasciato. Anche Aida era 
coperta di piagne. Mi hanno 
aiutato tutti e li ho portati all'o
spedale. Ora sono qui per lei. 
per mia moglia Alma. È quella ; 
che avete visto scendere in ba- '•< 
rclla. È grave. Vogliamo che • 
guarisca...». Non osiamo inter- . 
romperlo o chiedere ancora. ;: 
Mirsad • Cukojevic ci guarda 
con un sorriso triste. Poi ag
giunge con un filo di voce: «SI, ;/-
sono triste, certo. Ho lasciato 
laggiù i parenti e gli amici... la ' 
mia città. Non posso essere fé- \ 
lice di stare qui in Italia, da 
voi». Sulla sedia accanto colpi- . 
sce il pallore di una donna con 
i capelli bianchi. Si chiama Sa- ' 
mija Krania. Qualche anno fa '> 
doveva essere bellissima. In s 
francese spiega: «Sono la ma- \ 
dre di Scnad, quel ragazzo di 
ventuno anni ferito alla testa., -
Lui, una mattina, è uscito dalla -
citta per andare a combattere. ;y 
Si è messo il mitra a tracolla e ?. 
mi ha salutato. La sera me lo • 
hanno riportato morente. Ave
va ricevuto, in piena fronte, il 
colpo di un cecchino e l'oc
chio sinistro era schizzato via 
con il proiettile. Lo hanno ope

rato a Sarajevo e sta un po' 
meglio. Ma qui da voi andrà 
ancora meglio. I vostri dottori 
sono bravi, Io dicono tutti a Sa
rajevo». ••-,':--

Poi come riflettendo ad alta 
voce aggiunge: «Non lo sapete 
voi che cosa sta succedendo di ' 
là. Dall'altra parte. No, non lo 
sapete come è la guerra Il ; 
viso è sempre atteggiato a uno 
strano sorriso. Come se Samija 
si sentisse a disagio. Per quan- ; 
lo ricordano quelli che hanno i 
vissuto la guerra, è il sorriso di [ 
chi è costretto ad accettare 
l'aiuto degli altri per chissà • 
quanto tempo. È la condizione 
perenne del rifugiato, dell'assi
stito, del terremotato che ha 
perso tutto. Anche la speranza 
di una vita propria, indipen
dente e libera. . 

In serata, dopo le diciasset
te, è arrivato il secondo sca
glione di feriti. Il dottor Enrico ; 
Mara aveva accompagnato an- ; 
che'questi. In mattinata, il mi- '. 
nistro Garavaglia, nel corso di ' 
una conferenza stampa, • ha • 
parlato brevemente per ringra
ziare tutti coloro che stanno la
vorando duramente, in queste 
ore, per aiutare «i fratelli jugo
slavi». Il ministro ha precisato : 

che l'ospedale da campo della , 
Cri rimarrà a disposizione per 
tutte le nazioni europee che 
vorranno utilizzarlo e per lice- • 
vere i feriti che arriveranno nei 
prossimi giorni. .-• * 

Numerose condanne nel passato del sedicente volontario altoatesino 

Zulberti ricompare a Bolzano: 
«Quei Turando chi li conosce?» 
Tutti lo cercavano per avere notizie sue e dei contu- ; 
gi Turancic. Ma Enrico Zulberti, il volontario dato 
per prigioniero e rientrato dalla Bosnia, ha giocato -
anche ieri a rimpiattino. Cambiata l'auto «per non 
farmi rompere le palle», è arrivato alla fine a Bolza- ; 
no: «Non so niente, non mi hanno mai catturato. 
Quei Turancic non li conosco» Nel frattempo è sal
tata fuon la sua fedina penale, ricca di condanne. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHHLtf SARTORI 

• i BOLZANO Amva al casel
lo di Bolzano verso le otto di 
sera, da solo Maglietta sdruci- ' 
ta, calzoncini da surf. Biondo 
slavato, stempiato. Enrico Zul-. 
berti, il «prigioniero» della Bo-
snia. alla vista dei giornalisti ' 
sbuffa. Vabbe. è finito il gioco 
a rimpiattino. Per tutta ieri è . 
stato l'uomo più ricercato d'I
talia. Lo volevano i poliziotti, lo : 
cercava la Farnesina, perchia-
nre l'allarme sugli italiani pre

sunti detenuti in un lager mu
sulmano Lui invece, rientrato 

'-1 altra sera, se n è andato a 
• dormire da amici di Concordia 

Sagittaria, nel veneziano. Là 
. ha nascosto la Mercedes e si è 
' la t to prestare un'altra auto: 
; «Per non farmi individuare. Co-

si. ho pensato, nessuno mi 
•'• rompe le palle». Ma tutti la cer- : 

cavano, lei solo poteva chiarire 
la situazione! «Che vuol dire. 
Devo anch'io riposare» Per 

tornare a casa ha ripreso la 
Mercedes bianca 4x4 con cui > 
era partito. Sulle fiancate gran-

• di croci rosse, la scritta a pen-
, narello «Aiuti umanitari-Huma-

nitama Pomoc», uno stemma 
delI'Hvo, il comando dell'ar-

. mata croata in Bosnia. Come '• 
mai, se è andato dai musulma-
ni? «Ho tanti stemmi... Là devo 
essere come un camaleonte». 
Ma lei, scusi, chi è? «Un profes
sionista della solidarietà». Mah. ' 
Nell'attesa del suo arrivo, dagli ' 
archivi giudiziari sono saltati 
fuori precedenti poco favore
voli. Zulberti, fra 1973 e 1986, 
ha accumulato numerose con
danne e denunce in mezza Ita-

• lia per assegni a vuoto, furto 
d'auto e diserzione. Cosi le do
mande si fanno maligne, le ri
sposte ambigue. • •: 

li plasma che ba portato in 
' Bosnia a chi l'ha dato? , 
Metà ai croati, metà ai musul
mani 

Ha le ricevute? 

Le ricevute le danno gli ospe
dali che funzionano. Ma là ci 
sono degli ospedali dove non 
porterei neanche il mio cane... 

Acni porta gli aiuti? . 
Dipendè. A nessun gruppo ; 
specifico. Anche famiglia per ' 
famiglia. Si prova, in una gran ' 
confusione, a districare l'equi
voco della prigionia. . . . . . . y 

Lel, Zulberti, conosce gli al
tri due italiani dati per di
spersi, Mario ed Irina Turan-

;•- de? .-.....,, 
Assolutamente no. . 

E nemmeno lei è mai stato 
.'arrestato? .-. 
Macché. Ho girato senza pro
blemi, come sempre. .. .;•-..., 

Come pensa sia nato l'equi
voco? -,,•;. ;• 

Secondo me. questo giallo è 
andato cosi. Lo scorso gen
naio i croati mi hanno arresta
lo per quattro giorni per un 
problema di documenti, a LIJ-

buski. Dei miei amici mercena
ri italiani, non vedendomi più, 
devono aver pensato chissà 
che. ...... ... 

La notizia del suo arresto è 
. stata data da un mercenario 

di nome Giancarlo. Lo cono- ' 
" • ' * * ? ,-,••-•.'• 
Come no, è un ragazzo di 22 
anni, combatte da otto mesi 
coi croati. L'ho visto proprio 
sei giorni fa, a Prozor. Mi ha 
detto: «Ehi, credevo che tu fossi 
morto, non eri più in giro». Ma 
non mi ha parlato dell'allarme 
lanciato. . :i-,,••...-• -.—•• -.•--..-. 

Così, lei è arrivato in Italia 
all'oscuro di tutto il putile-

" ria.. .•••,-.. •„. v-;..'.-. .,,•«'-... 
Certo. Ho passato la frontiera a 
Basovizza senza che nessuno 
mi fermasse. Ho chiamato mia 
sorella, ho capito... , • . . • 

E non ha pensato di recarsi 
alla polizia. Solo a nascon-
derslancora. . . 

È stato un lungo viaggio Ero 

sfinito 
Al casello arriva anche la so- . 

rclla, lo abbraccia. La Digos sta 
attendendo la fine delle inter- , 
viste per portare Zulberti in. 
Questura e chiarire la situazio
ne. Il «volontario» riassume le 
tappe dell'ultimo viaggio per 
consegnare plasma, latte in ' 
polvere, un gruppo elettroge
no, una lavatrice: «Sempre da : 
solo. Sono partito il 14 da Bol
zano. Ho dormito dagli amici . 
di Portogruaro, il 16 sono arri- • 
vato a Tomislavgrad in Erzego- : 
vina. Il 17 sono andato a Nova * 
Bila, zona musulmana. Là ho £ 
anche salvato un croato ferito ; 
ad una gamba. Poi sono stato ; ' 
in zona, per raccogliere le ri- ' 
chieste per il successivo viag
gio. Spero di ripartire a settem
bre». —;,,.• • ^,. • • , «-•;:.•,;.• •'•' 

Sempre da solo? :'';." .V '•: •'•:• ',' V • 
Certo, sssnnsssnnsssnn '. •. ;. 
; La sua zona è la stessa dove 

sono stati ammazzati i tre 
volontari bresciani. 

Un'ora prima, per quella stra
da, ero passato anch'io. 

Le hanno mai sparato? 
Lo scorso gennaio, un cecchi
no. Quattro costole rotte. Per 
fortuna avevo un giubbetto an
tiproiettile. •'.•.•• 

Per tutta la giornata le noti
zie si erano accavallate. Matti
na: Zulberti telefona alla sorci- ' 
la, sempre senza dire dov'è, e ; 
rinvia il rientro al giorno dopo. : 
Pomeriggio: Zulberti telefona ; 
all'amico che lo ospita a Mera
no e che lo investe di rimpro-

, veri: «Sei un irresponsabile, tut
ti ti cercano e ti nascondi!». Po
co dopo, decide di partire da 
Concordia Sagittaria. Agli ami- • 
ci dice: «Devo andare. Il mini- ; 
stro in persona mi aspetta», s 
Possibile.' Il volontario, a Boi- ', 
zano, smentisce beatamente: :. 
•Macché...». Guarda serio i ' 
giornalisti: «Beh, chi mi offre 
una cena stasera7 Mo finito i 
soldi» Fuggifuggi. 

Karadzic avverte 
«Le trattative 
ormai sono chiuse» 

• • «1 negoziati sono terminati, conclusi, non ci saranno 
altre trattative. Per noi, come del resto per i croati, i collo
qui di pace sono finiti. Se i musulmani non firmano perde- , 
ranno anche quel 10 per cento di territorio che ancora . 
controllano». Il Parlamento dei serbi bosniaci si riunirà do
mani e dopo per dare il suo imprimatur alle nuove mappe 
tracciate a Ginevra. Radovan Karadzic però non ha dubbi 
su come andrà a finire. E nemmeno Mate Boban, che ieri 
ha ufficializzato l'esistenza della Herzeg Bosna croata, 
proclamando una repubblica tutta sua e respingendo la 
proposta di affidare Mostar alla tutela della Cee. Eppure il 
segnale che arriva da Sarajevo, dove venerdì prossimo il 
parlamento dovrà decidere con quale risposta tornare a 
Ginevra il 30 agosto, è proprio un si condizionato a nuovi 
colloqui. «Modifiche considerevoli», chiedeva ieri il mini
stro degli esteri Haris Silajdzic, esponente dell'ala dura, o . 
meglio, meno rassegnata del parlamento bosniaco che • 
punta su un supplemento di trattative per rimpolpare quei 
magri corridoi verso il mare e verso il fiume Sava, senza i 
quali la Bosnia musulmana rischia di soffocare. - .. 

Ma il governo di Sarajevo è rimasto solo davvero. Al 
Consiglio di sicurezza gli europei caldeggiano l'adozione 
di una risoluzione che plauda agli ultimi sviluppi del nego
ziato, quella spartizione che riconosce ai serbi il 52 per 
cento del territorio, ai musulmani il 30 e ai croati il 18. 1 
non allineati puntano i piedi e chiedono almeno che si ab
bia il pudore di non celare la divisione della Bosnia dietro 
l'ipocrisia del riconoscimento dell'inviolabilità dei confini, • 

dell'integrità territoriale e 
della - sovranità, principi 
menzionati nel progetto di 
risoluzione sostenuto da i . 
membri europei. Gli Stati 
Uniti, ultima spiaggia, si so
no rifugiati dietro una ri
chiesta di «realismo ed eia- -
sticità» a tutte le parti, invi
tando i musulmani a pren
dere «in seria considerazio
ne» le proposte di Ginevra. 
Washington insomma è tut-
t'altro che contraria al pia
no di pace, anche senza 
sbilanciarsi in pubblici 
commenti. ,• . . 

«Se la guerra va avanti il 
prossimo inverno sarà una 
catastrofe», ha detto Thor-
vald Stoltenberg. mediatore 
alla conferenza di pace, 
parlando alle Nazioni.Ma 
per convincere le tre parti -
o meglio i musulmani - «le 
garanzie internazionali so
no essenziali: il piano non 
andrà in vigore fino a quan- . 
do il Consiglio di sicurezza • 
non avrà confermato che lo -
Stato bosniaco continuerà : 
ad esistere e ad occupare 
un seggio alle Nazioni Uni
te». •• •• •••- • '. ;•••;••••••• 

Non sono solo parole, 
quelle che mancano ;. a 

chiudere la trattativa. I due mediatori di Ginevra hanno 
chiesto migliaia di caschi blu per far rispettare gli accordi. 
ma le risposte finora sono state assai tiepide. Tutti aspetta
no di capire se anche Washington sarà della partita, come 
Clinton aveva promesso all'inizio dell'anno: truppe per far 
rispettare la pace, non per imporla. ., 

Per ora Washington - e la Nato - si limita ad estendere 
la minaccia di raid aerei anche contro i croati, se non per
metteranno la consegna di viveri e medicinali. Anche ieri 
le milizie croate bosniache si sono rifiutate di far passare 
un convoglio di aiuti destinato ai 55.000 musulmani di Mo
star. Le pressioni della Germania sul governo di Zagabria 
perché venisse dato il via libera ai 19 camion in attesa da * 
settimane di poter partire non hanno dato finora nessun • 
esito, se non quello di provocare una richiesta d'aiuto da ; 
parte della Croazia per i 190.000 croati intrappolati dai 
musulmani in Bosnia centrale. •; , ^.,.... 

A Mostar si continua a sparare, l'ospedale musulmano è . 
stato colpito e i medicinali consegnati domenica scorsa 
dall'Unprofor sono stati distrutti. A Sarajevo una graniita 
ha ucciso due persone e ha fatto diversi feriii. Tra questi ; 
anche un ministro bosniaco. •••/'.•••>.-'.-: • CÌMa.M. 
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È successo a Dolgenbrodt, 260 abitanti 
a sud-est della capitale tedesca dove 
sonò stati raccolti 2mila marchi (2 milioni) 
per dare alla fiamme la casa dei profughi 

I magistrati che hanno condotto l'inchiesta 
sostengono che il rogo del 1° novembre '92 
fu sponsorizzato dai cittadini 
per impedire l'inaugurazione dell'edifìcio 

Pagano lo skìn per bruciare l'ostello 
Colletta anti-immigrati in un paesotto a 30 km da Berlino 
Un lago, la foresta, quattro case. Dolgenbrodt, 260 
abitanti, non è diverso dagli altri villaggi della regio
ne, una trentina di chilometri a sud-est di Berlino. 
Solo all'apparenza,'però. Perché se è vero quel che ! 
sta venendo fuori, l'idillio di Dolgenbrodt nasconde 
un segreto rivoltante. I suoi abitanti avrebbero paga
to i naziskin per bruciare l'asilo dei profughi che a 
nessun costo volevano nella loro piccola patria. 

••• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Duemila mar
chi, poco meno meno di due 
milioni di lire, raccolti con una 
colletta promossa dai maggio- ' 
renti e alla quale, marco più " 
marco meno, avrebbero parte- ; 
cipato tutti, tutti ugualmente 
impegnati a mantenere il riser-
bo pio assoluto sul singolarissi- ? 
mo commercio. E il silenzio ì 
sarebbe durato per sempre se * 
un giorno lo skin assoldato 
non si (osse vantato della sua " 
impresa in un'osterìa d'una cit- , 
U vicina: «Ho bruciato lo l'asilo 
di Dolgenbrodt, e mi hanno 
anche pagato, 2000 -. mar-
chi»...E se qualcuno non aves
se avvertito la polizia. Il ragaz
zo (19 anni), messo sotto tor
chio, ha negato di averlo ap
piccato lui, il fuoco, ma ha par
lato della colletta. E la storia ha 
cominciato a venir fuori. Terri
bile, tristissima. • J.: 

Tutto comincia nell'ottobre ' 
del 92. Da Konigs-Wuslerhau- • 
sen, la capitale del distretto,, 
giunge la notizia che la casetta ' 
un tempo adibita a centro-va- ' 
canze per i bambini a Dolgen
brodt verrà ristrutturata per ac
cogliere 86 stranieri che hanno 
chiesto l'asilo in Germania In 
paese e subito la rivolta Arri

veranno gli «zingari» e sarà fini
ta la pace. Scomparirà anche 
quel poco di turismo che è re
stato dai tempi in cui da queste 

. parti si tiravano su le dace per i 
Prominenten del vecchio regi
me. Furti, rumore, sporcizia: 

' che brutto destino per un bor
go innocente che non ha fatto 
nulla per meritarselo...Gli abi
tanti, senza distinzioni di cen
so e di fede politica, aderisco-

• no tutti al «comitato civico» che 
.. dovrà far sentire le ragioni di 
t Dolgenbrodt a KOnigs-Wuste-

rhausen e, se e necessario, a 
Potsdam, la capitale del Land. 
Ma le proteste, petizioni, lette
re aperte e anche un paio di 
menifestazioni di strada, ven-. 

: gono respinte: la sistemazione 
degli 86 profughi e provvisoria, 
un paio d'anni al massimo, e 
Dolgenbrodt non ha niente di 
speciale rispetto ai tanti centri 
vicini, che gli stranieri li accet
tano senza tante storie. -

E invece no. Gli abitanti di 
Dolgenbrodt qualcosa di «spe- : 

' ciale» ce l'hanno. Il 28 ottobre 
praticamente tutto il paese si 
ritrova nella grande sala dell'o
steria «da Kober» La riunione 
viene aperta da uno dei capi 
del «comitato» Gerd Graefen 

Germania: un 
attacco di 
naziskin contro 
un ostello di 
profughi 

JJf tMuJS* 
«tutti gli Asylantcn sono crimi
nali», chi viene qui «a minac- ' 
ciare le nostre proprietà» ab
biamo il diritto di «prenderlo 
per il bavero» («che vuole: era
vamo tutti eccitati», dice ades
so) . Poi si discute come «pas- • 
sare all'azione» contro «i politi
ci che non vogliono sentire ra-

t gioni». Chi propone un blocco 
dell'unica strada, chi lo scio
pero fiscale, chi altre manife
stazioni. Poi, apparentemente, 
per tre giorni non succede nul
la Alle 2 30 dell0 novembre la 
palazzina destinata ai profughi 
comincia a bruciare La caser

ma dei pompieri è a meno di 
duecento metri, ma i primi 
estintori arrivano quaranta mi
nuti dopo. Il primo gruppo di 
una quarantina di stranieri, 
che avrebbe dovuto prendere 
possesso del centro-ferie all'al
ba, viene dirottato altrove. Ne 
loro né i loro^compagni a Dol
genbrodt ci "metteranno mai 
piede. La sera stessa il paese 
festeggia la «vittoria», sempre 
all'osteria. C'è una foto di quel
la serata: il locale, molto gran
de e con tanti tavoli, è pieno 
zeppo Si beve, si canta 

Cos'è successo tra il 28 otto

bre e il momento dell'attenta- •• 
to? È quel che vorrebbero tan
to sapere alla Procura di Pot
sdam dove, sull'incendio di 

, Dolgenbrodt e aperto un pro
cedimento contro Ignoti (perii 
momento) per istigazione a 
delinquere. Qualche elemento 
certo, comunque, c'è già. In 
paese vive un certo Marko Sch-

• midt, conosciuto a Konigs-Wu-
sterhausen (città in cui parti
colarmente forte è la Szenc 
neonazista) come «uno dei ca
pi» È lui, al quale come risulta 
da testimonianze inequivoca
bili si erano molti i leader dei 

«comitato civico», che ha stabi
lito il contatto con l'uomo giu
sto, l'esecutore materiale del
l'allentato? Non si sa. Quel che 
È certo è che nei giorni succes
sivi al 28 qualcuno comincia a 
raccogliere soldi. Alla colletta 
partecipano in molti, forse 
proprio tutti gli abitanti e co
munque tutti si impegnano a 
mantenere - il silenzio sulla 
•raccolta di denaro cospirati
va», come la chiamerà la poli
zia. • ..-..•..-. •:/./>•• •,..•: .-...-, 

Le indagini dopo l'attentato, 
nessuno se ne stupisce troppo, 
non portano granché lontano 

Ma il 17 maggio scorso, in 
un'osteria nota come ritrovo di 
neonazisti , a Konigs-Wuste-
rhauscn. un diciannovenne 
ubriaco comincia a vantarsi di 
esser stato lui a bruciare l'asilo 
e che per farlo qualcuno gli ha 
pure dato 2000 marchi. La vo
ce arriva alle orecchie della 
polizia e Silvio J., già noto per 
le sue posizioni «politiche» nel 
gruppo neonazista «Fap», vie
ne arrestato e messo sotto tor
chio. Non e vero che sono sta
to io, sostiene, ho parlato solo 
per darmi della arie. Ma che • 
qualcuno ha pagato, a Dolgen
brodt. questo si, dice Silvio J., è ; 
vero. E riscontri ce ne debbono 
essere se la Procura, dopo che 
un giornale di Berlino ieri ha ti
rato fuori la storia, conferma 
che un procedimento è aperto. • 

E a Dolgenbrodt? Della col
lctta, ovviamente, nessuno di
ce di saper alcunché. Della fe
sta per la «vittoria» del 1. no
vembre, invece, tutti hanno 
«sentito parlare», ma nessuno 
ammette di esserci stato. Il bor
gomastro Ute Preissler fa nota
re, bontà sua, che «in fin dei 
conti» nessuno «si è fatto male» 
nell'incendio. Più gentilmente 

. di quel suo concittadino che 
. all'inviato d'un giornale disse: : 
«Se noi fossimo veramente xe-

" nofobi, gli attentatori avrebbe-
' ro aspettato ancora una setti-
',, mana, cosi avrebbero dato 

fuoco all'edificio con la gente 
dentro»...Nel paese, a due pas- ; 

'• .si dalle rovine annerite della 
, palazzina, un pensionato ha 

issato in giardino la bandiera 
di guerra del Reich, quella che 
sventola nelle manifestazioni ' 

- neonaziste. No, no. lui soldi 
non ne ha dati. E però dell'in
cendio, si, è conlento. 

rMMBI E I 3 3 3 I I I L S & r f l Domani s'incontrano i due capi di governo 
Il leader francese in difficoltà, la rottura con Bonn farebbe franare tutta la sua politica 

Balladur e Kohl, esami di riparazione 
Il primo ministro francese Balladur incontra domani, 
il cancelliere tedesco Kohl. La sua speranza è quella 
di poter riallacciare quell'«intesa privilegiata» anda-. 
ta in pezzi con la crisi monetaria d'inizio agosto. Il • 
capo del governo di Parigi è in serie difficoltà: la rot
tura dell'asse franco-tedesco mette in discussione i ; 
cardini di tutta una politica La sua autorità interna 
comincia a essere scossa 

EDOARDO QARDUMI 

• • È già finita la luna di mie
le di Balladur con i francesi? 
Stando ai sondaggi parrebbe • ' 
di no. Il nuovo pnmo ministro. p 
con la sua aria da conservatore, * 
tranquillo che sa quello che fa, [; 
continua ad ispirare una larga • • 
fiducia Tuttavia agli occhi dei : 
più esperti in fatto di matrimo- • 
ni col potere qualche crepa è J 
già chiaramente visibile e, quel • 
che è peggio, sembra delinear- , 
si una congiunzione di eventi .'• 
tutti ugualmente sfavorevoli al ' 
protrarsi dell'idillio. 1 veri esa- -
mi devono ancora cominciare, * 
sostengono gli analisti più at- ,' 
tenti, e I prossimi mesi rappre
senteranno per il capo del go

verno un autentico percorso di 
guerra. Qualcuno comincia a 
pensare che non sarebbe mol
lo saggio scommettere sulla 
sua capacità di resistere fino 
alle elezioni presidenziali fis
sate per la metà del 1995. 
• Balladur sta cercando di far -

buon viso a cattivo gioco, ma è : 

indiscutile che lo scrollone su
bito dal sistema monetario eu
ropeo all'inizio di agosto e la 
conseguente svalutazione del 

-franco gli hanno infetto un 
bruttissimo colpo. Aveva giura-

* to, fin dall'inizio del suo man
dato, che la moneta francese 
non sarebbe arretrata di un 

palmo rispetto al marco tede
sco e che l'asse tra Parigi e 
Bonn avrebbe continuato a 
rappresentare il cardine della 
sua politica estera. Nel giro di 
una settimana la speculazione ' 
finanziaria ha mandato tutto -.' 
all'aria. All'umiliazione della 
svalutazione si aggiunge ora, 
tome conseguenza del tutto • 
naturale, il rapido peggiora
mento delle relazioni con il go- • 
verno del cancelliere Kohl. Po- ' 
litica economica e relazioni ' 
estere si sono d'improvviso tro
vate prive delle tradizionali ba- ; 
si d'appoggio. Tutta una politi
ca comincia a zoppicare. "•.-'••'• 

Nel corso di questa settima
na francesi e tedeschi si ritro
veranno, a diversi livelli, per 
cercare di capire fino a che 
punto la situazione è compro
messa e per tentare di ripro
porre, se è ancora possibile, 
l'immagine di una «intesa privi
legiata» che continua a funzio-

. nare. Ieri si sono visti i ministri 
degli esteri, domani si incon
treranno direttamente Balladur 
e Kohl. Una modesta riduzione 
dei tassi di interesse, concor

data alla vigilia, dovrebbe ser
vire a dare l'impressione che i 
due governi considerano con- , 
eluso il braccio di ferro mone
tario e sono pronti a ricomin
ciare come prima. Né da una 
parte né dall'altra si é tuttavia 
riusciti a mascherare il clima di 
nervosismo che circonda que
sto vertice. I francesi non lo di
cono apertamente ma. come 
lo scorso anno gli inglesi, è evi-

, dente che attribuiscono all'in
transigenza monetaria dei te
deschi il collasso del sistema 
valutario europeo. I tedeschi ' 

: da parte loro non riescono più 
a nascondere il fastidio per 
l'opposizione del governo di 
Parigi, fattasi ancora più dura 

. dopo la crisi monetaria, al rag- : 
giungimento di un accordo sul 
commercio intemazionale. Il 
ministro degli esteri di Bonn. 

.Klaus Kinkel, ha dichiarato un ; 
paio di giorni fa che «la Francia 
tende a una filosofia mercanti
lista e protezionista in campo • 
industriale» che è contraria agli 
interessi della Germania. .•>• 

Tutti beninteso, a Bonn co- ' 
me a Parigi, continuano a dirsi 
certi che il processo di unifica

zione europea nonostante tut
to andrà avanti, sempre pog
giando su! solido terreno del-

• l'intesa franco-tedesca. Ma chi 
è ancora disposto a crederci? ' 
Balladur avrà il suo bel da fare 
a convincere l'opinione pub- ; 

• blica francese. Chi all'integra- [ 
zione delineata nel trattato di ' 
Maastricht non ha mai creduto 
comincia ora a rialzare la te
sta. E sono tanti, anche all'in-

. temo della stessa composita 
maggioranza di governo. !.. • -

Lunedi il primo ministro ha 
; riunito in seminario i suoi uo

mini per imprimere, dopo la 
pausa estiva, un «nuovo inizio» 
all'azione- di governo. All'ordi-

: ne del giorno le iniziative per il 
rilancio economico e la lotta 
alla disoccupazione. Nei suoi 
primi mesi Balladur non è re-

: stato con le mani in mano. Ha 
prodotto progetti e leggi. È pe-

, ro opinione comune che sia 
'. sul versante della ripresa che 
su quello dell'impiego le sue 
mosse, nel complesso abba
stanza caute, riusciranno a 
produrre effetti di qualche pe
so solo nel giro di anni. Pervin-

II premier 
francese 
Edouard .. 
Balladur 

cere la sua scommessa, che in 
larga misura si gioca sul terre
no economico, il capo del go- ' > 
verno ha assoluto bisogno che ' 
la fiducia della quale gode duri 
nel' tempo. Ma, può davvero j 
ancora sperarci? >.••• • ;-. • ,- : 

La svalutazione del franco V 
ha segnato la sua prima seria 
sconfitta. E ora Balladur si tro- ••• 
va di fronte a un dilemma dav- '•'• 
vero cruciale: insistere nella. 
politica della moneta forte che ' 
ha consentito alle imprese -, 
francesi un alto livello di svi- .-.' 
luppo e di integrazione con ••"" 
quelle tedesche oppure appro- •:, 
fittarc della situazione per al

lentare i vincoli monetari e ve
nire cosi meglio incontro alle 
esigenze inteme di occupazio
ne. La prima è la via «imperia
le» che il primo ministro aspira 
a percorrere ma che è oggi 
molto più accidentata e pen-
colosa rispetto a un anno fa. 
La seconda è certo più «popo
lare» ma marcherebbe un indi
scutibile cedimento alle pres
sioni isolazioniste e protezioni
ste, forti anche nel fronte con
servatore. Se la scelta fosse 
quest'ultima, tutta una politica 
verrebbe abbandonata e la 
credibilità di Balladur non po
trebbe non fame le spese. ' 

Da più segnali appare chia-

«Sciagura nucleare 
in Corea del Nord 
Centinaia di morti» 

NOSTRO SERVIZIO 

sai SEUL Centinaia di tec
nici e ingegneri nordcoreani 
sarebbero morti in un inci
dente accaduto l'anno scor
so all'interno di una centrale 
nucleare. Lo dice un ex-uffi
ciale dell'esercito che ha di
sertato rifugiandosi al Sud, 
dove si trova ora sotto la pro
tezione del servizi segreti di 
Seul. 

Im Yon Sun, 33 anni, te
nente dell'esercito di Pyon
gyang sino al luglio scorso, 
quando decise di fuggire, ha 
raccontato del presunto inci
dente in una conferenza 
stampa. La sciagura sarebbe 
avvenuta nel complesso nu
cleare di Yongbyon, che se
condo le autorità nordcorea-
ne produce energia per usi 
civili, mentre secondo l'A
genzia intemazionale atomi
ca di Vienna (Aiea) potreb
be contenere anche speciali 
sezioni per la fabbricazione 
di armi H. 

Im ha ammesso di non co
noscere molti particolari sul
l'episodio. Non sa ad esem
pio se si sia trattato di una fu
ga radioattiva o di un'esplo
sione. Ma ha detto di sapere 
che tutte le vittime apparte
nevano all'ufficio ingegneri 
del ministero della Sicurez
za, cui spetta la costruzione e 
la gestione degli stabilimenti 
nucleari. - ... :-W.'Y 

- L'incidente sarebbe avve
nuto mentre centinaia di 
specialisti erano al lavoro per 
smantellare un reattore nu
cleare allo scopo di nascon
derlo agli ispettori dell'Aiea.' 
Secondo lm vari test per la 
produzione di bombe H sa
rebbero stati ' effettuati in 
bunker sottoterranei, separa
ti dalla superficie da uno 
spesso strato di piombo. 

Il disertore ha aggiunto di 
essere stato informato della . 
catastrofe di Yongbyon nel
l'ottobre 1992 da due diverse 
fonti: il commissario politico . 
della sua unità militare, il 583 
corpo del genio, colonnello • 
Ju ll-Hyon, ed un responsabi
le dei servizi di informazione 
militari, • il capitano Pak 
Dong-Shik. ' . , 

I due ufficiali gli dissero 
che Pyongyang correva il ri
schio di una guerra per resi
stere alle pressioni dell'Alea 
che voleva compiere nuove 
ispezioni presso i sili nucleari 
segreti. 

In un'altra località, secon
do l'ex-ufficiale. un'unità di 
mezzi blindati è stata dotata 
di pezzi d'artiglieria in grado 
di lanciare ogive nucleari, 
anche se non é chiaro se 
quei proiettili siano stati ef
fettivamente messi a disposi
zione. Si tratta comunque del 
Campo 602 di Anbyon, nella 
provincia di Kangwon. 

Im ha spiegato di avere di
sertato perché temeva di es
sere arrestato a causa della 
sua propaganda clandestina 
contro il regime di Kim 11 
Sung e Kim Jon 11, ma è stato 
volutamente vago sulle mo
dalità dell'espatrio. Ha sol
tanto rivelato d i essere passa
to attraverso un paese terzo, 
che si ò rifiutato di menzio
nare. ' 

Nella conferenza stampa 
ha anche confermato le noti
zie di stampa su uno stillici
dio di rivolte popolari a cau
sa delle durissime condizioni 
di vita provocate dalla crisi 
economica. Qualche giorno 
fa il Washington Post aveva 
pubblicato un articolo basa
to su testimonianze di giap
ponesi d'origine coreana che 
durante • recenti soggiorni 
presso i loro parenti in Corea 
del Nord erano venuti a co
noscenza di una serie di pro
teste e sommosse risalenti al
la primavera scorsa. Il diser
tore ha dichiarato che le agi
tazioni di folla sono diventa
te oramai «quotidiane». Eche 
spesso i magazzini delle for
ze armate vengono assaltati 
dalla gente in cerca di cibo. -: 

Tre le altre «rivelazioni» di 
Im una riguarda un golpe 
che sarebbe stato tentato nel 
dicembre scorso da settori 
militari ostili allo strapotere 
dei due Kim. L'impresa si sa
rebbe conclusa con la con
danna a morte dei cospirato
ri, tra cui dieci generali. Ma 
sulla vicenda ha detto di non 
conoscere altri particolari. -, 

ro che la posizione del primo 
ministro come leader della lar
ghissima coalizione di centro 
destra impostasi alle recenti • 
elezioni non è già più indiscus
sa come due o tre mesi fa. La 
convivenza di gollisti e giscar-
diani è destinata a farsi sempre ' 
più agitata mano a mano che 
ci si avvicina alla scadenza del- . 
le elezioni presidenziali. Le in- " 
sofferenze dei centristi • nei 
confronti della legge anti im
migrazione, significativamente ' 
seguite dalla sentenza della '• 
Corte costituzionale che ne ha 
invalidato alcuni articoli, sono 
state probabilmente solo il 
preannuncio di più aspre osti
lità. •'•.;•.••••••'.• •- ••-• -••• ' 

Per tenere insieme i ranghi 
Balladur ha dovuto accettare, 
molto a malincuore, il ruolo di 
capolista di un unico schiera
mento per le prossime elezioni -
europee. Posizione rischiosa 
per un primo ministro, tanto 
più che questa volta la materia 
del contendere sarà estrema-. 
mente delicata e controversa e 
le possibilità di contraccolpi ; 

considerevoli. Non é escluso 

che questo regalo a Balladur lo 
abbia personalmente confe
zionato il suo grande patron. 
Jacques Chirac. Il leader golli
sta non teme più, nella corsa 
all'Eliseo, solo il suo etemo ri
vale Giscard d'Estaing ma diffi
da ora anche della popolarità 
del capo de! governo. Qualche " 
settimana fa Chirac ha aperta
mente : criticato il carattere 
troppo morbido dell'azione 
dell'esecutivo che non presen
terebbe connotati di destra ab
bastanza marcati, i 

Non bisogna ' dimenticare 
che al vertice dello Stato conti
nua a sedere un vecchio leone 
come Mitterrand. I rapporti del 
presidente con il primo mini
stro sono stati finora di estre
ma correttezza. Si dice che fra i 
dueesista unasortadicordiale 
intesa personale. Se però la 
posizione di Balladur dovesse 
farei davvero precaria è certo ' 
che Mitterrand non esiterebbe • 
un attimo ad approfittare della > 
situazione. 11 capolavoro che 
gli è riuscito qualche anno fa 
liquidando Chirac potrebbe 
tentare di replicarlo anche con 
Balladur. . 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'aria fredda che era attesa 
sulla nostra penisola in quanto avrebbe dovuto 
valicare j l bastione alpino e riversarsi sulle no
stre regioni ha Invece intrapreso un'altra strada: ; 
dalle zone artiche si è portata verso l'Europa 
centro occidentale ed è arrivata fino alle isole 
Canarie attivando a sua volta un convogliamento 
di aria calda dal Mediterraneo occidentale verso 
la nostra penisola. La linea di perturbazioni che 
delimita il contrasto fra questi due tipi di aria cosi ' 

' diversi fra loro corre dall'Africa nord-occidenta
le verso la penisola Iberica la Francia meridio
nale l'arco alpino e l'Europa centro-orientale. -
Solo le regioni settentrionali quindi sono interes
sate più o meno direttamente dall'azione delle 
perturbazioni mentre il Centro ed il Sud riman
gono al sole e al caldo. •<• • •;•"• •••••< 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali
tà pre-alpine le regioni settentrionali cielo da nu
voloso a coperto con possibilità di precipitazioni 

' prevalentamente a carattere temporalesco. Tale 
tipo di tempo determina anche una diminuzione 
della temperatura. Sulle regioni centrali arriva
no solamente corpi nuvolosi senza altre conse
guenze salvo qualche sporadico temporale in vi
cinanza delle zone appenniniche. Sole pieno e 
caldo torrido sulle regioni meridionali. 
VENThdebolidldlrezionevariablle. ••• 
MARI: leggermente mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fironze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
19 
26 
21 
20 
18 
17 
25 
23 
20 
22 
20 
20 
17 

32 
33 
33 
31 
27 
26 
27 
27 
3? 
33 
31 
35 
32 
35 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
20 

9 
8 
8 

16 
10 
19 

17 
33 
17 
16 
18 
22 
15 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 

. RomaFiumic. 
Campobasso 

' Bari 
.; Napoli 
' Potenza 

S. M.Leuca 
' Reggio C 
.- Messina 
.. Palermo 

Catania 
, Alghero 

Cagliari 

'ESTERO 

Londra 
.' Madrid 
' Mosca 

Nizza 
Parigi 
Stoccolma 

, Varsavia 
. Vienna 

14 
20 
22 
22-
20 
18 
20 
23 
22 
25 
23 
19 
19 
23 

:: ''•{•• 

10 
15 
12 
21 

9 
9 

11 
15 

32 
33 
33 
31 
35 
39 
31 
27 
33 
32 
34 
36 
32 
31 

17 
31 
19 
28 
21 
15 
19 
27 

• 
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o r e 

o r e 

o r e 

o r e 

o r e 

o r e 

o r e 

o r e 

o r e 

o r e 
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ItalìaRadio 
Programmi 

7.15 Rassegna stampa 
8.15 Dentro Matti. C o n M. C e l l i n o 
8.30 Ult imora. C o n • M a s s i m o 

• .. . : B ru t t i , W. Se t t ime l l i , P . L e o n ; 

9.10 Vol lapaglna. Una rad i o p o r 
s o r r i d e r e . Pag ine dì t e r z a • " 

10.10 Filo - diretto. R i sponde ' C. 
. S a l v i . ; Pe r I n te rven i re t e i . 

06 /6791412-6796539 :: 
11.10 Paro le • musica. In s tud io 

Popp ino d i Cap r i ;> ' 
11.20 Cronache r I tal iane. - S to r i e 

da l l e pe r i f e r i e ••'-• 
12.30 Consumando. M a n u a l e d i 

: au tod i fesa de l c i t t ad ino -
13.30 Saranno radiosi . La v o s t r a 

- m u s i c a in v e t r i n a ad I ta l ia 
• 'Rad io •:•:• •• ~ . .>. • • ' . i ' , - . . - . 
15.45 Diario di bordo. C o n S. Lo-

• • da to :«.->•.-: . . . . . . • . • ; . , 
16.10 C'era una volta la c o m m e 

dia al l ' I tal iana. C o n D. e M. ' 
R i s i . M . A I I a s i o , A. T r o v a j o l i v ' 

17.10 Verso sera . C o n P. Fo lena e 
G. Di Le l l o v -.>••••.• 

18.30 Rockland. L a s t o r i a de l rock : 
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Storico 
incontro 

nel Mondo p j « m . ì i3ru 

Il 21 del prossimo mese 
Israel Lau in visita in Vaticano 
Conferme dallo Stato ebraico 
La Santa Sede riservata ma non nega 

Il Gran rabbino dal Papa 
A settembre il faccia a faccia 
Il 21 settembre prossimo dovrebbe avvenire tn Vati
cano lo storico incontro, senza precedenti, tra il 
Gran rabbino di Israele, Israel Lau, ed il Papa Lo ha 
annunciato la stampa israeliana citando fonti del 
ministero degli Esteri. Rimane riservata la S Sede 
che non nasconde la portata dell'evento Al centro 
dei colloqui i rapporti diplomatici ed il rilancio dei 
negoziati della Conferenza di Madrid 

ALCESTE SANTINI 

H I CITTA D a VATICANO La 
massima autorità spintuale di 
Israele, il Gran rabbino capo 
Israel Lau avrà un incontro 
con Giovanni Paolo II il prossi
mo 21 settembre in occasione 
di un simposio interreligioso 
che vedrà riuniti in Vaticano 
cristiani musulmani ed ebrei 
La notuia, diffusa ieri dalla 
stampa is'achana che cita fon
ti del ministero degli esteri, 
non è stata commentata dalla 
S Sede che mantiene il nserbo 
perche sono ancora in corso 
trattative sulle modalità ed i te
mi dell incontro Ma I evento 6 
destinato ad assumere un 
grande rilievo stonco-religioso 
perchè si tratterebbe del primo 
incontro in Vaticano tra il Gran 
rabbino di Israele ed n Papa 11 
Gran rabbino Laù, che ha un 
ruolo di alto funzionano di Sta
to oltre ad essere la massima 
autorità religiosa, rinnoverà, 
seconde fonti israeliane, 1 invi
to al Papa a visitare la Terra 
Santa già rivoltogli dal mini
stro degli Esteri Shimon Peres 
nel corso della sua sua visita 
compiuta in Vaticano nel1 au
tunno scorso Perciò I incon
tro del Gran rabbino Israel 
Lau, con Giovanni Paolo 11 po
trebbe essere decisivo anche 

per accelerare 1 instaurarsi del
le relazioni diplomatiche tra la 
S Sede ed Israele 

Va rilevato a tale proposito 
che se non sono mancate nel 
passato visite in Vaticano di 
personalità del governo israe
liano anche nei momenti di 
maggiore tensione tra la S Se 
de ed Israele per le questioni 
aperte tra cui il tuturo dei Luo 
ghi Santi ed uno Stato per i pa 
testinosi non e è mai stato un 
incontro tra la massima autori 
tà religiosa israeliana ed un 
Pontefice Anche se soprattut 
to dopo la visita di Giovanni 
Paolo II nella Sinagoga di Ro
ma il 13 apnle 1986 vane dele 
ga/ioni di comunità ebraiche 
dell Europa e degli Stati Uniti 
si sono "ecate in Vaticano 
dando cosi impulso al dialogo 
tra cattolici ed ebrei che avvia 
to circa trent anni fa tra non 
poche diffidenze dall una e 
dall altra parte si e andato 
consolidando negli u'timi an 
ni Proprio un anno fa fu costi
tuita in Vaticano una Commis
sione mista tra rappresentanti 
della S Sede e del governo 
israeliano per dare nuove e più 
sicure gaian/ie alla comunità 
cattolica di Gerusalemme e 
per gettare le basi per future re

lazioni diplomatiche Questi 
problemi anzi furono ampia 
mente discussi il 23 ottobre 
dello scorso anno tra il mini 
stro degli Esteri israeliano Shi 
mon Peres ed il Papa E quel 
colloquio servi a separare alfi
ne di sgomberare il campo da 
possibili complicanze i rap
porti bilaterali dai problemi 
più complessi e con implica 
zioni multilaterali quali lo sta 
tuto di Gerusalemme ed il futu
ro del popolo palestinese Due 
questioni che pur essendo di 
verse hanno avuto sempre un 
particolare intreccio dato che 
ai Luoghi Santi sono state sem 
pre particolarmente interessa 
te le tre grandi reliogiom mo 
noteiste quali appunto I ebrai 
ca la cristiana e la musulma
na Ed e per questo che se da 
parte della S Sede 1 invito ri
volto da Shimon Peres al Papa 
a visitare Israele fu un gesto 
molto apprezzato fu altrettan 
to chiaro che un tale viaggio 
avrebbe potuto avvenire solo 
dopo che tutta la situazione 
medionentale avesse avuto 
una schianta nel quadro dei 
negoziati della Conferenza di 
Madrid che invece continua
no a registrare alti e bas.a ed 
oggi una crisi dopo le ultime 
vicende che hanno coinvolto 
Israele e Libano Fatti che han 
no turbato il Papa chi. invece 
vede nelle futura celebrazione 
del Sinodo della Chiesa liba
nese lorse alla line del 199*1 
un occasione per un suo viag
gio a Beirut e quindi a Geru
salemme 

Ma la prospettiva del viaggio 
in 'I erra Santa potrebbe realiz 
z.irsi anche prima se i proble
mi dell area mediorientale fra 
cui i rapporti tra S Sede e 
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Wojtyla vuole 
Gerusalemme città aperta 

Germania 
Esperimenti 
con le vittime 
dei lager 

H I BONN I Jn altra gravissi
ma accusa degli ebrei con
tro la Germania negli istituti 
di anatomia delle università 
tedesche si adoperano an
cora ossa o altri preparati 
provenienti dai corpi delle 
vittime dei campi di concen
tramento 

La denuncia già diffusa 
alcuni anni fa dalle organiz

zazioni ebraiche e stata rilanciata ieri a Dusseldorf dal pro
fessor Jocl Levi nel corso di un intervento ad un Congresso 
mondiale sul tema del diritto nella medicina 

Neil 89 questa stessa denuncia provocò da parte del mi
nistero dell Educazione la diramazione di un provvedimen
to che vietava espressamente a tutti gli istituti universitari di 
servirsi di ossa di vittime dei campi di concent ramento per 
qualsiasi tipo di esperimento 

Ma afferma il professor Joel Levi nonostante questo di-
v leto introdotto ormai da quattro anni, diversi istituti univer
sitari della Germania cont inuano a far uso di resti delle vitti
me delle persecuzioni naziste per i loro espirimene e per i 
loro studi 

Secondo il professor Joel Levi che avrebbe in questi an
ni raccolto informazioni in numerosi istituti il divieto sareb
be stato disatteso da tutti gli atenei tranne che da quello di 
Tubinga 

Israele fossero avviati .i solu
zione prima E proprio rispetto 
alle questioni bilaterali e multi 
latcrili in discussione tra la S 
Sede ed il Governo di Israele e 
significativo che il rabbino ca 
pò l-au si sia dichiaralo con
vinto come riferisce la stampa 
israliana dell importanza di 
un suo colloquio con il Papa 
ed abbia sotto'ineato che esso 
è da lui considerato "fonda 
mentale per aprire un dialogo 
con le altre religioni monotei 
stt e particolarmente con 
quella che ha più influenza nel 
mondo» ossia con quella catto
lica Ciò potrebbe far pensare 
che si e decisi ad isolare le po
sizioni dei più intransigenti 

ebr nei 
h utile ncordire proprio in 

vista di questo elenio certa 
mente eccezionale nella stona 
dei r ipporli tra Israele e la S 
Sede elio nei mesi seorsi il 
mm,stro degli esteri del Papa 
mons Jean Louis lauran ha 
avuto importanti colloqui ad 
alto livello con i governi del 
Marocco e dell Egitto con il 
presidente loibancse a Beirut 
e successivamente a Dama
sco con il presidente siriano 
Assad Colloqui che hanno 
avuto il centro il futuro assetto 
del I ibano e di tutta I area me
diorientale Si tratta di questio
ni che i' Papa ha discusso an 
che con il presidente Clinton 
durante il colloquio di «15 mi
nuti avuto con lui il 12 agosto 
.corso noli università dei gè 
suiti St Regis di Denver Gio 
vanni Paolo II ha richiamato 
I attenzione di Clinton pure sul 
probbema dei profughi cristia
ni che continuano ad ìbban 
donare i loro luoghi di origine 
proprio a eausa dell aggravarsi 
della situazione economica e 
dell instabilit i politica Assu 
me pereiò in que-sto quadro 
un signific ilo storico il prassi 
mo incontro tri il Gran rabbi 
no ed il Papa 

Il Muro del pianto 
a Gerusalemme 
in alto 
il Papa Giovanni Paolo i 

La visita peserà 
sul negoziato di pace 

MARCELLA EMILIANI 

MI 11 21 settembre prassi 
mo Giovanni Paolo 11 riceve 
rà in Vaticano il rabbino ca 
pò di Gerusalemme Israel 
Lau Notizia secca come si 
dice in gergo per un aweni 
mento storico di cui .1 volgo 
non ha avuto sentore La Cu 
na d altronde ne ha 'atto 
verbo solo ieri alla vigilia 
della partenza del Pontefice 
per i paesi baltici rivelando 
cosi un agenda papale 
quanto mai attiva comples 
sa e fitta di appuntamenti 
epocali 

Certo Giovanni Paolo 11 è 
il Papa universale per eccel 
lenza giramondo infaticabi 
le ma non solo capace più 
di molti suoi predecessori 
nel prendere di petto il Male 
si chiami esso comunismo o 
capitalismo edonismo o 
prevenzione delle nascile 
genocidio o aborto Questo 
Pontefice - diciamolo fran 
camente - ci sconcerta e ri 
spetto ai nostn parametri 
spesso dà scandalo ( m i Cri 
sto non dava scandalo') 
predicando n valore della vi 
ta come dono divino e con 
temporaneamente correndo 
ad abbracciare Pinochet o 
invitando Clinton a interve
nire militarmente in Bosnia 
È sicuramente sbagliato leg 
gere quanto fa con un metro 
di giudizio solo politico poi 
che la sua è evidentemente 
un ispirazione spmtuale che 
ha come orizzonte I Eterni 
ta 

Eppure 1 operato del Papa 
- che lui lo voglia o meno -
ha anche un riflesso politico 
immediato lo Stato del Vati 
cano con la sua onnipre
sente diplomazia esiste e a 
noi lettori dell oggi viene 
spontaneo chiederci che si 
gnificato politico per I ap 
punto finirà per avere il nce 
vimento m Vaticano d«l rab 
bino capo di Gerusalemme 
Riflettiamo innanzitutto sul 
momento storico in eui av 
viene Quando Israel Lau 
varcherà il sacro soglio in 
teoria i negoziali di p ice per 
ij Medionente dovrebbero 
es*ere ripresi a Washington 
per di più con un agenda 
molto chiara in altre parole 
si dovrebbe discutere già da 
un paio di set» mane di resti 
tuzione del Golan alla Sina 
da parte di Israele dei confi
ni del futuro Stato palestine
se dei tempi della sua auto
nomia e fors anche mdipen 

denza e poi dello si itus di 
Gerusalemme Gcrusalem 
me non è un mistero per 
nessuno che il Vatieano ha 
sempre rifiutato Ji neono 
scere lo Stato di Israele prò 
pno per il problema dell oc 
eupazione di Genisalemme 
Come citta culla delle tre 
grandi religioni monoteiste 
(ebraismo cnsttanesimo e 
islamismo) nelle in enzioni 
del Vaticano doveva e do 
vrebbe essere una sorta di 
citta libera luogo dello spiri 
to per eccellenza e non og 
geito di guerre e genocidi in 
finiti Ci ehiede'emo allora 
se il ricevimento di Isriel 
l̂ au da parte del Ponicfiec 
non preluda al riconosci 
mento ufficiale dello Stato di 
Israele da p irte del Valicano 
o comunque - in \ ista de1 ri 
conoscimento uffiei ile -
non sia funzion ile i far pe
sare i sede di negozi iti di 
pace la visione de I Vatic ano j 
sul futuro di Gerusole lime 

Non abbiamo ovvi niu me 
11 risposta a cotanto interro 
gativo ma possnmo az / i r 
dare un paio di ipotesi In 
pruno luogo pu l i t amen te 
parlando lo storico incontro 
tra il rabbino capo Lau e 
Giovanni Paolo II avviene 
nel momento più propizio 
Israele è più vicino di quali 
lo non sia mai stato a sigi ire 
trattati di pace con 11 Sina e 
la Giordania (forse anche 
con il Libano se deciderà di 
ritirarsi dalla funesta fascia 
di sicurezza) e un ulteriore 
passo avanti nel dialoga Ira 
cristianesimo e i braismo 
non potrà che creare in 
Israele stesso e in Occidente 
un clima ancor più favore 
volc e disteso verso la pace 
'sraele n altre parole smet 
lerebbe di essere agli occhi 
degli uomini di buona vo 
lolita lo Stato-scandalo fi 
glio di un atroce complesso 
di Caino 

Purtroppo però e i mele 
un i possibile illn f.iee I i 
dell i med igli i C < il rischio 
cioè che i piti agguerriti ne 
mici di Isricle oggi i fonda 
mentalisii islamici leggino 
nel progressivo mic in i 
mento \'j, cattolici < d i brei 
una sorta di <congruia» del 
sempre satanico Occidente 
che coallzzerebbe dopo 
quelle politiche culturali e 
militari anche le sue 'orze 
spintuali per conculcare 
vieppiù e sconliggcre - in 
cora una volta -1 Islam 

M I Gerusalemme la Santa la 
città da sempre contesa da cri
stiani, ebrei e musulmani Ge
rusalemme il cui status rap
presenta il più seno ostacolo 
sul cammino del negoziato di 
pace tra arabi e israeliani La
cerati da mille polemiche i 
leader israeliani sembrano n-
trovare una completa unità 
quando parlano del futuro del 
la città «Gerusalemme non si 
tocca è e resterà per sempre 
capitale d Israele» è questa 
un affermazione che ncorrc 
nei discorsi del primo ministro 
Yitzhak Rabin come nelle af
fermazioni dei rabbini ortodo-
si Tutti restano ancorati alla 

decisione assunta il 30 luglio 
del 1988 dalla Knesset che al-
1 unanimità proclamò I intera 
Gerusalemme - conquistala 
dall esercito israeliano nel 
1967 - capitale dello Stato 
ebraico uno status mai nco-
nosciuto dalla comunità inter 
nazionale e dalla stessa Santa 
Sede I palestinesi accusano i 
governi israeliani ultimo in or 
dine di tempo quello del labu
rista Rabin di volerli mettere di 
fronte al fatto compiuto quello 
della completa «cbraizzazio-
ne» della città «Nonostante le 
npetute assicurazioni - ha de
nunciato nei giorni scorsi Fei-
sai Hussein di fatto il respon
sabile politico della delegazio

ne palestinese ai colloqui di 
Washington - Rabin non ha 
fermato gli insediamenti nella 
città In questo la sua politica 
non si discosta più di tanto da 
quella perseguita da Shamir» 
La denuncia di Husseini trova 
conferma nelle cifre inesisten 
te nel 1967 la presenza ebrai
ca nella parte araba di Gerusa
lemme e divenuta a partire 
dagli anni Ottanta sempre più 
consistente assumendo un 
chiaro significato politico Og 
gì sono più di 150 mila gli ebrei 
che vivono nella parte orienta 
le della città in maggioranza 
in nuovi quartieri Un occupa 
zione che tende a stravolgere i 
connotati della città e ad ali 
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mentare I ostilità tra israeliani 
e palestinesi a denunciarlo 0 
lo stesso sindaco di Gerusa 
lemme il laburista Teddy Kol-
lek che più volte ha sostenuto 
le ragioni della popolazione 
araba Le religioni giocano un 
ruolo fondamentale nell ali
mentare il rancore che divide 
leduecomunità Percomprcn 
derno lo spessore - sostiene 
Amos d o n lo scrittore israclia 
no che a Gerusalemme ha de
dicato un libro di struggente 
bellezza - è sufficiente visitare 
per qualche ora la città vec
chia in un fazzoletto di terra 
sono racchiusi alcuni dei prin
cipali luoghi santi delle tre reli 
gioni monoteistiche per i cri

stiani il Santo Sepolcro e la 
grotta della Natività per 1 mu
sulmani le moschee di Omar e 
di Al-Aqsa e per gli ebrei il Mu
ro del Pianto Nessuno sembra 
minimamente intenzionato a 
rinunciare al possesso della 
•sua» Gerusalemme perchè 
questo sarebbe un atto «sacri
lego» oltre che un insopporta
bile cedimento politico Tutta
via la pace in Medio Onente 
passa inevitabilmente per un 
accordo sulla Città santa Qua
le ' In campo sono varie ipote 
si fare di Gerusalemme una 
«città aperta- amministrata da 
un organismo internazionale 
di cui facciano parte i rappre
sentanti delle tre religioni una 

idea che trova moli, consensi 
in Vaticano I altra ipotesi so
stenuta con forza dai leader 
palestinesi e da una parte della 
sinistra israeliana 0 di fare di 
Gerusalemme la capitale di 
due Stati 1 ebraico e quello pa 
leslinesi Su un punto tutti sem 
brano concordare la questio-
ne-Gcrus-jlemme potrà essere 
risolta solo alla fine del nego
ziato quando israeliani e pale
stinesi avranno verificalo la 
possibilità di una coesistenza 
pacifica L importante è lascia
re margini reali alla trattativa 
Lo chiedono i palestinesi lo 
sostiene la Sanla Sede lo am
mette la Casa Bianca La rispo
sta a Yit/hak Rabin CU OC 

storico delle religioni 

«È lontano un nuovo umanesimo 
Le verità assolute dividono 
Serve una coscienza del limite» 

«Un gran passo ma il muro religioso non è crollato» 
H I «L Incontro annunciato 
tra il Papa e il rabbino capo d I-
sraele può rappresentare un 
importante pisso in avanti per 
raggiungere la pace in Medio 
Onente Ma non parlerei anco
ra di una svolta storica Perchè 
questa possa determinarsi oc
correrebbe che le tre religioni 
monoteistiche rimettessero in 
discussione se stesse le pro
prie venta assolute, acquisen
do dalla cultura laica la co
scienza del limile' Inizia cosi il 
nostro colloquio con Sergio 
Quinzio commentatore e stu
dioso di stona del'c religioni 

Il ministero • degli Esteri 
Israeliano • ha confermato 
eoe U prossimo 21 settem
bre il gran rabbino d'Israe
le, Israel Lau, Incontrerà tn 
Vaticano Giovanni Paolo II, 
nell'ambito di un simposio 
religioso che riunirà cristia
ni, musulmani, ed ebrei. 
Quale valenza ha questo av
venimento? .. 

Non parlerei di evento storico 
anche perchè di questo termi
ne si è fatto un abuso sproposi
talo in questi anni Non lo cre
do anche perchè la rottura del-

I incomunicabilità tra la Santa 
Sede e il mondo ebraico av-
venne già qualche anno fa con 
la visita di Papa Woityla alla Si 
nagoga di Roma e I abbraccio 
al rabbino capo Elio Ioaff 
L incontro annunciato, di cui 
comunque sarebbe sbagliato 
so'tovalutare I importanza è il 
segno tangibile della paura 
delle tre religioni monoteisti 
che di restare isolate di essere 
accerchiate e sconlitte dalla 
modernizzazione e dal proces
so di secolarizzazione che 
avanza Di fronte a questo «as
sedio» è inevitabile la ricerca di 
relazioni più strette 

il rapporto tra cristiani ed 
ebrei, tra la Chiesa cattolica 
e lo Stato d'Israele, è stato 
caratterizzato per lungo 
tempo da (eroe! accuse e da 
silenzi carichi di astio. Ed 
ora? 

Ora si può sperare solo nel la
vorio diplomatico, in una pa
ziente cucitura di rapporti che 
smussi il più possibile ì muri 
che separano le due religioni 
Israele punta al nawicinamcn 
to con la Chiesa cattolica per 
paura di rimanere isolato ri
spetto ad un mo-.do islamico 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

che ha eostruito in questi anni 
più solide relazioni con I Occi 
dente cristiano Dal canto suo 
Giovanni Paolo 11 dopo essersi 
impegnato a fondo per un nav 
vicinamente tra la Chiesa di 
Cristo e I Islam deve ora can 
celiare le critiche avanzategli 
da diversi esponenti del mon 
do ebraico di non aver piena 
mente rimosso I accusa di 
«deicidio» che per secoli ha 
giustificato discriminazioni e 
persecuzioni verso gli ebrei da 
qui a mio avviso nascono le 
ragioni del ravvicinamento di 
plomatico tra il Vaticano e 
Israele Ma per parlare di una 
svolta storica occorre ben al 
tro Occorre cioè una rottura 
con un passato secolare con 
le certezze assolute che hanno 
sino ad oggi dominato le tre re
ligioni quella cristiana come 
quella ebaica e musulmana 
una rottura che passa attraver 
so la rimessa in discussione di 
quella visione totalizzante del
la propria fede e del proprio 
Dio che ha sempre negato de 
^ionizzandola la possibilità 
stessa di conciliarsi con altre 
fedi e credi religiosi In altri ter 

mini ritengo che una svolta 
questa si storica tra ebrei e eri 
stiani possa avvenire solo con 
il tramonto del'c religioni per 
quello che oggi sono e con la 
loro trasformazione in esprcs 
sioni di un nuovo umanesimo 
che non ricerca nella fede le 
ragioni di divisione bensì valori 
che esaltino il singolo essere 
umano come entità inviolabi 
le a prescindere dal suo credo 
e dalla sua etnia Ma questo 
nuovo umanesimo è ben altra 
cosa dal vuoto laicismo da 
una rinuncia a priori alla ricer
ca di idealità condivise che 
diano un senso pieno alla no 
stra esistenza D altro canto se 
guardiamo 20 secoli di stona ci 
accorgiamo che le tre religioni 
monoteistichc hanno provoca 
to in più momenti immani tra 
gedie proprio perchè convinte 
del loro essere portatrici di ve 
ntà assolute che dovevano es 
sere imposte con ogni mezzo 
anche il più violento In questo 
senso il Medio Oriente è I em
blema dei guasti prodotti dalle 
religioni monoteistiche che 
non hanno mai accettato una 
soluzione mediana in cui il 

propno Dio potesse convivere 
con altri 

Come interpreta il risorgere 
del fondamentalismo nel 
mondo islamico e per altri 
versi in quello ebraico? 
Se è per questo non esclu 

dcrei la realtà cnsliana se solo 
penso alla Polonia o, per rima
nere a casa nostra a Comunio
ne e Liberazione La religione 
viene utilizzata per fondare le 
proprie rivendicazioni nazio 
nali prendendo il posto di vec 
chie ideologie entrate in una 
crisi irreversibile Trovo illum -
nante quanto affermò non 
molto tempo fa un esponente 
islamico «Abbiamo vissuto il 
fallimento del marxismo e del 
I ideale panarabo Oggi affidia
mo l.i nostra speranza di n-
scatto al Corano» 

In questo contesto, come 
si inserisce il contenzioso su 
Gerusalemme? 

Gerusalemme rappresenta il 
paradigma di quell idcadi as 
soluto di possevsosenza limi
te che caratterizzale Ire reli
gioni Spero che le diplomazie 
riescano a trovare un equili
brio tra le esigenze manifestate 

dalle parti in causa ma sarà 
sempre un equilibrio precario 
Da secoli ebrei cristiani e mu 
sulmani sonoimpegnati in i n a 
disputa storico-teologica su 
chi ha il diritto di «possedere» 
la Citta santa Le tre religioni 
hanno alimentato il nazionali 
smo hanno offerto giustifica
zioni teologiche alle innum» 
revol guerre che hanno insan 
guinato il Medio Oriente La 
rottura del muro dell odio e 
dell incomprensione può av 
venire solo se verrà abbando
nata la disputa su chi ha torto e 
chi ha ragione - condotta pri
ma a colpi di citazioni bibliche 
o coraniche e poi a colpi di mi 
tra e di cannoni - se verrà se
polta definitivamente la pre 
sunzionc di detenere la «Veri 
là»/ Ma quesio potrà accadere 
se si determineranno nvoluzio 
ni interne alle tre religioni e al
le loro istituzioni se a prevale
re saranno quei cristiani quei 
musulmani e quegli ebrei di 
sposti a riconoscere i propri 
fallimenti a guardare con spi-
rito critico alla propria stona 
ammettendo lo scarto tra ciò 
che hanno prodotto rispetto 
alle premesse originane 

l I MI lll/lll «Il II \ll*,1 < ili I II II Vl-lllllt 

| I I I I - I I \ I I i unii luminili III|HI «ni r inn ili 

| H i III | I I I-I in n| | un ululi iln un i i iniMi l 

-il un /zi ili IIIIMIIMI I/II in 

11 i i|iu «li infumi i/iiiiii 

• {li ili inni 11 Il uni nl< 

«i ISI |H i li \ >*Mi 11 -i i-i un 

l!.i*l un un li !« lumi 

i lui |H i«nu il i inipnli l 

| " I Milli r MSI II Mnli'l MI \ l K I 

l i t i M II III II MI|H l< ili 

l l l l l * l |Ml l l l Hill 

*n|i II III M/Il ll< 

imi n **.MIII il \ I*IM I i\ mi 

M l l < ! I l III i t i i l i I « I N I 

| H I I I I I *l < I l i I I I 

i II l\-YI IH I Mi , . n l w li 

i l II \ ' V i l i 1 , 

i *i l i m i l i |H i - I | M i , 

*. i l i i l i l i n i [IIIIV i i 

S I I M I i n n i II i li n n l l / l i 

Mi «x III! V " " ' 'il""1 

l R i u n i i 

Mi MUI II I * * I I *>MI l i li 

| i l l l I III! ili I I n i n i 

Agenzia Ant̂ t 

Di ozwne Convwcw)» 

001»« Roma 

Via Nazonak, II*"-

T©1 06 6774642 Tu» 0t> C^-bSS 

agenzia 

A N S A 
Decisioni on line 

*i 

4 
*3 
4 

?&sm,,T^nr!&mimBsm3m% 

U V » +'" * * H *• 



F U pagina 1 4 

FINANZA E IMPRESA 

• FINMECCANICA. È di circa 750 :•' 
milioni di franchi (203 miliardi di lire) , 
il contratto ottenuto dalla Cscc (parte
cipata dalla Finmeccanica) per la (or- ,':• 
nitura delle attrezzature di segnalazio
ne e controllo della velocità per il Tgv 
(treno a grande velocità ) sud-corea- •' 
no, che sarà perfezionato alla fine del- ' 
l'anno. Lo ha detto ieri a Parigi Yazid •' 
Sabeg, presidente del gruppo francese ..• 
di cui è secondo azionista e operatore ': 
industriale la Finmeccanica. Il risultato • 
operativo '93 dovrebbe crescere del 
50*. ' • -• - ••-• - — ; . - : < 
• TEXAS INSTRUMENTS. Se la Te
xas Instruments non riceverà nuovi ap- • 
palti in sede militare potrebbe vedersi t-
costretta a tagliare fino a 4.800 posti di 
lavoro da qui al '96. Il personale Texas ' 
Instruments impegnato in progètti le- ; 

gali alla difesa - ha fatto sapere un •' 
portavoce dell'azienda - è di 13.300 
persone. Alla fine del '96 potrebbe • 
dunque ridursi a 8.500. Il numero più 
elevato di impieghi' legati ad appalti- ! 

militari era stato di 24.600 persone, ci
fra raggiunta deH"88. L'azienda inten
de procedere alla riduzione di organi
co tramite pre-pensionamenti, blocco 
del turn-over e trasferimenti ad altri 
settori. I licenziamenti sarebbero adot
tali solamente in ultima istanza. 

' • PARMAIAT. Si è concluso con 
successo l'aumento di capitale da 712 
a 1.139 miliardi della Parmalat Finan
ziaria: è stato sottoscritto infatti il 99,6 

; per cento dei titoli oggetto dell'offerta. 
I diritti di opzione non esercitati - è det-

' to in una nota - saranno offerti sul mer
cato nelle prime cinque sedute di Bor
sa del mese solare di settembre. •-••-• 
• FIMAT. Nuovo broker per il Mif. il 
mercato italiano dei futures sui titoli di 

' stato: è la fimat, società controllata al 
100% dalla Societè Generale, nona 
banca europea. La Fimat Italia sim 

- punta ad ottenere una quota dell'8-
10% del mercato domestico, con un 
portafoglio clienti internazionale già 
da tempo attivo sul Mif. ,. , 

•/ 

la Borsa Mcrcolcd'i 
25d«oslol993 

- j ? -

Piazza Affari preme sul freno 
Girio-Bertolli sull'acceleratore 
• 1 ROMA. Piazza Affari ha 
rallentato la corsa, limato leg
germente i prezzi, ridotto i vo
lumi di scambio a meno di 400 
miliardi di controvalore. Ma 
non si tratta certo di una inver- • 
sione di tendenza: l'indice Mib 
ha segnato un calo contenuto 
allo 0,59 per cento (quota 
1.353), il Mibtel è rimasto qua
si invariato (meno 0,15) e più 
di un titolo ha messo a segno 
vistosi progressi. È il caso delle 
Cirio-Bertolli-Oe Rica in cresci
ta del 3,98 per cento a 1.227 li-: 

re sulla scommessa di una pri-, 
vatizzazione in tempi ravvici-; 

nati per l'azienda alimentare 
dell'Ili. Ed è ancora una volta il 
caso delle Ferfin che hanno 
guadagnato un altro 6,79 per. 

cento nella versione ordinaria 
a 260,9 lire con un balzo 
dell'8,7'1 in quella di risparmio 
non convertibile. Secondo gli 
intermediari, i titoli dell'ago
nizzante finanziaria del grup
po Ferruzzi sarebbero oggetto 
di ricoperture (sono passate di 
mano oltre 12 milioni di azióni ; 
Ferfin nella seduta) in previ
sione delle scadenze assem- ; 
bleari che, secondo le voci • 
speculative e spesso contrad
ditorie circolate a Piazza Affari, 
potrebbero riservare qualche • 
decisione a favore dei piccoli 
azionisti (che allo stesso tem- : 
pò hanno chiesto la sospen- ;• 
sione dei titoli dal listino). È in
fine ancora vivace l'interesse [ 
per i telefonici anche se l'at

tenzione pare adesso puntata 
sulle Sirti (più 3,18 a 10.946) 
dopo che a rotazione erano 
salite Stct, Sip e Italcable. 

Le Italcable dopo il deciso 
progresso della vigilia si sono 
apprezzate di un ulteriore 0,74 
per cento a quota 10.290 lire. 
Limate nel finale Stet e Sip con 
le prime a 4.573 (meno 0,74) 
e le seconde a 3.671 • (meno 
0,62). Tra i titoli guida, in lieve 
arretramento le Fiat a 7.228 
(meno Q,77y, quasi invariate 
le Generali a 40.850 (meno 
0,29), in controtendenza (e vi
vacemente scambiate) le Me
diobanca a 17.263 (più 0,56). 
Le Olivetti hanno ceduto l'I ,41 
a 2.021, le Montedison l'I,17 a 

: 726,6..-.-•••• ••.••;-Ts^.-,::-„ 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAl 

Ieri 

1595,80 

947.63 

272.11 

842.69 

45,019 

2388.91 

15,368 

1077,15 

11,722 

230.82 

197.01 

8,747 

9.305 

1812.03 

1211,05 

134,87 

218.42 

274.66 

1063.60 

Prec. 

1589.75 

947.41 

271,85 

842.34 

44.953 

2408.79 

15.364 

1078,16 

11.662 

230.93 

196.00 

6,740 

9.280 

1812.33 

1202.53 

134.63 

218.52 

275.14 

1086.72 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 
POPCREMONA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

C A U VARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus. 

98000 

0163 

14000 

15800 

44300 

98700 

8830 

6825 

12030 

16480 

4740 

9700 

70150 

7000 

3350 

4700 

1080 

305 

99 

proc. 

97900 

9150 

14000 

15800 

44300 

98800 

8770 

6720 

12000 

16480 

4850 

9800 

70000 

6900 

3320 

4650 

1065 

309 

99.25 

Var. % 

0.10 

0.11 

0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

0.68 . 

1,56 

0.25 

0.00 

1.94 

1.04 

0.21 ' 

1.46 

0.90 

1.08 

1.41 

-1.29 

-0.25 

CON ACO ROM 

CR ACRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IF1SPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 -

NED EDIF RI . 

NONES -. - . . 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

77 

5300 

11450 

13000 

12150 

4230 

3550 

5480 , 

. 560 . 

484 

209000 . 

3490 >• 

391 

980 .-

2540 v 

1098 -

190 ., 

. 5250 

75 

5750 

11269 

13395 

12010 

4400 

3950 

5480 . 

516 

521 

210000 . 

3490 -.. 

380 

980 .. 

2490 ... 

1098 ..-

200 

5250 

267 

0.95 

1 61 

•2.95 

1.17 

-3.86 

-10.13 

0.00 

8.53 

-10.94 

-048 

0.00 

2.89 

0.00 

, 2.01 

0.00 

-5.00 

0.00 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO • 

FERRARESI 

ZK3NAGO 

23500 

7490 

0.00 

-0.79 

ASSKUMTIVÌ 
FATAASS 

L ABEILLE 

L A F O N D A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOVDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

17760 

812S0 

10160 

14000 

4700 

2390 

17400 

10830 

9450 

5450 

12200 

13190 

7310 

7700 

0.00 

-1.99 

3.28 

-1.48 

0.00 

-0.42 

-0.57 

-3.30 

0.53 

4.01 

0.41 

-0.08 

-2.53 

-1.28 

BANCARIE 
B C A A Q R M I 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

8CAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEONR 

B N L R I P O . , 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

7920 

5095 

1238 

8750 

1330 

830 

3550 

18220 

8050 

3580 

4300 

12700 

10750 

4930 

2320 

1960 

22400 

-1.00 

-0.26 

-1.75 

•2.78 

2.23 

0.61 

-4.05 

0.00 

0.25 

1.71 

-2.27 

-0.63 

0.47 

.1.20 

-0.39 

0.00 

0.36 

CARTARIE EDITORIALI ' 
BURGO 

BURQOPR 

BURQO RI 

FABBRI PRIV 

E D L A R E P U 8 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

8305 

7700 

8050 

3570 

4152 

5880 

13610 

10050 

5100 

0.02 

0.00 

0.63 

1.42 

0.00 

-0.35 

-0.29 

-0.39 

3.24 

C n U M T ! C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM.MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2800 

4200 

5300 

2350 

3850 

4875 

4990 

1590 

9790 

5700 

0.00 

1.20 

-1.67 

-1.67 

0.00 

-0.50 

-1.19 

-2.39 

0.41 

-1.21 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM' 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8 RI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

1088 

840 

8C30 

1450 

1620 

3390 

875 

1802 

1351 

1720 

4100 

879 

663 

424 

8910 

4320 

4670 

2980 

4750 

1360 

699 

1478 

529 

-1.09 

0.00 

0.12 

-1.89 

-1.22 

-1.02 

-5.41 

•0.61 

0.07 

-1.61 

-3.30 

-0.57 

-O.30 

-0.93 

-0.45 

-0.69 

-1.08 

-0.33 

-0.63 

-2.88 

2.04 

-1.47 

-1.12 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

7000 

9500 

2440 

0.14 

2.10 

-1.21 

COMMBRCIO ; " -
STANDA 

STANDARIP 

29250 

9340 

0.00 

-0.53 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALI A PR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

NAINAVITA 

ANSALDO 

GEWÌSS 

SAES GETTER 

790 

586 

700 

9290 

1286 

7710 

4030 

2230 

300 

B •••••'' 

4100 

13700 

6810 

-7.06 

-5.48 

-3.85 

0.00 

-1.08 

0.78 

-0.49 

-3.04 

3.45 

-1.23 

-1.44 

0.61 

F I N A N Z I A M I ' 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFINi . 

COFIDERNC 

COFIOESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

F I A G R R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

QAIC 

G A I C R P C V . 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

' S A N T A V A L R P 

' SCHIAPPAREL 

SERFI 

. SISA 

' S M I METALLI 

SMIR I PO 

S O P A F 

5470 

81 

13400 

2985 

279 

6100 

3940 

2750 

700 

1190 

1989 

407 

1380 

29900 

1945 

915 

3905 

4300 

438 

545 

1580 

605 

1625 

430 

774 

750 

2930 

4115 

206 

304 

22350 

676 

648 

2800 

1310 

2150 

750 

6000 

533 

280 

1000 

639 

1330 

3380 

1412 

1900 

749 

790 

5010 

765 

369 

280 

5290 

97» 

504 

430 

3040 

•0.35 

-4.71 

-4.29 

6.23 
-2.11 

0.00 

-0.25 

1.85 

-4.76 

•3.44 

-0.30 

0.49 

-1.43 

4.88 

-1.27 

-1.08 

0.13 

-0.92 

4.29 

0.00 

-4.42 

•0.82 

•0.61 

1.90 

0.00 

1.21 

0.00 

0.00 

-0.96 

0.00 

-1.11 

4.31 

•0.15 

-2.26 

-0.76 

-0.05 

0.00 

-7.55 

0.00 

-0.36 

-8.34 

-1.69 

0.00 

-0.59 

-2.28 

0.53 

0.67 

2.60 

0.20 

-0.65 

-2.89 

2.94 

0.00 

-1.11 

-0.20 

-2.27 

-1.90 

S O P A F RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TR6NNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

1955 

3248 

1370 

482 

2256 

3080 

1161 

IMMOBILIARI BDIUZIB 
AEDES 

AEOESRI 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GA8ETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13800 

6970 

2551 

13100 

2270 

1931 

3290 

1695 

1485 

1152 

1270 

1251 

1150 

4690 

13105 

40990 

928 
841 

2930 

1.82 

•0.97 

-2.14 

0,42 

-3.09 

-0.48 

-7.56 

. : • • > • ' . . 

2.00 

1.19 

0.43 

-1.50 

2.71 

0.00 

-0.30 

-0.08 

-1.00 

-1.54 

0.00 

3.39 

3.42 

-0.21 

0.04 

0.22 
3.34 

0.24 

2.63 

MECCANKHB • ' " ' • 
AUTOMOBIUSTKHB 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSVS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G I L A R D R P 

IND. SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

11200 

5800 

1372 

3100 

7851 

1688 

1730 

1160 

10370 

3180 

2165 

1250 

1280 

1072 

1070 

2910 

3560 

1372 

1059 

1410 

8600 

9200 

6700 

41700 

4300 

10660 

7950 

4251 

2510 

6030 

' 2980 

580 

422 

7200 

0.0Q 

0.00 

2.39 

1.67 

0.65 
-0.41 

0.58 

-1.28 

0.68 

•0.28 

-0.28 

6.84 

8.47 

0.19 

-2.10 

4.30 

0.85 

-1.29 

0.00 

0.00 

1.92 

0.33 

0.00 

0.00 

0,00 

1.04 

0.63 

-2.50 

-6.34 

1.69 

0.00 

-0.09 

-1.63 

-0.69 

MINERARIE METALLUROICHE 
FALCK 
FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

' M A G O N A 

3950 

4590 

2550 

4380 

•3.19 

-2.30 

-1.54 

-0.23 

T U S I U ' ' ' 
• BASSETTI 

CANTONI ITC 

" CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIFSO0 

L IN IFRP 

: ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5485 

3348 

1750 

220 

1040 

830 

700 

585 

4780 

9160 

2298 

1599 

4290 

1560 

8020 

4930 

0.84 

1.45 

1.74 

0.00 

-6.73 

•8.79 

-1.82 

-2.34 

2.80 

-0.05 

1.23 

-1.30 

•0.56 

0.00 

0.00 

0.20 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 

5700 
1880 

BAYER 2720000 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 
ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

299000 

9351 
221500 

7000 
11200 

201 

358000 

-0.87 

0.53 
0.00 

-0.99 

0.00 
0.00 
o.oo 
1.73 

-5.19 
'-2.72 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 
ASSITALIA 

BCA COM ITAL RNC 
GCACOMM.LEIT 

BCA DI ROMA 
BCA TOSCANA 
BCOAMBROSVEN. 

20096 

15631 
9726 
3668 

5269 
1977 

2692 
4550 

8COAMBROSVEN.RP2810 
BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 
BENETTONG. SPA 
BREDAFIN 
CARTSOTTR.BINDA 
CIR RISP P NC 
CIR RISPARMIO 

CIR-COMP IND RIU, 
CIRIO BERT-DE RICA 

CREO ITALIANO 
CREO ITALIANO R P 

EDISON 

EDISON R PORT 
EUROPA METAL.LMI 

FERRUZZI FIN 
FERRUZZI FIN RNC 
FIAT 
FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 
FONDIARIA SPA 

GEMINA 
GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

1743 

1370 
23027 
273,4 

351 
892,5 
1665 
1716 
1244 

2641 

1515 

6001 
3600 

503,3 
255,4 

426,4 
7266 
3909 
3747 

3715 
31593 

1541 
1273 

40897 

GOTTARDO RUFFONI 1140 

IFI PRIV 
IFILFRAZ 
IF ILRISPPFRAZ 
IMM METANOPOLI 
ITALCABLE 
ITALCABLE R PORT 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 
ITALGEL 
ITALMOBILIARE 
ITALMOB.RE RNC 
MARZOTTO 
MEDIOBANCA 
MONTEDISON 

17894 

6816 

3863 
1437 

10247 

7877 
11777 

6405 
5086 

1501 
42473 
23775 
9700 

17412 

720,2 
MONTEDISON RIS NC 414,6 
MONTEDISON RCV 
NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORD 
OLIVETTI PRIV 
OLIVETTI RIS PNC 
PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 
PIRELLI SPA R N C 
RAS FRAZ 
RAS RISP PORT 
RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RNC 
' SAI 

SAI RISP 
SAN PAOLO TO 
SASIB 
S A S I B R N C 

SIP 
SIP RISP PORT 
SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD R NC 
SONDELSPA 
SORINBIOMEDICA 
STET 
STET RISP PORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R PORT 

1000 

5543 
2040 
1780 
1526 

1882 
1831 
1269 

29637 

17255 
2788 
9080 
4544 

4923 
21898 
10648 

10131 
7222 
4825 
3841 

2908 
10902 

3727 

1368 
786.9 
1527 
4649 

4534 
3336 

31574 

14815 

13636 

0,39 

-0,56 
•0.76 

-0.13 
0.30 

-0.20 
0,41 

0,48 
-0,24 

•0,05 
0,07 

•0,92 

0,00 
-1.73 
-0.44 
-1,36 
-0,92 
5,42 

-1.08 
-0.78 

0.03 
-1.47 
1.32 
1.31 

6,65 
0.72 
1.47 

0.99 
-0.66 

-0,18 
0,39 
1,43 

0,35 

-0,86 
1,25 

•0,52 
0,28 

-0,89 
0,29 

2,33 

0,52 

0,25 
2.23 
0,06 

-0,45 
-0,04 

-0,48 
1,34 

-1,47 

•0,95 

0,00 
0,2b 
1.44 
0,84 

-2,36 
-0,94 

1,38 
0,00 

-0,53 
0.22 

-0.35 
0,72 

-0.95 
-2.72 
-0,46 
1.49 

-0,39 

-1,09 
0,43 

-0.92 
-0,54 

1.16 
-0.24 

-1.01 
-2.00 

0,00 
-1.02 
-1.39 
0,15 

-0,81 
-0.14 

-0.88 

Titolo 

8TP-17NV9312.5% 

BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE9412,S% 

BTP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1MG94 EM9012.5% 

8TP-1MZ9412.5% 

BTP-1 NV9312.5% 

BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-10T9312.5% 

BTP-1ST9312.5% 

CASSADP-CP9710% 
CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 65/93 8,75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 68/93 6.5% 

CCT ECU 88/93 6.65% 

CCT ECU 89/949.9% 

CCT ECU 89/94 9.85% 

CCTECU69/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/95 11.15% 

CCT ECU 90/95 11.55% 

CCTECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610,6% 

CCT ECU 92/9710.2% 

CCT ECU 92/97 10,5% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCTECU NV94 10.7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94IND 
CCT-1BFB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST938.5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AC96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP94IN0 ' 

CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95 IND 
CCT-DC95EM90IND 

' CCT-DC96 INO 

CCT-DC98 INO 
CCT-FB00 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-F895 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96 EM91 IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE00 IND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE94 8 H 13,95% 

CCT-CE94 USL 13,95% 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVIND 

CCT-GE98 EM91 IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN95IN0 
CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99 IND 
CCT-LG94AU709.5% 

CCT-LG95 IND 
CCT-LG95EM90IND 

CCr-LG9BIND 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ94 INO 

prozzo 

100,85 

100,8 

100.75 

100.8 

100.6 
101.4 

101 

100.25 

100,25 

100.05 

99.85 

101 

107.9 

99.1 

101 

100.95 

98,7 

100 

99 

100 

105 

104.2 

105 

106.8 

105 

115.5 
107 

112.9 

110 

108.1 

100 

99.3 

103,5 

106 

100.6 
101,4 

101 

99,8 

99,9 

102.2 

100.5 

101,75 

101.2 
101.5 

100,15 

100.1 

100.55 
100.9 

101.1 
100,9 

100.05 

99,95 
101,3 

101,2 

101.65 

100,2 
100.15 

100.85 

102,8 
101,9 

100,85 

101.45 

100.15 

100.33 
100.65 

101.25 
101.1 

101 

101,35 

104,5 

101,75 

101.3 

100.45 

101.3 
101.85 

101.3 

100,2 

100,05 

101.3 
102.4 

101 

1013 
101,8 

100.5 

101.1 
100.65 

101,2 

100,9 

99.95 

99.95 

101.15 

var. % ; 

0.15 .' 

.0.20 :-
o.oo •>; 

-o. io :-, 

0.00 ; 

0.05 "' 

0.05 

0.00 

o.oo • 
0.00 

•0.05 , 

0.00 

•0.96 

0.10 ; 

2.18 ;•• 

0.75 •;" 
1.75 •-

•2.68 '.', 

0.10 ; 

-0.99 

0.00 • 

0.00 
1.94 .. 

-3.78 . 

0.48 ì 

0.00 •': 

0.00 

o.oo : 
-8.71 -

•5.59 

0.00 ': 

-0.95 j 

-2.54 ;'. 

•0.93 

0.00 , 
0.05 

-0.10 -.-

o.oo ;' 
•0.05 ;; 

-1.06 ••* 

-0.05 ' 

-0.10 '•• 

0.15 ì 

0.20 .. 

-0 05 

•0.20 -

0.00 •". 

0.15 .: 
-0.10 ••• 

0.15 : 

0.15 >.• 

0.00 . 
0.10 . 

-0.10 , 

0.49 • 
-0.20 ' 
0.20 V 

0.05 
0.64 •-. 

-0.10 

•0.15 

0.30 ' 

0.20 

0.15 
•0.10 •-

0.00 
0.30 ' 

-0.05 , 

0.05 

-0,76 
0.44 -

-0.10 

O.OO ; 

-005 : 
-0.15 

, -0.59 

•0.20 ', 
-0.20 ; 

0.00 *• 

0.44 .. 

0.00 • 

0.00 ,: 

-0.15 '. 

-0.10 / 

0.20 
0.00 -

-0.10 • 

-0.30 

-0.10 • 

-0.05 ,; 

0.00 , 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT.MZ96 IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95INO 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93 INO 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95 6M OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST96IND 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9B12% 

8TP-19MZ9812.5% 

BTP-1GE02 12% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9612% 

8TP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN96 12% 

8TP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG94 12.5% 

BTP-1MG02 12% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ01 12,5% 

BTP-1 MZ9612.5% 

BTP-1 NV94 12,5% 

BTP-1 NV9612% 

BTP-1NV97 12,5% 

BTP-10T9612% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST94 12.5% 

BTP-1ST9612% 

, BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN98 12% 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-16AG9512.5% 

CTO-16MC0612.5% 

CTO-17AP97 12.5% 

CTO-17GE9612.5% 

CTO-16DC9512.5% 

CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE9612,S% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9612% 

CT0-19OT9512.5% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512.5% 

;CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST9512.5% 

CTO-DC9610.25% 

' CTO-GNB512,5% 

101,25 

100.65 

101.5 

101.3 

100,05 

100 

100.35 

100.7 

100.7 

100.65 

100.7 

100,05 

99,9 

100,1 

101.1 

100.5 

100.7 

100.55 

100 

99,9 

100.65 

100.65 

100.85 

100.75 

101,4 

100,05 

97.5 

96.8 

103 

60 

109.4 

108:95 

109.6 

108,75 

109,7 

111.95 

112.7 

106.75 

105,8 

106,9 

108.1 

109.55 

110.5 

101.65 

105.8 

107,9 

101.85 

112 

107.6 

112.25 

106 

102.4 

106.5 

109,5 

104,85 

110,85 

112.25 

102.3 

106.4 

107.6 

108.3 

106,4 

105. 

106.5 

107,85 

106,75 

105 

107.7 

104.6 

105,9 

104,3 

107,05 

108.4 

104.7 

106.95 

107.35 

107.65 

105.2 

107,9 

104,65 

104.9 

104.5 

0.05 •' 

0.00 •. 

-0.10 

0.05 '• 

0.00 -

0.10 

0.05 

0.00 . 

o.oo '.; 

0.10 • 

0.00 

0.00 

00.00 . 

o.oo ••• 

o.oo : 
0.05 

0.10 -

0.00 ,. 

0,05 

•0.05 ; 

0.20 , 

•O.05 

0.00 

0.05 ; 

-0.20 

0.05 •;• 

0.00 * 

0.00 

11.38 ; 

0.17 • 

0.64 

• 0.28 ; 

0.27 

0.32 ' 

0.55 r 

0.86 ' 

1.08 ' 

0.71 .; 

0.28 ; 

0.47 

0.37 ; 

0.60 ' 

0.36 " 

0.05 i 

0.38 

0.14 i 

0.10 . 

0.95 

0.61 : 

0.36 

0.19 

0.15 

0.38 : 

0.60 

0.58 

0.77 ' 

0.76 

O.OO : 

0.36 : 

0.47 L 

0.46 : 

0.66 ' 

-0.43 * 

0.47 ;• 

0.23 B 

-0.23 

0.29 

0.33 

0.19 

0.00 • 

0.29 

0.71 

0.60 . 

-0.48 ' 

0.66 ' 

0.19 

0.05 

-0.52 • 

1.03 . 

0.24 ; 

O.OO " 

0.00 -

A Z I O N A R I 

CONVERTIBILI 
Hill 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

CENTROB-BAQM96 8.5% 

CENTROB-SAF 968.75% 

eENTfl0B-SAFR968,75% 

CENTRO8-VALT9410% . 

EURMET-LMI94CO10K 

IMI-NPK3N93WIN0 > ; 

IRI-ANSTRAS95CV8% • 

ITALaAS-90/98CV10K 

M A G N M A R . 9 5 C 0 6 S > 

.106 

.' 97 

'.-. 97 

108.95 -

119,5 

.: m'B 

154,25 

; 107 

97,5 

. 96.5 

113 

90,55 

119 

99.4 

. :, 154 

94.9 

ME0IOBROMA.»4EXW7% 113,5 -i 110 > IE0 I0B-SNIAF IBC06% 104,75 

MEDK)B.BAf lL94CV6% ..- «8.6 98,9 . M E D I 0 B . U N 1 C E M C V 7 % , 1 0 6 . , „ , 

MEDI0B-CIRRISC07% 

MEDI08-CIRRISNC7% . 104.8 105.75 

MEDIOB.VETR95CV8.5% 98.8 99 

. OPERE BAVJJ7/93CV6% , , 117,5 : -120 

MEDIOB-FTOSI97CV7% ;• 98.» -, 100.1 '.• 

• PACCHETT|.90/95CO10% 
ME0I0B-ITALCEMEXW2% 98,1 ' . 99 

ME0K1B-ITALG95CV8% ' 170 > 170 

MEDIOB-PIR96CV6.5% .,; .105,6 104,9 

• PIRELLI SPA.CV 9,75% . V 110 ,110,7 

SAFFA87/97CV6,5% 

MEDIOB-SIC9SCVEXW5% .. 93,8 ,;,.. 94,5 '• SERFI-SSCAT95CV8% - 101,3 101 , 

Titolo . -

ENTE FS 654» 2'INO 

ENTEF.S.90.9813% 

ENEL85-951"IND , 

ENEL 86-2001 INO .. 

ENEL87-942- ••:-•• 

ENEL90-981'IND • 

MEDI0B. 89-9913,5% 

100,30 -r,..' 

IRIS8-952-IND , 

EFIM 86.95 IND ' 

ENI91.95IND :."••• 

lori 

109,90 

108.00 

110.60 

109.70 

'. '• '• 107.00 

106.95 

. 107.10 

1RI36/95IND 

103,90 

' • 99,65 

.. •• 100,05 

proc. 

109,80 

108,00 

110.75 

110.00 

107:15 

'106,10 

110,00 

100.50 

101.00 

99,70 

100,00 

(Prezzi Intorniativi) 

SAN PAOLO BRESCIA •r. 2420 

C. R. BOLOGNA 23800/24300 

BAI 

INA-BANCA .... . . 

SANQEM.SANPROSP 

B.NAZ.COMUNICAZ. 

CARNICA ,. 

NORDITALIA ....... 

FINC0MID ... -. . • 

IFITALIA ... ..... 

C0FINDPRIV 

WARR.ALITALIA , .. 

WARR. GAIO RIS •_.- . 

.. 13000 

- 1780 

, 140000 

1565/1600 

4550 

. 280 

••• .; 1800 

. , 1470 

., 125 

31/35 

. 1 5 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

EL6TTR0TEC, 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

1353 

1069 

1410 

1019 

1360 

1384 

1187 

1154 

2145 

1447 

1334 

999 

1599 

1117 

1541 

878 

1361 

1073 

1416 

1027 

1354 

1373 

1207 

1155 

2150 

1457 

1343* 

1001 

1610 

1126 

1548 

838 

nr.% 

4.59 

4.47 

•0.42 

•0.78 

0,44 

-066 

•1.66 

•0.09 

423 

-0.69 

-0,67 

•020 

•0.75 

-080 

432 

•0.9B 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERL.V.C. 
STERLNCIA.74) 

STERL.NC(P:74) 

KRUGERRAND 

18920/19320 

N.R./N.R. 

138000/143000 

140000/145000 

139000/144000 

590000/ 620000 
S0FESOSMESSICANI 710000/750000 

20 DOLL LIBERTY 595000/620000 

MARENGO SVIZZERO 110000/116000 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANC. 
MARENGO AUSTR. 

200.ST.GAUD. 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLL. INDIANI 

10D.MARCK 
4 DUCATI AUSTR, 

113000/118000 

109000/114000 

110000/115000 

110000/115000 

630000/660000 

290000/335000 

350000/460000 

137000/145000 

260000/290000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRA? 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
COOP1NVEST 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB. RISK FUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRISELEZ. ITALIA 
FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF. GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS1TALIA 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SWILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTUHE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAfl PASTFUND' 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZIONINTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSELEUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRHNTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZI9N 
GENERCOMIT N AMERICA 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

Ieri 
16230 
16.114 

N.D. 
15 181 
14.864 
15 483 
20.161 
18.005 
12.770 
11965 
14590 
16.810 
17.908 
12212 
32.791 
8.837 

12337 
15.690 
15.132 
49 556 
15,931 
6300 

12799 
12482 
14.824 
12627 
10.237 
31.144 
12.304 
16.566 
15060 
13.001 
12238 
15.999 
9506 

15562 
12.364 
11.924 
12.481 
16934 
16.241 
13810 
16.914 
13.748 

N.D. 
11.683 
11.375 
10.872 
14.133 
14.241 
10.911 
10.841 
11.221 
18.846 
15.818 
16 045 
18026 
18 124 
15.055 
15.904 
14.217 

GESTICREDIT PHARMACHEM 12 621 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDI AZ. INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTI IRE INTERNAZ. 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
FERSONALFONDO AZ. 
PHIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H, AMBIENTE 
SANPAOLO H. FINANCE 
SANPAOLO H.INDUSTR. • 
SANPAOLOH.INT. 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

13963 
12480 
14531 
15.119 
14389 
14,508 
15.371 
17.509 
13.600 
13.304 
15985 
14676 
12,743 
10,756 
19437 
12886 
14416 
15686 
13647 
15,754 
17.428 
17.901 
16.124 
J0.113 
14638 
14.778 
14.378 
15357 
12.776 
14.128 
12.671 
15.699 
14338 
16.792 

Proc 
16.166 ' 
16094 
17.615 
15075 " 
14818 
15 389 
20 009 r 
17.864 
12716 
11 923 
14 507 
16.734 
17.847 
12.154 
32.745 . 

8.805 
12.274 
16579 
15016 
49.477 -
15805 . 
8.316 . 

12.762 
12 442 
14764 
12551 ' 
10.176 
31.110 
12.298 
16.47* 
15003 
12930 
12.187 
15 867 
9423 

15 469 
12322 
11 906 
12435 
16.934 
16.287 

•13628 
16.932 
13 779 
11.558 . 
11,752 
11434 
10.680 
14.082 
14 306 . 
10.939 
10.857 
11.188 
16.83G 
15.844 
16091 
18035 
18.203 
15.059 
15.924 
14.251 
12 350 
13936 
12.476 
14 509 
15.109 
14.425 
14556 
15.438 
17 475 
13 632 
13,313 
15.976 
14.701 
12747 
10.777 
19.390 
12898 
14393 
15 677 
13644 
15.761 
17 424 
17,901 
16.148 
20.133 
14612 
14.749 
14365 
15.376 
12.784 
14.113 
12649 
15.8H3 
14,347 
16.791 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL FUND 
EUROMOB, STRAT. FUND 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 

•FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE D 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INT6RMOBIL1ARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 

.. MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 

. PHENIXFUND 
PRIMEREND 

18.991 
30 246 

N.D 
18419 
24.499 
12.769 
17.174 
16.723 
19 831 
21.014 
26 686 
17.871 
11 648 
14746 
15,115, 
14,599 
25144 
17.49» 
15B66 
10937 
39.746 
13.706 
22515 
21,496 
14 794 
27,112 
14957 
12.027 
12,102 
16.786 
15.247 
13806 
11.343 
24717 
19430 
13609 
15386 
25,656 

18.912 
30 208 
24 830 
16 283 
24.404 
12.740 
17.098 
16.868 
19.739 
20.96? 
26.576 
17.806 
11 588 
14695 
15,078 
14,604 
25 035 
17 484 
15.WÓ 
10915 
39.599 
13 647 
22 382 
21.370 
14672 
27 007 
14,907 
11,961 
12.050 
16.753 
16 220 
13,766 
11.304 
24 654 
19354 
13.78» 
15.354 
25 566 

QUADRIFOGLIO BIL. 17 109 16,992 

REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA SIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FIDEURAM PERFORMANCE -
FONDO PROF. INTER. 
G6POWORLD 
GESFIMIINTEHNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

24815 
22 294 
13.516 
16.575 
15.553 
19 857 
13041 
25 542 
16 665 
13393 
17964 
17 394 
14674 
10.878 
16.111 
12638 
13.694 
16377 
13 922 
15331 
13 997 
15.973 

? 4 7 d 
22 268 
13.462 
16511 
15 548 
19.7/2 
12998 
25471 
16868 
13386 
17 954 
17 367 
14671 
10804 , 
16 164 
12633 
13,906 
16406 . 
13.934 • 
15342 
13988 

'15 976 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ' 
CENTRALE CASH C C 
EPTAMONEY 
EUROMOB RE MONETARIO 
EURO VEGA 
FIDEURAM MONETA 
FIDEURAM SECURITY 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GESTIFONDI MONETARIO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
INVESTIRE MONETARIO 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

18151 
14,547 
10.697 
13.586 
1094? 
11 658 
15 859 
10 917 
16521 
12.019 
11.494 
16,700 
10,283 
15.934 
11 908 
13.725 
14.656 
13895 
10,675 
19 607 
24 399 
10 633 
12.252 
14202 

PERFORMANCE MONETARIO 11.150 
PERSONALFONDO MON. 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR. 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOS BONO 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO ' 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
6PTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF. REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTIELLE M ' 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
LAGEST OBBLIGAZ ITALIA 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
EUROMONEY 
FONDERSEL INTERN, 
FONDICRI PRIMARY BONO 
FONDICRI PRI. BONO (ECU 
GESTICREDIT GLOBAL RENO 
IMI80ND 
INTERMON6Y 
INVESTIRE BONO 
LAGEST OBBLIG INTERNAZ 
MEDICEO OBBLIGAZ 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PERSONALDOLL ARO $ 
PERSONALMARCO D M 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 

15.959 
17 764 
15.731 
17 057 
15.354 
13 310 
13.376 
10.723 
12.970 

N.D 
14.076 
15.389 
12.117 
14.081 
13 793 
20.158 
14491 
12.626 
12.007 
?1.509 
14.614 
14.187 
13.594 
1?572 
18439 
13730 
13 557 
11 563 
10.994 
1?844 
10 916 
30.216 
12 319 
13933 
16789 
72 371 
19359 
17 477 
13560 
14 088 
?3 109 
17 633 
11.730 
16125 
13 008 
17 743 
16673 
15 963 
12476 
12 103 
14,47? 
12.467 
6.879 

13.194 
16.932 
12796 
10,937 
14895 
10,719 
12 623 
12 161 

10 
10 

19229 
10602 
19 370 

SVILUP, EMERGING MARKET 9.964 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
FONDO INA-VE 
SAI QUOTA 

14 663 
15954 
3.395 
1.406 

18313 

18.134 
14535 
1068O 
13 677 
10.937 
11 650 
15 853 
10909 
16.510 
12.013 
11483 
16.691 
10 273 ' 
15916 
11.891 
13.717 
14.648 
13.896 
10 673 
19C53 
24.352 
10,620 
12 233 
14.181 
11.146 
16.934 
17.748 
15.703 
17 043 
15,344 
13.294 
13,367 
10713 
1?.«50 
19223 
14057 
15,353 
12,113 
14071 
13.781 
?0 132 
14 466 
12 607 
1?n02 
21 487 ' 
14 595 
14 136 
13 506 
12.541 
18.401 
13.694 
13 554 
11 652 
10 984 
12 834 
10917 
30 700 
17 305 
13.927 
15754 
72.305 
19.353 
17.479 
13 552 
14 068 
73 066 
17617 
11 718 
16112 
12991 
17 725 
19 835 
15 956 
12.442 
12.160 
14462 
17446 
6.875 

13.178 
16 899 
12.773 
10913 
14 930 
10.702 
12 617 
17.133 

10 
10 

19 196 
1058? 
19,359 
9,965 

14667 
15.911 
3 397 
1 409 

18.300 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DOLL 39.63 
FONDITALIA DOLL 62.90 
INTERFUND DOLL 41.38 

, INT SECURITIES ECU 30.91 
ITALFORTUNEA LIT 75407 
ITALFORTUNEB DOLL 11.50 

• ITALFORTUNEC DOLL 11.17 
ITALFORTUNED ECU 11.09 
ITALFORTUNE E LIT 10019 
ITALFORTUNEF DOLL 9,89 
ITALUNION DOLL 21.83 
MEDIOLANUM EC 
RASFUND EC 
ROM ITAL.BONDS ECU 
RO'M.SHORTTERM ECU 

U ?0.71 
U 29^59 

109,94 
16571 

ROM.UNIVERSAL ECU 27.65 
FONDO TRE R LIT 5955S 

637/6 
131790 
65784 
56019 
75407 
16383 
17855 
70008 
10019 
15609 
34753 
37439 
47040 

199246 
300370 

.. 50111 
59561 



BORSA 

Battuta d'arresto 
Mib a 1353 (-0,59%) 
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Sostanziale tenuta In ripresa 
Marco a quota 947,63 In Italia 1.595.80 lire 

A Viminale avverte: «In autunno l'impatto 
sociale della recessione creerà problemi» 
Genova-Napoli, la Calabria le aree a rischio 
Palazzo Chigi frena: «Incontro di routine» 

«La crisi può far es 

Domani summit dei ministri. In discussione 
un piano di 30rnila miliardi di investimenti 
Rinviato il «pacchetto Giugni» sul mercato 
del lavoro: «Sono anticipazioni affrettate» ; 

città» 
Emergenza ^ 
Dall'emergenza occupazione problemi per l'ordine 
pubblico: questo il messaggio del ministro dell'In
terno Mancino a Ciampi. La crisi industriale potreb
be far esplodere aree socialmente disastrate come 
Genova, Napoli e la Calabria. Palazzo Chigi frena: 
«Incontro di routine». Domani vertice del governo, 
venerdì il via libera a un pacchetto di investimenti 
pubblici per infrastrutture. 

ROBIRTO OIOVANNINI 

• • ROMA. In autunno avremo 
piazze in tumulto piene di 
operai e disoccupati mlerociti? 
Questo sembra il timore del s-
ministro dell'Interno Nicola j 
Mancino, che ieri è andato da :"' 
Ciampi a Palazzo Chigi per A. 
spiegare che il più che proba- , 
bile peggioramento della crisi : 

industnale - in particolare' in .' 
arce disastrate come Genova, :•',-
Napoli e la Calabria ma anche v 
Roma e Milano - rischia di . 
peggiorare una situazione già •'• 
molto tesa. E che dunque blso- .• 
gna lare qualcosa per rilancia- ' ' 
re l'economia e tenere sotto • :.'. 
controllo l'ordine pubblico., 

Beagli* dire che il messag- -
gio di Mancino più o meno è ' 
simile a quello che il ministro 
lanciò nello scorso inverno, al- ':•: 
l'epoca delle prime clamorose ;•;• 
proteste a difesa del posto di ": 
lavo» e degli scontri e delle 
contc&Mwni nei comici sin

dacali Dichiarazioni che già 
allora sollevarono aspre prote
ste da parte del sindacato. 1 ca
si sono due: o il ministro del- ; 
l'Interno sa che qualcosa bolle • 
in pentola, oppure mette le -
mani avanti In vista di un au-
tunno-invemo che in ogni ca
so sarà durissimo dal punto di 
vista dell'occupazione. Resta il 
fallo che, come fanno sapere 
•ambienti governativi», . ieri 
Ciampi e Mancino hanno di
scusso anche di aree di crisi in-
dustriali e dell'impatto sociale 
dell'emergenza occupazione. 
«In particolare - si afferma -
sono state analizzate le aree su 
cui è possibile attuare delle mi- , 
sure di prevenzione per evitare 
disagi». Da Palazzo Chigi, co
munque, si offre una lettura as- ; 
sai più • tranquillizzante del 
summit: «e stato un semplice • 
scambio di opinioni, e norma
le che il presidente del Consi-

Nicola Mancino 

glio anche attraverso i prefetti 
e le strutture del ministero del
l'Interno tenga sotto controllo • 

: la situazione occupazionale e ': 
sociale». • . . . . . . . . . . . . ;• 

Insomma, non sarà certo . 
con la polizia che si impedirà 
la chiusura delle fabbriche.y.\ 
Una delle «armi» anti-crisi do
vrebbe essere piuttosto un -,'. 
pacchetto di spesa pubblica-
(almeno 30mila miliardi) per •', 
infrastrutture, • a cominciare 
dall'alta velocità (contro cui:. 
già protestano i Verdi) e dallo 
sblocco dei cantieri inchiodati 

da Tangentopoli. Se ne discu
terà domani nel corso di un 
gran consulto a Palazzo Chigi, : 
cui parteciperanno i ministri 
economici, escluso - curiosa
mente - il responsabile del La
voro Gino Giugni. Le misure 
potrebbero essere varate dal 
Consiglio dei ministri di vener
dì. Si tratta di iniziative già a 
suo tempo decise e finanziate, 
mentre per ora della proposta 
di recupero edilizio e urbani
stico da 2.000 miliardi (ap
plaudita dai costruitoli dcl-
1 Ance/ non si farà nulla Oggi 

invece il ministro della Funzio
ne Pubblica Cassese affronterà 
le spinose questioni del rias-

• setto e dei contratti del pubbli
co impiego con i sindacati, in
fine, si stringono I tempi per il 
varo della legge finanziaria, la 

: cui deadline e fissata per l'8 
settembre. Si dice che i provve
dimenti della manovra potreb-

• bcro essere presentati già in 
: occasione del Consiglio dei 
' ministri previsto per il 3 settem-
••' bre. Nessuna novità rispetto al

le dimensioni della manovra 
in tutto 31 mila miliardi, frutto 

ì;;JWj(*,l?li«f|ttìl!! 

La disoccupazione 
sfiora ormai il 30% 
ami NAPOLI Un vero e proprio-buco 
nero», uno dei più profondi d'Italia 
Ormai in Campania non si lavora 
più, la crisi ha investito centri indù- ' 
striali «storici» come-quelli organiz- • 
zati attopmo alle produzioni siderur- ;• 
gichc dell'Uva, ma ha colpito eoa ' 
inesorabile durezza anche tutta una , ' 
sene di attività minori che davano la-.. 
voro nella regione. Lo hanno confer- < 
malo i dati Svimez che hanno regi- •; 
strato disoccupazione da record a 
Napoli (27,2%). Caserta (27.1) e 
Salerno (21.3%). . . • .,. 

Anche per chi lavora, c'è poco da 
stare allegri. La crisi delle partecipa
zioni statali ha ormai creato un vero 
e proorio allarme. .... -• 

L'Alenia, dopo tre mesi di braccio 
di ferro, è riuscita a far passare un 
piano di 2500 esuben. Uno «schiaf
fo» per una regione che già conta ol

tre 40mila unità in mobilità Tempi 
dun anche all'Italtel che nel «polo 
casertano» ha già «tagliato» centinaia 
di posti di lavoro mentre i duemila 
«caschi gialli» dell'Uva sono ormai 
abbandonati al loro destino. •• 

Rat a colpi di cassa integrazione 
anche nell'area di Pomigliano d'Ar
co mentre la Kuwait, che ha deciso 
di delocalizzare le. pericolose raffl-

' nerie, dimezzerà il numero degli ad-
- detti. Infine, l'edilizia conterà a fine 
' anno ben 22mila esuberi contro i 

17mila preventivati ad inizio del 
- 1993. Migliaia di posti a rischio an

che nel terziario. Secondo la Confe-
. seicenti, che ha realizzato una- pro

pria analisi congiunturale, c'è un 
crollo del 60% neil'abbbigliamcnto e 
nei beni durevoli mentre la stagione 
tunstica ha mostrato più ombre che 
luci. 
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Il posto di lavoro 
diventa illusione 
•uà. ROMA. Flessione industriale, 
mercato del lavoro in contrazione 
uno dei più alti tassi di disoccupa
zione di tutt'ltalia. La Calabria vive : 
una situazione economica disastro
sa. I numeri delle statistiche, le per
centuali di paragone con gli anni . 
precedenti e con le altre regioni, for- -" 
niscono un'immagine da rabbrividì- o 
re. Nel Mezzogiorno i disoccupati, 
sono il triplo rispetto al Nord, e in ; 
questo triste panorama, la Calabria 
spicca negativamente: il 22 per cen- ':•; 
to complessivo della forza lavoro •', 
che, nella provincia di Cosenza, toc- -
ca addirittura il 25. . -
•••.• L'industria è in grave crisi. I grandi • ' 
gruppi delle Partecipazioni Statali ,'y 
(la cui attività già negli ultimi anni 
non aveva dato i risultati sperati) 
hanno annunciato fasi di ristruttura
zione, mentre 11 pnvato non mostra 

segnali di ripresa e si affievoliscono 
le speranze di grandi interventi pub
blici e di cospicui investimenti Tutti 
i piani e le promesse dei passati go
verni si sono rivelati mendaci e le 
speranze si sono trasformate in illu
sioni. Ed anche le cosiddette attività 
sostitutive si sono quasi sempre rive
late per quello che erano: mere pa
role. Il prodotto intemo lordo cala 
del 2,2 per cento (influenzato, tra 
l'altro, dai risultati negativi dell'agri--

coltura) mentre anche il valore ag-
giuntoscendedel2,3%. . , 
. Una situazione esplosiva, aggra
vata dalla pessima capacità di rias
sorbimento del mercato del lavoro 
calabrese: lo scorso anno, su 1.451 
lavoratori in mobilità, solo 49 hanno 
trovato un nuovo impiego II 3.4 per 
cento una delle percentuali più bas
se dell'intera Italia. 

i^sysr 

di tagli di spesa per 28mila mi
liardi e 3mila di nuove entrate. ; 

Nei giorni scorsi si era parla- •' 
to di un «pacchetto Giugni» ..; 
con norme per «oliare» il no
stro ingessato mercato del la- .' 
voro. Erano stati comunicati it
aliche alcuni dettagli del pia- ;•.' 
no, con proposte che avevano ;. 
già sollevato un dibattito: un ;.\ 
programma per impiegare i -
cassintegrati in «lavori social- '. 
mente utili», un altro per far la-, 
vorare a tonnine 200mila pre
cari in attività di «micromanu-
lenzione». Ebbene, se ne ripar- , 
lerà a suo tempo. Come after- •_ 
ma una nota del ministero del •' 
Lavoro, «parlare'di "piano Giù-.. 
gni" 6 assolutamente prematu
ro»: adesso ci sono solo «ipote
si di lavoro che verranno com- • -
piutamente affrontate non pri- j 
ma della prossima settimana». : 

Insomma, «anticipazioni affret- i 
tate», anche se è vero che a Via • 
Flavia si sta lavorando sull'ar- ' 
gomento. • Probabilmente, la ;' 
materia verrà rinviata di qual- ;„ 
che giorno per discuterne con i. 
le partì sociali in occasione j 
delle programmata sessione di :;• 
politica dei redditi. ;•>• : - • -

Per la Cisl, Raffaele Morese ';,-
chiede interventi per rilanciare : 
l'industria; il leader Uil Pietro 
Larizza chiède al. governo -

• maggior trasparenza sulle pri- •' 
vali/dazioni per la Cgit Stefa
no Patriarca sollecita dat"go-

-$ r (e^*«.J7f t - W f * - *s»*«W3»w>Wt< 

verno «un radicale riorienta
mento della politica economi- ' 
ca a una strategia di crescita 
anticiclica». Probabilmente • 
verranno tutti aspramente de- , 
lusi dal pacchetto di investi
menti che il governo si accinge • 
a varare. Antonio Pizzinato, 
ex-leader Cgil e deputato Pds, 
propone una legge per utiliz- ' 
zare cassintegrati e lavoratori ' 
in mobilità in lavori socialmen-." 
te utili, e critica l'esagerato ri- : 

corso ai prepensionamenti. • 
Confindustria, dal canto suo, ' 
anche ieri ha cercato di smen
tire i tremendi dati sull'occu
pazione (750mila posti bru
ciati nel '93) diffusi dal suo 
centro studi, spiegando che 
•siamo all'allarme, non alla ca- -
lastrofe», e che tutto andrà be- ; 
ne se si riducono i tassi d'inte
resse e si introduce «flessibili- : 
tà». Una tesi che ovviamente ; 
non convince il numero uno • 
della Fiom Fausto Vigevani. 
«La situazione è senza dubbio 
pesantissima, ma non credo • 
alla ricetta della Confindustria 
- dice il sindacalista - se si * 
vuole dare una prospettiva al 
sistema delle imprese occorre ' 
attivare in Italia una politica in
dustriale con interventi sul si
stema finanziario, sulla ricerca 
e l'innovazione tecnologica, 
sulla formazione. E poi -con
clude - serve una discussione 
o un'iniziativa europea sulla n-
duzione dell'orarlo di lavoro» 

I colletti bianchi 
nel gorgo della crisi 
• • GENOVA. Una disoccupazione 
attestata sul 10 54 per cento, liste di 
mobilità con 3 054 iscntti. pan al 2.5 
per cento dei lavoratori dipendenti. 
Il panorama della crisi in Liguria sca
turisce drammaticamente da queste 
cifre, ma 6 in particolare la situazio
ne di Genova a destare le preoccu
pazioni più acute. ,;%•:,.•.. S.-.5». :;••.;, •'<' 
. La città capoluogo, che aveva i 

fulcri nodali del suo apparato indu
striale nelle Partecipazioni Statali e 
nel porto, nel corso dell'ultimo de
cennio ha perduto qualcosa come 
50mila posti di lavoro, ed ora, caso 
unico in Italia, vede la scure della 
cassa integrazione abbattersi pesan
temente sul fior fiore dei tecnici e dei 
colletti bi.inchi 

È il caso di lntccna, dove ò stata 
preannunctata la casvi integrazione 

per 600 dei 1 300 dipendenti attual
mente in organico, quasi tutti inge
gneri che si ritroveranno fuori della-

, zienda in due tornate a breve termi- : 

' ne, i primi 400 a settembre, gli altri •• 
'.'• 200 a partire dal prossimo gennaio. > 

La mappa degli altri maggiori ' 
punti di crisi comprende l'Ansaldo, i 

y dove sono già da tempo in cassa in- : 
! tegrazione 220 lavoratori del com- '. 

parto energia e 58 impiegati della \ 
-• sede, e il diradamento delle com- : 
• messe fa temere sviluppi negativi: ': 
' l'Uva, dove i discorsi sulla privatizza- -

.!,.. zionc fanno temere consistenti di-. 
-'•' magriménli; e le Acciaierie di Corni- • 
. gliano, una fabbrica che «tira» ma 

'.'. che deve i fare i conti con la coscien- . 
za ambientale di una popolazione '. 
non più disposta a subire il ricatto 
occupazionale a qualsiasi costo 

P ^ P r P S - ̂  \ ̂ ^.iìltf^.fc'^W^B Siro Lombardini: «La disoccupazione si aggraverà» ^ 
«La responsabilità è di chi ha puntato sulla riduzione del potere di acquisto» 

«È colpa dì una politica miope» 
11 problema dell'occupazione è destinato ad aggra
verei. La colpa è di una politica miope e suicida e . 
sbagliata che ha puntato sulla riduzione del coste 
del lavoro, sviluppo dell'esportazione e difesa della 
moneta. Parla Siro Lombardini, ex ministro e presi-. 
dente della società degli economisti. La sua ricetta: 
rilanciare le sviluppo attraverso nuovi lavori publici 
e un serio intervento dello Stato. 

RITANNA ARMIMI 

••ROMA ProfeMorLombar
dini, questo autunno non si 
preannunda tranquillo. Quali :• 
soiralemrcpiTvialoDlTMIrtfe-
rbco •opraitutto alla qaettto- . 
ne più Kottante, la,dJaoctupa- ;-
zkHK. Y-. ; ' . , ;^.;>J. ''.•;'•-,.'."<•' 
Credo che il problema dell'oc
cupazione sia destinato ad ag
gravarsi perchè non è in vista •'.; 
alcuna ripresa dell'economia 
mondiale e perchè l'Italia fino-
ra ha puntato su .una politica ' 
sbagliata: riduzione del costo -. 
del lavoro, sviluppo dell'espor- ; 
(azione, e, finche ha potuto, di-
lesa della moneta. ,»i-; • ; ;t • •'•"• 

Tutte ricette che promette
vano miracoli e che Invece 
non hanno Impedito, a 

quanto pare, Il peggiora
mento della attuazione. 

È stata una politica miope. Per-
che la stessa politica l'hanno 
adottata quasi tutti i paesi. L'u-
nico che aveva affermato di 
volerla abbandonare è stato 
Clinton quando è stato eletto 
presidente, ma poi ha fatto 
marcia indietro. Ma se tutti gli 
stati seguono una politica re
strittiva e decidono di ridurre il 
potere di acquisto - perchè di 
questo si tratta - si riduce la 
domanda intema. E dal mo
mento che la domada globale 
è la somma delle domande in-' 
terne, se ciascuno riduce la 
sua domanda interna si riduce 
quella globale. Si tratta quindi 
- le ripeto - di una manovra 

suicida perchè ogni paese cer
ca di avere una maggiore quo
ta di una torta che, inevitabi- •• 
lente, si riduce. . • -j-. •:'-,;,\ 

Ma in Italia sull'aumento 
: della disoccupazione non ha : 

giocato anche la crisi della j 
grande Impresa? - . 

Certo, si è aggiunta la crisi del- ', 
la grande impresa che è con- ' 
seguenza delle strategie che : 
questa ha adottato In passato. . 
Mi riferisco alla scarsa atten
zione al prodotto che la stessa ' 
Confindustria - per parlare di '-
un pulpito non sospetto - ha '•• 
riconosciuto. Ma anche l'as- '. 
ssnza di una politica per le s 
piccole imprese ha influito 
non poco. E adesso che ne ; 
avremmo bisogno molte di ; 
queste sono agonizzanti. In ; 
; Italia è già pronta in Parlamcn- y 
to da almeno 10 anni una leg- " 

• gè sul fondi chiusi chepotreb- -; 
be facilitare il finanziamento : 
alle piccole imprese.....-,: ',.••:• 

Ma di (rome alla crisi deDa 
. grande Impresa è possibile 
,- puntare sulla piccola? In ' 
' una recente intervista all'U

nità U professor Grazlani »o-
* steneneva che questo non 

era possibile. 
E ha ragione. Però non si può 

: neanche, per favorire la gran-
: de, creare condizioni sfavore
voli alla piccola impresa. Negli 

: Stati Uniti hanno un&Smallbu
siness adminislration che per
mette alla piccola impresa di 
avere delle fideiussioni per fa
cilitare l'afflusso dei mezzi fi
nanziari. Da noi non c'è nulla 
di tutto questo. :Da noi la politi
ca industriale è sempre stata 
decisa dai grossi operatori e in 
modo particolare < da -• quel 
grande operatore che è Medio-

; banca. , :.-!-;;-;?...;. . -'»>•• .••.••>-,::r.
: 

: Ma la svalutazione della lira 
,.. nel settembre scorso non ha 

- facilitato di fatto la vite delle 
"•• piccole imprese? •.: / ' . . . 
Occorre distinguere. Secondo 

. la legge della giungla quelle 
già più forti hanno avuto dei 
vantaggi. Ma tutte erano state 
abbandonate dallo Stato, che 
invece ha .favorito la grande 
impresa con la fiscalizzazione 
degli oneri sociali./con la sva
lutazione, con i fondi per la ri
cerca e per il mezzogiorno. Ma 
questo comportamento dello 
Stato ha creato un paradosso 

La grande impresa protetta ha 
avuto meno stimoli ad affron-

• tare il mare aperto del merca-
<-to, alcune piccole imprese, in- ; 

vece, sono diventate più ag- : 
' gressive.Tutto questo però non ' 
» può cancellare il fatto che i lo

ro problemi sono pressocchè '. 
ignorati. ; - , - ;:,.;;v;......u-- ,yt-. 

:••'•: Di fronte all'aumento della ' 
.'disoccupazione 1 sindacati 

avanzano delle proposte. La 
; Cisl ad esempio parla di ri- ; 
, duzione dell'orario di lavo

ro. Che ne pensa? 
Sono contrario perchè non è 
tecnicamente attuabile. Il mo-

' tivo è semplice: non tutti i lavo
ratori sono in grado di fare lo . 
stesso tipo di lavoro e quindi 
non è pensabile semplicemen- ' 
te dividerlo. E poi io sono con- : 

, trario alla distribuzione equa 
della miseria, sono dell'avviso , 
che bisogna invece distribuire : 

equamente il benessere, s-, :, .-
Ma se lei non è d'accordo 
con la proposta di riduzione 
d'orario, quale proposta 
avanza per aumentare l'oc
cupazione o almeno per ri
durre la disoccupazione? • . 

Creare nuovi posti di lavoro 

Sino 
Lombardini 

Sono d'accordo con la propo
sta della Cgil di un nuovo pia- : 

, no di lavori pubblici. Quando, • 
onnai molti mesi fa Amato 
presentò il suo governo ho in- : 
sistito perchè si facessero subì- • 
to due decreti legge: uno per . 
rivedere la legge sugli appalti,. 
il secondo per la revisione de
gli appalti in corso. Due decreti 
che, peraltro avrebbero alleg- ' 
gerito i lavori dei giudici di Ma
ni pulite. Si trattava di prevede
re una commissione formata , 
da rappresentanti del parla
mento, della regione, della 
magistratura, che nel giro di 
due tre mesi avrebbe dovuto 

• dire per ogni lavoro non anco-
ra concluso la congruità del 
compenso. In modo da non 

'. perdere tempo e cominciare 
; subito a lavorare. Invece oggi 

• siamo in presenza di un calo 
-; terribile dell'industria delle co

struzioni e di tutte quelle colle-
: gate. Per non parlare della crisi 

): del turismo... :̂:v% t*> ;:.;,«;;v:;: 
In questo quadro negativo 

; c'è un segnale che potrebbe 
;., essere positivo, mi riferisco 

alla ripresa della Borsa. Co
me lo giudica? 

£ una ripresa che si spiega. La 
nprcsa della Borsa è dovuta es-

In un anno le retribuzioni 
cresciute appena del 2,6% 
contro oltre il 4% dei prezzi, 
Cassa integrazione: è boom [ 

L'inilazione frena 
ma le buste paga 
quasi si fermano 
• a ROMA. Continuano a 
«dimagrire» le buste paga 
dei lavoratori dipendenti ita
liani, sono ormai che il pote
re d'acquisto in termini reali 
si riduce. Ieri l'istat ha diffu
so il dato relativo a luglio, 
che conferma - anzi raffor
zandola - questa tendenza. 
Lo scorso mese, infatti, l'in
dice delle retribuzioni orarie 
contrattuali calcolato dall'l-
stat è risultato pari a 117.7, 
con un modestissimo incre
mento ( + 0,1%) rispetto al 
mese di giugno. Rispetto ad 
un anno fa la dinamica è 
quindi in sensibile rallenta
mento: l'aumento tenden
ziale annuo a luglio '93 è del 
2,656, contro il 4,3% registra
to nel luglio '92. E intanto, 
l'inflazione tendenziale an
nua si aggira intorno al 4,4%. 

La frenata delle retribu
zioni contrattuali, in un cer
to senso, ormai è la classica 
•non notizia»: senza scala 
mobile, l'unica possibilità ' 
perchè aumentino è data • 
dal pagamento di qualche ; 
tronche di incremento dei 
minimi tabellari previsti dai -
vari contratti nazionali. Va 
detto che nell'indice non si " 
considerano gli effetti dei 
contratti integrativi (dove si 
fanno) e delle erogazioni ; 
unilaterali da • parte delle ; 
aziende. E a maggior ragio- • 
ne, dopo l'accordo del 3 lu- •; 
glio che sposterà il «grosso» 
degli incrementi salariali a 
livello decentrato; •J5ndicc, 
Istat diventerà sempre meno 
significativo col passare del 
tempo come indicatore cre
dibile dell'andamento delle 
bustepaga. . . " - • • 

Comunque, il dato di lu
glio non lascia spazio ad ' 
equivoci. Disaggregando 
per i diversi settori produtti
vi, è la pubblica amministra- ;; 
zione a capeggiare la classi
fica della ipermoderazione 
salariale, con incrementi no- v 
minali che rispetto a luglio : 
'92 si sono limitati a un 

• +0,8%; seguono il settore 
del credito e assicurazione '-
( + 0,9%), ••>..-» l'edilizia • 
(+1,2%), il commercio e i . 
servizi ( + 1,3% ciascuno). 

• Le cose sono andate meglio 
per i lavoratori dell'agricol
tura ( + 5,2%) e quelli del- . 
l'industria ( + 5%), che nel 
complesso «guadagnano» 
qualcosa rispetto all'infla
zione. Con la decelerazione 
di luglio l'indice tocca i valo
ri minimi per il 1993 e com
pensa ampiamente la «fiam
mata» del giugno • scorso, 
quando, con un incremento ì 
retributivo generale dello 
0,8% (sempre frutto di alcu- • 

; ni contratti), il livello ten- ; 
denziale mostrava una ere- > 

! scita del 3,5% rispetto a un v 
anno prima. ; 

I salari si alleggeriscono, i 
posti di lavoro traballano, e 
anche per questo aumenta 
la conflittualità sindacale. A 

'. fine giugno, dice ristai, era
no state «perdute» oltre 11 

milioni di ore di lavoro, po-
. co meno del triplo dello 

stesso periodo del '92. Più . 
esattamente, 11.118.000 • 
contro i 4.187.000. L'impen
nata si è avuta ad aprile, • 
quando le ore «bruciate» in 
conllitti di lavoro sono pas
sate da 2,7 milioni a 7,9 mi- ,' 
lioni; e la corsa è proseguita 
a maggio, quando la cifra è 
salila a 9.4 milioni. Resta il y 

. fatto che siamo a livelli co- ' 
• munque decisamente infe- * 

riori rispetto al recente pas- -
sato. Nel 1990, annodi con
tratti, le ore perdute avevano 
toccato quota 35 milioni, e • 

. nel '91 avevano superato i 
19 milioni. ..•• •'•••" '; 

Il vero guaio è che la re
cessione insieme distrugge 
posti di lavoro, fa aumentare 
la spesa per gli ammortizza
tori sociali, e riduce i contri
buti che li finanziano. Se- .' 

' condo Italia Oggi, nei conti ' 
semestrali dell'lnps • si è '• 
aperto un buco di circa cin- ; 
quemila miliardi rispetto al
le previsioni. In sostanza, l'i
stituto previdenziale ha in
cassato quasi 3.000 miliardi '• 
in meno di contributi da la- : 

. voro . dipendente (58.684 •' 
miliardi rispetto ai 61.597 ; 

"•• previsti) e ha speso 1.400 '; 
, miliardi in più in prestazioni ~ 

"previdenziali (65.356miliar-1 
' di anziché i «3.928 indicati » 

nel bilancio *•; preventivo 
1993). Male anche per i':' 

. contributi dei lavoratori au- ' | 
tonomi; specie artigiani e ; 
commercianti: il calo della-
contribuzione sarebbe, per ;j 

• colpa della crisi, del 6 per S 
cento. • .:,•••:--• . - .,-
Intanto esplode il ricorso al- •; 
la cassa integrazione guada
gni nei primi sei mesi del- : 
l'anno: per la gestione indù-; 

; stria gli interventi ordinari e ' 
•straordinari r. (impiegati ••; e • 

"' operai) sono aumentati di • 
• circa il 27% ( + 26.60%) per • 

un totale di 280.741.500 ore; '• 
la gestione edilizia, dal can
to suo, registra un aumento 
complessivo del 4,80%, che i. 

y porta il totale delle ore di in- 5 
: tegrazione salariale, nei sei y 
•• mesi, a oltre 312 milioni, -, 

con un incremento del 2<1% ; 
sullo stesso periodo dell'an-

, no scorso. I dati - in parte i 
anticipati nei giorni scorsi •; 

,; dalla Svimez-sono stati eia- y 
.* borati dall'Inps e diffusi ieri. •;; 
;.''•• Per quanta riguarda i set- '• 
' tori maggiormente interes- • 

sali dal fenomeno della cas- . 
;' sa integrazione (ordinaria, •' 

concessa per crisi congiun- • 
y turali, e straordinaria, per 

crisi strutturali e ristruttura-
'' zioni) è l'industria meccani- -

ca a guidare la classifica sti- . 
lata dall'Inps, con circa 126 • 
milioni di ore nel periodo 
considerato, che determina- -

'."' no un incremento del 24% ri
spetto al confronto con il . 
1992. Una vera e propria im- ' 

' pennata . percentuale • l'ha '•'. 
. tuttavia segnata il commer- :; 
.' ciò, che segna una variazio-

•'"• ne positiva di oltre il 440%. -
, . ' --: '>v;. ;-,-:.K CR.C/.-

senzialmente alla riduzione 
dei tassi. Finché sono stah' eie- -
vati la gente ha investito in Bot .': 
e in titoli di Stato, ora che sono y 
scesi, la gente, ma soprattutto i j 
Fondi di investimento hanno v"' 
spostato qualcosa verso le y 
azioni. Se lei pensa che noi ab
biamo una Borsa miserevole e 
un debito pubblico enorme è 
chiaro che basta spostare lo 
0,5 di questo verso le azioni 
perchè subito si registri una 
spinta in alto della Borsa. • . ;•:-, • 

Ma questo potrebbe prelu- • 
dere a qualcosa di positivo : 
per le imprese e per rocco- -
paltone? -'..;.•-'" •-.•>.;•.• --;'-»';-' 

- Fa bene ad usare il condizio
nale. Perchè i risultati della': 
Borsa si consolideranno solo -'; 
se l'economia reale ricomincia è; 
ad andare bene, se , ad esem-. 

- pio i tassi di interesse si riduco- : 
' no. Ma io non sono molto otti- ;; 
• mista. Ecco non credo che il „ 
tasso di interesse scenderà an- ' 

, cora perchè la Germania non " 
mi pare disposta, .y .;",•.;s» - K , V \ 

' • E le maggiori entrate fiscali? 
yy Porteranno dei vantaggi? 
La nprcsa ha bisogno di due 
iniziative, l-a prima è la ridu
zione delle imposte per ridare 

slancio alle domanda interna. 
E poi nuovi lavori pubblici se
condo una strategia che mi
gliori in generale l'economia. " 
Nuovi lavori publici significa • 
trasporti • efficienti, .iniziative 
per valorizzare le risorse turisu- : 
che. Non si tratta di ottenere ; 
solo degli effetti Keynesiani, 
non sto sostenendo che si de
vono scavare delle buche solo 
per dare un salario ed aumen- • 
tare il potere di acquisto, sto / 
parlando di una economia che -
nel complesso si traforma e " 
migliora, .-.-'.•v-.r'-y;•""',;•• -'-•'-' 

Ma questi interventi, ie leggi 
4! cui lei parla non finiranno 

' con aumentare la spesa pub- * 
" buca e basta? ;> y 
Non credo. Se lei pensa che il 
nuovo ramo della metropolita
na milanese lo hanno appalta
to a circa la metà del costo, de 
finito diversi anni fa per iaterza 
rete si può rendere conto di 
che cosa avrebbe significato : 
una legge celere, un vero Inter- . 
vento sulla questione degli ap- ' 
palli. Son sicuro che con i fon- ' 
di stanziati avremmo circa il 40 
50 per cento in più doi lavori 
pubblici E quindi più posti di 
lavoro 
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A una settimana dall'assemblea straordinaria 
che porterà il valore nominale a 5 lire 
nuovo rialzo delle quotazioni a 260 lire 
Passati di mano altri 21 milioni di azioni 

Ambienti finanziari in allarme per la visita 
del presidente Rossi a palazzo di giustizia 
Verso la sentenza.per il sequestro dei beni 
degli amministratori. Oggi parola alla difesa 

Mistero Ferfin in piazza degli Affari 
Chi si cela dietro l'insistente rastrellamento dei titoli? 
Continua in Borsa il misterioso rastrellamento di ti
toli ordinari della Ferruzzi Finanziaria, a meno di 
una settimana dall'assemblea che ne porterà il valo
re nominale a 5 lire. Ieri sono state trattate 21 milioni 
di azioni a prezzi da amatore. Giallo per una visita di 
Guido Rossi a palazzo di giustizia. I lesali della Mon-
tedison: sulla gestione del gruppo Arturo Ferruzzi e 
Carlo Sama farebbero meglio a stare zitti. 

DARIO V I N I O O N I 

1 B MILANO. ' Un brivido ' ha 
percorso gli ambienti finanzia
ri milanesi alla notizia dell'av
vistamento da parte dei croni
sti di palazzo di giustizia del 
presidente della Montedison e 
del la Ferfin, il prof. Guido Ros
ili, nello studio del procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio. 
Alla vigilia del le a s s e m b l e e • 
delle d u e società ( c o n v o c a t e a • • 
Milano rispettivamente per lu
nedi e martedì pross imo) Il 
co l loquio tra Rossi e il coordi
natore del «pool» di Mani Pulite 
ha fatto scattare l'allarme ge
nerale. Nei conti del gruppo 
Ferruzzi s o n o state trovate altre ' 
nefandezze? Bisogna prevede
re altre perdite o c c u l t e ' Altre , 

tangenti? 
Un sibillino comunicato , di

ramato dagli uffici di Foro B u o -
naparte, ha contribuito nel po
meriggio a riportare un po ' di 
ca lma, pur non chiarendo af
fatto l'oggetto de l co l loquio . La 
visita di Rossi a palazzo di giu
stizia, ha detto un portavoce, 
•non ha a lcuna attinenza c o n 
le attuali v icende Ferruzzi-
Montedison e quindi c o n le 
problematiche di bilancio e 
c o n le prossime s c a d e n z e as
sembleari». 

La visita del presidente della 
Montedison, insomma, rientre
rebbe nella routine. Ma il rilie
vo c h e ha avuto negli ambienti 
finanziari milanesi 6 di per s e 

segnale del cl ima di agitazione' 
c h e regna attorno al riassetto 
del gruppo Ferruzzi. D o p o le 
rivelazioni sugli ammanch i e -
sui trucchi utilizzati per anni 
dai massimi responsabili del 
gruppo, sempl icemente ci si 
aspetta di tutto. 

In questo contes to appare 
tanto più inspiegabile l'atten
z ione c h e una parte degli o p e 
ratori di piazza degli Affari 
continua a riservare ai titoli 
Ferfin. Anche ieri una autenti
c a febbre di acquisti ha carat
terizzalo il mercato, c o n prezzi 
c h e a metà seduta s o n o saliti, 
nel c a s o delle Ferfin ordinarie. • 
a n c h e del 10%, sfiorando le 
270 lire. Nella s e c o n d a parte 
del la giornata la spinta rialzista 
si è allentata, ma ugualmente 
negli ultimi scambi si registra
va un aumento di oltre il 6 per 
c e n t o nspetto a lunedi. 

In tutta la Borsa non c'è nes
s u n o c h e sappia spiegare il 
motivo c h e spinge qualcuno 
da settimane a comprare a 
questi prezzi montagne di titoli 
Ferfin (ieri n e s o n o passati di 
m a n o oltre 21 mil ioni) , quan
d o è noto c h e martedì l'assem-

«Alle buone intenzioni Gallo faccia seguire i fatti» 

Confesercenti accusa: 
vischio di rivolta fiscale 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. I ripetuti inviti alla 
protesta fiscale, lanciati dalla 
Lega Nord, prima o poi faran
n o presa sulla massa dei c o n 
tribuenti s e il governo n o n 
cambierà politica tributaria in 
tempi brevi. È l'opinione del i 
segretario della Confesercenti 
Marco Venturi: «non condiv ido 
l'atteggiamento di Bossi, ma il 
ministro del le Finanze Gallo 
non puO più sottovalutare il 
forte scontento della gente. È 
ora c h e assuma posizioni chia
re perchè la misura è colma». • '• 

C o m m e n t a n d o le più recen
ti dichiarazioni del ministro 
del le Finanze, Venturi afferma 
c h e non è più t empo di fare 
l 'elenco del le b u o n e intenzio
ni del governo n e si p u ò circo
scrivere la manovra al risana
mento del bilancio del lo Stalo., 
Bisogna pensare al l 'occupa
zione, allo sviluppo del le im
prese e d alla ripresa deiconsu- * 
mi». La Confesercenti in s i s t e . 
perciò sul superamento della 
minimum tax, «di cui Gallo 
parla ma c h e non formalizza 
c o n .• alcunprowedimento»; 
c h i e d e la restituzione del f i s c a l ; 

drag anche peri lavoratori del
l'impresa minore, «che coste
rebbe 500 miliardi ed avrebbe • 
quindi un'incidenza minima 
sulle spese»; sollecita la ridu
zione dell'acconto Irpef di no

vembre, «che non può essere 
subordinato - spiega Venturi -
all'andamento del gettito». 

Per la piccola impresa - pro
pone ancora il segretario della 
Confesercenti - bisogna dare il 
via agli sgravi fiscali: «Gallo so
stiene che per detassare gli uti
li reinvestiti dovrebbe tassare 
da qualche altra parte. A mio 
avviso, invece, la compensa
zione può avvenire riducendo 
ancor di più le spese e ci sono 
ampi margini per farlo nella fi
nanziaria». 

Sempre in tema fioscale, si 
moltiplicano le prese di posi
zione dopo le affermazioni di 
Gallo, per il momento ancora 
caute e generiche, su una pos
sibile riduzione delle imposte 
sulla prima casa. Le associa
zioni dei proprietari e degli in
quilini sollecitano il governo 
ad andare avanti con maggio
re concretezzassuu questa 
strada. «Il discorso di detassare 
la prima casa è unatto dovuto 
- afferma il presidente della 
Confedilizla, Corrado Sforza 

, Fogliani - Il sistema tributario 
sugli immobili è giunto a livelli 
di esproprio e che ha bisogno 
di una profonda modifica e 
semplificazione». «Apprezzia
mo i segnali di novità chee-
mergono dalla gestione Gallo, 
ma aspettiamo governo e Par

lamento al traguardo dei fatti -
dice invece il segretario gene
rale Giacomo Canni ricordan
do le molte promesse del pas
sato, «frustrate però da leggi e 
decreti che hanno portato il 
carico fiscale sulla casa a livelli 
insostenibili, da primato mon
diale. Per noi resta prioritario 
giungere alla completa detas
sazione della pnma casa abita
ta. Tutto il sistema fiscale sugli 
immobili deve comunque es
sere rivisto, anche alla luce 
della nuova situazione che si e 
venuta a creare nel mercato 
dell'affitto dopo i patti in dero
ga». 

Il tema degli affitti viene ri
preso dalle organizzazioni de
gli inquilini. «Il ministro Gallo 
sta dando indicazioni in linea 
di massima positive su come 
vuole cambiare il sistema tri
butario sulla casa. L'obiettivo 
principale deve comunque es-

. sere - dice il segretario del Si-
cet Ferruccio Rossini - quello 

h di detassare sostanzialmente 
la prima casa, s e abitata, m a 
a n c h e di agevolare fiscalmen
te chi dà in affitto un immobile 
e al contrario colpire pesante
mente chi n o n lo fa. È il m o d o 
più sicuro per mettere in circo
lazione gran parte dei 5 milioni 
di c a s e sfitte, del le quali non 
più del 50% s o n o s e c o n d e ca
se». 

>H 

Telekom Germania 
In pochi anni 
verranno tagliati 
30.000 posti 
• 1 ROMA Drastica -cura dimagrante» per la 
Telekom. la società pubblica di te lecomunica
zioni in Germania, c h e intende tagliare 30,000 
posti di lavoro entro il Duemila, portando a 
200.000 il numero dei dipendenti . Il programma 
e stato reso noto d a Helmut Ricke, presidente 
della Telekom, nel corso di una conferenza 
stampa, in cui tra I' altro è stato preannunciato 

' un aumento delle tariffe telefoniche a partire 
dalla primavera del 1995. Nel 1992 il fatturato 
della Telekom è salito a 53,9 miliardi di marchi 
(51 .200 miliardi di lire), in aumento del 14,3 
per c e n t o rispetto ai 47,1 miliardi di marchi del 
1991. Il risultato operativo e s c e s o a 6,9 miliardi 
di marchi (6 .500 miliardi di lire) dai 7,1 miliardi 
dell' esercizio precedente . L' utile però è stato 
quasi c o m p l e t a m e n t e «mangiato» dai trasferi
menti in favore del governo federale (4 ,9 miliar
di di marchi ) , dal le tasse ( 4 7 8 milioni di mar
ch i ) e da altri trasferimenti a società controllate 
(1.4 miliardi di marchi) . Il risultato è quindi «in 
rosso» per 1,2 milioni di marchi. Per quest 'anno 
il giro d'affari dovrebbe raggiungere i 58 miliardi 
di marchi. Dal primo' aprile del 1995, ha fatto sa
pere Ricke, la Te lekom intende rincarare le tarif-
ftfìter le telefonate locali. I dettagli n o n s o n o an
cora stati decisi: gli aumenti saranno compres i , 
c o m u n q u e , entro il 10 percento . t> , •* -

Telefoni di Stato 
Cgil contro Cassese 
«La tua mobilità 
non ci interessa» 
H ROMA. Critiche dai sindacati per la pubbli
c a z i o n e del decreto del ministro Cassese conte
nente i posti vacanti presso la pubblica ammini
strazione per l'esercizio del diritto di opz ione da 
parte dei dipendenti della e x Asst. «I posti di
chiarati disponibili - afferma in una nota la se
greteria nazionale della Filpt Cgil - non s o n o ri
spondenti c o m e numero e c o m e qualifiche pro
fessionali a quelli indicati nelle informazioni for
nite al s indacato nei npetuti incontn presso il 
ministero della Funzione Pubblica. 

Inoltre - aggiunge la Filpt - il ministero n o n 
ha tuttora avviato il confronto c o n il s indacato 
per definire le tabelle di equiparazione tra i pro
fili professionali delle diverse amministrazioni 
pubbliche». , - . . . 

Il s indacato, quindi, sollecita un incontro ur
gente fra le parti «finalizzato a ridare certezza ai 
lavoratori per una loro ricollocazione nell'ambi
to del territorio provinciale di appartenenza e 
nel rispetto del le professionalità acquisite». -

Nel c o n t e m p o , la Filpt Cgil ha proclamato 
•l'imnmcdiata mobilitazione» della calegoria ri
servandosi di valutare c o n Cisl e Uil «le azioni di 
lotta più incisive a tutela dei diritti e degli inte
ressi dei lavoratori». 

Guido Rossi 

blea straordinaria dei soci sarà 
chiamata ad abbattere il capi
tale, portando il valore nomi
nale dei titoli ordinari da 1.000 ' 
a 5 lire. • -

In un s e c o n d o tempo, c o m e 
si ricorderà, le nuove azioni sa
ranno accorpate a pacchi di 
200 alla volta, in m o d o da dare 
vita a nuovi titoli c h e avranno 
nuovamente 1.000 lire di valo
re nominale . Ai prezzi di oggi, 
dunque, le nuove Ferfin d o 
vrebbero valere in Borsa qual
c o s a c o m e 50.000 lire. Un 
prezzo unanimemente consi
derato eccess ivo . A m e n o c h e 
non si ipotizzino condizioni di 
eccez iona le favore per i vecchi 
soci in o c c a s i o n e del previsto 
aumento di capitale. Ci saran
n o davvero regali per gli azio
nisti rimasti c o m u n q u e fedeli . 
alla Ferruzzi Finanziaria? Molti 
ne dubitano. E s e davvero si di
mostrerà c h e qualcuno già c o 
nosceva c o n tanti giorni di an
ticipo questo programma ec 
cez iona lmente generoso , sarà 
interessante venficare se final
mente" a n c h e in Italia si appli
cherà la norma c h e punisce 
l'msider trading. 

In vista del le a s semblee del
la settimana prossima si fa più 
vivace a n c h e il confronto sul 
terreno giudiziario. Gli e x am
ministratori Montedison i cui 
beni s o n o stati sequestrati su 
istanza di Guido Rossi dovran
n o depositare in Tribunale en
tro oggi le proprie memorie di
fensive. D o p o di c h e il giudice 
assumerà le proprie decisioni. 

Ieri, intanto, i legali del la 
Montedison hanno replicato 
per le n m e all'avvocato di Car
lo Sama e Arturo Ferruzzi, c h e 
nei giorni scorsi aveva scarica
to ogni responsabilità sul d e 
funto Raul Gardini. S a m a e 
Ferruzzi farebbero megl io a ta
cere , dice in parole povere 
l'avvocato Giovanni Panzanni. 
Le loro dichiarazioni trascura
no «precisi documenti» c h e 
proverebbero le loro personali 
responsabilità nella distrazio
n e di fondi Montedison verso 
l'oscura galassia delle control
late estere. - . . -

C o m e si conv iene in un c a s o 
tanto c lamoroso , le parti batti
b e c c a n o in pubblico. Per fortu
na entro una settimana do 
vrebbe arrivare la parola defi
nitiva del giudice. 

Il ribasso del costo del denaro all'ordine del giorno in tutta Europa 

Riduzione dei tassi in Germania? 
Intanto i Bot tornano in salita 
La richiesta di Bot per l'asta di oggi sarebbe in ridu
zione e ciò farebbe salire i tassi almeno per le sca
denze a tre e sei mesi. È un episodio in controten
denza poiché il movimento di riduzione dei tassi 
d'interesse procede in Europa e dovrebbe trovare 
sanzione domani in una riduzione del tasso di scon
to in Germania. Situazione confusa nella domanda 
di credito bancario, in ripresa. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Solo il rendimento 
annuale netto, del 10%. reste
rebbe immutato. Per le altre 
scadenze sono previsti invece 
rialzi che vengono spiegati con 
una richiesta ndotta. Questa 
asta dei Bot resta però un epi
sodio non chiaro perchè nel 
medesimo giorno in cui arriva
vano le offerte (il risultato si 
saprà oggi) sul mercato se
condano i titoli del debito pub
blico erano ricercatissime il ti
tolo decennale si pagava 112 
lire per 100 di valore facciale. 

Anche il cambio della lira a 
947 per marco (1590 per dol
laro) non è molto teso. Il mer
cato nsponde a informazioni 
circa una imminente nduzione 
dello 0,50% del tasso di sconto 
in Germania. La previsione vie
ne dagli stessi ambienti banca
ri tedeschi e si fonda sulla ma
turazione del processo di de
flazione, cioè su dati economi
ci puri. Sulla sensibilità delle 
autorità tedesche ai movimenti 

di protesta contro i licenzia
menti - di nuovo all'ordine del 
giorno nei Land orientali della 
Germania - c'è poco da scom
mettere anche se si registrano 
manifestazioni di strada (ad 
Halle, Dresdajn Turingia) 
mentre una delegazione delle 
miniere di potassa di di Bi-
schotferode - un tempo fra le 
più produttive d'Europa - arri
va a Roma per rappresentare 
al Papa il dramma della disoc
cupazione di massa (15* del
la popolazione dell'ex Rdt). . . 

Il dibattito di politica econo
mica in cui è inserita la que
stione dei tassi prende infatti 
aspetti deviati. Quasi assente 
nei parlamenti e nei governi 
sembra turbare una parte di 
quei banchieri che pur incas
sano nel bel mezzo della crisi. 
È a un gruppo di banchieri che 
viene attribuita la paternità di 
una lettera pubblicata dal quo
tidiano francese Liberation a 
firma Clovis per sostenere che 

la stabilità del franco non vale 
tre milioni di disoccupati. Ov
vero: col tempo, i benefici del
la stabilità del franco saranno 
inferiori alle perdite che deri
vano dalla distruzione di nsor-
se testimoniata dalla disoccu
pazione. 

In Inghilterra, dove l'infla
zione è scesa all'I ,6%, il livello 
dei tassi viene sostenuto dal ra
pido aumento dell'indebita- . 
mento pubblico. Alternativa 
dibattuta: aumentare le impo
ste. 1 conservatori inglesi, in 
crisi di voti elettorali, non se la 
sentono di ridurre ulteriormen
te le già misere coperture so
ciali. La via dell'imposizione fi
scale più incisiva è aperta 
ovunque, in alternativa ai tassi • 
d'interesse troppo elevati, però 
ha effetti controproducenti (n-
duzione della domanda) se la • 
pressione non riesce a mobili- ' 
tare le risorse finanziarie che 
galleggiano nelle aree di rendi
ta finanziaria. - -

Anche la gestione del debito 
pubblico pone problemi del 
genere: se il Tesoro si rimette 
alla buona volontà delle ban
che per far scendere i tassi sui 
Bot queste sfrutteranmno ogni 
occasione per tenerli più alti 
possibili. 

Secondo dati di fonte Banca 
d'Italia ci sarebbe stata nei me
si scorsi una ripresa di attività -
sui conti correnti bancari. La 
domanda di moneta sarebbe 

salita all'8-9%, al di là dei livelli 
previsti. Di che natura è questa 
domanda ? C'è un modo anti
co e facile di far aumentare il 
credito e, allo stesso tempo.il 
costo del denaro: quando i 
crediti in scadenza non vengo
no rimborsati e gli interessi 
maturati non vengno pagati 
dal debitore, si aumenta sem
plicemente la sua esposizione 
sul conto corrente magari a 
tassi più alti. , „ . , 

Insomma, anche in un con
testo di riduzione della do
manda di credito si può ave-
re...una maggiore offerta di 
credito. 

Inoltre cominciamo forse a 
precepire l'altro aspetto della 
partecipazione bancaria nelle 
imprese: un impegno prefe
renziale delle risorse bancarie 
verso le imprese in cui la ban
ca assume una responsabilità 
diretta. L'intervento del Grup
po Ferruzzi, ad esempio, ha 
comportato un duplice effetto 
di imnmobilizzo: nnuncia al 
roientro di crediti in scadenza 
e rifmanziamento delle impre
se per evitare la fuga degli altri 
creditori e il crollo delle azien
de. . _ , 

Situazione complessa, non 
risolvibile con la semplice tol
leranza per qualche deviazio
ne temporanea della gestione 
monetaria, in cui rientrerebbe 
anche l'incidente di percorso 
dei Bot. 

Danni di guerra, storia infinita 
• • ROMA. La seconda guer
ra mondiale è finita ormai da 
50 anni ed i bombardamenti 
che hanno distrutto le città 
italiane sono ormai un vec
chio ricordo che tornma di 
tanto in tanto con le vecchie 
fotografie sulle pagine dei 
giornali che ricordano gli av
venimenti di quei tempi. Ma 
per la burocrazia . italiana, 
abituata a tempi ben più lenti 
del calendario, i piani di rico
struzione post-bellica sono 
ancora d'attualità. Macinano 
infatti ancora centinaia di mi
liardi. 

Con una legge pubblicata 
oggi sulla «Gazzetta Ufficiale» 
sono stati infatti stanziati altri 
230 miliardi di lire per il com
pletamento dei piani di rico
struzione degli abitati distrut
ti o danneggiati dalla guerra. 

La nuova legge azzera i 
piani di ricostruzione appro
vati in base ad una legge del 
1951 ma consente il comple
tamento delle opere iniziate 
tra le quali spiccano quelle 
relative ai comuni di Ancona, 
Macerata, Ariano Irpino e 
Pantelleria. , , 

La seconda guerra mondiale è finita da quasi cin
quanta anni, ma non così l'opera di ricostruzione 
post-bellica. E così il Parlamento ha dovuto tornare 
ad occuparsi della questione con una legge per 
stanziare i miliardi necessari a completare opere 
promesse tanti anni fa, ma mai portate a termine 
perchè lo Stato non ha mai assegnato alle ammini
strazioni locali i fondi necessari. 

MARCO TEDESCHI 

La nuova legge intende 
porre fine a quella che è stata 
definita una «anomalia istitu
zionale»: la norma in base al
la quale, cioè, il ministero dei 
Lavori pubblici, anche in as
senza di fondi, era obbligato 
ad accogliere le richieste for
mulate dai Comuni per l'at
tuazione ed il completamen
to dei piani di ricostruzione. -

Un'altra «anomalia» can
cellata dalla nuova legge è la 
figura del concessionario 
unico al quale sono state fi
nora affidate queste opere, 
una procedura ormai supe
rata dalle recenti direttive co
munitarie che hanno sostan

zialmente ristretto i poteri di
screzionali delle amministra
zioni - pubbliche nell'affida
mento dei lavori di ricostru
zione. > , 

Secondo il Parlamento, il 
concessionario unico aveva 
infatti finito «per costituire nei 
comuni interessati un vero e 
proprio centro di potere au
tonomo, con una grave di
storsione delle attività ammi
nistrative degli enti locali». -

La nuova legge, che entre
rà in vigore tra 15 giorni, fa 
perdere efficacia ai piani di 
ricostruzione post-bellici e 
revoca tutte le concessioni 
affidate (i relativi rapporti ; 
giuridici saranno definiti dal 

ministero dei Lavori pubbli
c o . 

Il ministero dovrà accerta
re il fabbisogno finanziario 
necessario per la definizione 
economica degli affidamenti 
in corso di realizzazione. < 

Entro tre mesi il ministro, 
Francesco Merloni, ' predi
sporrà un elenco degli inter
venti da realizzare con il con
tributo dello Stato e lo invierà 
alle Camere. 

Ottenuto il parere delle 
commissioni parlamentari, il 
ministero provvedere ad affi
dare i lavori e le opere anche 
mediante delega' (con con
tratti di appalto) ai comuni 
interessati. .. • . 

Per il completamento di 
questi interventi la legge 
stanzia 230 miliardi di lire per 
il periodo 1994-95 e annulla 
«ogni altro impegno di spesa 
previsto da disposizioni vi
genti» relativo allo stesso set
tore. ; • . . 

La nuova legge era stata 
presentata nell'aprile del 
1992 da tre senatori del PDS, 
Luana Angeloni, -Marcello 
Stefanini e Giorgio Londei. 

Un caro pensiero da mamma, papa, 
Gianni. Antonio e Maria Rila per il 
loro amato 

GINOCUCINEUA 

Roma, 25 agosto 1993 

Lelia Donati partecipa al dolore di 
Mirella e famiglia per la perdita di 

ALVARO BONISTALU 
grande compagno e cooperatore 
che non dimenticherò mai 
Roma, 25 agosto 1993 

Costernala per la scomparsa di 

ALVARO 
appresa dal giornale, ricordando i 
lunghi anni di amicizia sin dall'epo
ca di Firenze porgo alla famiglia le 
più sentite e sincere condoglianze. 
Tina Forti. 
Roma, 25 agosto 1993 

I soci della cooperativa Florovivaisti-
ca del Lazio e deH'Idro.Fors r.l. par
tecipano al dolore della famiglia Bo-
nistalll per la perdita di 

ALVARO BONISTALU 

Roma. 25 agosto 1993 

Le compagne ed ì compagni dell'u
nita di base Pds «S Filippetu» parte
cipano commossi al dolore del 
compagno Marco Bonistalli per la 
perdita del caro e amato padre 

ALVARO BONISTALU 

Roma, 25 agosto 1993 

Ennco Casciam si stringe alla fami
glia Bomstallì per la scomparsa del 
caro 

ALVARO 

Roma. 25 agoslo 1993 

Il Pds della Federazione Empolese-
Valdelsa. nel ricordo di un grande 
impegno e di un grande contnbuto 
si stringe ai familiari di 

ALVARO BONISTALU 

Empoli (Fi). 25 agosto 1993 

Albino Fernando e Cari.» Genova 
paiiecipano commossi al dolore 
delle lamlglle per la scomparsa dei 
compagni 

GIANNI CAJON 

CESARE BERTON 
In loro memoria sottoscrivono per 
IVmtù 
Roma. 25 agoslo 1993 

H Pds di Pianezza e i soci del Circolo 
1" Maggio sono vicini alle famiglie 
nel dolore per la scomparsa dei 
compagni 

GIANNI CAJON 

CESAREBERTON 
In loro memoria **>ttGscnvono per 
I"Unità. 
Pianezza, 25 agosto 1993 

Un anno fa scompariva il compoRno 

EDOARDO BECO 
Lo ricordano con tanto alletto i ni
poti Paola Galarducci o Giuseppe 
Braccini, che sottoscrivono per l'U
nità 
Il Girone (Fi),25aRO!,to 1993 

I compagni del Pds «Di Vittono-Gal-
laratese* si stringono a Silvano Sala 
per la prematura scomparsa della 
moglie 

TIZIANA VERONESI 
Sottoscrivono per l'Unità 
Milano. 25 agosto 1993 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

Festa dell'agricoltura 

CAMPOBASSO 
ENTE FIERA 
1-5 settembre 

eSi:l:!:ì 

COOPERATIVA SOCI DEL'tWUTA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE. SPETTACOLI, 
CONSULENZE LEGALI, FISC/0. TECNICHE 
Via Barberla, 4 - Bologna • Tel. e Inx 051/291285 

SOTTOSCRIZIONE 

Le lettrici ed i lettori dell'Unità 
di ritorno dalla crociera con la 

nave Taras Schevchenko, 
sottoscrivono lire 2.930.000 

per il loro giornale. 

A V V I S O 
AGLI ABBONATI 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmtmmmmmmmmmmmmmmmcxmmBsmm 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 

del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 

mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 

saranno spediti nel mese di 
settembre agji indirizzi originari 

e giusto 
sostenitore lire 50.000 

6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
I versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"- soc coop. ari 

via Barberla, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a II Salvagente" 

http://tempo.il


FRANCESCO ROSI 
resista e sceneggiatore 

Trentanni fa a Venezia 
veniva presentato (e vinceva 
il Leone d'Oro) «Le mani 
sulla città»: la prima 
violenta denuncia del nesso 
politica-affari-illegalità 

Le mani su Tangentopoli 

La carica della polizia nei «bassi» e (in basso) il crollo 
del palazzo: due notissime inquadrature da «Le mani sulla citta» 
Qui sotto Francesco Rosi e Rod Steigcr sul set del film 

BRUNO QRAVAGNUOLO 

•al Francesco Rosi. 71 anni, 
cineasta della storia civile degli 
italiani, con «digressioni" iberi
che, latinoamericane, ed est-
europee, Giù, perché ora ha 
già pronta la presccneggiatura 
de La tregua, ricavata dal ro
manzo di Primo Levi, ed elabo
rata assieme a Tonino Guerra 
e Furio Scarpelli. E presto do
vrebbe raggiungere l'Europa 
orientale, per i sopralluoghi ' 
del suo nuovo film. Più che al
l'Italia moderna, raccontata fin 
da Salvatore Giuliano (dopo il , 
quale nacque la commissione • 
antimafia), guarda adesso alla 
storia civile del mondo^all'o-
dio etnico, al razzismo e ai 
massacri che schiacciano in 
questo secolo le fragili tregue 
della solidarietà umana». Oggi 
però parliamo con lui di un 
suo celebre film italiano, di 
un'opera che fece scalpore nel 
settembre di 30 anni fa a Vene- • 
zia. dove vinse il Leone d'oro 
all'unanimità: Le mani sulla cit
tà. Una storia di malaffare, di 
vittime innocenti, e di lotta po
litica, girata a Napoli fuori e 
dentro il consiglio comunale. 
Col centrosinistra il blocco lau
rino si sfaldava, e all'orizzonte • 
si profilava la mutazione tra
sformista gavianea. Napoli at
traverso Rosi, spiegava l'Italia 
che stava per nascere. E molto 
prima di Tangentopoli, -i, ..•, • , 

Roti, «Le mani ralla città» fu -
un incisivo apologo civile 
sulle nostre tare nazionali, 
Un film-inchiesta anticipato
re, dedicato alla genesi di 
una classe dirigente e alle -
sue collusioni col crimine. 
Ma ancora oggi viene proiet
tato molto di rado. Perchè? . 

Sì il film e in certo senso una 
rarità, non viene passato. Ho 
saputo che è stalo proiettato di 
notte, qualche mese fa a «Fuori 
orario». Eppure mi sembra an
cora un film molto adatto a 
chiarire • «didascalicamente» 
certi meccanismi sociopolitici. 
Oggi sarebbe utilissimo ad in- -
tendere che le attuali vicende 
di corruzione non ci sono pio
vute addosso dal nulla, ma 
scaturiscono da una lunga in
cubazione. Lo slesso discorso 
vale per i misteri d'Italia rac
contati in Salvatore Giuliano, 
in Cadaveri eccellenti oppure 
ne ICasoMattei, film che non a 
caso si vedono poco in circola

zione. Evidentemente danno 
ancora fastidio. Sono tutte 
opere concepite per un pub
blico vasto, e la carica di attua
lità che racchiudono può venir 
sprigionata solo a contatto con 
gli spettatori. Proiettarli di not
te è come svuotarli. Ho l'im
pressione, tra l'altro, che i gio
vani non conoscano affatto il 
cinema italiano di quegli anni, 
cosi come la storia civile di 
quel periodo. 

Concordi con Ettore Scola, 
che ha parlato di un cinema 
assente dal problemi del 
paese perchè disancorato 
dalla lezione neorealismo? 

Questo lo dico da anni. So
stengo che il cinema italiano, 
dal dopoguerra ad oggi, ha 
avuto il grande merito di aver 
raccontato bene la storia d'Ita
lia. Attraverso il registro dram
matico e comico. Una presen
za cinematografica incisiva, 
fatta di ottimi prodotti indu
striali, che nel suo insieme ha 
analizalo la realtà in chiave cri
tica. Personalmente, all'epoca 
de Le mani sulla città, ho tenta
to di farlo alla mia maniera, 
anche grazie ad un produttore 
coraggioso e convinto, Lionel
lo Santi. Vi fu chi, da sinistra, 
apprezzò nel mio lavoro il rea
lismo, la mancanza del solito 
intreccio sentimentale. E chi 
viceversa ne riliutò il messag
gio di denuncia, negando al 
film ogni qualità estetica, di
sapprovando anzi la rappre
sentazione del nesso politica-
affari-criminalità. Gian Luigi 
Rondi, ad esempio, lo accusò 
di propagandismo ideologico, 
disse che si trattava di un «co
mizio». Il critico del Giornale 
d'Italia, Visentin!, fu invece li
cenziato per aver lodato l'ope
ra. Un coraggio ammirevole, 
del quale gli fui sempre grato. 
In seguito la pellicola e diven
tala un «cult-movie», non solo 
in Italia, ma un pò dovunque 
in Europa e nel mondo. In Spa
gna, come in precedenza altri 
miei film, fu ufficialmente proi
bito... 

E negli Usa che sorte ebbe? 
Nei circuiti commerciali nor
damericani non è mai uscito. 
Ma è stato molto proiettato 
nelle cineteche e nelle univer
sità. Non credo sia stato boi
cottato per motivi politici, a dif
ferenza de // caso Mattei, il 

quale era stato acquistato, per 
non proiettarlo, dalla Para-
mouni, dietro cui c'era la Gulf 
& Western, una delle sette so
relle-

Come vivevi l'atmosfera di 
quei primi anni sessanta, e 
come scattò in te l'impulso 
di riversare quel clima In un 
film? 

Erano gli anni del centrosini
stra nascente, le cui promesse 
riformatrici mi parevano inte
ressanti. A Napoli, nel 1962, 
c'era stalo il congresso demo
cristiano che aveva varato la 
nuova formula polìtica, e al 
quale avevo assistito. Un clima 
di novità dunque, che mi spin
se a voler fare un altro film sul 
la città, dopo La sfida e dopo / 
magliari, dedicato all'emigra
zione. Quel che mi colpiva in 
quegli anni era la trasforma
zione culturale napoletana le
gata al sacco edilizio. Una 
realtà «antropologica», diffusa, 
che oltrepassava il puro dato 
affaristico e criminale. Tutto 
questo costituiva una cellula 
sociologica e di costume che 
rivelava degenerazioni politi
che destinate a riprodursi su 
vasta scala. Con Raffaele IJI 
Capria, con cui scrissi la sce
neggiatura, siamo partiti da 
questa precisa percezione, più 
che dal canovaccio di una sto
ria, e abbiamo rivolto l'obbiet
tivo sul cuore amministrativo 
del tessuto cittadino, sul consi
glio comunale. Una radiogra
fia pulsante di malaffare, quo
tidianità e vita collettiva: ecco 
quel che cercavo. Di qui anche 
la scelta di utilizzare attori non 
professionisti, chiamati per lo 
più ad interpretare la loro con
dizione reale, a rivivere le pro
prie collocazioni professionali 
e ideologiche. Come nel caso 
di Carlo Fermariello, allora 
consigliere comunale del Pei e 
segretario della Camera del 
Lavoro. Pochi gli attori profes
sionisti: Rod Steigcr e Salvo 
Randone. E quasi lutto fu gira
to in presa diretta. 

Ami citare una frase di Verdi 
per connotare il tuo cinema: 
•io invento dal vero». Ma in 
Italia, nell'epoca della co
municazione spinta e lper-
reale, ormai è il «vero» che 
•inventa». E allora, è ancor 
valida quella frase? 

Oggi l'immediatezza della cro
naca viene raccontata dalla te

levisione. Quando ho girato 
Salvatore Giuliano non c'era la 
tempestività massiccia dell'in
formazione che noi conoscia
mo e che ha mutato la destina
zione dei film. Ieri il cinema 
poteva anticipare i temi che 
venivano denunciati. dalla 
stampa, amplificare la crona
ca, rischiarare le ombre dietro 
le quinte. A maggior ragione il 
cinema deve poter prendere le 
distanze dagli eventi, per ap
profondirli analiticamente... 

Una sorta di moviola intelli
gente della storia, di flash 
back autoriflessivo? 

SI, più o meno la possibilità di 
riattraversare poeticamente le 
cose, un cimento di armonia e 
invenzione, attento ai conflitti 
emblematici, ai dilemmi del 
tempo. E ai valori. In un mo
mento come quello attuale, 
comunque, guardo alla storia 
civile del mondo, più che a 
quella italiana. Ad una dimen- • 
sione etica universale. E c'è 
un'idea di Primo Levi, che rias
sume bene i mici pensieri al ri
guardo: senza valori di fraterni
tà, umani, solidali, la vita si ri
duce ad «una tregua tra un 
massacro e l'altro». Quanto al
la nostra realtà nazionale per il 
momento non saprei' proprio 
da dove ricominciare, visto 
che l'ho scandagliata in lungo 
e in largo, dai poteri alti e in
sondabili fino al consociativi-
smo. Fa impressione sentire 
oggi dal ministro Mancino, co
se che sembrano... rubale dal
le sceneggiatura di Cadaveri 
eccellenti, allro film quasi di
menticato. 
' Hai evocato 11 tema dei valo

ri. Più volte ti sei autodefini
to «riformista», di Inclinazio
ne illuminista, e natural
mente... napoletano. Che 
cosa significa-tutto questo 
oggi nel tuo vissuto intellet
tuale? 

Napoli, nonostante le appa
renze, è una città intimamente 
razionalista, solare e sobria, 
piantata su uno sfondo emoti-

- vo fortemente pessimista. In 
questo senso è moderna e an
tica, saggia e pragmatica. Sto
ricamente, a parte i grandi in
tellettuali cosmopoliti della 
sua tradizione, la città è segna
ta dalla plebe dalla cui condi
zione promana per forza un ri
corrente vittimismo, la subal
ternità di fronte al potere. È 

Per quella Napoli devastata 
ora è il tempo del riscatto 

ALDO MASULLO 

• 1 - Ai giornalisti che, alla 
mostra cinematografica di Ve
nezia del 1953, gli chiesero ' 
perché nel suo film Le mani 
sulla città, egli si fosse occupa
to di Napoli, quando la specu
lazione edilizia 6 scandalo co
mune a molte città italiane e in 
Sicilia arriva addirittura a ser
virsi della lupara e del tritolo, 
Francesco Rosi, oltre che con 
l'ovvio e secondario motivo di 
conoscere meglio Napoli per 
esserci nato, spiegò primaria- . 
mente la sua scelta con una 
considerazione ~ illuministica. 
«Ho voluto prendere pretesto 
dalla speculazione edilizia per 
aprire un dibattito di idee, di -
mentalità, di morale: e la lupa- , 
ra e il tritolo non aprono certo 
la strada al dibattito, ma dan
no la morte e non hanno per 
risposta se non la morte. A Na- • 
poli c'è ancora possibilità di 
discutere». :. ; -

Questa risposta fa pensare. 

Innanzitutto sembra enfatizza
re la giustificazione etico-poli-

• tica, pratica, di un'operazione 
formalmente estetica, di fanta
sia. In secondo luogo, sembra 
sminuire la rilevanza tematica 
dello scandalo edilizio napole
tano a mera esemplarità dello 
scandalo edilizio nazionale. 
Sembra infine assegnare al di
scorso stesso sulla specularlo» 

. ne edilizia la funzione di prete
sto per un forte richiamo alla 

. tensione culturale di una poli
tica, non ridotta ai truccati 
scontri di pretese ideologica
mente mistificate bensì vissuta 
come serrato confronto dei di
versi valori nelle loro rispettive 
e criticamente verificato corri
spondenze tra ideali annunci 
ed effettive pratiche di potere. 

Cosi, del suo lavoro Rosi 
stesso suggeriva un ventaglio 
di possibili letture. Dal lato del
la critica «estetica» venne il ri
lievo che nel film «si ritrovano i 

pregi di una violenza, un'im
mediatezza, una "verità" 
esemplari», «accanto al limite 
del linguaggio scarno del do
cumentario»: insomma Le ma
ni sulla città, dove Rosi come 
sempre «non lavora di fantasia 
ma sulle cose viste», è «molto 
bello» per «la rappresentazione 
incandescente che sa dare del
la realtà», anche se, in quanto 
«opera di grande mestiere», 
«non si può considerare un 
film d'arte». 

Dal lato della critica «politi
ca», qualcuno ritenne di co
gliere nel film i segni di «un ce
dimenti al centro-sinistra» Co
si l'opera, mentre otteneva il 
Leone d'oro, trionfando su la
vori come Fuoco fatuo di Malie 
e Tom Jones di Richardson. 
proprio per la difficile decidibi-
lità tra i diversi piani possibili 
di adeguata comprensione 
spiazzava la critica, contri
buendo a provocare le insod
disfazioni clell'anticontenuti-
smo «estetico» e le polemiche 

stata questa l'«intuizione» cen
trale del laurismo, quella che 
ha consentito al vecchio pote
re di dominare cosi a lungo. 
Oggi però «riformismo», «illu
minismo», significano interio
rizzazione della responsabilità 
civile, consapevolezza indivi
duale della libertà. Prima an
cora dell'intervento dello stato, 
dalla cui assenza e dalle cui 
colpe, peraltro, sono derivate 

le tare dell'Italia post-unitaria. 
A Napoli si sono disintegrati gli 
insediamenti industriali: la ca
morra è anche una gigantesca 
occasione produttiva in assen
za di altre opportunità. Perciò 
non è facile spiantarla. Far pre
valere finalmente la statualità 
democratica: questa «riforma» 
sarebbe la vera rivoluzione. Il
luminismo infine, per un ci
neasta, è trattare il pubblico da 

adulto, con verità, sollecitan
done l'intelligenza, oltre ai 
sentimenti. Perchè (uon dalle 
sale cinematografiche continui 
a cercare da solo le risposte. 
Quelle ad esempio che chi ci 
ha governato, dopo tanti anni, 
non ha ancora fornito. Le ri
sposte ai misteri insoluti della 
nostra storia recente. E alle 
drammatiche questioni aperte 
della nostra convivenza civile. 

del contenutismo «politico». In 
realtà, nel ventaglio delle lettu
re suggerite dallo stesso Rosi la 
decisione a favore di una di es
se è impossibile, per la sempli
ce ragione che nessuna è alter
nativa alle altre, ma tutte risul
tano intrinsecamente comple
mentari, giocate nell'intreccio 
di un doppio e sincrono movi
mento di condensazione tema
tica e di rarefazione stilistica. 

Voglio dire, per un verso, 
che l'intenzionalità tematica di 
provocare con la forza dell'e
mozione spettacolare «un di
battito d'idee, di mentalità, di 
morale», non poteva acquista-

• re efficacia, se non condensa-
dosi in una questione centrale 
come la speculazione edilizia, 
e ancor più concretamente 
nella esemplarità di una città 
facile preda del sacco urbani
stico per la stessa deformità 
strutturale della sua economia, 
dominata fin dal secolo scorso 
dalla rendita fondiaria e dal
l'industria edilizia. 

Voglio, per l'altro verso, dire 
che la silente minuteria di una 
ordinaria illegalità non si sa
rebbe trasformata nella scan
dalizzante eloquenza di una 
ragionata coscienza, se non 
rarefacendosi per crescenti li
velli di analisi, ricomposizioni 
figurative, strutturazioni sim
boliche. Il che consente il pro
gressivo stilizzarsi dell'informe 
materia nel rigoroso schema di 
una geometria drammatica 
quadrangolare. Tre sono gli 
angoli delle forze «negative»; 
l'imbecillità morale del co
struttore d'assalto, il cinismo 
affaristico del politico di «de
stra», il curiale machiavellismo 
del politico dì «centro» resi dal 
quasi espressionistico istrioni
smo di attoritcome Steiger, Al
berti e Randone. Il quarto an
golo è l'isolata forza «positiva»; 
l'impari lotta e l'irriducibile te
stimonianza del politico di «si
nistra», che Rosi significativa
mente volle incarnate non da 
un attore professionista, ma 

dalla cupa polemicità dì un 
autentico protagonista dell'op
posizione comunista. • Cosi 
Carlo Fermariello, allora sinda
calista e consigliere comunale, 
recitò splendidamente se stes
so. . 

Il film nacque dentro gli 
eventi e rappresentandoli vi 
partecipò. Rosi e Raffaele l-a 
Capria, che insieme scrissero 
soggetto e sceneggiatura, all'i
nizi degli anni 60 avevano sot
to gli occhi il rapido consu
marsi del potere, conquistato 
su Napoli nel 1952 dal Partito • 

' monarchico e nel 1956 dallo -
scissionismo laurino, quando • 
l'amministrazione, anche se 
poi sciolta dal ministro degli 
Interni, rimase nelle impunite 
mani di una banda di cementi-
ficatori incolti, ingordi e senza 
legge. In elfetti, il prevalente in
teresse del gruppo laurino a di
sporre affaristicamente della 
città era stato sfruttato dalla 
De, a volte con furbesca tolle
ranza e a volte con arrogante 

ricatto, per puntellare il suo 
potere nazionale nel debole 
quadro del centrismo. Tra il 
1961 e il 1903, annessi dalla De 
o emarginati i residui monar
chici, a Napoli si veniva prepa
rando quel passaggio al cen
tro-sinistra, che fra tensioni e 
lacerazioni maturava - come 
nuovo assetto del potere na
zionale. 

Il carattere di questo trien
nio di transizione, segnato a 
Napoli dal convulso accelerar
si di una devastazione del terri
torio urbano cominciata prima 
delle cavallette laurine e non 
cessata dopo la loro liquida
zione, si /condensa nel film di 
Rosi. • • 

Fermariello racconta che, • 
dinanzi alla forte avanzala del 
Pei nelle elezioni politiche del
l'aprile del 1963, fu deciso di 
non far terminare il film con la 
sconfitta delle sinistre nel Con
siglio comunale, ma con la 
speranza di riscatto espressa 
nel discorso del consigliere co-

E Amendola disse: 
«Fai quel film! » 

CARLO FERMARIELLO 

• • «Tu devi fare De Vita. Sto per fare un film sulla specula
zione edilizia e tu devi interpretare il ruolo del capo della "si
nistra" nel consiglio comunale di Napoli». Rimasi sorpreso 
della proposta che mi faceva Francesco Rosi durante uno 
dei tanti dibattili infuocati che si svolgevano nel Maschio An
gioino, ai tempi dell'amministrazione monarchica di Achille 
Lauro. Rosi frequentava allora la sala dei Baroni proprio per 
studiare l'ambiente e i personaggi e per seguire le polemi
che tra maggioranza e opposizione. «Ne possiamo riparla
re», gli risposi. Ci incontrammo all'Excclsior e discutemmo 
della trama. Rimasi colpito. Rosi aveva trovato la chiave di 
un problema oscuro. Aveva individuato il laccio che legava 
la polìtica agli affari che il mio partito ed io - allora segreta
rio della Camera del Lavoro di Napoli e consigliere comuna
le del Pei - cercavamo di tagliare. Eravamo nel 1962. Dopo 
la sconfitta del decennio '50. il movimento operaio era in 
forte ripresa. Erano cominciati i grandi scioperi per la con
quista di nuovi diritti. Il centrismo vacillava, li governo Segni, 
ormai in crisi, stava per concludere un'epoca. E anche 1 av
ventura laurina era alla fine. Una nuova stagione politica si 
affacciava e Rosi considerava positivo il passaggio alla nuo
va fase che fu quella del cosiddetto centro-sinistra. «Allora ti 
sei convinto» mi fece, compiaciuto del fatto che la lettura 
della sceneggiatura mi avesse eccitato. DovetU deluderlo. Ri
fiutai infatti la parte perché «non potevo trasformarmi da di
rigente sindacale in guitto» e perché nella sinistra e anche 
nel partito, vi era chi avrebbe giudicato la mia partecipazio
ne al film come un sostegno fornito a chi voleva dividere il 
movimento operaio. 

Rosi non si dette per vinto. Si era incaponito nel suo con-
vincimentoche io fossi la persona adatta a rappresentare De 
Vita. Ne parlò con Paletta che, capitando a Napoli, mi disse 
che ero un «perbenista» e che non facessi storie e andassi «a 
fare il film» che serviva anche a sostenere la battaglia in cor
so per la riforma urbanistica. La cosa, nonostante i dubbi, 
nella mia testa andava prendendo corpo. Ne parlai allora 
con i compagni del sindacalo e mi accorsi che più mi allon
tanavo dai vertici e mi avvicinavo ai dirigenti delle categorie, 
più trovavo consenso alla mia partecipazione al lavoro d: 
Rosi. «Dagli addosso», mi dicevano. «Ai democristiani e ai 
laurini, dagli addosso». Il colpo di grazia fu poi dato da 
Amendola. Alla Casina del Fusaio, dove andammo a man
giare, Giorgione. con voce perentoria e sbrigativa, forse per
ché non voleva rovinarsi il pranzo, mi disse che «la politica 
non si fa con l'opportunismo» e che se sì ritiene che una co
sa sia giusta non vi sono santi che possono distoglierti dal 
larla. Tanto più che. ciòcui si andava incontro «non sarebbe 
certo stato peggiore del periodo di Sceiba». 

E cosi decidemmo che l'indomani avrei cominciato a «re
citare». Ignoravo quel "che mi aspettava. Ignoravo, in quel 
momento, le complicazioni cui andavo incontro dovendo 
fronteggiare, insieme, gli impegni del «set» e quelli politico-
sindacali. Arrivammo tuttavia, tra non poche vicissitudini, al
l'estate del '63 e a Venezia il lilm, tra gli applausi dei pro
gressisti e ì fischi dei reazionari, conquistò il leeone d'Oro. 

munista attraverso l'impetuoso 
avvertimenti che le «cose stan
no cambiando». 

Purtroppo proprio in quel
l'anno la sacrosanta dilesa del 
territorio urbano subiva in Ita
lia, sotto l'apparenza di una 
battuta d'arresto, la sua defini
tiva sconfitta. Nella battaglia 
elettorale di aprile, la propa
ganda conservatrice si scatenò 
contro la proposta di legge Sul
lo, inlesa, come scrisse Ceder-
na. a «garantire una razionale 
pianificazione del territorio e a 
portare fine alla sua rapina». 
La De non esitò a sbandierare 
prima del voto l'ufficiale scon
fessione del suo ministro. Suc
cessivamente, la proposta si . 
trascinò sotto il governo Leone 
e sotto il primo Moro di centro
sinistra organico. Ma, durante 
le consultazioni per il Moro se
condo, nel luglio del 1964. il 
capo dello Stato Antonio Se
gni, all'ombra del minaccioso 
incombere del «piano Solo», 
fece sapere al presidente inca
ricato che non avrebbe mai fir
malo una legge urbanistica del 
genere. 

Nel 1963 dunque la possibi
lità di avere in Italia, come nei 
paesi europei più avanzati, un 
organico regime del territono 
urbano non sub! un semplice 
colpo di freno, ma fu sepolta. 
Rosi. La Capria e Fermariello, 
modificando nel segno della 
speranza la chiusa del film, si 

erano illusi. 
La devastazione urbanistica 

è la più catastrofica perché di
vora non solo lo spazio, ma 
pure il tempo. Essa è irreversi
bile: la sua produzione di vitti
me e di danno non ù momen
tanea, ma indefinitamente du
revole. Una città, distrutta dalla 
guerra o da una calamità natu
rale, viene ricostruita. Ma chi 
oserà abbattere una città, per 
quanto degradata e invivibilc 
l'edificazione selvaggia l'abbia 
ridotta? -

Oggi il lungo malgoverno di 
Napoli ò disfatto, cosi come di
sfatto è il lungo malgoverno 
della nazione. Una delle più 
gravi dilfk-oltà dei cittadini 
onesti e di buona volontà, so 
mai costoro riusciranno a ritro
varsi associati nell'azione di 
rinnovamento, sarà l'impossi
bilità di demolire deformità 
strutturali irreversibili, come 
quelle urbanistiche. Si dovrà, 
con paziente e razionale lavo
ro, ridurne il peso proporzio
nale, sempre più sviluppando 
ben formate organizzazioni 
istituzionali e materiali di 
un'ordinata società. 

L'illuministica virtù, por cui 
«a Napoli c'è ancora possibilità 
di discutere», deve liorire do
vunque in Italia ma. a comin
ciare da Napoli, senza ridursi 
al compiaciuto utopismo, in
consciamente compensatorio 
del cambiamento bloccato 



Un virus 
misterioso' 
fa strage di rane 
in Gran Bretagna 
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Un virus misterioso sta uccidendo decine di migliaia di 
rane in Gran Bretagna. L'allarme è stato lanciato oggi da 
un gruppo ambientalista, Herpetofauna Consultanti In
ternational, che sta studiando il fenomeno. Il virus a volte 
provoca la paralisi e a volte emorragie interne. Animali 
che sembrano perfettamente sani, raccontano gli am
bientalisti, appena presi in mano cominciano a vomitare 
sangue e muoiono. Non si sa ancora se qualche istituto 
di ricerca titolato stia realizzando una ricerca su questo 
misterioso virus. : • , • - : ; • • • , ....... 

In Rorida 
saranno 
segregati 
i malati dì Aids 

Il sistema penitenziario 
della Florida sarà il primo 

- negli Stati Uniti a segregare 
i detenuti allo stadio finale 
dell'Aids. Secondo quanto 
rende noto il Miami He-

^^^^mm^^m^ml^mmm^ . rald, un carcere nei pressi, 
di Orlando verrà convertito 

in un'infermeria-prigione dotata di tutti i dispositivi di si- -
curezza necessari ma attrezzata in maniera da poter far 
fronte alle esigenze dei malati. Per i critici si tratta di «un 
passo indietro»: «non è altro che una scusa per separare i 
malati di aids, per toglierli di mezzo e non costringere gli 
altri a convivere con una realtà cosi penosa» ha afferma- -
to Jackie Walker, esponente di un gruppo per i diritti '-
umani. Ma secondo il direttore sanitario del nuovo peni
tenziario, Charles Matthew, la segregazione in un carcere 
specializzato è un modo per migliorare la qualità dell'as-
sistenza medica ai malati terminali. In realtà la decisione 
rientra in un programma di riduzione dei costi: il ricovero 
di detenuti malati di aids in ospedale lo scorso anno è 
costato allo stato della Florida oltre 6 miliardi di lire. Il 
nuovo sistema permetterà di risparmiare circa due mi
liardi di lire l'anno. •:;•',:-•.••:.•••.•.',• . . ; ,- ' ' ••• • •.'.%" 

Il 10 settembre '• 

auarto tentativo 
(lanciare 

Discovery 

" La Nasa ci riprova: il 10 set
tembre prossimo tenterà 
per la quarta volta di man
dare nello spazio lo shuttle 
«Discovery». La Nasa con
fermerà la data del lancio 

— m m m ^ m ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ dopo avere sostituito i tre 
motori e dopo aver effet

tuato tutti i necessari controlli, che sono in programmi 
per giovedì e venerdì prossimi. La missione, che dovreb
be mettere in orbita un avanzato satellite sperimentale 
per le telecomunicazioni, è stata rinviata tre volte, due a 
causa di guasti meccanici e una per evitare la «tempesta 
di meteoriti» prevista per la notte di San Lorenzo I' 11 ago
sto scorso. 

Un meteorite 
ritrovato , 
sulle montagne 
del Veronese 

Un meteonte del peso di 
oltre 400 grammi e di for
ma ovoidale è stato trovato 
in un campo di mais sul 
Monte Garzon, nel territo
rio del comune di lllasi 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m ' - \ (Verona). La meteora, 
delle dimensioni di 6 centi

metri per sette, ha un colore variabile tra il ferro e la sab
bia. Era stato visto precipitare, accompagnato da una 
grande scia luminosa, da tre guardiacaccia la notte del 
16 agosto scorso. I tre, che si trovavano a poche decine di : 
metri dal luogo dell'impatto, hanno poi avvisato gli : 
esperti dell'osservatorio sismico di Verona. Sono quindi : 
state avviate le ricerche che hanno permesso di indivi
duare in mezzo ad un campo di mais, ai piedi del Monte ; 
Garzon, il grosso frammento cometario, li ritrovamento è 
stato reso difficile dal fatto che l'azione di dilavamento 
dovuta all'irrigazione artificiale usata nel campo aveva li
vellato il cratere prodotto dal meteorite. In base alla con
venzione intemazionale la quale stabilisce che i corpi 
«extraterrestri» assumano il nome della struttura geografi
ca più vicina al punto dell'impatto, il meteorite è stalo 
chiamato «Garzon». Non è escluso che proprio la meteo
ra trovata ad lllasi abbia prodotto la grande scia lumino
sa che sarebbe stata vista da molte persone, la notte del 
16 agosto, nel cielo di alcune località del triveneto. 

«Jonathan Swift 
soffriva 
del morbo" 
di Alzheimer 

Jonathan Swift soffriva del 
morbo di Alzheimer e lo 
dimostra il fatto che nei 
«viaggi di Gulliver» descris
se con precisione i sintomi 
della malattia. Lo sostiene 

^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ; io scienziato statunitense 
John Lewis in un articolo 

pubblicato dalla rivista scientifica britannica «The Lan-
' cet». Nel romanzo, pubblicato nel 1726, Swift descriveva 
gli «immortali», personaggi incontrati da Gulliver durante 
le sue peripezie, come individui che ricordano solo quel
lo che hanno appreso quando erano giovani e che di
menticano il nome degli oggetti anche più comuni ed i 
nomi delle persone, perfino degli amici e parenti. Tutti 
sintomi questi, appunto, del morbo di Alzheimer, una 
malattia che ogni anno uccide migliaia di persone nel 
mondo e che, nel 1745, sarebbe stata anche la causa del
la morte dello scrittore. Circa una decina di anni prima di 
morire Jonathan Swift cominciò in effetti a soffrire di di
sturbi della memoria fino al punto che nel 1742 fu dichia
rato incapace di intendere e di volere ed i suoi beni affi
dati ad un amministratore. 

MARIO PETRONCINI 
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.La Nasa perde la sonda spaziale Observer 
Doveva fare la mappa dettagliata della superficie preparando 
la mitica missione umana del prossimo secolo. Polemiche 

Disastro sul pianeta rosso 
La Nasa si è persa, nonostante tutti i tentativi di ri
mediare, la sua sonda Observer e le centinaia di mi-

; lioni di dollari con cui era stata costruita. La sonda 
doveva restare in orbita attorno a Marte per un anno ; 
marziano e realizzare una mappa dettagliatissima 
del pianeta rosso. Preparando così le missioni uma
ne del prossimo secolo. Infuriano le polemiche con
tro la Nasa, accusata di troppi errori .-•••••• 

ROMEO BASSOLI 
Ed «Ogni ricerca per un se
gnale è risultata negativa», ha 
detto un responsabile della 
missione. Anche il tentativo di 
ieri è stato un fallimento. Gli 
scienziati cercheranno ancora 
di stabilire un contatto. E non ' 
soltanto perchè Observer vale 
800 milioni di dollari. Questa * 
sonda, ricavala da un satellite 
militare della serie Setcom, do
veva fornire agli astronomi 
qualcosa come 600 miliardi di 
dati su Marte. Cioè molti di più 
di tutti quelli raccolti dalle 24 
sonde che sono state lanciate 
verso questo pianeta dagli inizi -
degli anni sessanta, compresa 
la gloriosa Viking che scese 
sulla sua superficie nel 1976 e 
mandò a Terra le straordinarie 
immagini di quel deserto di 
pietre. 

In più, questa esplorazione ' 
marziana, che avrebbe dovuto 
durare per 687 giorni, un intero 
anno marziano, doveva porre , 
una pietra importante nella co
struzione di una mappa detta
gliatissima del pianeta in vista 
dell'eventuale (e sempre rin- •-

viato) viaggio umano su Mar
te. 
. Perdere una sonda è sempre 
un dramma per la comunità . 
scientifica. Ma questa sonda 
aveva già (atto gran parte della • 
sua strada, più di 720 milioni di 
chilometri, da quando il 25 set- • 
tembre dell'anno scorso venne ' 
lanciato da Cape Canaveral. 
La beffa ha avuto il suo prolo
go alle tre del mattino (ora eu
ropea) di domenica quando 
la Nasa doveva riprendere i 
contatti radio con la sonda, in-: 

terroni volutamente qualche 
ora prima. Invece del segnale 
di ritomo, però, è arrivato solo 
il silenzio. Da allora è iniziata 
una corsa angosciosa contro il : 
tempo. La sonda viaggia a 
600.000 chilometri all'ora ver
so il pianeta rosso. I comandi '• 
essenziali (rallentare a 16.320 
km orari, mettersi in orbita at
torno a Marte) erano già stati ; 
inviati prima del silenzio radio, 

: stando a quanto dicono i re
sponsabili del Jet Propulsion 
Laboratory. E qui veramente la 
vita (spaziale) ha tirato un 

II.satellite Observer e una vignetta pubblicata da US Today. L'uomo che non riesce ad accendere la sigaretta dice: «In efletti, io lavoro per la Nasa 
Come ha fatto a scoprirlo?» _ ^ 

brutto colpo ai ricercatori della . 
Nasa. Sembra infatti che l'oro
logio intemo si sia bloccato e 
che, di conseguenza, la sonda ; 

• sia, nei suoi tempi interni rego
lati attraverso i computer di ' 

" bordo, ancora ferma al mo
mento del silenzio radio pro
grammato. E quindi che stia 
viaggiando come se Marte fos
se ancora lontano, sorpassan
dolo. Oppure, ironia della sor- : 
te, può accadere che la sonda ' 
si metta in effetti in orbita attor
no al pianeta, ma inutilmente, 

non potendo inviare i dati a 
Terra. 

In tutti e due i casi, quando 
in Europa sarà giorno si saprà 
se la Nasa ha fatto in tempo a 
riprendere contatto con la son- , 
da ose l'ha persa per sempre. ; 

La notizia ha scatenato, ne
gli Stati Uniti, due tipi di razio
ni. Una razionale e l'altra do
vuta all'inossidabilità dei vec
chi miti. • — •- - •• - -• 

La prima reazione è sintetiz
zata dalla vignetta che vedete 
qui a fianco la Nasa è pastic

ciona, la Nasa non riesce più a 
funzionare come una volta. 
L'agenzia spaziale che ha 
mandato l'uomo sulla Luna e 
due piccole sonde costruite 
vent'anni fa (le Voyager) in gi
ro per il sistema solare e oltre, 
collezionando pianeti come 
francobolli, questa - agenzia 
prestigiosa sta conoscendo 
una sconfitta dietro l'altra. •>• 

La grande, drammatica svol
ta, è stata l'incidente del Chal
lenger nel 1986. Da allora, il 
mito si è infranto. E con il mito 

anche alcune importanti e co
stose missioni. 11 telescopio or
bitante Hubble è andato in or
bila con gli occhi resi miopi da 
uno specchio mal fatlo, il satel
lite «al guinzaglio» si è trovato il 
cavo bloccato al momento di 
staccarsi dallo shuttle e ha lat
to solo poche decine di metri 
nello spazio invece dei dieci 
chilometri previsti, la sonda 
Galileo sta viaggiando verso 
Giove con l'antenna principale 
guasta. . • 

La seconda reazione è del ti
po: «c'è un mistero «nomo a 
Marte». E giù deliri come quel
lo dei sedicenti scienziati ame
ricani che si dicono convinti di 
un volontario sabotaggio della 
Nasa contro la sonda. Il moti
vo? Rischiava di dover rivelare 
la presenza di città ed esseri vi
venti su Marte. Tra i firmatari, 
l'astronomo Tom Van Pian-
dem (Yale University), il car- . 
tografo Eroi Torun (della De-
(ense Mapping Agency), Da
vid Webb (membro della 
commissione spaziale presi
denziale) . lo specialista in ela
borazione d'immagini Mark : 
Cartono (Analytic Sciences 
Corporation). Nella regione di 
Sidonia, su - Marte, questi 
«scienziati», affermano di aver 
identificato due grandi struttu
re a forma di volto, alcune pi
ramidi, una Tortezza, una citta
della disposti a pentagono. «>. 

Da questo tipo di argomen
tazioni la Nasa, giustamente, . 
non si difende. Tenta di farlo, • 
invece, dall'accusa di essere : 
un magazzino di costosi gio
cattoli pronti a sfasciarsi appe- . 
na lasciano la Terra. «Ogni 
missione spaziale, soprattutto 
quelle sulle grandi distanze -
dicono alla Nasa - sono ad al-

- tissimo rischio. E più sono 
' complesse, più questo rischio 

sale». Solo un problema stati-
' stico, dunque. E rilanciano: i 
sovietici hanno cercato di 
mandare 17 sonde su Marte. 
Solo un paio hanno portato 
parzialmente a termine la loro 
missione, le altre si sono perse : 

o distrutte nei pressi della Ter- • 
ra. ... -, .;--• ••. •• .-•. 

Ma tra speranze e delusioni 
il mito di Marte non finirà 

PIETRO GRECO 

Efl Marte, il Pianeta Rosso, è 
certo, nel cosmo, la sede pre
diletta del nostro immaginano. 
Almeno da quando, nel 1877, 
Giovanni Schiaparelli ne osser
vò i grandi e regolari canali. 
Troppo grandi e troppo rego
lari, si pensò, per non essere 
frutto dell'azione consapevole 
di esseri intelligenti. *;• •-

Nacque cosi il mito. La spe- ' 
ranza ed il timore che il Piane- ; 
ta Rosso ospitasse forme di vi- }. 
ta. Magari più intelligenti e 
(addirittura) più pericolosa ;, 
della nostra. Marziano divenne ' 
sinonimo di alieno e, quindi, di -
pauroso Capace (ricordate lo ' 
scherzo via radio di Orson 
Welles, nel 1938') di suscitare 
autentico timor panico in gran

di masse. Un mito, quello della 
vita su Marte, che ha coinvolto 
la scienza, pnma ancora, for-

.*• se, che la fantascienza. Gene
rando una lunga serie alterna
ta di attese e di delusioni. Le 
attese (canali artificiali a par
te) sono state cosi tante, da cs-

'•• sere spesso inverosimili. Su 
; quel pianeta, sosteneva anco

ra a metà degli anni 70 persi
no un grande ed influente 

'•:• astrofisico, stretto collaborato-
': re della Nasa, come Cari Sa-

gan, potrebbero esserci forme 
di vita animale molto sviluppa
te, di grandezza compresa tra 
quella di una formica e quella 
di un orso. Puntuali e cocenti, 
di conseguenza, le delusioni. 
Definitive (o quasi) quelle 

prodotte nel 1976 dalle due 
sonde americane Viking I e Vi
king 11. Su quel pianeta dalla 
rarefatta atmosfera e dal clima 
gelido (con temperatura che 
da -190 raramente salgono a 
circa 0 gradi), non ci sono né 
animali, né piante, né forme di 
vita meno sviluppate. Il piane
ta è (appare) desolatamente 
arido. Che disdetta! 

Ma non per questo il mito 
della «vita su Marte» conosce 
cadute. Se non c'è. scrivono • 
nero su bianco molti scienzia
ti, possiamo ben : portarcela : 
noi. E giù progetti per la «colo
nizzazione» del Pianeta Rosso. 
Progetti rilanciati dall'impegno 
di George Bush («saremo su 
Marte entro il 2020»). scientifi
camente ambiziosi ma, quasi 
sempre, si veda il libro di Ar
thur E Smith Pianeta Marte ap

pena uscito per i tipi della 
Muzzio, tecnologicamente po
co fondati. ., 

Condizione necessaria (an
che se non sufficiente) per 

. portare la vita su Marte è modi
ficarne il clima. Creandogli 
un'atmosfera meno tenue ed 
inospitale. E, magari, facendo
gli aumentare la temperatura. : 

' impresa titanica.Ecco qualche j 
ricetta. - •• ••""•• " »-•• - • --'•""•-,'• 

James Fletcher, amministra
tore della Nasa: modifichiamo 
il clima facendo sciogliere la 
calotta del polo nord marzia
no. Basta spargerla di nerofu
mo perchè assorba invece di 
riflettere i raggi solari. La lique
fazioni dei ghiacci farebbe au
mentare la concentrazione at
mosferica di vapor d'acoHa e 
anidnde carbonica, creando 
un effetto serra simile a quello 

terrestre. A questo punto basta 
portare sul pianeta alghe ver
dazzurre, che non avrebbero -
difficoltà a crescere e moltipli- ' 
carsi. E soprattutto a insufflare 
di ossigeno l'atmosfera mar- • 
ziana cosi come fecero con la ; 

giovane atmosfera terrestre. :', 
Bel progetto, ma occorre fare • 

• qualche conto di natura ter
modinamica. Ammettendo di • 
poter catturare col nerofumo ; 

' l'i SS dell'energia solare che 
giunge su Marte, occorrerei)- '•: 

ero 200 o 300 anni solo per ri- '' 
scaldarlo. Per la seconda fase, :. 
quella di ossigenazione, avreb- ; 
be bisogno di una quantità di •.'•' 

' energia 40 volte superiore 
Tempi previsti da 8000 a 
12000 anni. Almeno allo stalo 
della nostra tecnologia 

Velocizzare' Si può 1 russi 
hanno in mente un sistema ra

pido di teleriscaldamento mar
ziano, che prevede la messa in 
opera di specchi orbitanti. Del , 
tipo di quello che hanno speri
mentato mesi fa sulla Siberia. 
Già, ma poi come la mettiamo 
con l'ossigenazione dell'atmo
sfera? .. -..• i. • . . 

Da un punto di vista ecologi- .. 
co il progetto più completo è r 
certo quello redatto nel 1984 ... 
da Michael Allaby e da James ; 
Lovelock. SI, quello dell'«ipote-
si Gaia». L'idea, controversa, •• 
della vita terrestre come me
gaorganismo che «si crea» 
"ambiente più adatto, matura- ;• 
ta proprio nel corso dei suoi 
studi «marziani» Allaby e Love
lock immaginano il lancio di, 
5000 missili balistici interconti
nentali, i reduci della guerra 
Iredda, verso il lontano piane
ta con a bordo «gas serra», pri

mi tra rutti quei efe che. oltre a • 
distruggere l'ozono, hanno 
una formidabile capacità di 
trattenere i raggi infrarossi, mil
le volte maggiore di quella del
l'anidride carbonica, e quindi 
di far aumentare la temperatu-. 
ra planetaria, su Marte come 
sulla Terra, per «effetto serra». 
E per creare un'atmosfera ric
ca di ossigeno in tempi accet
tabili? Nulla di più facile. Affi
dare all'ingegneria genetica il • 
compito di creare mictoorga- ' 
nismi superprodutlori di ossi- : 
geno. Cosi, assicurano, l'uomo ' 
colonizzare Marte. •-.. ;.•,.-

Certo, qualche (non lieve) 
dubbio sulla reale fattibilità di • 
questi progetti resta. Ma che 
importa? Intanto il mito conti
nua. E l'immaginario si appa
ga. - • 

Un gruppo di scienziati 
«La Nasa nasconde le prove 
di una civiltà marziana» 

BS Un gruppo di scienziati 
ha accusato ieri la Nasa di aver 
sabotato la sonda spaziale 
Mars Observer per impedire 
una .sconvolgente rivelazione: 
la presenza su Marte di reperti 
di una civiltà extraterrestre. I ri
cercatori del gruppo «Mars 
Misslon». analizzando le foto 
ed i dati inviati 17 anni fa delle 
sonde spaziali Viking, sono 
giunti alla conclusione che il 
pianeta rosso ospita i resti di 
una civiltà avanzata. -• • .--*-« w 

Tra gli scienziati del gruppo 
•Mars Mission» figuranol'astro-
nomo Tom Van Flandem (Ya
le University), il cartografo 
Eroi Torun (della Defense 
Mapping Agency), il proffes-
soi David Webb (membro del
la commissiono spaziale presi
denziale) , lo specialista in ela
borazione d'immagini Mark 
Cartono (Analytic Sciences 
Corporation). Nella regione di 
Sidonia gli scienziati, guidati 
da Richard Hoagland, afferma
no di aver identificato due 

. grandi strutture a forma di voi-
: to, alcune piramidi, una fortez-
, za, una cittadella disposti a 
> pentagono. «Nessun processo 
i..' geologico potrebbe aver crea-
- to queste strutture - ha sottoli-
,'( neato Torun - Su Marte esisto-
• no segni della presenza di ci-
v viltà». «Ai vertici della Nasa un 

gruppo di persone sta tcntan-
o di tener segreta l'importan-

5'za di questi reperti - sostiene 
; Hoagland - È una incredibile 
:' coincidenza che la sonda Mars 
' Observer si sia guastata pro-
" prio alla vigilia dell'inizio di 

una missione su Marte che 
'•'-• avrebbe potuto convalidare la 
'. nostra teoria». «Non sarei stupì-
v to se l'avaria dell'Observer de-
,*•• rivasse da un sabotaggio effet-
'•• tuato da questo ristretto grup-
• pò di dirigenti Nasa • ha after-

J malo lo scienziato - Abbiamo 
; •• chiesto al presidente Clinton di 
5,' aprire un'inchiesta sulla politi-
~ ca di ricerca scientifica seguita 

dalla Nasa negli ultimi anni sul 
. problema della ricerca di civil

tà extraterrestri». 

Un immenso deposito fossile rivela che la concorrenza era spietata: migliaia di animali si rompevano i denti per mangiare 

Com'era dura la vita dei carriivorid 10.000 anni fe 
Una concorrenza durissima, una mostruosa quanti
tà di prede gigantesche, molto più grandi di quelle 
attuali. La vita dei predatori carnivori nel Pleistoce
ne era decisamente più difficile di quella attuale. Lo 
rivela un enorme giacimento fossile negli Stati Uniti. 
1 carnivori, costretti a mangiare tutta la preda e in 
fretta, finivano per rompersi i denti molto di fre
quente. Poi le cose sono cambiate 

EVABENELM 

EB Rancho La Brea, in Cali
fornia. È un gigantesco depo
sito di fossili, una serie di cave 
di bitume dentro le quali sono 
stati ritrovati i resti di non me
no di 3400 animali, soprattut
to mammiferi di grandi di
mensioni, e sei differenti pre
datori. Tutti risalenti all'ulti
mo Pleistocene, tra i 36.000 e 
i 10.000 anni fa. Un deposito 
così ricco non può che scate
nare l'appetito dei palcoan-
tropologi, attratti, in questo 

caso, non dall'antichità dei 
reperti, ma al contrario, dalla 
possibilità di confronti con le 

• specie oggi viventi. La relativa 
vicinanza cronologica, infatti, 
può autorizzare paralleli tra le : 
specie di oggi e quelle di ieri. • 

In particolare, uno studio 
, pubblicato alla fine di luglio ; 
,sul - settimanale americano 
Science si concentra sui com
portamenti di caccia e ipotiz
za l'esistenza di un legame 

preciso tra le dinamiche cac
ciatore/preda e cacciatore-
/caccialore e il tipo e la fre
quenza di denti rotti rivenuti '• 
tra i fossili. La competizione 
tra predatori sarebbe stata al
lora assai più radicale che og
gi e assai più spesso che ai 
nostri giorni i carnivori sareb
bero stati costretti a cibarsi di 
carogne e a consumare inte
ramente le spoglie delle pre
de. Risultato? Un gran nume
ro di denti rotti, quasi tre volte 
superiore a quello che è pos
sibile riscontrare sulla denta
tura degli attuali carnivori, v ,. 

Durante tutto il Pleistocene, 
il Nordamerica è stato abitato 
da grossi mammiferi, preda
tori e prede assai più volumi
nosi di quelli oggi viventi. Cin
quantasei specie di erbivori 
superavano decisamente i 30 
kg e ben 29 tra queste -cioè il 
52%- si collocavano vicino o 
oltre 1300 Come dire la taglia 

di un alce odierno. Almeno 
sette specie, come il maston-
dote e il mammut, erano più 
grandi di qualsiasi mammife
ro attuale. Nel Nordamerica 
di oggi vivono invece solo 11 
specie che superano i trenta 
chili di peso (e tra queste non 
più di tre arrivano ai trecento 
chili). E anche nella stessa 
Africa, (il continente dei più 
grossi mammiferi) solamente 
il 13% degli erbivori supera la 
soglia dei 300 kg. •••• ;. ...-• 

- Se anche gli erbivori del 
Pleistocene amavano radu
narsi in grandi mandrie come 
quelle odierne di zebre o di 
bisonti, possiamo immagina
re per i predatori di allora una 
disponibilità di cibo parago
nabile a quella che oggi esiste 
nelle savane dell'Africa orien-

- tale. Gli stessi resti fossili di 
Rancho La Brea. individuan
do fino a 15 differenti specie 
di predatori della taglia dei 

coyote, contro le 7 oggi esi-
.', tenti, farebbero supporre una 

buona disponibilità di preda, 
superiore forse, a quella su 

•cui possono far conto le spe
cie contemporanee, zv .- / :' 

«Eppure -dicono Blaire Van 
;. Valkenburgh e Fritz Hertel, i 
^ due , ricercatori del Diparti- r 
• mento di biologia della Cali-
';• fomia University che hanno '•-: 
ì firmato lo studio su Science- ;. 

per almeno quattro specie tra 
. quelle esaminate, la frequen-
• za e la distribuzione delle frat-
: ture dei denti evidenzia un ' 
'- consumo sistematico di ossa, 
-.' tf che significa una ridotta di- . 
?.. sponibilitàdicibo». ,',-..?•-•, -

Nelle mandibole fossili del 
coyote, (Canis latrans) della 

»; Panthera atrox. dello Smìlo- ; 
". don ftalis (cioè la tigre dai 
,j. denti a sciabola) e dell Canis . 
:• dìrus, una specie di lupo, la • 
• proporzione di denti rotti o 

comunque scheggiati si aggi

ra, secondo i due studiosi, tra 
il 5,5 e il 17%. Decisamente 
superiore, quindi all'I-3% ri
scontrata nei predatori attuali 
con cui è stato fatto il con
fronto. Come spiegare, allora, 
questa differenza tra le condi
zioni dei denti dei predatori di \ 
ieri e di oggi? Quando il cibo è 
limitato, i carnivori sono co
stretti a divorare le prede rapi
damente, difendendole con 
maggiore aggressività e in
ghiottendo spesso anche le 
ossa. Tutti comportamenti ' 
che mettono a rischio la den
tatura. ( Non sembra un caso, 
quindi, che tra i predatori 
odierni la iena maculata, abi
tuale consumatrice di ossa, 
sia quella che presenta i denti 
in peggiori condizioni, con 
fratture che raggiungono qua
si il 40% negli individui di 
qualsiasi età.) Si deve dun
que immaginare che durante 
il Pleistocene la competizione 

per il cibo fosse tale da co
stringere i predatori di allora a 
un comportamento sostan
zialmente diverso da quelli di -
oggi? • 

«È difficile fare previsioni 
sulla reale consistenza delle 
popolazioni erbivore del pas
sato -sostengono i due ricer
catori- ma a dispetto della 
grande varietà di possibili 
prede conservate nei depositi 
fossili di Rancho La Brea. rite
niamo che. almeno in alcuni 
periodi dell'anno, ci fosse ca
renza di cibo. Un'altra possi-; 

bilità è che la densità dei di
versi predatori fosse cosi ele
vata da costringerli a vere e 
proprie battaglie per difende
re le prede». • _: . UJ.-.- . Ì ; *, 
Tempi duri, insomma, duran- • 
te il Pleistocene, talmente duri ; 
da portare con ogni probabi
lità all'estinzione alcuni di 
questi predatori tra i 10.000 • 
gli 8.000 anni fa. ' 



Burt Reynolds 
vuole macchina 
della verità 
per il divorzio 

naa NEW YOKK. La prova della macchina del
la verità per stabilire chi per primo ha tradito 
l'altro. È quanto ha proposto Buri Reynolds 
per risolvere la causa di divorzio dalla nmo-
glie Loni Anderson. Se la prova gli sarà sfavo
revole l'attore e disposto a cedere alla moglie 
proprietà e contanti per un totale di oltre 
trenta milioni di dollari 

Al Louvre 
la storia 
del cinema 
italiano 

• s Ri JMA. I più prestigiosi film italiani saran
no i protagonisti del settembre cinematogra
fico del parigino Louvre. Un accordo è stato 
raggiunto fra il Museo e il Centro sperimenta
le di cinematografia per la realizzazione di ci
cli da proiettare sotto la piramide trasparente. 
I primi due saranno Vies d'artistici e Classi-
ques eri uuasie\ 

A 

Domenica parte il campionato senza le telecronache del terzetto comico 
Telepiù 2 ha ceduto alle pressioni del presidente della Lega calcio 
e rinuncia al commento «alternativo » della prima diretta di serie A 
Ma non è detta l'ultima parola: se ne riparlerà la prossima settimana 

gioco 
La Lega calcio dice no alla Gialappa's Band, alme
no per la prima partita di serie A, in diretta su Tele-
più2 domenica prossima. La «salomonica» decisio
ne è stata presa dal presidente della Lega, Nizzola e 
dal direttore generale della pay-tv Ghirardelli. La Le
ga calcio, che non ama l'ironia nello sport, vuole il 
controllo sulla telecronaca «alternativa» del trio. E 
Telepiù lascia fare. 

STEFANIA SCATENI 

• I ROMA. Cialappa's. no gra
zie, almeno per la prima parti
ta di serie A. La diretta di do
menica su Telepiù2. non avrà 
la telecronaca «alternativa». 
Per il futuro, si vedrà. La censu
ra della Lega calcio al trio vie
ne servita insomma come anti
pasto freddo. Dopo aver con- •. 
statato che il suo senso dell'u- ' 
morismo non • collima • con ~ 
quello della maggior parte de-
gli italiani, il presidente della 
Lega calcio, Luciano Nizzola, 
ha cercato di rimediare alla 
grana che lui stesso ha solleva
to Ma la -salomonica» decisio
ne, scaturita ieri dall'incontro : 
con il direttore generale della '. 
pay-tv sportiva, Valerio Ghirar- •;• 
delti, non è delle più (elici. Per- '; 
che la conclusione è stata < 
•niente telecronaca ironica per 
la pntna partita di campionato 
(Lazio-Foggia) che Telcpiù2 

: trasmetterà domenica». 
«Abbiamo concordato di af-

•: frontare con calma il problc-
; ma la prossima settimana, nel-
' la sede della Lega. In quell'oc-. 
' castone ci saranno anche i tre 
', ragazzi della Cialappa's 

Band», racconta Nizzola che, 
non abbandonando i toni apo
calittici che aveva usato nella 
sua prima uscita anii-ironia ag
giunge: «Sappiano tutti che l'i-

. niziativa di Telepiù2 potrebbe 
,'. creare dei problemi ed è me- • 
s glio valutarli preventivamente, 
* piuttosto che dovere, poi, cor-
;• rere ai ripari». Valerio Ghirar

delli assicura che Nizzola è un 
fan della Gialappa's ma preci
sa che vuole incontrarsi con il 
trio ed essere coinvolto nella 
realizzazione del programma. 
Dice ancora Ghirardelli «Que
sto non significa modificare i 

nostri piani. Probabilmente 
l'errore e stato fatto da noi di 
Telepiù che all'inizio non ab
biamo coinvolto abbastanza la 
Lega calcio. È per questo -
conclude - che si è deciso di 
rimandare alla seconda gior
nata di campionato l'esordio 
della Gialappa's». Anche Ro
berto Giovalli, direttore delle 
tre pay-tv, e ottimista e getta • 
acqua sul fuoco: «Quella di. 
N izzola non e stata una velleità 
censoria, ma una preoccupa
zione legittima. In Italia quan
do cambia qualcosa tutti han
no paura e lui ha in più la re
sponsabilità di aver venduto 
un prodotto sacro. Credo che 
la questione si risolverà per il 
meglioc in tempi brevissimi». -

Intanto il primo tempo della 
partita è finito 1 a 0 per la Lega. ' 
E dire che Nizzola ha fin dall'i
nizio rischiato di essere più co- . 
mico della Gialappa's quando. -
venerdì, ha lanciato il suo ana- in
terna, mandando a a dire che 
non apprezzava chi prende in -
giro la gente e che le partite . 
vendute a Telepiù erano desti- , 
nate solo a una telecronaca « 
normale. Al suo ritomo in Italia " 
Nizzola si ammorbidisce e de- ' 
finisce la bagarre, suscitata da i-
lui stesso, «una'burrasca in un • 
bicchier d'acqua». Poi l'incon- ; 
tra con Ghirardelli. Entrambe ;.'. 
le parti sono interessate a con- ; 

La strategia di Aldo 
«Sono pronto alla 
e tornerò col mio 

.-.. MARIA NOVELLA OPRO 

• • MILANO. In vacanza, tra i 
suoi. Aldo Biscardi gioca a car
te ma subito accetta di parlare '-
di lavoro. Non prima però di ' 
aver vinto una partita. Le ferie '. 
sono agli sgoccioli: il campio-
nato e in agguato. Dopo le pò- ' 
lemichc, il .nuovo impegno •:.; 
con Telepiù aspettai fatti. ,,.*'. 

La tv e la paytv sono due co-
se diverse. Ti poni il proble- ' 
ma di cambiare, oppure : 

penai che 11 tuo spazio so Te- '. 
leplù 2, visibile anche ai non • 
abbonati, aia normale «Pro- ' 
cesso del lunedi»? -. ^7,..»-?' 

lo mi pongo il problema di v 
contribuire al lancio di questa ~. 
tv nuova che finora aveva pò- ".; 
chi abbonati. Non si tratta di' : 
trasfenrc il Processo, ma me -
stesso e il mio staff. Ho diretto 
per più di venti anni lo sport a ;. 
Paese sera poi ho diretto lo yf 
•.pori su Raitre. Sono l'uomo ;»j 
del Processo ma' dirigevo i ser- ;. 
vizi sportivi di Raitre, una rete ì-
tra le migliori, anzi, a detta di 

molti, la migliore. Ora ho la 
possibilità di dirigere una rete 
nuova: è questa sfida, non i 
soldi, ad avermi attratto. La. 
pay tv galleggiava nella passivi-1 
tà e ha fatto questo passo lun
go del calcio. Occasione che ; 
ho voluto cogliere al volo. An- : 
che se, lasciare una rete affer- • 
mata, in un'azienda dove ero 
un personaggio affermato... 

Non è che ha contato per (ar
ti decidere anche il clima 

' nuovo in Rai, con tutti 1 cam
biamenti annunciati, che 
per qualcuno potranno an
che essere traumatici? 

Ti dirò di no. La vecchia Rai 
non l'ho mai amata. Ho dato il 
massimo impegno alla mia re
te, che era quasi una Rai per 
conto suo. Ti posso raccontare 
una cosa che ha fatto infuriare 
Curzi e Guglielmi: nell'ultimo 
periodo ho ricevuto un bigliet
to di Pasquarelli che mi censu-. 
rava per aver partecipato al 
Maurizio Costanzo Show. -

» 

Parlando con franchezza, 
, diciamo che non hai proprio 

quella che si dice una «buo
na stampa». Eppure sei sem
pre disponibile nei confron
ti dei colleghi. Non ti inte
ressa quello che scrivono di 
«C? , . . - . , : . " • • • - : .•-!••:..;.•••: 

Non voglio dare giudizi su nes
suno. Mi reputo anzitutto un si
gnore e uno che ha fatto gior
nalismo di rottura (mi riferisco 
al periodo di Paese sera). Co
nosco il mestiere. Chi lo fa con 
onestà lo rispetto. Da parte • 
mia c'ò rispetto per questa pro
fessione, Non ho mai telefona
to a un critico televisivo. Lascio 
libero chiunque di dire quello 
che vuole. Certe volte le criti
che mi hanno pure aiutato. ,.. 

E delle critiche di Berlusco
ni, pensi di doverne tenere 
conto, almeno In futuro? 

Quali critiche? Io vado avanti 
per la mia strada, che e fatta di 
giornalismo, come lo intendo 
io. Se io faccio un approfondi
mento, cerco i retroscena, il 
fatto umano, il contesto socia-

cludere presto il contenzioso: 
la Lega non disdegna i 45 mi
liardi del contratto con la pay
tv e, per i vertici di Telepiù, la -
diretta delle due partite (quel
la di serie -B il sabato sera e 
quella di serie A la domenica) 
è un preziosojnvestimento per 
incentivare i nuovi abbona
menti. . --....••' 

Massimo Mauro, ex giocato
re del Napoli, attualmente in 
cerca di squadra, alla notizia 

della censura ride, non ci cre
de. «È assurdo - ci dice - non 
capisco. Mi sembra un proble
ma che non esiste, è tutto trop
po serio. Con i colleghi ci di
vertiamo moltissimo a seguire 
la Gialappa's. Speriamo, quin
di, che 1 regimi totalitari spari
scano presto». In attesa che il 
«regime del calcio» si trasformi 
in democrazia, i tre della Gia
lappa's sono quelli che sem
brano avere meno problemi. 

Mai dire gol riprenderà rego
larmente le sue trasmissioni 
sugli schermi di Italia 1. E, se la 
telecronaca su Telepiù2 non 
dovesse - andare in porto 
(neanche per la seconda, o la 
terza partita di campionato), • 
hanno ampia . possibilità di" 
azione via etere. Una valanga 
di telefonate dai più disparati 
network nazionali li ha som-
i i"p> non appena Luciano 
\.//\> .1 ha aperto bocca 

le... io colloco sempre l'avveni
mento nel contesto sociale... 

Si, ma non è questo di cui ti 
si accusa. Ti si accusa di fo- ' 
montare la rissa sportiva. 

Prima di tutto bisognerebbe 
chiarire che cosa vuol dire ris- • 
sa. Sfido chiunque a dire che 
nel Processoci sia stato turpilo- • 
quio. Anzi, unepisodlo te lo di
co io. Fu quando Olivero Beha 
disse«cazzo»eiolocensurai. • 

Non è una questione di paro
le dette, ma di tono della di
scussione. Chi non ama il 
tuo programma dice che ac
centuate i toni e l'importan-

' za delle polemiche. 
Tesoro mio, io penso questo: 
quando si va allo stadio, si gri
da, si incita. Un tifoso di calcio 
è sanguigno, non usa il fioret
to. Dovresti vedere il tuo diret
tore allo stadio... Se io dovessi 
dare una rappresentazione co
me vorrebbero certi, sarebbe 
una rappresentazione falsa del 
mondo del calcio. Tifoso signi
fica malato per contagio. Il 
problema è cercare di non su

scitare la violenza e io contro 
la violenza mi sono sempre 
battuto. A chi dice che il Pro
cesso è una trasmissione grida
ta, rispondono i risultati: un 
trionfo. .:."'-;.• . •••-.•*;•.•• 

Si paria un gran bene di 
•Fair play», li programma di 
Rino Tommasi, presentato 
quasi come il «contro-pro
cesso». Tu che cosa ne pen
si? .. . ..-• -,.. 

lo rispetto tutti. Un tempo, nel • 
calcio c'erano le correnti di 
pensiero, come in letteratura. 
C'erano i catenacciari con alla 
testa l'autorità indiscussa di 
Gianni Brera. Aderivamo Riz-
zieri, Grandi e io. E poi c'era la 
scuola napoletana, dei Palum-
bo, Ghirelli e Barenson, che 
idealizzavano il calcio. Brera li 
chiamava i «mandolinisti», lo 
mi schieravo con Brera, il più 
grande giornalista sportivo ita
liano, che non a caso ha con
cluso la sua carriera al Proces
so. Ma non voglio sfuggire alla 
tua domanda, lo dirigo Tele-
più, dove prima di me c'era un 

collega che e un grandissimo 
tecnico, come Rino Tommasi. 
E Tommasi resta a Telepiù con ' 
autonomia assoluta per le sue 
specialità, lo, come direttore di • 
questa testata, lo accolgo an- . 
cora e chi ama il Processo, ve- • 
drà il Processo, chi ama Fair 
/Vay, vedrà Fair Play. ,-. ;.-.--̂ -; 

E del prossimo campionato 
che cosa ne pensi? - -

Ci sono stati due campionati 
deludenti e non equilibrati per v 
il dominio assoluto del Milan. J 
Adesso, il Milan si presenta ; 
sempre forte, ma si sono rin- • 
forzate le altre squadre e ci sa-1 
rà un maggiore equilibrio, con , 
maggiore seguito da parte del 
pubblico. -.;•i.!y~:'•/•:, .,'•'.•"•..•':•;;•.' 

Allora, maggior seguito an
che per te. . : ' 

Va bene per me e per tutto il 
giornalismo, - sia sulla carta 
stampata che in tv. Più impor
tante è il campionato, più rilie
vo acquisterà la partita che tra
smettiamo, anticipata o posti- ' 
cipata. 

ì Aldo Biscardi 
| A sinstra, 
t la Gialappa's 
f, Band 
£f La Lega calcio 
y ha censurato 
;/J la loro diretta ' 

'0 della prima •. 
gf partita 
"S£t di campionato 

su Telepiù2 

E a viale Mazzini 
punimo t u ^ 
su «È quasi gol» 
• • ROMA. . E la Rai che fa? 
Mentre il caso Gialappa's si :• 
gonfia e Biscardi affila le armi 
per la sua prima stagione a 
Telepiù, la terza rete annun
cia seraficamente che partirà 
questa settimana con un roto
calco di anticipazioni • sul \ 
campionato ad uso e consu- ; 

mo di chi segue il calcio so- ; 
prattutto sperando in un tre
dici. Tramontato definitiva- ; 
mente il Processo biscardia-
no, presa ormai la discutibile 
decisione di appaltare a Pip
po Baudo la serata del lunedi, 
a viale Mazzini hanno pensa
to che la cosa migliore fosse 
invertire la rotta, sfornando, •: 
al posto del classico prò- -
gramma di «approfondimen- : 
to», un settimanale di prono- : 
stici: ogni giovedì in seconda • 
serata (dalle 22.45 a mezza
notte) in attesa della partita 
di domenica E si comincia 
da domani 

Diciamo subito che l'idea 
non - convince i giornalisti 
sportivi della Rai, che si sono 
sentiti scalzati da Pippo Bau
do. Ma che solo ieri pomerig
gio, dopo un'assemblea, han
no aflidato alle agenzie la lo
ro reazione ufficiale. No alla 
decisione dei vertici di rinun
ciare al lunedi calcistico, no 
al talk-show di Pippo, piena 
disponibilità, invece, a realiz
zare un programma sportivo 
con la collaborazione di tutte 
le testate radiotelevisive an-

' che senza il divo Biscardi. Ma 
non finisce qui. I giornalisti 

1 del servizio pubblico potreb
bero scioperare già sabato e 

.domenica prossima se non 
saranno rispettati gli accordi 
Rai-Telepiù. Gilberto Evange-
listi, direttore del Tgs, ha ga
rantito all'Usigrai che la tv 
pubblica trasmetterà tre mi
nuti con i gol e le azioni prin
cipali, un quarto d ora dopo 

le partite in codice (una di 
serie A, una di B). e che i cro-

• nisti della Rai avranno libero 
accesso agli spogliatoi per le 
interviste al termine delle par
tite. Anzi che saranno i primi. 
come prevede l'accordo Rai-
Lega calcio, a mettere piede 
in quegli spogliatoi tanto am
biti. /;: ..• •-•.•••;!&.; 

Ma torniamo al sommesso 
giovedì di Raitre. £ quasigo! 
sarà condotto da Sandro 
Ciotti e Claudio Ferretti, che 
proporranno aggiornamenti 
sulle formazioni in campo e 
sugli infortuni dell'ultimo mo
mento, indiscrezioni varie e 
polemiche eventuali. Mentre 
Floriana Bertelli terrà i «con
talli» con i tifosi. «Il tutto nel
l'alveo di un giornalismo non 
strillato, senza clamore», di
cono ai vertici di Raitre. De
terminante l'apporto delle se
di Rai decentrate: con diciot
to collegamenti. Ma il pezzo 
forte, come si diceva, saranno 
i pronostici per la schedina, 
condotti, con l'aiuto del com-

. puter, dalla Data sport. «Non 
pretendiamo di fare i veggen
ti», dicono Ciotti e Ferretti. 
«Anzi il bello sarà proprio nel 
verificare, > settimana dopo 
settimana, lo scarto tra il pro
nostico del computer e l'irra
zionalità dei risultati» 

Verso Venezia. Parla Rachid Benhadj, regista del. film «Touchia» che sarà alla Settimana della Critica 

Le donne di Algeri, fra Islam e memoria 
Mentre l'Algeria torna a fare notizia per l'omicidio ; 
dell'ex primo ministro Kasdi Merbah, arriva un film, 
Touchia, che ripercorre la storia del paese dall'indi- ; 
pendenza agli anni dell'integralismo aggressivo. Si 
vedrà alla Settimana della critica di Venezia, intanto : 
ne parliamo con il regista, Rachid Benhadj, che ha 
scelto come protagonista una. ragazza, «simbolo 
dell'oppressione delle nostre donne». 

CRISTIANA PATERNO 

•al ROMA «Quando le illusio
ni si spezzano e le fente san
guinano, resta ancora la spe- ;-
ranza. che cresce nel ventre e > 
alimenta il sogno». Si chiude '" 
con queste parole Touchia- •>• 
Cantico dplle donne di Algeri dì ; 
Rachid Benhadj, uno dei film v 
della «Settimana della-critica» v 
veneziana In uno stile che fa ; 
pensare al realismo magico V 
dei sudamencanl, l'autore rac- £ 
conta il brusco ingresso nella " 
vita adulta di Fella, ancora 
bambina nel giorno dell'indi
pendenza quarantenne oggi 
nell'Algervi ancora insangui-
ata dalle violenze degli, inte

gralisti. 
Sono parole in qualche, mo

do ambigue, quasi contraddit
torie, che mescolano disillu- > 
sione e speranza, come del re
sto il film. E l'autore le affida al
le madri, reali e simboliche, : 
della sua terra. «Le donne in • 
Algeria sono circa 7 milioni su 
una popolazione di 12 milioni '. 

' di persone. Hanno dato mol-
: tissimo al paese, dalla guerra . 
' di liberazione in poi. E che co-. 
sa hanno avuto in cambio' Og
gi non possono neppure uscire 
di casa se non sono accompa
gnate dal marito II codice di 
famiglia le ha letteralmente 

imprigionate». • \ 
Quarantaquattro anni, studi 

di architettura e pittura a Pari-. 
1 gi, un primo film, Louss, pre- ', 
sentato a Cannes nell'89, Ra
chid Benhadj vive da tempo a 
Roma, con la.moglie Cristina 
Patcrlini (co-sceneggiatrice di 
Touchia) e con Karim. il loro 
bambino, che ha imparato l'a
rabo, l'italiano e il francese. 
Problemi di razzismo, qui da 
noi, Rachid non ne ha mai 
avuti. «In Italia-dice - l'incon
tro con altre etnie e culture è 
un fenomeno . relativamente 
nuovo. Non c'ò una tradizione 
razzista, ma neppure la capa
cità di gestire Ja convivenza, 
mostrando, per esempio, agli 
italiani che gli arabi hanno una 
cultura, una letteratura, delle 
tradizioni...». ,. • j,,.r-'. •«>,••• 

Anche per questo sta lavo
rando a un film sul «lager* della 
Pantanella - sarà la sua prima 
produzione italiana - tornan
do, dopo più di dicci ann1 su 
un argomento che A\ey<i af
frontato già dopo il diploma di 
cinema, in un documentano 
sulla vita di tremila maghrebim 

nelle bidonville alla periferia di 
Nizza. Poi ha già pronta un'al
tra storia, che sarà prodotta da 
Marina Pipemo e dalla FilmArt: • 
un figlio degli stupri etnici in ;; 

Bosnia abbandonato appena ' 
nato dalla giovane madre, che • 
dopo otto anni torna da lei e 
riesce a conquistarne l'amore. 
Ma per la gente del villaggio re- . 
sta il figlio dell'odio.. . .•••, •-'.,' 
- «Touchia» intreccia la storia 
politica dell'Algeria con la 
storia personale di Fella, 
che vive in una grande casa ': 
di Algeri sognando il giorno ' 
dell'Indipendenza dai tran-
cesi. E scopre, Invece, un 

' mondo violento e spietato. 
- SI, ho cercato di guardare la • 
• storia del mio paese con gli oc- •••-
. chidelledonnc.equindidaun 
punto di vista privato. Come • 
nel mio primo film, del resto. LI '!.' 
c'era un uomo senza braccia ' 
che vive nel deserto cori la so
rella, ma quando lei si ammala 
è costretto a imparare a bada
re a se stesso È una stona indi
viduale, ma, a un altro livello di 
lettura, e la storia dell'Algeria. 

che ha dovuto rinunciare a na
scondersi dietro l'alibi del do
minio coloniale per assumersi 
le sue responsabilità. .. ,, 

Se In quel caso il riferimento 
era agli anni Sessanta, «Tou
chia» si apre e si conclude 
con le immagini delle mani
festazioni di piazza del '91, 
quando la febbre integrall-

: sta divampava nelle strade. 
L'integralismo è una malattia 
che nasce dal disorientamento 
per la caduta dei blocchi e vie
ne alimentata anche dagli inte
ressi economici • occidentali, 
perché la Francia, gli Stati Uniti 
e anche l'Italia hanno tutto 
l'interesse a impedire un rin
novamento. In un certo senso 
la situazione in Algena è simile 
a quella italiana. 
/ In che senso? 

Quando cade un regno, dopo 
trenta/quarant'anni, arrivano . 
le bombe, le stragi. L'FIn prefe
risce restare in coabitazione 
con gli integralisti piuttosto 
che sgombrare il campo Da 
voi e lo stesso col regime de 
Senza dire che anche la U*ga 

tutto sommato, A una forma di 
integralismo. -

Però da alcuni paesi arabi 
arrivano notizie gravi: omi
cidi •• politici, persecuzioni 
contro gli intellettuali, attri
ci aggredite o costrette a ri
mettere il chador. -; 

Spesso sono azioni dimostrati
ve: se la prendono con i perso
naggi più visibili. Quanto alle • 
donne, c'è in più un esaspera
lo •:• maschilismo, • soprattutto 
nelle realtà urbane. Ma nel Co
rano non c'è traccia di discri
minazione, tanto è vero che tra 
iTuaregvigc il matriarcato ... 

E al di fuori dal mondo ara
bo non le sembra che la con
dizione della donna sia di
versa, migliore? . . • ; . . • 

La donna è manipolata anche 
nelle società più avanzate, ma * 
in forma più sottile, occulta. ;; 
Quante donne ci sono nel con
siglio dei ministri' Quante tra i 
magistrali' A Cannes, quattro 
anni fa, vidi un film francese , 
che raccontava la stona di due 
donne innamorate dello stesso 

Una scena di «Touchia» di Rachid Benhadj 

uomo: beh, quella si che è fal-
locrazia, ma ben impacchetta
ta- ,-.., . ; , • • • . . . . . - . . . ' . 

Per un uomo non dev'essere 
facile raccontare queste co
se. ••. • • • •> 

Ci sono i tabù, gli archetipi 
che sono duri da abbattere 
Scrivendo la sceneggiatura mi 
ha aiutato molto lavorare in
sieme a mia moglie, ma mi so

no anche affidato ai miei ricor
di personali, 'di bambino cre
sciuto insieme a cinque sorel
le, in una casa abitata da più : 
famiglie molto simile a quella 
che si vede nel film. Durante il 
giorno c'erano solo donne e 
bambini che si nascondevano, 
la sera, quando tornavano gli 
uomini. Quegli uomini erano 
come fantasmi 

E oggi? 

Non molto è cambiato, tanto è 
vero che a Parigi, dopo la 
pioiczionc qualcuno dei miei • 
connazionali si è sentito offeso 
dalla scena in cui Fella ha la 
prime mestruazioni: nessuno 
l'aveva mai raccontato in un : 
film. Ma queste cose bisogna 
dirle, mostrarle: per una ragaz- • 
za algerina diventare donna è 
una specie di maledizione. E 
infatti Assia Djebar, la scrittri
ce, quando ha visto il film si è 
commossa. :.;• .. 

Il rito della prima mestrua- . 
zionc, il taglio delle ali ai 
piccioni, il guaritore che fa . 
un esorcismo a Fella perché 
smetta di fare la pipì a letto. 
Sono tutti ricordi autentici?. 

Assolutamente si. Non ho in
ventato niente, anche se nella 
distanza questi rituali assumo
no quasi una forza simbolica: > 
per esempio quel taglio delle 
ali, che serviva ad addomesti . 
care gli uccelli. Anche quando 
le ali ricrescevano, quelli si 
erano affezionati al cortile e 
tornavano sempre 11: diventa
vano schiavi della casa. --•'.:., 

Era un mondo pieno di «im
boli. 

Era un mondo fantastico, leg
gendario. Ed erano le donne a 
inventare e trasmettere quelle 

: storie bellissime. Perchè chi sta 
chiuso, cerca di ricreare il suo ; 
mondo nel sogno. Poi. quando . 
il sogno si spezza, resia solo. • 
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M a r i o M i S S i r O l i Continua il viaggio estivo 

nell'inferno» d e l , Dipartimento scuola 
_ . educazione . •-_• • nell inferno 

COII P a O l O dantesco proposto di volta 

e Francesca . in volta dai protagonisti del-
. ^ , la nostra cultura. Oggi è la 

« _ ^ _ _ — « _ ^ ^ _ - i « _ _ _ volta di Mario Missiroli (nel-

•••. ' . ' . . - . .• , . .•• . la foto) c h e legge uno dei 

canti più celebri della Divina commedia il V, sulla struggen

te storia di Paolo e Francesca. Prima della lettura, c o m e di 

consueto, l'interprete introduce il can to con un breve com

mento critico-informativo arricchito d a ricordi personali. 

Su Raidue «Il coraggio di vivere» 

Sos; torna la tv 
(^emergenza 
•Et ROMA. Toma per il quarto 
anno consecutivo / / coraggio 
di vivere, il programma di Rie- ; 
cardo Bonacina, Giovanni An- ;• 
versa e Pierguido Cavallina che .; 
affronta temi sociali ed cmer- ; 
genze scottanti. Dal prossimo 
15 novembre, la trasmissione 
andrà in onda dal lunedt al ve- : 
ncrdl alle ore 17.30 e verrà ri- ' 
presa il 9 febbraio a scadenza .,. 
settimanale, il mercoledì alle • 
20 30 per dodici puntate. Oltre •' 
alla Fondazione italiana del •' 
volontanato, quest'anno / / co- '•>• 
raggio di viveresi avvarrà della * 
collaborazione «non di faccia- •*: 
ta» di associazioni come Tele

fono azzurro, la Legambiente, 
il Movimento federativo demo
cratico, l'Associazione antirac
ket di Tano Grsso e il Movi. 
«Vogliamo mettere loro a di
sposizione il mezzo televisivo 
per stabilire un contatto con il 
pubblico che prosegua al di là 
del video», dice Bonacina. Si 
parlerà dunque di tossicodi
pendenza, immigrazione, ab
bandoni. Un troupe estema 
racconterà in diretta ogni gior
no un caso particolarmente si
gnificativo e probabilmente, 
da febbraio, sarà ospite fisso 
don Antonio Mazzi, fondatore 
di Exodus, probabile protago
nista di Domenica in 

Ritoma il «commissario» Manfredi 

I delitti estivi 
diventano fiction 
BEI ROMA. Dalla cronaca alla fiction. Così con ogni probabi
lità gli intricati delitti che in questi ultimi giorni hanno insan
guinato la nostra estate potrebbero diventare dei nuovi «casi» 
per Un commissario a Roma, la serie televisiva interpretata da 
Nino Manfredi, trasmessa da Raiuno nella scorsa stagione. Lo 
ha annunciato Luca Manfredi, il figlio del popolare attore che 
ha" firmato la regia del serial. 

Ma a quando il primo ciak? Se tutto andrà per il verso giu
sto già dalla prossima settimana padre e figlio potranno co
minciare a lavorare al nuovo pacchetto di puntate che non 
andrebbero in onda, comunque, prima dell 'anno prossimo. Il 
«vento nuovo» che spira in Rai e che ha già mietuto qualche 
vittima sembra non dover colpire la popolare serie. L'accordo 
con la produzione è in fase di definizione. Ma la decisione fi
nale dovrebbe giungere entro l'inizio della pròssima settima
na. Luca Manfredi ha assicurato, dal canto suo, che non avrà 
problemi ad iniziare la lavorazione subito d o p o la piccola pa
rentesi settembrina che lo vedrà a Venezia per la presentazio
ne della sua ultima fatica: la regia di uno degli episodi del film 
80 metri quadri, che parteciperà fuori concorso alla vetrina in
temazionale della mostra del cinema. Nino Manfredi torna su Raiuno con «Un commissario a Roma» 

Da settembre su Raitre un programma dedicato alla musica classica 

H flacuto è magico in tv 
S T E F A N I A S C A T E N I 

BEI ROMA. Dedicato agli ap
passionati di musica classica . 
che non sopportano l'idea di 
dover fare le ore piccole se 
hanno voglia di «vedere» un 
po' di musica colta in tv. Flauto ' 
magico, un soffio di musica -
otto puntate semiquotidiane 
(dal lunedi al venerdì), dedi
cate non all'opera di Mozart, 
ma esclusivamente al citato 
strumento - andrà in onda dal 
primo settembre, su Raitre, alle 
14.45. La proposta è interes
sante e insolita: venti minuti di 
musica suonata esclusivamen

te per il p iccolo schermo. . 
Il programma, ideato e rea

lizzato da Piero Berengo Gar
din, si richiama alla vasta pa
noramica di letteratura flauti
s t a (quella scelta va da Vival
di a Bartok) propone per ora 
otto concertini registrati appo
sitamente per Raitre. Le rima
nenti puntate verranno pro
grammate in data ancora da 
destinare. •„.-.. 

In > Flauto magico, quindi 
niente pubblico e niente ap
plausi. E niente presentazioni. 

Tutt'al più, per i brani vivaldia-
ni delle prime puntate, Beren
go Gardin ha curato l'inseri
mento di alcune immagini 
(per lo più di Venezia) da usa
re come inserti. L'audio, in di
gitale stereo, e stato realizzato 
dalla Fonit Cetra. Sempre Piero \ 
Berengo Gardin ha curato l'al
lestimento, ovverosia la collo
cazione architettonica dove far 
volare il «soffio di musica». «Ab
biamo girato tutte le puntate a 
Bologna - racconta l'autore - . 
Per le musiche di Vivaldi e Ba
ch abbiamo scelto un teatrino 
di corte situato nella villa Al-

drovandi Mazzacorati. È un de-
. lizioso teatro settecentesco, 

tardo palladiano, che attual
mente è sede di una Usi». «Per 
le altre musiche, invece - pro
segue Gardin - lo scenario 6 
costituito dalla Casa del Nettu
no, costruita iteramente in le
gno, che è situata attualmente 
nel Palazzo comunale. La casa : 

era stata progettata da Mario 
Ceruli per accogliere la statua . 
del Nettuno e i lavori di restau
ro. La struttura e aperta, in mo- : 
do tale che i passanti potesse
ro entrare e vedere i restaura
tori mentre lavoravano alla sta

tua. Durante le riprese uel 
Flauto magico c'era al suo in
temo un'altra statua, anch'es
sa al restauro», r •-• - ' . . 

I primi tre giorni di program
mazione sono dedicati ai sei 
concerti dell'Opera IO per flau
to e orchestra da camera di 
Antonio Vivaldi. Due al giorno, 
dal primo al tre settembre. La : 
settimana successiva si aprirà 
con arie e danze spagnole (lu
nedi) per proseguire, invece, 
con le sette sonate per flauto e 
clavicembalo di Bach. Al flau
to, Giorgio Zagnoni. Al clavi
cembalo, Alessandro Specchi. 

FORUM ESTATE (Canale 5, 13.25). Una scommessa tra 
due amici ed e subilo lite. Due ragazzi decidono di fare 
una lunga maratona, da La Spezia a Palinuro con soste 
notturne in tenda. Ma uno dei due all'insaputa dell'altro 
passa le sue notti in albergo, venendo meno all'accordo. 
A mettere pace tra i due litiganti, come di consueto, e il 
giudice Santi Lichen. Conduce Rita Dalla Chiesa. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue, 14.30). 
Osvaldo Bevilacqua presenta un servizio dedicato alle bi
glietterie automatiche delle Ferrovie dello stato. In scalet
ta anche uno spazio sugli scontrini fiscali negli stabili
menti balneari. 

BEVERLY HILLS 90210 (Italia 1.20.30). Doppio appunta-
• mento col serial americano che è diventato un cult per i 

ragazzini nostrani. Nel primo episodio si racconta della 
morta accidentale di uno studente del college durante 
una festa. Nel secondo, Brandon e convinto da Emily a • 
faruso di droghe. 

BELLI E FRESCHI (Canale 5,20.30). Ottavo appuntamen
to col varietà estivo condotto da Paolo Bonolis. Giochini, 
canzoni e balli in compagnia di Sergio Vastano, Enzo 
Braschi, Laura Freddi e Christian De Sica. Ospite della se
rata Nino Frassica. 

MADONNA SPECIAL (Videomusic. 22.00)'. intervista 
esclusiva della popolare rock star a Videomusic. La Cec-
cone si racconta e presenta in versione integrale il suo ul
timo video, Erotìka, che ha suscitato scandalo e polemi
che. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue. 22.20). Giovanni Minoli 
presenta stasera un documentario di Fréderic Rossif sul 
Korup: una foresta sulla costa del Camerun che ospita 
più della metà delle piante e degli animali conosciuti sul
la terra, legati tra loro da un equilibrio perfetto. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.00). Per la , 
serie «Come eravamo», Maurizio Costanzo propone una 
puntata ripescata tra quelle realizzate nella stagione '85-
'86. Nel salotto si confrontano Omelia Vanoni, il suo ex 
marito Lucio Ardenzi e Giorgio Albertazzi. Tra gli altri 
ospiti gli attori Lidia Alfonsi e Franco Parenti e il cantau
tore Roberto Vecchioni. . . . . . . . . 

RIPOSARE STANCA (Radìodue, 9.50). Michele Mirabella 
nei panni del professore e Monica Nannini in quelli del
l'allieva, continuano a dialogare tutte le mattine ai micro
foni di Radiodue, riflettendo a modo loro sui fatti del • 
giorno. Dai giornali freschi di stampa attingono gli argo- ' 
menti sui quali confrontarsi, preferendo quelli che tocca- ' 
no il maggior numero di ascoltatori: episodi di cronaca, 
fatti di costume e piccole curiosità. -, •>-• •:.• -

' - . . • . • (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.80 UNOMATTINA ESTATE 
T-B-8 TELfMWRHALSUNO 
8.08 LOBO «VHOtl. Film di David Mc

Donald; con Deimis Prlce, Mal 
Zotlerilng 

1 0 * 0 CALIMERO. Cartoni 
11 .oo TELEGIORNALE UNO 
11.0» V I M I U À ' M . Telefilm 
11.40 BUONA FORTUNA. Variai* 
18.30 TELEGIORNALE UNO 

«.00 DIANO NOVE CELIBI. Film 2° 
lampo 

8.28 TP 3. Edicola 

12.38 BENVENUTI SULLA TERRA. 
Telefilm «Una nuova emozione» 

1 3 * 0 TELBOtORNALEUMO 
13.88 TP UNO-3 MINUTI DL-
1 4 * 0 ZANNE DELLA GIUNOLA. Film 

di Manuel Cano; con Steve Haw-
kes, KlttySwan 

18.33 MIA MOGLIE CI PROVA. Film di 
. Don Wels: con Bob Hope, Lucilie 

Ball, RipTom 
17.18 IOUMML Cartoni animati 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.18 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

. Telefilm «Agenzia di dlvertimen-

18.40 LENNY. Telefilm 
18.10 OOOO MORMING, MISS B U M . 

Telefilm 
19.40 ALMANACCO DEI 

DOPO-CMETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
30.30 TP UNO SPORT 
3 O 4 0 L'ULTIMO COLPO IN CANNA. 

Film di Jerry Thorpe; con Qlenn 
Ford, Arthur Kennedy, Oean Jag-
ger 

a«taO TELEOIORNALBUNO 
22.28 GIPPONI FILM FESTIVAL. «Iso

la che non c'è». Un programma di 
Luigi Necco 

23.18 TOS MERCOLEDÌ SPORT. Pugi-
lato: Belcastro-Docherty. Cam-
pion.no europeo pesi gallo 

0.18 TMtEOIORNALEUMO 
0 4 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 MALIZIA AD HOLLYWOOD. 

Film dtGuaTrikonls; con Elizabe
th Taylor, Jane Alexander, Rl-
chardDvsart 

3 * 0 TELEOIORNALBUNO 
3.03 UNA VITA PROVVISORIA. Film 
4^40 TELEOIORNALEUNO 
4.48 CACCIA AL LADRO D'AUTORE 

7.00 NEL REONO DELLA NATURA 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 
8.00 CARTONI ANIMATI 
0.88 FURIA. Telelilm 

10.20 IL MEOLK) DI VERDISSIMO 
10.48 AMORE EOHIACCIO. Telelilm 
11.30 TQ2 Telegiornale 
11.38 LASSIE. Telefilm 
12.08 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm -Un piccolo incidente» 
13.00 TP2-0RETREDICI 
13.40 SCANZ0NATI8SIMA 
1 4 * 0 QUAND08IAMA. Serie Tv 
1 4 * 0 SERENO VARIABILE 
14.40 SANTABARBARA. Serie Tv 
18.30 ORIZZONTE DI FUOCO. Film di 

Lesley Selander; con Peter Gra-
' ves.JoanVosh 

17.10 RISTORANTE ITA UÀ 
17.30 TOa. Telegiornale 
17.38 HILL STREET GIORNO E NOT

TE. Telefilm 
18.20 T03SPORT8ERA 
18.30 UN CASO PER DUE. Telelilm 

18.48 TQ2TELE0I0RNALE 
20.18 LO SPORT . 
2 0 * 0 VENTIEVENTI ' 
2 0 * 0 BERSAGLIO IN FUGA. Film di 

• , David Eavenet; con Tony Curtls, 
David Eavenet 

22.18 MIXER DOCUMENTI: «Questa 
tetra eoe! frceglle». Con Gio-

' vanni Minoli 
23.13 TOa NOTTE 
23.40 Sii FESTIVAL DELLA NUOVA 

CANZONE ROMANA. Presenta 
Giancarlo Magalli 

1 * 0 L'UOMO CHE UCCISE IL SUO 
CARNEFICE. Film di Lamont 
Johnson: con con Georg Maharls, 
Laura Devon 

2.38 TP 2 NOTTE 
2.80 I DENTI LUNOHI. Film di Daniel 

Gélin; con Daniel Gèlin, Daniele 
Delorm 

4.40 SCANDALO A FILADELFIA. 
Fllm'dlGeorgeCukor1lltempo . 

8.43 D8E. Tortuga eslate • •- ' 

7.30 TP 3. Edicola 

8.30 OSE. Parlato semplice eslate 

11.25 CICLISMO. Da Oslo: Campionati 

del mondo 

12.00 T03. Oredodlcl 

14.00 TOR. Telegiornali regionali 

14.10 T03-POMEBIOOIO -

14.30 CICLISMO. Da Oslo: Campionati 
del mondo 

18.30 ATLETICA LEGOERA. La Mate-
Sina 

18.18 CICLISMO. Da Cordonano: Trit-
ticopremondlale 

17.00 ALLA RICERCA DELLA FELICI
TA. Documentario-Film di Louis 
Malie -•--- •----•• 

18.30 SCHEOOE 

18.80 T03 SPORT-METEO 

18.00 TOS Telegiornale ------

18.30 TELEOIOBHALE REGIONALE 

18.80 BLOBCARTOON 

20.30 IL MEDICO DEI PAZZI. Film di 
Mario Mattoli; con Toto, Franca 

• Valori, Aldo GluHrè • 

21.88 SCHEOOE 

22.30 T03 Telegiornale • - " • " ' • ' *• 
22.48 L'AMICO DI FAMIGLIA. Film di 

Claude Chabrol; con Michel Pic
coli, Stéphane Audran, Claude 
Pieplu 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.08 FUORI ORARIO 

1.38 AMITYVILLE HORROR. Film di 
Stuart Rosenberg; con Rod Stel-

' ger, James Brolln 

3 . S O T 0 3 NUOVO OKHUtO 

4 * 0 OLA BORSA OLA VITA. Film di 
Carlo Ludovico Bragaglia; con 
SergloTotano 

8.08 TOS NUOVO GIORNO 

8.38 VIDEOBOX 

8 * 0 SCHEOOE -• 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.38 CHARLIE-SANOELS. Telelilm 

8.38 ALFREDO ALFREDO. Film di 

Pietro Germi; con Dustin Hoffman, 

Stefania Sandrelll. Carla Gravina 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm ' 

12.00 Si OMO. Gioco a quiz '•--

1 3 * 0 T08 Telglornale ' - ' ••— ' 

13.28 FORUM ESTATE, Attualità con 
Pila Dalla Chiesa, Santi Llcheri 

14.30 CASAVIANELLO. Telelilm-Sa-
rà ma non ci credo» 

18.00 PAPPA E CICCIA. Telelilm 
: -Non c'è Rosy senza spine» con J. 

Goodman - -'- ' 

18.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
-•• •-•• film-Waldo il grande chef» - •" -
1 6 * 0 CARTONI ANIMATI. Widget, un 

-, alieno per amico; GII orsetti del 
cuore: Karlenstein;J, Bondjr • 

16.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
conlvaZanicchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TQ5SERA 

20.30 BELLI FRESCHI. Varietà 

22.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

.,.-••-- -Topo d'appartamento» con Alida 
Cheli! ••--• --••• • --- • 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
. .;.. Varietà. Nel corso del program-

ma alle 24.00: Tg 5 

1.30 CASAVIANELLO. Replica 

2.00 TQ8 EDICOLA 

2.30 PAPPA E CICCIA. Telelilm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 OTTOSOTTOUNTETTO 

4 * 0 TOB EDICOLA 

4.30 18 DEL 5'PIAMO •• 

8.00 TOB EDICOLA -

5.30 ARCA DI NOE, Attualità 

6.00 TQ8 EDICOLA 

6,30 CARTONI ANIMATI 

8.18 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

8.48 SUPERVICKY. Telelilm 

10.1 S LA FAMIGLIA HOOAN. Telelilm 

10.48 STARSKVAHUTCH. Telefilm 

11.48 A-TEAM. Telefilm -•••--•-

12.30 STUDIO APERTO • ' 

12.80 CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 

• and Roll.WIII Coyote • • • 

13.20 CIAO CIAO NEWS. Varietà per 

' ragazzi •• •-- • - •'-• 

14.18 RIPTIDE. Telefilm -Grazie Robin 

' ' Hood» con Perry King ' -
18.18 LA DISCOTECA. Film di Maria-

noLaurentiiconNifio'D'Arigélo " -

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.03 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te
lefilm-Abbandono» ' ; *" :" -" 

17.88 STUDIO SPORT -- • 

18.00 T J . HOOKER. Telefilm -La con-
--•- Icssionu-conW.Shatner • " • 

18.00 BAYWATCH. Telelilm -

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scott - 1 • " " 

20.30 BEVERLY HILLS 80210. Tele
film -La scatola del tempo» e 
-Una brutta esperienza» con Luke 
Perry, Shannen Doherty , ; 

22.30 FESTIVALBAR. • Conducono 
Amadeus e Federica Panicucci. 
(DaNovara) - -•• - • • • • 

0.30 STUDIO SPORT 

0.80 BAYWATCH. Telelilm' 

2.00 A-TEAM. Telefilm' -•-

3.10 RIPTIDE. Telelilm - - -

4.10 STARSKV.HUTCH • • 

5.10 T.JJ.HOOKER. Telelilm 

6.00 SUPERVICKY. Telelilm . 

6.40 LA FAMIGLIA ADDAMS 

7.28 I JEFFERSON. Telefilm 

7.80 STREGA PER AMORE. Telelilm 

8.48 MARILENA. Telenovela 

8.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.18 SOLEDAD. Telenovela 

10.48 LOVE BOAT. Telelilm 

11.48 GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ-

TE. Gioco a quiz _ 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Telenovela 

13.30 T04 Telegiornale 

13.58 BUON POMERIGGIO. Varietà 

• ' - "• con Patrizia Rossetti ' 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 MILAOROS. Telenovela 

18.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

• • Telenovela ••—• '•••"•'•'•'• 

16.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Attualità con 

Marco Balestri 

16.30 LA VERITÀ. Quiz 

1 7 * 0 GRECIA. Telenovela 

17.30 T04 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA. At

tualità .--'--..•,.•••• ... •••'-
18.00 COLOMBO. Telefilm con Peter 

Falk. Nel corso del programma al-
*-- ' le19:TG4Sera ' - - •• • 
20.30 L'ANGELO BIANCO.. Film di 

- Raffaello Matarazzo: con Amedeo 
Nazzari: Yvonne Sanson 

2215 PICNIC. Film di Joshua Logan; 
con William Holden, Kim Novak, 
Rosalind Russel. Nel corso del 
lilm alle 23.30: TG4 Notte 

. 0.30 IL DELINQUENTE DELICATO. 
• Film con Jerry Lewis, Martha 

Hyer 

2.20 TOP SECRET. Telefilm 

3.20 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.85 ISCHIA, OPERAZIONE AMORE. 

FilmconWalterChlari ' -

5.16 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.46 TOP SECRET. Telefilm ... . 

Q ODEtm £0" 4C RADIO.Illlllllllllllllll 
7 * 0 EURONEWS. Tg europeo 

8 J 0 CARTONEANIMATO 

8 * 0 CORNFLAKES. 

1 0 * 0 THE MIX 

8 * 8 CICLISMO. Campionati del mon
do su strada -•••'• ••••• 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle ore 15.30. 16.30, 
17.30,18.30 

1 S J 0 CARTONI ANIMATI 

16.16 AMICI MOSTRI 

14.38 THE MIX 

17.18 PLASTKMAN. Cartone 

1 8 * 0 NATURA AMICA 

1 8 * 0 SPORT NEWS. Tg sportivo 

18.48 TMCNEWS. Telegiornale -

18.00 LA PIO BELLA SEI TU. Pro-
;, gramma condotto da Luciano Rl-

' ' apollo Laura Lattuada 

2 2 * 0 TMCNEWS. Telegiornale 

8 3 * 0 LA VALLE DELL'EDEN. Minise
rie con Timothy Bottoms. Jane 

: Seymour, Bruca Boxleitner. 3* 
puntata • -• •*•••• 

18.30 AREZZO WAVE. Ancora una 
scoperte alla ribalta di oggi 

> . -Backwards»: quartetto ligure na-
•'• • • ' tonel1988 
18.00 MBTROPOLIS. Intervista al gio

vane gruppo di worlds music -Ba-
- • ba Yaga» composto da cinque 

russi, quattro ungheresi e un frot-
' man inglese 

18.30 VM GIORNALE 
20.30 8UMMERVIDE0 
22.00 MADONNA. Intervista In esclu

siva con la rocksstar. Madonna 
Introduce il video -Erotlka» ver-
sione integrale del famoso video 

16.00 TELEMBNO. Varietà 

18.48 SPVFORCE. Telefilm 

16.46 PAMONES. Telenovela 

17.48 SENORA. Telenovela 

18.48 VIDEOMARE. Varietà 

18.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 UN AMORE DISPERATO. Film 
di Michael Tuchner -

22.46 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 

23.18 EMOZIONI NEL BLU 

0.18 MASH. Telefilm 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.30 VALERIA. Telenovela 

18.13 ROTOCALCO ROSA 

17.80 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 

18.18 CARTONI ANIMATI 

18.00 BENSON. Telefilm 

10.30 HAWK L'INDIANO. Telefilm 
BurtReynoIds -••"- • -

20.30 GIOCO SLEALE. Film di Colin 

Higgins 

22.48 VIETNAM ADDIO. Telefilm 

33.48 LA LUNA SPEZZATA. Film 

'•"• . Programmi codificati ':••• 
1SJIS F.B.I AGENTI IN SOTTOVESTE: 

Fllni 
16.55 IL MASSACRO DI FORT APA-

CME. Film 
20.48 LOVE KILLS. Film con Virginia 

Madsen 
22.30 COREOGRAFIA DI UN DELTT-

TP. Film 
0.20 I GIARDINI DI PIETRA. Film 

TELE lllllll 

tiiliitiilli 

16.30 DOCUMENTARIO. Monografie 
2 0 * 0 BALLETTI. 

0.23 CONCERTI SINFONICI 

0.18 L'ULTIMO BAMBINO. Film con 
Michael Cole, Janet Margolln, 
VanHeflin " " 

22.30 MOKA CHO& Serata dedicata 
. Ila alla musica attraverso un clas-
. slco come «Yoko Ono» e «John 

'2 Lennon» e-Madonna» 7 

18.00 FIORE SELVAGGIO, Telenovela 
"T lLEOK^ÀLlMOlOHALl « * ò ~ 

<8.Ì6" 
55*0" 

83.30 VM GIORNALE 
20.30 

UVERtUsSHlRLlV . Telefilm" 
OIUDICI DI NOTTI. Telefilm 
con Harry Anderson 
NOI SIAMO D U I EVASI. Film 

UgoTogno 

14.00 SERVIZI SPECIALI 

17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 

1 8 * 0 TUTTOCABTONI 

18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

SS* 
24.00 UVE 

1^40 CNN. Collegamento in diretta 1.00 NOTTE ROCK 
aa*o~ 
24.00 

tnUgoTogna: 
ELSOtC*NAl 

•zzi 
22.36 TILtÓK»T.AUBEPlONÀTr 

" ' "MAHWIX. Telelilm 
GIUDICI DI NOTTE 

20.30 CHE CENTRIAMO NOI CON LA 
RIVOLUZIONE. Film 

23.00 CRONACA NERA. Informazione 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno-
velaconE.Gonzales 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
con Verona Casiro 

22.30 NEON. Luci e suoni ,. 

RADIOGIORNAU. GR1:6:7; 8; 10; 12: 
13; 14; 15; 17; 18; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12^0 ; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 2230. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 1345; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.11. 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gl i altr i ; 12.06 
Signori i l lustrissimi; 14.01 Oggiav-
venne; 19.25 Audiobox; 20.30 East 
West CoasU 23.01 La telefonata, 
23.28 Notturno italiano •>•" 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.49 Riposare 
stanca: 10.31 Tempo reale; 14.15 Po
meriggio insieme; 19.55 Ed e- subito 
musica: 20.30 Memoria magnetica. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi
na: 9 Concerto del mattino; 10.30 In
terno giorno; 14 Concerti DOC: 15.50 
Alfabeti sonori; 19.30 Festival dei Fe
stival; 20 Festival di Nonterux- Ve-
vey. ....-.., • .-. 
RADIOVERDERAI. Musica." notizie, 
informazioni sul traffico dalle ore 
12.50 alle oro 24 ; . -- ,-..-•.-. -- -.--. 

B.3B ALFREDO ALFREDO 
. Regia di Pietro Germi, con Oustln Hoffman, Stefania 

Sandrelll. Italia (1972). 110 minut i . 
Ultimo f i lm di Germi che ci consegna un apologo ama
ro e divertente sul la coppia, I f igl i e il d ivorzio. Prota
gonista un insolito e riuscito duo, Sandrel l i -Hotfman,. 
sposini freschi e g ià infelici. Lei, possessiv lssima, 
isola il mari to dal resto del mondo e lo costr inge a 
ininterrotte prestazioni sessuali per poter avere sub i 
to un figl io. Diventato padre, il povero Alfredo viene 
spedito in cantina, ma la l ibertà gl i consente di incon
trare Carol ina. 

'. CANALE5 . 

2 0 . 3 0 IL MEDICO DEI PAZZI 
Regia di Mario Mattoli, con Totò, Aldo GluHrè, Franca 
Marzi. Italia (1954). 91 minuti. 
Da una commedia di Eduardo Scarpetta, il duo Toto-
Mattol i sforna un f i lm naturalmente esi larante. Totù è 
la fortunata maschera di Felice Sciosciammocca, zio 
di uno studente in psichiatr ia. Quando va a t rovare il 
nipote, questi gl i fa credere che I cl ienti del la pensio
ne dove abita sono tutti pazzi in cura da lui. Impaurito 
dal la minaccia, don Felice asseconda gl i inqui l ini In 
tutto e per tutto. E ne vede del le bel lo. 

.' RAITRE ., . ,., 

2 0 . 3 0 ANGELO BIANCO 
Regia di Raffaello Matarazzo, con Amedeo Nazzari, 
Yvonne Samson, Enrica Dyrell. Italia (1955). 95 minuti. 
Matarazzo al suo megl io in questo intricato melo
dramma interpretato dal la sua diva Yvonne Samson e 
dal suo attore preferito, Nazzari. Lei si chiama Luisa, 
ha un f igl io i l legitt imo da Guido e si fa suora. Osses
sionato da questa stor ia, l 'uomo sta per divorz iare 
dal la mogl ie, ma perde consorte e f ig l ia in un Inciden
te. Anni dopo, si Innamora di Lina, s t raordinar iamen
te somigl iante al suo pr imo amore Luisa. Anche la 

, giovane resta Incinta. 
RETEQUATTRO ,. ..-..-,• , -

2 0 . 4 © BERSAGLIO IN FUGA 
Regia di David Haevener, con Tony Cur i i * , Robert 
Read, Janllee Harrlaon. Usa (1991 ). 84 minuti. 
In pr ima tv questo pol iziesco creato su l la fa lsar iga d i 
quel l i del l ' Ispettore Cal laghan, Inventati da Cllnt East-
wood. Protagonista Bloodstone (sangue di pietra), na
turalmente un duro sol i tario a cui v iene affidato il con
trol lo di un cr iminale efferato in trasfer imento da un 
carcere al l 'a l t ro. Durante il t rasbordo la banda del 
gangstertenta di l iberare il capo. •„ . -

. RAIDUE v . *-<•-.--;.-.-.*• -. . .-.- -, . ' . ' " • ' ; 

2 2 . 1 S PICNIC""'"'.' ."•>• 
Regia di Joshua Logan, con William Holden, K im No
vak. Rosalind Russell. Usa (1955). 115 minut i . 
Al suo esordio II regista teatrale Logan t iene in buon 

- conto il premio Pulitzer g ià vinto con questa comme
dia e le lezioni di stor ia del l 'ar te. Rimandano ai quadri 
degl i impressionist i francesi le sue inquadrature 
mentre racconta il 1° maggio di una cit tadina del Kan
sas. Picnic sul l 'erba, le ragazze in agi tazione, I f idan
zati impazienti e un nuovo venuto. Hai Carter. 
RETEQUATTRO ; . . . - . . . . . - . 

1 J O MALIZIA A HOLLYWOOD 
Ragia di Gua Tr lkonl», con Elizabeth Taylor, Jane Ale
xander, Richard DyscrL Usa (1985). 120 m inu t i . 
Le due regine del pettegolezzo hol lywoodiano, Louel-
la Parsons e Hedda Hopper, seguite nel la vi ta pr ivata 
e noi loro lavoro. Furono loro a Inventare quel le rubr i 
che di notizlolo al veleno In cui negli anni Trenta rac
contavano - vere o false non aveva Importanza - vita, 
f l irt e pepate Indiscrezioni del d iv i . Arrogant i e per ico
lose, erano tonute al la larga da amic i e nemici . 
RAIUNO 

1 .35 AMITYVILLE HORROR 
Regia di Stuart Rosetnberg, con James Bro l ln , Mar-

. gotKIdder, Rod Slelger. Usa (1979). 116 minuti. 
In quel la casa anni pr ima era già stata sterminata una 
famigl ia da un ragazzo che diceva di obbedire ad una 
voce. Adesso, dopo anni di abbandono, ar r iva la fami 
gl ia Luz, genitor i e t re bambin i . Un sacerdote li al lar
ma. La pr ima a dare evidenti segni di squi l ibr io <* la 
piccola... • 
RAITRE •••••.: ••""• 
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M ROMA. Ogni ipotesi sulla 
possibile decisione del consi
glio di amministrazione Rai di 
unificare le testate televisive e 
radiofoniche e pura fantasia, 
poiché il eda solo a metà otto
bre elaborerà il progetto defi
nitivo di riassetto e riorganizza
zione aziendale. Questo in sin
tesi è quanto confermano ne
gli ambienti di viale Mazzini a 
proposito delle notizie appar
se sulla stampa nei giorni scor
si e riprese ieri dal quotidiano 
Milano finanza in cui si legge 
anche, che, in relazione all'u-
mficazione dei notiziari, sarà 
creata una vicedirezione unica 
affidata all'attuale direttore di 
Railre Angelo Guglielmi. Co
munque, immediati sono arri
vati i commenti negativi e allar
mati di fronte all'ipotesi di un 
tg unico. Per Mauro Paissan, vi
cepresidente della commissio
ne parlamentare di vigilanza 
sulla Rai, «un tg unico è per de
finizione un tg di governo. So
no contro tutto ciò che è uni
co, un aggettivo che e sinoni
mo di potere burocratico asso
luto e non rispettoso delle dif
ferenze. Sono per il plurale, 
sempre e ovunque, tanto più in 
un servizio pubblico». Per Ro
berto Maroni. capogruppo del
la Lega Nord alla camera, inve
ce «non è una questione di 
uno o di tre tg. Il problema è 
chi lo fa. Se il tg unico di cui si 
parla dovesse continuare ad 
essere gestito dai soliti padrini 
politici, sarebbe una soluzione 
peggiore di adesso». • , 

Giuseppe Giulietti, del diret
tivo dell'Usigrai ha escluso, dal 
canto suo, che «il nuovo vertice 
aziendale abbia maturato la 
decisione sui futuri asserti odi-
tonali della Rai. Se cosi fosse -
ha aggiunto - sarebbe molto 
grave, perché vorrebbe dire 
che il governo della Rai vuole 
lacerare un corretto confronto 
sindacale che insieme, e a fati
ca stiamo costruendo». 
Giulietti ha ricordato, poi, che 
il prossimo venerdì è previsto 
un incontro tra il vertice azien-
daloe tutte leorganoizzazioni 
sindacali per «definire i futuri 
metodi e le regole da adotta
re». . . . '-.„ -;..•" .. .f 

Parla Carpentieri: il bravo attore teatrale 
vive una grande fortuna al cinema. Dopo Amelio e Salvatores, l'ha voluto 
Nanni Moretti nell'attesissimo «Caro diario ». Ma il vero amore resta 
il palcoscenico: «Credo ancora nel valore politico e civile del mio lavoro» 

Renato, 1' 
Amelio, Salvatores, Moretti, i Taviani, Luchetti. A 
cinquant'anni Renato Carpentieri è diventato «l'e
sordiente» più richiesto del nostro cinema. Da Lipa
ri, dove l'attore ha appena finito di girare Caro dia
rio di Moretti, ci racconta com'è arrivato al cinema 
senza dimenticare il suo primo amore: il teatro. «So
no un attore razionale, l'intelletto e la politica han
no sempre la meglio sul talento artistico». 

STEFANIA CHINZARI 

•H ROMA. L'ha scoperto a 
quasi cinquant'anni. Renato 
Carpentieri, di avere una «fac
cia da cinema». La prima volta 
è stato ire anni fa, quando 
Gianni Amelio cercava un atto
re da contrapporre al giudice 
Gian Maria Volonté nella parte 
del giurato progressista in Por
le aperte. Un incontro, una 
chiacchierata, un provino ed è 
cominciata l'avventura. Più 
che un viaggio, questo cre
scente impegno cinematogra
fico Carpentieri lo vive come 
un'oasi, uno spazio ritagliato 
lungo la strada della sua vita e • 
della sua carriera, due cose 
che in lui corrono parallele co
me i binari della ferrovia, l'una 
a nutrire costantemente l'altra 
e viceversa, sin dai tempi degli 
studi di architettura e della lun
ga militanza politica: «Non so- -
no un attore fanciullino, ho co
minciato tardi. E come attore 
non dimentico mai quello che 
sono, il valore politico e civile 
di quello che faccio. Mi sa che 
sono l'ultimo attore brechtiano 
rimasto». ••-••• -.-.•... 

Il maresciallo rigoroso del 
Ladro di bambini sempre di • 
Amelio, il socialista «buono» 
del Portaborse di Luchetti, il 
fratello composto e severo di 
Carlo Cecchi in Mone di un • 

-matematico napoletano di 
Mattone, il padre isolato e diffi
dente nella leggenda di Fiorile 
dei Taviani. Praticamente sen

za soste. Carpentieri ha abitato 
i film più importanti dell'ultimo 
anno. E nonostante lo stupore 
e la sorpresa di cui ci racconta 
al telefono, raggiunto a Lipari 
a casa di amici nei pochi giorni 
di riposo dell'estate, sarà an
cora lui il protagonista della 
prossima stagione. 

Nanni Moretti, per esempio, 
che lo aveva premiato con il 
Sacher proprio per l'interpreta
zione di Porte aperte, lo ha vo
luto adesso nel suo attesissimo 
e segretissimo Caro diario; Ga
briele Salvatores, già compa
gno di teatro ai tempi dell'Elfo, 
gli ha affidato un ruolo impor
tante in Sud: e due giovani co
me Egidio Eronico e Ignazio 
Agosta hanno affidato a lui i 
ruoli principali dei loro prossi
mi film, rispettivamente Anna
ta di pregio e uno degli episodi 
d i 80 metri quadri. 

Carpentieri, è davvero 
un'abbuffata di cinema 
quella a col ci invita nei 
prossimi mesi. Lei però è In
nanzi tutto un attore e un re
gista di teatro. Come la spie
ga questa «attrazione fata
le»? 

Credo sia perchè appartengo, 
alla stessa arca, chiamiamola' 
se vogliamo di sinistra, di gen
te che pensa, che non è soddi
sfatta del mondo in cui vive, 
che crede ancora nel rigore 
morale. Quando lavoro sono 

abituato a preparare il mio 
personaggio, dico la mia, di
scuto con il regista, parliamo a 
lungo. Insomma, non sono so
lo una faccia, ma partecipo, 
condivido l'esperienza del 
fi lm. „• - .,... •... •>... ; 

Qual è la storia di Renato 
Carpentieri? • 

Sono nato vicino ad Avellino 
ma ho sempre vissuto a Napo
li. Mi sono avvicinato al teatro 
durante gli studi di architettu
ra, poi l'attività politica mi ha 
assorbito completamente, Nel 
75, quando il movimento cx-

; Iraparlamentare si è sciolto, 
t sono tornato al teatro: allora, e 
non ero il solo, mi era sembra
to il solo modo per continuare 

l'impegno. Con Roberto Fer
rante. Lello Serao, Massimo 
Lanzetta ho fondato la Coope
rativa dei Mutamenti, abbidmo 
fatto diversi spettacoli ma le 
difficoltà economiche ci han
no costretto ad abbandonare 
la strada della compagnia. Co
si ho fatto l'attore un po' dap
pertutto: all'Elfo di Milano, con 
Meldolesi a Bologna, a Ponte-
dera. . ... - ..-. 

NeU'86 11 ritorno a Napoli: 
erano anni importanti per 1 
giovani gruppi che sarebbe
ro diventati 1 Teatri Uniti, 

, c'erano Moscato e Ruccello. 
Per lei Napoli è una città ma
dre o matrigna? ..-.., 

Non ho un rapporto affettuoso 

con Napoli, soprattutto in que
sto periodo della mia vita. Ilo 
aperto il Teatro Nuovo, abbia
mo accolto in una decina 
d'anni il meglio del teatro ita- . 
liano, ma non ci sono soldi, • 
non c'è scambio. Anche i miei ; 
spettacoli, Resurrezione, Pulci- • 
nella. Natura morta hanno gi
ralo pochissimo al di fuori di ; 
Napoli. Se ci penso, in questi 
giorni aggravati da molte mor- ' 
ti, alcune sicuramente inspie- ; 
gabili, mi sento immalinconi
to, sofferente. E pensare a Na
poli non aiuta. Perciò sto scri
vendo uno spettacolo che par- ' 
la degli spettri di una sezione ' 
del partito comunista a Napoli, 
Altri fantasmi. •;•" " . ... ... '. 

Dunque preferisce il cinema 
al teatro? 

È diverso, ma il cinema e più 
democratico. GuarJate me, ho 
fatto un film e ne sono seguiti 
una decina, cosi, semplice
mente. Sul palcoscenico ho 
più difficoltà. Non solo perché 
bisognerebbe rifondarlo dalle 
basi, il teatro, ma anche per
ché è necessario far parte di 
un gruppo e io stesso sono re
gista. Allora, o lavoro con Ma
rio Martone, con cui è possibi
le un dialogo profondo, vero, 
oppure niente. . -• ... .. 

- Parliamo dei film che stanno 
' per uscire. Cominciamo da 

quello top secret, «Caro dia
rio» di Moretti: nonostante 

la consegna del silenzio, che 
cosa ci può dire? 

In uno dei tre episodi del film 
sono une studioso di letteratu
ra inglese che Nanni, che inter
preta se stesso, va a trovare. 
Abito a Lipari e insieme giria
mo per le isole. 

È vero che voi attori non ave
te mai avuto la sceneggiatu
ra ma solo il trattamento, e 
Moretti vi dava le battute so
lo la mattina delle riprese? 

fi un'esagerazione. Avevamo . 
un trattamento e alcune battu
te venivano cambiate, perché . 
Nanni non ama le sceneRgia-
ture di ferro. Ma a me piace . 
questo aspetto sperimentale . 
rlel lavoro, confrontarsi con le • 
varianti, con limprowisazio-
ne. Ila qualcosa a che vedere 
con quello che faccio in teatro. • 

E Nanni Moretti? 
Non è una persona facile. ìj\-

' votare con lui è un pochino fa
ticoso. Ma sono contento che 
abbia accettato alcune mie 
proposte. 

Come ha disegnato il sena
tore democristiano di «Sud» 
di Salvatores, padre nel film 
di Francesca Neri? 

Cercando di non farne una 
macchietta, di mostrare que-

, st'uomo. un politico abituato 
ai brogli e alla corruzione, in 
tutta la sua pericolosità. Non 
mi sono ispirato a qualcuno in 

particolare, ma a quella carat
teristica dei nostri politici peg
giori di sembrare deboli e cre
tini, ed essere invece pericolo
sissimi. E credo che dal reali
smo di partenza, forse molto 
legato all'attualità. Salvatore» 
abbia opiato per una scelta 
più metaforica. Personalmen
te, mi ha reso felice tornare a 
recitare con tanti attori dell'El
fo, in uno dei set più sereni che 
esistano. 

Che cosa farà invece a tea
tro? 

Oltre ai fantasmi di Napoli, ri
prenderò Riccardo //di Shake
speare, che ha debuttato lo 
scorso inverno per la regia di 
Martone. Ancora con lui e in- -
sieme al gruppo di attori con 
cui lavoro da anni, perché so
no convinto che la continuità è 
importante, stiamo pensando 
ad un altro spettacolo tratto da 
un testo di Fabrizia Ramondi-
no. E sempre con l-anzetta, Se
rao, Allocca, sto allestendo un 
altro Shakespeare, Timone 
d'Atene, per il festival di Bene
vento. . ::• i" . • ;• • [- ; 

A chi si ispira quando lavora 
in teatro? , 

Brecht è stato un maestro asso
luto, un punto di partenza im
prescindibile. Oggi, quello che 
più invidio e Peter Brook, le 
sue invenzioni di teatro, la 
gioiae la sua intelligenza, i-

Intervista a Gregory Kunde, astro emergente della lirica 

«Io, tenore americano, a Pesaro 
ho scoperto l'ironia di Rossini » 
È «l'emergente», tra i tenori rossiniani, mentre gli 
astri di Chris Merritt e Rockwell Blake sembrano av
viati al declino. Al Rossini Opera Festival è stato Ri
naldo nel contestato allestimento di Armida con la • 
regia di Luca Ronconi. Stiamo parlando di Gregory • 
Kunde, americano dell'lllinois, «allevato» da Alfredo 
Kraus. «Tra noi tenori la concorrenza è grandissima, 
ma per fortuna c'è una selezione naturale». 

MARCOSPADA 

• • PESARO. È biondo, occhi . 
azzurri e quell'espressione di V 
sereno ottimismo tutto ameri- v 
cano, che rende giovani anche % 
a quarantanni. Gregory Kunde /." 
e la nuova voce del firmamen- *;: 
to rossiniano, in costante ricer-
ca di tenori, merce alquanto •; 
rara e, soprattutto orni, rara a ' 
durare. Le meteore Chris Mer- ': 
ntt e Rockwell Blake sembrano ''•;. 
in fase declinante dopo sette S; 
anni di dominio incontrastato, "' 
che ha portato con sé anche ';'.' 
accese polemiche sulla validi- ,'. 
tà del loro stile. Oggi Kunde, /-. 
dotato forse di mezzi meno 
eclatanti, ma musicale e intelli- • 
gente, arriva ad offrire una 
nuova ancora di salvezza a chi ,-
le opere di Rossini le deve pur ';': 
sempre allestire, come appun-' '; 
to il Rossini Opera Festival di 
Pesaro, nel quale quest'anno ;>-: 
interpreta il ruolo di Rinaldo •• 
nella contestata Armida allestì- " 
ta da Luca Ronconi. >- , .-. - ^ 

Kunde, aveva olà cantato : 
Rossini prima del Rof? . , 

l.a prima volta è stata a Parigi 
nel Guglielmo Teli in francese, v 
nel ruolo di Arnold, nel quale s 

mi alternavo con Chris Merritt. "' 
Pnma avevo cantato Barbiere ; 
di Siviglia e Cenerentola, ma •:'• 
non mi piacevano. .C'erano i" 
troppe agilità e allora non le ' 
facevo volentieri. : •* . ; ; . , , !" 

Come? Lei ha avvicinato 
Rossini nel ruolo più diffici
le,, quello che ha compro
mésso la carriera a land te
nori? • .,•!..., J-: 

È stato il coraggio dell'inco
scienza. Forse perché non lo 
conoscevo, mi ci sono buttato 
dentro. Ma la parte in venta 
non è molto difficile, é solo 
lunga. Un ruolo veramente dif
ficile è quello nei Puritani di 
Bellini, che avevo cantato l'an
no prima. ,.,,.,, .;•'- • 

La voce di tenore è conside

rata la più costruita, la più 
artificiale. Lei conferma o 
smentisce? .....--••-....;. , 

Smentisco. È solo questione di 
tecnica. E i tenori della mia ge
nerazione hanno ritrovato una 
tecnica che permette di avere 
una voce normale, unica ed 
omogenea da: bassi agli acuti, 
senza quei brutti effetti del «fal-
scttone» che si usavano una 
volta. Io, se non posso fare per
fettamente una nota, lascio 
perdere. -• ...-^.;-- •••; -• 

Lei viene dall'Dllnois. Con 
chi ha studiato? '••,..• 

All'università con Peter Schutz, . 
poi alla Lyric Opera di Chicago 
con il grande Alfredo Kraus, 
che mi ha insegnato la tecnica 
per gli acuti. È stata come una 
rivoluzione. Prima dell'81 face
vo per lo più ruoli lirici, tipo 
Pinkerton nella Butterffy e Ro
dolfo nella Boheme. Ma Kraus ' 
mi convinse che avevo una vo
ce con le sue stesse possibilità. 
Cosi mi mise sotto, mi disse di ; 
mettere la voce negli zigomi, ' 
nelle cavità della fronte e me la 
tirò fuori. '.•••. i -.\..; -, ••- . ., .. 

EU fiato? Kraus è uno spe-
: dallsta della respirazione. 
Ho avuto un periodo di crisi.' 
Ero affannalo, non sapevo più •' 
niente. Lui mi ha detto di con
centrarmi sul personaggio e 
basta. Cosi ho ritrovato il giu
sto equilibrio e ho smesso di 
strangolarmi. •••- ,. •• 

Cosa si pensa In America del 
Rof? ...;•* . • -v... . . . 

È considerato un trampolino di 
lancio per molti tenori. Tutti mi 
dicevano che se avessi cantato 
a Pcs<iro la carriera avrebbe 
preso il volo, perché manager, 
sovnntcndenti e giornalisti si 
concentrano tutti II a sentirti. A 
dire il vero quando sono arri
valo non c'era nessuno, ma 
dopo e successo proprio cosi e 

l'atmosfera ha iniziato a coin
volgermi molto. 

È stato nuovo per lei cantare 
:. un'opera di Rossini in edi

zione critica, nel segno di un . 
• recupero storico? 
SI, ma ho iniziato con Semira
mide lo scorso anno. Per la pri
ma volta mi sono scritto da so
lo le variazioni che sono pia-

; ciute al maestro Zedda. Ma il 
bello, qui a Pesaro, è che noi 
cantanti possiamo addirittura 
cambiare ogni sera, improvvi
sare, beninteso secondo alcu
ni parametri, unendo filologia 
e fantasia. -•„••, . ̂  ... 

• Nella storia del Rof, lei rap
presenta la seconda genera
zione di tenori, dopo Merrit-
Blake. E una chance che pre
senta anche del rischi, non 
trova? -.;-. .. ;. :Y;V 

lo non intendo specializzarmi 
in Rossini, anche perché in 
America, dove canto molto, si 
fa pochissimo, qualche Barbie
re e qualche Semiramide, ma 
tutte tagliate. Preferisco canta
re le opere del romanticismo. 
Bellini e Donizetti, perché so di 
avere delle doti di fraseggio, di •• 
legato, e anche una pronuncia 
italiana che non è delle peg
giori. .- • ... ..;••.' . , . -

Qualche anno fa U pubblico ' 
chiedeva al tenori rossiniani 

' solo l'ebrezza dei sovracuti. 
. Oggi questo sembra supera

to, a vantaggio di una mag
giore espressività. 

Sono d'accordo. Nel duetto 
del primo atto con Armida c'è 
poco da cantare, ma la musica 
è bellissima e si può avere più 
successo qui, se si canta bene, 
che in un passo di agilità. Con 
questo però non voglio dire 
che gli acuti non siano impor-. 
tanti: il pubblico li vuole, se no 
comincia a sospettare che tu 
non li abbia. Ma in questo festi
val c'è una regola che dice: un 

' pezzo, qualunque sia, si finisce 
sempre in «giù» e mai in «su», 
per stare più vicini al mondo 
rossiniano ed evitare sciocchi 
protagonismi. .;..-. 

A proposito. A. lei piace lo 
spettacolo di Ronconi? 

Trovo che abbia ragione lui. 
C'è molta ironia in Armida. Al
la fine dell'operai ad esempio, 
la maga fa una lunga tirata 
contro Rinaldo, molto esagera
ta, melodrammatica. Ma subi
to dopo, la musica riprende 
con una marcetta sgambettan
te che sembra mettere in ridi
colo proprio i crociati, con la 
loro pretesa di verità. Se non è 
comico questo... :.-••>,.,-.. 

C'è molta concorrenza tra 1 
tenori?" 

SI. Siamo tantissimi, ma poi c'è 
una selezione naturale. Da noi 
c'è un detto che dice: ci sono i 
«tenori tenori» e i «b fiat tenore», 
i tenori del «si bemolle», quelli 
insomma che restano al palo, 
lo spero proprio di aver supe
rato lo scoglio. • . • 
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Il servizio radiomobile della Sip è un'esigenza crescente 

La reperibilità, sempre e dovunque 
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Disporre di un telefono 
cellulare significa mante
nersi sempre in contatto, si
gnifica migliorare la propria 
efficienza lavorativa co
gliendo le opportunità of
ferte dalle moderne tecno
logie delle comunicazioni. 

Il Servizio Radiomobile 
di comunicazione è stato 
assegnato dal Ministero 
delle Poste e Telecomuni
cazioni in concessione a 
Sip, alla quale spetta quindi 
il compito di attivare l'ap
parato d'utente e d i colle

garlo alla rete radiomobile. 
Il Cliente per l'acquisto e la 
manutenzione del proprio 
telefono cellulare può rivol
gersi, oltre che a Sip, a 
qualsiasi altro fornitore: la 
Sip prowcderà poi al colle
gamento alla rete. 

Il Servizio Radiomobile 
Sip viene offerto attraverso 
la Rete Radiomobile a tec
nologia cellulare, costituita 
da alcune centinaia di Sta
zioni Radio Base diretta
mente collegate alle centra
li di commutazione Radio

mobile, a loro volta inter
connesse con la Rete Tele
fonica Generale. La Sip ge
stisce attualmente tre reti 
radiomobili, tra cui la rete 
digitale paneuropea Gsm 
che permette agli abbonati 
di utilizzare il proprio tele
fono cellulare in ambito eu
ropeo e che raggiungerà 
una copertura di tipo nazio
nale entro il 1993. La rete 
italiana Gsm è già intercon
nessa con quelle di Svizze
ra, Germania, Finlandia, 
Svezia, Danimarca, Norve

gia, Inghilterra e Francia 
mentre sono in via di defini
zione gli accordi con gli al
tri gestori europei. 

Per aumentare ancora le 
opportunità d'uso e l'utilità 
del telefonino cellulare la 
Sip ha inoltre introdotto di
verse importanti novità tec
nologiche. Per gli utenti del
la rete radiomobile a 900 
Mhz sono infatti disponibili, 
su richiesta ed a canone 
gratuito, tre Servizi Telefo
nici Supplementari (Sts):si 
tratta deH'«Awiso di Chia
mata», del «Trasferimento 
di Chiamata» e della «Auto-
disabilitazione alle Chia
mate uscenti». 

Tra i primi in Europa, il 
cliente del radiomobile Sip 
ha inoltre a disposizione, 
anche questo a richiesta e 
senza il pagamento di al
cun canone, il servizio di 
Segreteria Telefonica Cen
tralizzata (Stc) che amplia 
notevolmente le possibilità 
di raggiungere l'abbonato 
in ogni situazione. Per la 
clientela titolare di almeno 
10 abbonamenti al radio
mobile la Sip offre gratuita
mente il servizio di «Chia
mate Distinte» che permette 
di avere in bolletta la sepa
razione tra le chiamate pri
vate e quelle di lavoro. Per 
tutti gli abbonati alla rete 
radiomobile Sip è inoltre 
possibile richiedere la com
pleta Documentazione del 
Traffico che permette di 
avere in bolletta, al costo di 
lire 35 per chiamata docu
mentata, la data, l'ora, il 
numero telefonico chiama
to, la località e gli scatti re
lativi ad ogni telefonata ef
fettuata, 

L'Avviso di Chiamata 
consente di ricevere una 

comunicazione anche 
quando si è già impegnati 
in un'altra conversazione. 
Un segnale acustico inter
mittente, della durata di 15 
secondi, avvisa che un'altra 
chiamata è in arrivo sul pro
prio terminale. Il chiamato 
può cosi mettere in attesa il 
primo interlocutore co 
chiudere la comunicazio
ne) e dare via libera alla se
conda telefonata, per deci
dere poi a quale delle due 
dare priorità. 

Il trasferimento di Chia-

SERVIZIO RADIOMOBILE 
GLI ABBONATI IN ITALIA 
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mata permette d i dirottare 
le chiamate in arrivo sul 
proprio radiomobile presso 
un numero telefonico di 
maggiore comodità ' (ad 
esempio la propria abita
zione o segreteria), sempli
cemente digitando sul tele
fonino la prevista procedu
ra in codice. In questo mo
do saranno deviate presso 
l'utenza desiderata le tele
fonate che altrimenti do
vrebbero raggiungervi du
rante una riunione di lavoro 
o un incontro importante. 

L'Autodisabilitazione al
le Chiamate uscenti grazie 

ad un codice segreto a 
quattro cifre (Personal 
Identification Number), 
consente di disattivare il 
proprio apparato radiomo
bile, pur mantenendolo at
tivo in ricezione. In assenza 
del titolare, quindi, nessuno 
potrà impropriamente ef
fettuare comunicazioni. 

La Segreteria Telefonica 
Centralizzata raccoglie e 
memorizza le chiamate di
rette al telefonino nei casi 
in cui questo risulti spento, 
l'utente sia occupato in 
un'altra conversazione, 
non risponda entro 15 se
condi ed. infine, si trovi fuo
ri copertura radio. Quando 
il chiamante incontra una 
di queste possibilità si attiva 
un breve messaggio prere-
gistrato, personalizzabile 
dallo stesso titolare, che lo 
avvisa dell'entrata in fun
zione della Segreteria Tele
fonica Centralizzata, per
mettendogli cosi di lasciare 
un messaggio di 90 secon
di, La Stc registra fino ad un 
massimo di 12 messaggi al 
giorno che possono essere 
riascoltati dall'abbonato ra
diomobile chiamando, sia 
dal proprio telefonino che 
da un qualsiasi apparec
chio multifrequenza, il pro
prio numero telefonico. 
L'ascolto dei messaggi si ot
tiene seguendo una sempli
ce procedura interattiva 
che prevede, tra l'altro, la 
digitazione di un codice 
personale di accesso di 4 
cifre, facilmente modifica
bile dallo stesso titolare, per 
garantire l'assoluta riserva
tezza. Dopo l'ascolto i mes
saggi memorizzati possono 
essere salvati, oppure sa
ranno automaticamente 
cancellati dal sistema dopo 
24 ore dalla loro registrazio
ne. 

Con il «familiare» il telefonino per tutti 
È innegabile che per molto 

tempo il telefonino sia stato 
considerato come un gadget 
da esibizionisti, come uno sta
tus symbol, ma 6 altrettanto 
vero che - passata la prima 
ondata di scetticismo - ci si è 
resi perfettamente conto della 
sua effettiva utilità. 

Soprattutto si è pian piano 
fatta strada la consapevolezza 
che un diversificato e più ge
neralizzato utilizzo del servi
zio avrebbe consentito di 
sfruttarne i vantaggi, anche a 
quella parte di utenza non 
professionale che, dunque, 
non se ne sarebbe servita per 
motivi di lavoro. 

Dalla massaia all'anziano 
solo ed in cerca di compagnia 
e sicurezza, dal genitore che 
vuole garantirsi la possibilità 
di essere sempre in contatto 
con i propri figli e dare loro 
l'opportunità di comunicare 
in qualunque momento con 
casa, sempre crescente era il 
bisogno di trovare una solu
zione pratica ed economica a 
questi problemi, garantendo 
la possibilità di comunicare 
anche in situazioni dì emer
genza. • ' 
% Nell'ottica di un costante e 
continuo avvicinamento alle 
esigenze di tutte le fasce di 
utenza, ecco quindi che la Sip 
propone il telefonino «familia
re». 

Non si tratta di un nuovo 
modello di cellulare bensì di 
un nuovo modo di usare il cel
lulare e pertanto di un ulterio
re servizio di Telefonia Mobi
le. . . 

Il problema più considere

vole che si trovava ad affronta
re la clientela residenziale, fi
no ad oggi, era quello del co
sto, il servizio radiomobile -Af
fari», infatti, era nato per una 
clientela essenzialmente pro
fessionale, con esigenze di 
costante e continua reperibili
tà: ideato per un'utenza che 
non aveva limiti di orano e 
che anzi ne prevedeva l'utiliz
zo e la necessità in qualsiasi 
momento, ed in particolare 
durante l'orario di lavoro. Co
me abbiamo detto, però, c'era 
anche quella tipologia di 
clientela che - disponendo, 
durante il giorno, del telefono 
di casa o dell'ufficio - ne sen
tiva, invece, la necessità in si
tuazioni determinate ma limi
tate (p.e. alla sera o nei wee
kend) e che proprio per que
sto veniva «(renata» dai costi. 

Ecco allora la nuova offerta 
familiare della Sip, pensata 
per tutti coloro che, nel tempo 
libero, non vogliono essere 
«tagliati luori». per tutti coloro 
che vogliono essere rintrac
ciabili sempre, senza sostene
re una spesa considerata esa
gerata rispetto all'effettivo uti
lizzo. 

Vediamo precisamente in 
cosa consiste e quali vantaggi 
offre. Si tratta di un abbona
mento particolare caratteriz
zato da tariffe scontatissime. 
A parte le spese di installazio
ne che sono di 200.000 lire 
(una tantum), il canone 
mensile e di sole 10,000 lire 
(a differenza delle 50.625 del 
cellulare «normale»). Fonda
mentali sono poi le novità per 
quanto riguarda le tariffe delle 
comunicazioni: se lo si usa so-

Novità per il grande esodo d'agosto 

LA SIP AHI VA TELEFONI 
PUBBLICI ANCHE SULLE NAVI TRAGHETTO 

In accordo con Sirm e Telemar che gestiscono in 
concessione le telecomunicazioni marittime, la Sip ha 
attivato, In via sperimentale ed in vista di una esten
sione del servizio, alcuni telefoni pubblici a bordo del
le navi traghetto che percorrono le principali rotte di 
collegamento con la Sardegna. 

Si tratta di normali telefoni pubblici funzionanti gra
zie alla tecnologia radiomobile a 900 Mhz e che richie
dono l'uso delle comuni carte prepagate G carte di cre
dito Sip, così come già avviene sui treni «Pendolino» 
in servizio tra Roma e Milano e tra Bologna e Venezia. 

Questa sperimentazione è attuata su due navi: il tra
ghetto "Sardegna Bella» della Navarma (700/800 pas
seggeri), in servizio da Livorno a Olbia, a bordo del 
quale sono stati installati 2 apparecchi, ed il traghetto 
••Nomentana» della Tirrenia (2.400 passeggeri), in ser
vizio da Civitavecchia a Olbia, sul quale sono stati in
stallati 4 apparecchi. 

Naturalmente anche a bordo di queste navi è possi
bile l'acquisto di carte telefoniche prepagate. 

lo di sabato, domenica e festi
vi o nelle sere feriali (dalle 
20,30 alle 7,30) ogni minuto 
di conversazione costa solo 
170 lire, per qualunque di
stanza nazionale. 

Al di fuori di questi orari, 
cioè durante l'orano di lavoro, 
il costo e di 1,52<1 lire al minu
to (contro la tariffa di 663 lire 
per il cellulare «normale») : ciò 
proprio in considerazione 
delle finalità per cui e stala 
ideata la nuova modalità di 
servizio. 

Un'ulteriore importante 
agevolazione riguarda l'uso di 
emergenza del telefonino: le 
comunicazioni al Uf i (soc
corso Aci) costano un solo 
scatto (L. 127) a chiamata: le 
comunicazioni ai numeri di 
emergenza 112. 113. 115 (vi
gili del fuoco). 118 (servizio 
sanitario nazionale) sono 
gratuite. 

Il cellulare familiare non 
vuole essere una alternativa al 
tradizionale servizio radiomo
bile, bensì vuole permettere 
alla clientela residenziale di 

usufruire a costi vantaggiosi di 
maggiori opportunità di co
municazione. Considerando il 
risparmio ottenibile nelle co
municazioni serali e nei wee
kend, un abbonato radiomo
bile «affari» potrebbe trovare 
conveniente acquisire anche 
un abbonamento «family». 

Volendo offrire un servizio 
caratterizzato dall'economici
tà, la Sip mette a disposizione 
del pubblico anche una nuo
tasene di telefonini (il «Fami
ly Life» della Motorola, il «Fa
mily Link» della Nokia, il «Fa
mily Touch» dell'Italici e il «Fa
mily Fun» della Nec). pensati 
appositamente per questa fa
scia di utenza. 

Dal punto di vista tecnico 
questi apparecchi presentano 
le carattensliche dei portatili 
della penultima generazione: 
un peso di circa 330 grammi 
(contro i 230 degli ultimi na
ti) e dimensioni' medie; non 
avranno tutte le sofisticate 
lunzioni dei modelli più re
centi, che spesso l'utente non 
utilizza, ma, in compenso, co

steranno molto meno (sotto il 
milione, Iva esclusa). 

11 funzionamento poi sarà 
esaltamente come quello del 
«telefonino» normale: stessa 
tecnologia e stessa rete (ana
logica a 900 megahertz). Ov
viamente nulla vieta di utiliz
zare tali terminali «economici» 
anche per il servizio «Affari» 

Questo permetterà, in qual
siasi momento, di poter cam
biare il proprio contralto di 
abbonamento passando dal
l'Affari» al familiare, o vice
versa, pagando semplicemen
te l'importo del «trasloco». Si 
potrà conservare lo stesso ap
parecchio ma si dovrà cam
biare numero, dal momento 
che quello assegnato al cellu
lare-famiglia si avvale di un 
nuovo prefisso, lo 0330. 

Chi sceglierà questa propo
sta potrà disporre, gratuita
mente per quanto riguarda il 
canone, del servizio di Segre
teria Telefonica Centralizzala, 
che permette di non perdere 
alcuna chiamata in arrivo, e 
dei Servizi Telefonici Supple

mentari di Avviso di chiamata 
e di Trasferimento di chiama
ta. 

In seguito ad indagini di 
mercato effettuate inoltre si e 
potuto constatare lo scarso in
teresse della nuova fascia di 
utenti per le comunicazioni 
intemazionali - Ira l'altro, 
qualche genitore interessato a 
dare il cellulare ai propri figli 
per portarselo in discoteca, 
aveva espresso il timore che 
venisse utilizzato anche per 
effettuare telefonate intema
zionali - pertanto tale servizio 
è stato predisposto per opera
re soltanto in ambito naziona
le 

Per sottoscrivere questo ti
po di contratto basta essere 
già intestatari di un abbona
mento telefonico di categoria 
«B» (Abitazione) e recarsi 
presso lo sportello/negozio 
Sip dove si è precedentemen
te stipulato tale contratto. 

È importante, infine, sottoli
neare che la Sip è tra le prime 
Società telefoniche in Europa 
ad offrire questo servizio. 

Kit vivavoce in auto 
per comunicare in 
assoluta sicurezza 

Viaggiare per lavoro o per piacere, ed es
sere nello stesso tempo reperibile e poter 
comunicare, è stato, lino a poco tempo fa, 
un tipico esempio di bisogni inconciliabili. 

Una risposta efficace a questa esigenza 
l'ha data la Sip. quasi tre anni fa, con il tele
fonino portatile, un oggetto entrato ormai a 
far parte, e da protagonista, della nostra vita 
quotidiana. 

Le ultime novità sui telefonini ne confer
mano la positiva linea di tendenza. La Sip ha 
infatti lanciato, nel giro di pochi mesi, sia i 
telefonini di «terza generazione», caratteriz
zati tra l'altro dalle ridottissime dimensioni e 
da funzioni estremamente sofisticate, che la 
nuova rete Gsm, che ci permetterà di riceve
re ed effettuare telefonate spostandoci in gi
ro per tutta Europa (già oggi questo servizio 
è attivo per quanto riguarda le reti telefoni
che di Germania, Svizzera, Finlandia, Sve
zia, Danimarca e Norvegia e sarà presto al
largato ad altri Paesi europei tra i quali In
ghilterra e Francia). 

Per quanto riguarda la comunicazione 
dalla propria automobile è opportuno però 
ricordare che in Italia dallo scorso gennaio è 
entrato in vigore il nuovo codice della strada 
che prevede, tra l'altro, sanzioni per chi usa 
il telefono cellulare mentre e al volante. 

Proprio per evitare che utilizzando il cellu
lare ci si distragga dalla guida, è possibile in
stallare nella propria autovettura il dispositi
vo viva voce, che permette di telefonare nel
la massima sicurezza senza togliere le mani 
dal volante, evitando inoltre di incappare 
nelle sanzioni previste in questi casi. 

Tutti i modelli di telefonino cellulare com
mercializzati da Sip offrono la possibilità di 
utilizzare questo tipo di accessorio con una 
spesa oltretutto contenuta in rapporto al 
grado di sicurezza che assicura. Attraverso 
un piccolo microfono, applicato general
mente sull'aletta parasole dell'auto, è possi
bile conversare nella massima tranquillità, 
ascoltando il proprio interlocutore attraver
so un altoparlante in dotazione o servendosi 
dell'impianto della autoradio eventualmen
te installata nell'autovettura. 

Per i più esigenti è inoltre disponibile un 
nuovo accessorio che aumenta ultnormente 
la sicurezza nella comunicazione in movi
mento. Si tratta della Unità di Riconosci
mento Vocale, in pratica un box aggiuntivo 
da installare in auto, che permette di co
mandare il cellulare con la sola voce. Attra
verso questa unità è possibile ordinare al 
proprio telefonino di comporre un determi

nato numero telefonico oppure di chiamare 
uno dei sei nomi preformati (ad es amico, 
segretaria, lavoro, casa, ecc ) che corrispon
dono alle relative utenze telefoniche. Il siste
ma permette inoltre di rispondere alle chia
mate in arrivo con il solo comando vocale, 
senza quindi dover togliere le mani dal vo
lante. L'Unità di Riconoscimento Vocale 
consente anche di registrare in memoria nu
meri e nomi, cioè numeri associati a nomi, e 
riconosce un solo tipo di voce. 

Dove trovare i telefonini cellulari ed i rela
tivi accessori? Naturalmente in tutti ì punti di 
vendita Sip e presso i numerosi affiliati che 
offrono le stesse garanzie di qualità e assi
stenza. 

La Sip ha inoltre reso disponibili per gli 
utenti del radiomobile, gratuitamente, per 
quanto riguarda il canone, tre Servizi Telefo
nici Supplementari: si tratta dell'Avviso di 
chiamata, del Trasferimento di chiamata e 
della Autodisabilitazione delle chiamate 
uscenti. 

Il Servizio Supplementare «Avviso di chia
mata» consente di ricevere una comunica
zione anche quando il terminale è già impe
gnato in un'altra conversazione. Un segnale 
acustico, della durata di 15 secondi, ci av
verte infatti che un'altra chiamata è in arrivo. 
Con il «Trasferimento di chiamata» è invece 
possibile dirottare le telefonate in arrivo 
presso un numero di maggiore comodità in 
quel momento (ad esempio la propria abi
tazione o il proprio ufficio). In questo modo 
non vengono perse le chiamate che dovreb
bero raggiungervi, magari mentre siete im
pegnati in una riunione di lavoro o in un in
contro importante. 11 terzo Servizio Supple
mentare è la «Autodisabilitazione delle chia
mate uscenti» che permette di disattivare il 
proprio apparato mediante un codice per
sonale, pur mantenendolo attivo m ricezio
ne. In questo caso, in assenza del titolare, 
nessuno potrà impropriamente farne uso. 

Altra interessante opportunità che la Sip 
offre, anche questa a canone gratuito, alla 
clientela è la Segreteria Telefonica Centraliz
zata che raccoglie le chiamate dirette al tele
fonino nei casi in cui l'apparato risulti spen
to, l'utente sia occupato in un'altra conver
sazione, non risponda entro 15 secondi ed 
infine si trovi fuori copertura. 

Grazie quindi a queste importanti novità 
tecnologiche si ampliano ulteriormente le 
opportunità di uso e l'utilità del telefonino 
cellulare, sempre più strumento indispensa
bile per molte attività. 

Sempre reperibili con 
il Teledrin in tasca 

Teledrin è il nome che la 
Sip ha dato al piccolissimo 
apparecchio «cercapersone» 
da portare sempre con so e 
che con molta discrezione ci 
avverte che qualcuno ci sta 
cercando e ne registra gli 
eventuali messaggi. 

L'utente viene avvertito 
della chiamata da un segnale 
acustico che può avere fino a 
quattro tonalità. In questo 
modo è facilmente possibile 
distinguere fra altrettante 
chiamate provenienti da per
sone differenti In alternativa 
si può impostare la segnala-

classico display, sul quale 
appare il numero del chia
mante ed eventuali messaggi 
alfanumerici. Il servizio Tele
drin permette anche l'invio 
di messaggi alfanumerici 
(composti da parole, lettere, 
cifre) per una lunghezza 
massima di 80 caratteri. 1 
messaggi sono visualizzati 
sul display del ricevitore. Per 
l'invio del messaggio alfanu
merico il chiamante deve uti
lizzare un personal computer 
con modem, o un terminale 
dati, collegato alla rete tele
fonica, oppure un terminale 

zione ancora più discreta da
ta da una leggera vibrazione 
del Teledrin, che risulta idea
le quando ci si trova ad una 
riunione di lavoro o magari 
al cinema. 

Gli apparecchi dispongo
no anche di un piccolo 
schermo a cristalli liquidi, il 
message permette l'invio, sia 
in ambito nazionale che in
ternazionale, sia di avvisi di 
chiamata che di messaggi al
fanumerici. 

Questo nuovo servizio in
ternazionale permette di 
usufruire di tutte le prestazio
ni del servizio Teledrin anche 
all'estero, seguendo una 
semplice procedura di auto-
localizzazione, denominata 
«follow me», attraverso la 
quale l'utente stesso trasmet
te telefonicamente l'indicati
vo Euromessage, le sei cifre 
assegnate ad ogni ricevitore, 
il codice del paese estero e 
della zona di chiamata. La 

telex. 
Il servizio Teledrin, che co

pre sostanzialmente l'intero 
territorio nazionale, è stato 
recentemente allargato, con 
l'introduzione di Euromessa
ge. ai principali centn urbani 
di Francia, Germania, Gran 
Bretagna e Svizzera. Euro-
procedura di «follow me» può 
essere effettuata sia appena 
giunti a destinazione che di
rettamente dalla propria zo
na di chiamata. 

Le possibilità di utilizzo di 
questo piccolo ed economi
co apparecchio nelle vane 
attività professionali sono 
molteplici. Ben lo sanno i 
professionisti e gli artigiani 
che da tempo, assieme ai 
medici, sono i più affezionati 
del Teledrin. Ma usi più crea
tivi sono sicuramente possi
bili. 

Collegando ad esempio il 
Teledrin a sistemi di voice 
mail, ovvero a caselle postali 

«vocali», è possibile lasciare 
un messaggio registrato, co
me quelli che troviamo nelle 
nostre segreterie telefoniche 
private, che l'utente può 
ascoltare chiamando telefo
nicamente la propria «casella 
vocale». 

Ti a i nuovi usi del Tele
drin, ormai affermati ad 
esempio nel costume ameri
cano ma sempre più fre
quenti anche in Italia, c'è 
quello legato al mondo gio
vanile. I genitori lo regalano 
ai figli per avere la possibilità 
di essere sempre in contatto 
con loro e i teenager ne fan
no uso scambiandosi tra loro 
le comunicazioni «in codice» 
tipiche dell'adolescenza. 

Alla base di questi nuovi 
stili di comportamento c'è 
evidentemente la crescente 
realta della mobilità perso
nale alla quale non si può ri
nunciare, mentre d'altro can
to non si possono perdere i 
contatti con il mondo degli 
affetti o del lavoro. 

Ma all'evoluzione del co
stume si affianca quella delle 
tecnologie di miniaturizza
zione che ha permesso la 
creazione di oggetti sempre 
più piccoli' oggi il Teledrin è 
diventato anche un orologio 
da polso. In meno di 70 
grammi di peso, batteria 
compresa, sono racchiuse 
tutte le funzioni di un norma
le orologio digitale oltre a un 
ncevitoie Teledrin numerico 
che consente di memorizza
re fino a 8 avvisi/messaggi, 
ognuno con l'ora di ricezio
ne. 

Il Teledrin, oltre ad essere 
discreto e comodo da porta
re con sé, ha anche il pregio 
di essere economico. Il cano
ne, che varia secondo il tipo 
di servizio scelto, ammonta a 
poche decine di migliaia di 
lire al mese mentre il costo 
dell'apparato, che può esse
re comunque anche preso in 
noleggio, può variare da 300 
fino 600mila lire (Iva esclu
sa) per i modelli più sofisti
cati. Ulteriori informazioni 
sulle condizioni di abbona
mento, sulle tariffe delle di
verse modalità del servizio e 
sulle condizioni di commer
cializzazione possono essere 
richieste telefonando al 187. 
lo Sportello Telefonico Sip 



iìGTÀUTO 
l'AFFIDABILIU SI M A ROMA 

IBIZA 1.2 MARBELLA 
2.800.000 2.000.000 

I S U Q U A L S I A S I U S A T O A N C H E D A R O T T A M A R K 
Roma ! I nil.i - Ninni l i ili 2 > . I Ì J I N " |l)i> ' 

k il l ' i IMI 

\ l i ili I Pi l i \ l il i III J . I . d i l l o " k'nlll I 
n i ( . ' l ' I ' K i j W " . / b / 7 / t i - ' , ] \ b ' I ' l ' K i J ' I " 

I i l o i n s l i I li t \ o l i t i t l . l l l f u l t 1 I ìIl i- o l i ' I ì 
i i1 i l l i I "l , i lh o l e I h 

Un incendio da due giorni distrugge l'area verde regionale 
In fiamme il Pineto. Panico per la gente della zona 
Una donna intossicata, un pastore salvato dal «rogo» 
Il fuoco giunge vicinissimo al Policlinico Gemelli 

Brucia Monte Mario 
In fumo tutto il parco 
Brucia ancora Monte Mano Ieri le fiamme hanno 
lambito il policlinico Gemelli e divorato la «Valle 
dell'Inferno», dopo aver ridotto in briciole il Parco 
del Pineto Una donna del quartiere Trionfale e ri
masta intossicata dal fumo, un pastore con il suo 
gregge è stato salvato dal «rogo» e quattro palazzi di 
sei piani sono stati evacuati Altro incendio a Grotta-
rossa, in un centro residenziale 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

^ B I focolai spen'i 1.1 scorsa 
notte hanno ripreso ad ardere 
e I incendio di Monte Mario si 
0 al largalo a macchia d ol io 
d ivorando la "Valle d t l l Inter
no» e minacc iando da vic ino il 
Policl inico Gemell i Ieri le lui 
gue di fuoco hanno cont inua 
to a bruciare alcuni ettari d i 
boscaglia del Parco del Pineto 

e hanno ridotto in cenere le 
sterpaglie d i Ila Pineta Sac 
ine t t i I vigili urbani hanno 
chiuso al ( ra t ino via 1 nonfale 
via degli Scolopi e hanno in 
l i r ro t to per qualche ora la l i
nea ferroviaria Roma Viterbo 

Insomma Komu i l estate e 
a i c i r c h i a t a d il fuoco Dal l i 
1 "> 50 di Inni di scorso il Parco 

regionale del Pun to situato 
tra la Balduina e via i l i Ila Pi 
lieta Sae chetl i sia andando in 
fumo fc. ieri pomeriggio un al 
Irò ini elicilo e d ivampato a 
Groltarossa sulla Flaminia a 
l i l le p.issi dal centro Rai di Sa 
xa Rubra Non solo Fiamme 
an i he al Castelli Romani i a 
l o r r e v i c i h i a Cosi ieri ni via 
I nonfale I nana Vignolt di 27 
anni e (mila in ospedale per 
un pr incip io i l i sotfoi amento 
( d o p o la visita d i I medici e 
stata subito dimessa) e i pon i 
pieri hanno sulv i lo un pastore 
che u n i i, suo gregge er.i ri 
inasto a i ce ri Inalo dal le hall i 
me nel p a n o 

Preoc iupa / ione e tanto fu 
ino dentro l i i ase d i Monte 
Mario Quattro palazzine di 
s u piani sono stal i ev iellate 

Intanto riprende la cementificazione di Ponte Galena 

Smog, battaglia perduta 
ma senza combattere 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

• i Continua I estale ali o/o 
no cont inua il tormentone 
delle «raccontami iziom» i o n i 
mivsanali a «stare .. casa a 
non avventurarsi nelle vie pre
da del super-ossigeno un ne
mico invisibile e subdolo c h i 
non da tregua ai romani i la 
molto tempo, e che in questi 
ult imi tempi e diventato ogget 
to di una polemica tanto acce 
sa quanto stenle Centraline in 
allarme ch imic i e ambientali
sti che si fronteggiano a colpi 
d i analisi e calcol i atmosfera i 
mentre 1 inquinamento e or 
mai un inainovinile cedezzu 
lo smog una barriera che nem
meno la bora triestina o il Ghi
bli sahariano potrebbero spa/ 
zar via i livelli di ossidi e nitrati 
assestati sulie concentrazioni 
del l inverno scorso quando 
caldaie e traffico ne giustifica
vano il boom 

E se la polemica inf iamma 
gli animi p i x l u - non per 
questo l efficacia delle iniziati 
ve governative prende vigore 
l 'appello invernale a lasciare 
I auto e usare il mezzo pubbl i
co, con l'estate si e trasformalo 
in un lamento nella debole in 

vocazione rivolta a «anziani 
bambin i malati a chiudere 
port i i f in i sire c o m i si I ozo 
no e tutti i composti inquinanti 
prodotti dal tra'fico e dalle in 
elusine potessero restare fuori 
insieme ali aria infetta 

I o smog con il pacchetto di 
formule che lo compongono e 
che giornalmente le antenni 
comunal i monitorizzano e or 
mai una cappa grigio bruna ri 
conoscibi le a vista appena si 
esce dalla capitale e sulla qua 
le poco o nulla possono 1 rene 
iati palliativi proposti dai chi 
presiede alla millantata «salute 
pubbl ica- Anche le l imitazioni 
al traffico forse i r imedi più so-
stanzios se soltanto fossero 
applicati non hanno portato i 
risultati attesi queste tuttavia 
saranno da oggi ripristinate nel 
centro ' t o m o e i «pizzardoni-
r iprendi ranno la loro routine 
davanti ai varchi dell Urbe 

Una battaglia quella d i lar 
rispettare i divieti di accesso 
che porterà si sollievo alle cas 
se comunal i ma che ancora 
una volta dimostrerà I impo 
l i nza della citta d i fronte ai 
propri mali II Comune registra 

giornalmente k percentuali di 
inqu numcnto e scopri ora 
Uopo ora come s a sempre 
più difficile ulfrontare lo smog 
i o l i l i soliti armi !-a «barm-ra 
infatti ogni anno e più impene 
trabile, i gioì ni di (parziale) 
«chiusura totale obbligatori 
quando la qualità dell aria sor 
passa I cosiddetti «livelli di al 
iarmc» sono sempre i l i più 
per non dire d i raccontane! i 
zioni e appelli i l i assessori o 
subconunissari di lumo 

L una predica puntuale 
quotidiana e inascoltata sono 
i l isiussioni vani i ns l r i t t i i 
pochi interlocutori I assedio 
dell inquinamento non iute 
ressa forse non e un iffare 
Dove infatti gli interessi spingo 
no non e è inquinamento e he 
possa frenarli mentre dal 
Campidogl io parte I ammoni 
mento «siale a casa e be'1 lo 
smog nuoce - a Ponte Galena i 
lavori pei 1 autoporto da lOmi 
la tir al d i sono ripresi in barba 
.1 una lunga sene eli illeciti e 
soprattutto in spregio de I (at'o 
ch i quel! ansa del l i v e r i e i 
160 ettari eli 'agro romano eie 
stinali alla cementif icazione 
siano un area di grande mie 
resse archeologico già decre 
•at. i«parcodel litorale-

I incendio a lmienla lo dal 
leggero vento nemico giura 
lo elei pompier i - ha I.inibito 
gran paite del terreno dell l 
Diversità Cattolic 1 ni i non ha 
si lorali ) 1 ospedale clt I Papa 

( osi il vici direttore sanità 
no 1 oreuzo Scinimella ha 
scelto d i dire I. incendio e 
piutlosto grosso pero tra i no 
sin pazienti non e e panico 
I a forza distruttiva i lei fuoco e 
solici co l l im i l o Anche la no 
stra squadra di pronto mie r 
vento par teupu ali operazio 
u e d i s p i n g i m e u l o 

Dunque il Pineto brucia e 
le istituzioni stanno a gu.irda 
re L i associazioni ambienta 
liste invece sono sul piede di 
guerra e puntano 1 d i to con 
Irò I immobi l i smo dell i m m i 
lustrazione regionale Spiega 

Giulio Anrjreotti 

I H Rutelli l-unan e Amato 
non sono ali altezza del ( ani 
pidoglio Parola eli Giulio An-
clreolti I ex presidente del 
consiglio non suggerisce il no 
me di un candidato alternati 
vo ma dice che ci vorrebbe un 
sindaco di rango come lo lu 
Salvatore Rebeccluni 

\adreott i ha vol ino d i n la 
sua opinione a proposito delle 
prossime elezioni comunal i in 
un mie rvist i concessa al sciti-
manale «Noi» il e ui testo e sta 
to anticipato ieri «Roma ha 
una popolazione complessa 
di vana estrazione ed e una 
cit'a internazionale che appar
tiene a tutti - ha detto il sena 
t o r e a v i l a - Il sindaco deve es 

Romina Pol leccKu di Lcgam 
biente «F un parco solo sulla 
carta 11 Pineto versa in condì 
zioni di degrado di abba l l i lo 
no La Regione L i z i o pur 
avendolo istituito da diversi 
anni p i r legge non ha mai 
p iovvedulo a dotare I area di 
una vigilanza a recintare co 
me si deve a mandare via gli 
abusivi pastori compresi a 
s inare le situazioni di degni 
do-

• t n disastro ambientale al i 
nunciato sottolinea Italia No 
slra che aggiunge • A l l ' i n d o 
per esempio il fuoco e stalo 
acceso da alcune persone 
non identificate che hanno 
usato un furgoncino abban 
donato in un prato Poteva es 
sere circoscritto se ci tosse sia 
to un immediato intervento di 

In liamme I area verde regionale del Pineto 

mezzi e peisoue aeleguute I i 
( iplt ile va verso il Duemila e 
sia perdendo I suo parco più 
bello perche il suo in lcrno 
ni il e e nessun el icotlero al i 
Imienel io d isponibi le M i al 
eh la delle polc miche resi ino i 
danni 

Doloso incile I ine endioel i 
v impalo i Uroll irossa ' 1 e 

fiamme nel pome nggio hal l 
no colp i to il ce l i tro resideu 
zi ile della Vaile del \ e s i o 
vo sulla via Flaminia II fuoco 
ha inghiott i to il corti le d i una 
villa e il vie inato ( tre vi l le) 
per pree luzione e stato co 
slretto ad al lon'anarsi dalla 
zona In serata I incendio non 
era si no incora domato 

Al senatore non piacciono Rutelli, Amato e Funari 

Andreotti non rinuncia 
«Sindaco? Un Rebecchini» 
Giulio Andreotti forse un nome per il Campidoglio 
lo ha in mente, ma pronunciarlo equivarrebbe a 
una condanna, vista la sua condizione di indagato 
per l'omicidio Pecorelli E allora il senatore a vita in 
un'intervista a «Noi», si accontenta di dire che Rutel
li, Amato e Funari non sono all'altezza e che per go 
vernare Roma servirebbe un sindaco di rango Un 
esempio7 «Come lo fu Salvatore Rebecchini» 

sere una persona di grande 
prestigio Andreotl i probabil 
mente un nome da suggerire ai 
suoi amici di parti lo ce 1 ha in 
mente ma pronunciarlo pub 
blicamenle vista la sua condì 
zione di indagato per I omid io 
Pecorelli equivarrebbe a una 
condanna L allora 1 ex presi
dente la un esempio guardali 
do al passato' Il sindaco più vi 
c ino al popolo romano set on 
do Andreolt i e stato Rebecchi 
ni che «essendo romano di 
qualche generazione conosce
va molto bene la complessila 
delle vane situazioni e come 
professore alla facoltà di Inge 
gnena conosceva bene I urba 
Distica della citta» 

Anche se caduto in distra 
zia Giulio Andieol l i non 11 1 ri 
mutuato al suo interessi p i r 
Roma e abitualo coni e a se e 
glierlo lui I s inuato (al le ulli 
me elezioni invento il manager 
( arraro1 ha indicalo anche le 
priorità programmatiche sulle 
quali dovrebbe impegnarsi il 
futuro inqti ' l ino de I ( ' l impido 
glio l*i scelta diretta del sin 
d a t o e la possibilità d i formare 
I i giunta al di luon del consi
glio comunale possono e ontri 
buire alla soluzione di proble 
un ormai indifferibili - ha d i Ilo 
- come la e ostruzione dell au 
etnonimi e di un centro con 
gressi o t o m e quelli de Ila v la 
b.lita e dei parcheggi II se na 

Iure h i anche annunciato che 
sta pi r usure un suo libro sul 
I urbanistica a Roma una spe 
eie d i guida attraverso i secoli 
dal! oiigmc al nostri giorni 
Passando naturalmente per le 
magnifiche opere* del sindaco 
Ri b e n Inni 

Intanto 1 aulocandidato Giù 
ho Suvelli che spera in un via 
l ibi ra eia Bossi nel caso in u n 
s'uni isse I ipotesi hiinuri si 
e selcila a polemizzare Ieri I e \ 
editore rosso se l e presa con 
RosvBindi che aveva ipotizza 
lo un appoggio de a Rutelli al 
secondo turno ironizzando II 
pover nome» candidalo di ball 
dicra per i i pr imo lurno.ehiun 
c|ue possa essere menta a 
questo punto tutta la solidanc 
la e l,i simpatia del romani e 
perfino degli altri concorrenti" 
Ma 1 ipotesi e he a De si pre 
senti con an candidalo d i bal i 
dn ra e sempre meno probabi 
l i ' e i po i In esponenti democri 
s1 ani presenti in u l l a giurano 
che Martinazzoli e il sue» staff 
stanno vagliando varie ipotesi 
e t i l e nei prossimi giorni dopo 
lauti rifiuti qualcuno dira s, al 
due l l o t on Rutelli 

Una giornata d i super lavo 
ro per i vigili del fuoco che 
hanno operalo i la un capo al 
I altro della u l l a t o n o l io 
squadre quattro autobott i 
due autoc.sterne del Comune 
e due elicotteri 
In campo accanto ai pompie 
ri e erano anche gli uomin i 
della guardia lorespile i vo 

Cinzia Bruno 

Nega tutto 
l'amante 
del marito 
M Salvami Agresla accusala 
di complici tà con Massimo Pi 
sano nell omic id io della ino 
gin di quest ult imo Cinzia 
Bruno ha respinto durante un 
interrogatorio di cinque ore le 
contestazioni del pni Lrsilia 
Calvanese Scompagna la al 
Palazzo di Giustizia in mattina 
t ì dopo e he aveva sollecitato 
un nuovo col loquio con il ma 
gistralo la Agresla secondo 
quanto si e appreso ha conti 
nuuto a ripetere di non aver ne 
partecipato ne assistilo al deh! 
lo Avnbbe invece ammesso 
di aver p irtecipulo ali occulta 
mento etcì cadavere della Bru
no quando ormai gli eventi si 
ua i i oconc lus i Nessuna accu 
sa avrebbe mosso a Pisano 
considerato e orresponsabile 
del de'litto Durante 1 niterroga-
lono la donna avreblx investe 
ammev.o d aver dato cinque 
mil ioni di lire a Sabatino Gì 
gante per trasportare ilcadavc 
re Secondo il magistrato ri 
mangono pienamente validi 
gli clementi che hanno deter 
minato I attribuzione alla don 
na del molo di compl ice del 
I omic id io 

Ioni in della pro'e zieu • • ivili 
e il) in l i lan del I iti Iglli le 
Lanciano 

Solo in ser il i I ine i neh ) i l 
Monte Manei e sialo don i i lo 
Secondo i peinipie ri r is i ino 
ancor i dei piccoli loeol n (li 
bonif icare li pencolo • | is 
salo - aggiunge»!! » - I s 'LI i 
/ i o n i e colli e on ' r i I1 

Insetti killer 

Due uomini 
fulminati 
da calabroni 
• • • Domi ' im i in IUI I I i Fru 
no Bolo^m'si. 1 ì imi s|>t»s i 
to t p.t In di Ire fi^li in \ .n in 
A I .1 Filettino Prosinone UH 11 
tre IMSSI nnitiv H i i ' i b i M I u n i 
. ì kun -dinILI t •«. ito pun'o ci i 
un e il ìbroni.' ed i morio JH t 
uno t lux j i i d ' i l i In. i HMII O 
Bolognesi L I K cr i t l l t i ^ n o il 
\L'U'J)O ik't j l i in IL notu ri i , i 
\c*»po o t . i l l ' i roni ) h i 1111,01 i 
to subito una compr i ss j li 
cortisoni, L I <. iu*\ . i m'ho / u 
l u t t o ma non IJIM* \,Us,i i s i 
\arql i l ì \1t1i i morto 111 p.«. hi 
mimi.1 I nonio t o m i 1 UHM» 
rifi/nlo 1 I muli . in 1 r 1 si i lo 1̂1 1 
punto I l la u i l u iì jt, 1 insi. M < 
j\ev<i dovu'o *,it morso ill« 

Lurc u f i vini'«.in L i s t ' l i n u i n 
scorsa sempre p*. 1 11 | unti l i . 
di un ca'abroiR i r a un rio 1 11 
dipendente ck II osp< d.ik li 
i («rima Armando C o i i u / m 1" 
anni di M n'urno 1 .'111 1 t im 
t I K K an dilatile o lo u« \ 1 
stronLato noiiost 111U il 1 v <.\< 
ro in ospeda'e A I R li 1 I;II i t i 
a l lerta o ali t pun'ur i d i mv i l i 
I anno storso ,1 s,mlop,idr< 
( i rosinone ) pt r lo st< sv i in 1 
m o r i 1 morto un op< r 110 

«Davanti alla tv si soffre, meglio partine» 
Due ragazzi da Aprilia alla Bosnia 
Da Aprilia alla Bosnia per portare la pace Intervista 
a Francesco Carlomagno e Gloria Pistoiesi, che han
no partecipato all'operazione «Mir Sada» (Pace su
bito), organizzata da «Beati i costruttori di pace», 
che nel dicembre scorso riuscì a raggiungere Saraje
vo Intanto sono sbarcati a Fiumicino e trasportati al 
San Camillo i due civili feriti da schegge al volto du
rante 1 bombardamenti della capitale bosniaca 

M A S S I M I L I A N O D I G I O R G I O 

• i Nessuno de" volontari i l i 
April ia 0 peni riuscito a rag 
giungere Saraievo Frane esco 
si e fermato a Spalato in Dal 
mazia Gloria e arrivata prima 
a Prozor e poi alle porte tl i Mo 
star un altro dei locolai di 
guerra (Iella ev: Iugoslavia Do 
pò aver parteup ito alla prima 
missione nel dicembre si orso 
un episodio drammatico ha 
convinto Francesco a voler tor 
ilare in Bosnia I uccisione 
qualche mese fa d i ire volon 
tari italiani impegnati nel tra
sporto di aiuti per i r.Iuguli 
quest'anno «Ouell incidente 
che tia scoraggialo mol l i •• par 
tire personalmente 1.11 ha mo 

Usato ancora di pie, 1 ra I altro 
a Sant'evo avevo conosciuto 
uno elei volontari UCCISI d o d o 
Pulenti un eol labora f ' j re de Ila 
nvisla/h i munenti» 

Come era andata nel dicem
bre sconto? 

I ino ali ultime; non pensava 
mo di arnvare [ t ra iamo siati 
fermi a lungo a Kisenak In at 
les i dei permessi l.a gente ci 
ispettaia gì., da molt i giorni 

Siamo entrati in u l t a verso le 
o l io eli sera e abbiami» visto gli 
lottanti allacciati alla finestra 

i l luminali dai fan elei nostri 
p i i in iann Te r un e siala sic u 
rumente una forte emozione 
un esperienza unica I impatto 

con la gente in particolare e 
sialo bellissime' Purtroppo in 
u l ta abbiamo passato uiia so 
la notte a t t . impali in una pa 
leslra i l roteata I unioni. ini 
dopo un incontro ecumenico 
e un giro tra le e Illese cicliti u t 
la siamo stati subito costretti a 
ripartire 

Quest'anno invece, le cose 
sono andate diversamente, 
e a Spalato i l vostro gruppo 
si è poi diviso. Come e avve
nuta la decisione? t stato 
semplice? 

\ o e stato un inonic nto dram 
malico I ravamo partiti con 
una peissibilita di rischio e ci 
siamo trovati eli f ront i a un ri 
scino reale Cosi si e pensato 
di mandare naut i le persone 
i h i se la se n luano di piti an 
che pe re he i mezzi non e era 
no p i r tulli A Spai i lo noi c h i 
starno rimasti abbiamo cer ta 
to i l i organizzare il supporto 
logtsiico t altre manifesiazio 
ni c o m i ' qui II t eli Mcjsiar 
Contemporune ameni ' al i uni 
hanno cornine lato uno si lopc 
ro de l'a lami ' incile per lari I 
eonosceie dai cittadini lo in 
particolare ho lavoralo il por 

lo per preparare le partenze 
Poi sono slato in un campo 
profughi un espinei iza molto 
ijell i I lo Visio i bambini hgli 
di serbi croati e musulmani 
si ire beni insiemi fare quello 
i he non lamio i genitori 

Come hai trovato Spalato? 

I una i Illa t he I l vissuto la 
gue-rra m i la una impressione 
e t i l t I suoi i ibitauli ibbiano 
troppo il mito dell Kuropu e 
che pur vivi l ido in lond iz ion i 
di miseria - guadagnano tC'l 
n i .ud i i al mese e pag ino la 
he nziua c|uanto noi - tonsi l le 
mio questa guirru una cosa a 
loro estranea d.i t ut non sonej 
lotnvolt t Penso i h e uiwce 
ognuno di noi debba diventare 
una pi rson.i responsabile 
non possiamo più delegare n 
pollile i o ai padri terno la riso 
ii iziont i l i i problemi noi ab
biamo avuto I angeutopoli 
pen i l e abbiamo lasciato fare i 
pol i t i t i invece eli and ire a 
rompergli le scuole affini he 
fac ssiro il loro dov i ri Per la 
pacee lo stessei non ch im i co 
sa che viene ci,ili allo ma che 
sieeislnnsi e d il b isso 

F questo 11 motivo per cui sci 
partito? 

Si per prendere la una piccola 
parie eli responsabilità .Sono 
andata la per vincere I impo. 
lenza spiega invece Gloria 
2h anni che si sia laureando ni 
Ielle re e la la -traincr' in un 
gruppo cattol ico - non si può 
restare a soffrire davanti alla tv 
Cosi quanejo si i> trattato di de 
cidere se spingersi o no verso 
Saraievo la ragazza ha scelto 
subito di partire «Per arrivare' 
da Spalato a Prozor ibbiamo 
impiegalo 12 ore seguendo 
una strada di montagna brut 
lissima quasi inipercornbic 
Durate* il viaggio abbiamo in 
contralo soprattutto mezzi del 
I Onci ma anche autocarri de
gli Ustasua le milizie croate 
Ali accampamento a Prozor 
dovevamo prendere un i deci 
sionc sofferta partire o non 
per Saraievo con la certezza 
che superare la linea di fuoco 
avrebbe significato un certo 
numero di perdite umane Co 
si dopo aver pernottato da 
vanti alla base Onu abbiamo 
deusei di r nunciure anche se 
un piccolo gruppo ha prose 
guito ugualmente 

Poi, però, c'è stato l ' incon
tro a Mostar... 

Immagini 
della drammatica 
guena 
in Bosnia 

Si il giorno seguenle siamo ar 
rivali alle porte della e Illa per 
incontrare la carovana prove 
niente da Spalalo Slamo rima 
sii fermi per due ore a d iuas 
selte chi lometri dal centro poi 
ci hanno scompagna lo in un 
campo prolugln Alla l u i " u 
sono siati conce.si i lasuapas 
sare per scendere in citta r i a 
potevano entrare solo dice i 
pulmunn Purtroppo sono arri 
vaia 'ardi mentre mio Iralello 
e invece riuscito a entrare a 
Mostar l.t la guerra era reale si 
sentivano spari ed esplosioni 
Nel Iratterrpo noi abbiamo or 
gaivzzato una manilestazione 
una lunga catena umana che 
ha percorso setle ehi lomelr i 
1-d gente de I poslo e stala sin 
penda ha partecipato Aveva 
no I acqua raz ioni la ma ce 
I hanno oflerta lo stesso 1 
c|U indo ha comincia lo i pio 
vere hanno aperto le porte del 
le loro case 

F la paura? Quanto peso ha 
avuto in questa esperienza? 

A un certo punto devi prende 
re una decisione - spiega 
I rane esco - e he ne I mio caso 
era più grande di i r e L i silua 
zinne era grave e ritengo e he 

sia siala una dee isioii" s u i ; i 
quella di 'enti.irsi e e i uhi u 
destinazione «li pt< zzi li I1 

pace non può i sse re ut' noti 
a e] icl lo della glie rra e ' i < 
dice don \ lbn io Bizze>tl > ,« n 
non ci si può bull ire il i si) i 
raglio Sare blu si i lo un in is 
sacro sari hbe , ass i lo pe i ì 
tegraltsmo pe nsoc he- u i i i»i * 
sona possa me he un \ in i 
el ire la vii i ina e un i si < i 
e he devi in itur.ue ! t rsou i1 

niente bei e omissuii n m . 
pam i tutto il l i n ipo da e l J 
ria - n -Hi t redo si i s ipi i il ik 
definitivamenle si pril l i i l 
partire per s.ir.ui vo ini s( n 
tiovata di Ironie i n t sii ss i 
ho se nino 1 import inz i di a 
una \ ila ma ho pe ns u. > i In 
insieme ivie inni ' poi r<> 
pe rare li e osi i ' u p i \ 
pre nde re un i ile i isiom e • 
granile da sol i 

F ora, dopo il ntornei ' 
Pinna di tulio dovie UHI tiw n 
tic are i tra ncu - i n i ' * u n 
ce sco a p irl ne - | < i » i 
n mo igli l'In qm III i i .' 
hi.uno vi .to que ili i n s i i 
.le in Bosnia \ i i pn SMI I ' 
ni di'c ide n ino si r1 n ' 
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Scuola: 
facciamo 
le riforme 
ma con criterio 

• • Leggo su l'Unità di sa
bato 14 u s il beli articolo 
del prof Luigi Berlinguer 
sulla situazione che si è ve
nuta a creare nella scuola e 
ne apprezzo molto il tono 
pacato ed equilibrato, la 
capacità di analizzare il 
problema da molteplici 
punti di vista e l'atteggia
mento prepositivo Sareb
be certamente molto più 
degno di un paese civile se 
la necessaria razionalizza
zione della scuola venisse 
effettuata in modo non Im
provvisato e soprattutto in 
funzione di un reale mi
glioramento del servizio e 
di un uso corretto di forze 
professionalmente qualifi
cate, e non solo di un (pe
raltro dubbio) conteni
mento della spesa Tutta
via, la ormai più che ven
tennale espenenza di do
cente di scuola secondaria 
superiore mi fa temere che, 
per far meglio accettare le 
recenti misure impopolari. 
I innalzamento dell'obbli
go scolastico e la nforma 
della secondaria superiore 
vengano affrettati e varati 
senza criterio 

Si tratta di misure en
trambe necessane, che 
pongono problemi enormi 
e che non possono essere 
effettuate a costo zero, co
me invece ci viene detto 
La prima comporta una ac
curata revisione di pro-
gramm. e di metodi che 
deve essere molto ben va
lutata se non se ne vuole 
fare un semplice prolunga
mento della media inferio
re, richiede misure di soste
gno per gli alunni portaton 
di handicap, adeguamento 
di strutture, ecc 

Quanto alla seconda, 
pur necessaria, se quella 
attualmente progettata 
(vedi lavori della commis
sione Brocca) e in via di 
spenmentazione in vane 
scuole dovesse essere af
frettatamente applicata, 
avremmo il ripetersi nella 
scuola superiore degli erro
ri della media infenore, 
con in più I aumento del 
numero di materie, la dimi
nuzione delle ore dedicate 
a materie importanti, l'ab
bassamento dell'ora a 50 
minuti, ecc , tutte cose spe
rimentate negativamente 
negli istituti tecnici e pro
fessionali con il risultato di 
una scuola che informe
rebbe in un maggior nume
ro di argomenti, senza for
mare nessuno, in cui né 
docenti ne studenti avreb
bero il tempo di fermarsi a 
nflettere sui fondamenti 
teorici e metodologici di 
una disciplina, una scuola 
in cui si passerebbe da una 
materia all'altra come si 
cambia canale tv schiac
ciando un tasto del teleco
mando con buona pace di 
interdisciplinarietà o di 
tempo pieno per i quali in 
anni ormai lontani abbia
mo tanto cercato di com
battere 

Di fronte a questi rischi 
mi sembra indispensabile 
che le forze politiche ed in
tellettuali più consapevoli 
non offrano al Parlamento 
e al governo alcuna com
plicità neppure indiretta, 
perchè ad un colpo di ma
no impopolare se ne ag
giunga uno -popolare» 
ce rchamo tutti di contene
re i disagi che certamente 
questo sciagurato decreto 
procurerà, ma facciamo le 
riforme ed innalziamo l'ob-
blico scolastico non per 
dare qualche posto in più 
(fatto che naturalmente va 
anch'esso correttamente 
affrontato), non per dare il 
fumo negli occhi all'opi
nione pubblica o soddisfa
re le esigenze di alcuni ge
nitori di veder parcheggiati 
i figli a scuola per altn due 
anni, ma nflettendo bene a 
cosa cambiamo e a cosa 
cambiamo, valutando i co
sti e le conseguenze, peda
gogiche ed economiche, 
del cambiamento Perchè 
poi per cambiare di nuo
vo ci vorranno altri cin
quantanni 

Stefania 
D'Agata D'Ottavi 

Liceo scientifico 
•Plinio Seniore» 

Due otre 
domande 
al candidato 
Rutelli 

ta l Candidato del Pds 
Francesco Rutelli potrebbe 
essere a Dio piacendo il 
nuovo sindaco di Roma Ma 
a questo punto chiederci al 
Pds e allo stesso Rute'li alcu 
ne cose essenziali D accor
do in tutto sulla sua candi
datura ma qualche dubbio 
permane 

Pnmo Che cosa pensa 
Rutelli di Pannelli di cui ù 
indubbiamente una creatu
ra ' Qual è il suo grado d in
dipendenza di giudi/io nei 
confronti delle sue strava
ganze7 L'ultima delle quali 
mi sembra talmente enorme 
da farmi seriamente nflette
re sulla vocazione provoca-
tona di questo leader proba
bilmente supervalutato Mi 
nfensco ovviamente alla re 
cente trovata di programma
re l'attività amministrativa 
della capitale e dintorni (al
meno (ino a Viterbo) in fun
zione del bimillenario della 
nascita di Cristo Pannclla è 
esplicito non solo il Campi
doglio ma anche lo btato 
dovrebbero diventare soci 
del Vaticano per «cogestire» 
i preparativi per tale ecce 
rionale avvenimento 

Per il primo millennio si 
condizionava 1 esistenza de 
gli uomini nella previsione 
della fine del mondo oggi si 
vorrebbe programmare 
d accordo con la Cuna lati
ne della laicità e dell indi 
penmden/a dello Slato ita 
liano forse in attesa del ri
tomo dello Stato pontificio 
sia pure «cogestito- e diviso 
equamente tra i preti e i 
nuovi guelfi di Pannella T ra 
I altro vengono i brividi pen 
sando a cosa potrebbe di 
ventare Roma-Duemila in 
mano ai futuri appaltatori 
dei lavon per il bimillenario 
di Cnsto 

Quel che mi preoccupa 
non è tanto il ncoguelfismo 
di Pannella ex radicale ed 
ex tutto ma il suo lucido di
segno capitolino che cosi 
puntualizza la situazione 
«Francesco Rutelli è e re 
sta il candidato sindaco di 
Roma culturalmente, civil-
mentwe. politicamente me
glio attrezzato e capace di 
dare corpo a un ipotesi di tal 
genere» Ora è chgiaoro che 
se dovesse realizzarsi un 
aiattura di «tal genere» non 
solo non voterei Rutelli ma 
emigrerei nella Terra del 
Fuoco 

Guido Montana 

Corse Atac 
ancora 
due rilievi 
critici 

• • Colgo l'occasione del 
la risposta del direttore del-
l'Atac di Roma apparsa nel
la rubrica di sabato 21 ago
sto con il titolo «Motivata e 
ragionevole la riduzione del 
le corse Atac» per evidenzia
re due aspetti negativi nella 
gestione del trasporto pub
blico 1) l'aumento della ve
locità dei mezzi pubblici nel 
periodo estivo solo parzial
mente va a beneficio degli 
utenti Infatti si riduce il 
tempo di viaggio ma poi > 
mezzi si fanno sostare al ea 
polinea, in attesa dell orano 
della partenza nmasto inva
riato, con il conseguente 
spreco e danno per chi è al
la fermata ad attendere il 
passaggio, 2) I esasperata 
riduzione del servizio obbe 
disce senz altro ad una «giu
sta» logica aziendalistica 
(leggi aumento della pro
duttività), ma sono molti i 
potenziali utenti che a se
guito del peggioramento del 
servcizio tornano al mezzo 
individuale con gravi conse
guenze sui consumi energe
tici, sull'inquinamento am
bientale, sulla (in) vivibilità 
della città ecc Più che la 
produttività aziendale (de
terminata dal rapporto costi-
ncavi nel solo ambvito 
aziendale) dovrebbe esse
re perseguito I obiettivo di 
migliorare il rapporto spesa-
benefici neH''nsieme della 
città 

Ottaviano DI Loreto 

Danzare scalzi 
in cerca di armonia 
A 42 anni mant iene la freschezza e la grinta di quan
do, ventenne, incomincio la sua lunga camera di 
coreoqrafa Ma Patrizia Cerroni non si accontenta 
più dei suoi «Danzatori Scal/i» con i quali peraltro 
continua a comparire in cartellone sogna una 
scuola an/ i una 'bottega d arte» per poter formare 
una stupe di artisti curati nel fisico e nell 'animo Tut
ti «genio e regolate/va > 

ROSSELLA BATTISTI 

•a l A IJ inni e incora un 
liorc pronto a sbocciare con 
ijrazia sul palcoscenico ma 
dietro tant i gentile eleganza 
Patrizia Ceffoni mostra una 
grinta irriducibile l»i stessa 
che da veni anni la tiene sulla 
breccia della danza sfoderan 
do in cartellone il nome della 
compagnia da lei fondala «1 
danzatori scalzi e che ormai 
e un marchio di provata fama 
Una grinta da «bameadera so 
prawissuta clic- le fa esclamare 
oggi «Ce I ho fatta a rimanere 
\ i \a adesso Oli mio momen 

lo Non e è da darle torto a 
guardare la situazione della 
danza come e adesso e come 
era nel "•l quando Patrizia 
Cerroni - allora tresca di studi 
accademici - si uni a un gnip 
pò di nitri piti o meno giovani 
coreografi fondando 1 associli 
zione «teatrodanza contempo 
ranca -Avevo iniziato a fare 
coreografia già a ll) anni ap 
pena diplomata e lutti mi ave 
vano incoraggiato su questa 
strada - racconta - Solo che 
non esistevano spazi alternati 
vi rispetto ali Aieademi 1 e al 
Teatro dell Opera o la lelevi 
storie Per questo mi sono 
stretta in un sodalizio artisti 

co con chi come me voleva 

fare qualcosa di diverso» Elsa 
l'iperno Joseph Fontano Bob 
Curtis Marcia Pievin Ciianlran 
co Paoluzi sono alcu'ii dei 
compagni di quel viaggio alla 
ricerca del nuovo tutti «prova 
ti > severamente dall esperien 
/^\ in Italn Paoluzi e perfino 
i migrato per cercare in Amen 
ca un orizzonte meno meschi
no E gli altrf Piperno e Fonia 
no hanno dovuto chiudere per 
sfratto la loro scuola di teatro 
danza contemporanea ( la pri 
ma in Italia e I unica nella ca
pitale a fornire corsi comp'eti 
di tecnica Graham e di conse
guenza la «scuderia' migliore 
per la loro omonima compa 
gma) Marcia Plcvin 0 rientrata 
in seno ali Accademia di <ÌMI-
/<i per insegnare e anche Bob 
Curtis passa la maggior del suo 
tempo a tenere classi salvo a 
litigare con la burocnzia per 
poter mettere in piedi uno 
spettacolo Destino comune 
alla gran parte degli artisti ed 
ecco perché Patrizia si (a forte-
di un nome che è riuscito negli 
anni a restare in cartellone 
•Fondai i Danzatori Scalzi 
uscendo dall associazione dei 
coreografi e da allora ho per 
corso una via autonoma» Au
tonoma nello siile perche «ho 
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Patrizia Cenoni in un suo movimento 
a spirale particolarmente amato 
in alto immagini tratte 
dagli spettacoli 
dei «Danzatori Scalzi» 

U R G E S A N G U E ! ! ! 
Il signor Umberto Degli Innocenti ha urgente bisogno di 
sangue, chi volesse donarlo può rivolgersi la mattina 
presso i l ' 

Centro Trasfusionale Università, via Chieti. 

SANGUE TIPO: O RH - NEGATIVO 

Per informazioni rivolgersi alla signora 
Rosangela Mura te i . 35502591 

da 
«GIANNI» 
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«L'artista ribelle è chi 
parla di pace e di gioia» 
dice la coreografa 
Patrizia Cerroni 
E vagheggia una scuola che 
insegni yoga e antroposofìa 

v mpre aborrito rieorri re a 
t(Xii«>c' l'ireii per esprimere 
contenuti personali» e indipen 
dente dal mereato e da mode 
capricciose secondo il dello 
elle «nessuno ò profeta in pa 
tna i Danzatori òcalzi sono di 
\enlati quasi più lamosi alle 
stero dove eompiono ine' s 
santi tournee dal Sudamene,! 
ali Australia Sono stati anche 
alle Olimpiadi di Seoul in n p 
prese ntanzi dell Italia issienie 
alla Scala di Milano 

A cosa deve ta sua «longevi
tà» artistica, a un'unita di «iti
le? 

Non proprio ali inizio ero in 
fluen/ata da tematiche anni 
Settanta (e non solo) I ani?o 
scia esistenziale Depressione 
perenne e tristezza mobile In 
somma un ijran buio l'oi a 
ventotto anni noli età che Ku 
dolf Steiner (teorico dell <\n 
troposofia ndr) definisce del
la spiritualità' sono andata in 
India e 11 e avvenuta la «svol 
ta» II mio nuovo modo di con
cepire il movimento fluido 
mettendo da parte i virtuosismi 
e ritrovando al contrario una 
naturalezza del tjesto che vie 
ne dal profondo 

Come entra l'India in tutto 
questo? 

Non 0 solo I interesse per le 
danze indiane che pure mi 
hanno molto ispirato o per le 
musiche che continuo a utiliz 
zare nei miei spettacoli - 1 ulli 
mo Al sorgere del so/e e della 
luna in scena in questi giorni a 
Villa Celimontana ha come 
sottofondo sonoro una ) im 
session con Zakir Hussain ce
lebre musicista indiano con 
temporaneo Piuttosto direi 

1 Indi u r l i l i sua nii!o!ot;i ì e I i 
su i Il'osolia li i d ito un un 
prillimi; al mio modo di coni 
porre Quando mi \ w e in 
mente un idea 1 is< io e he il se 
me ili qui sta si posi in 1 mio in 
conscio i eoimmi ì ribollire 
Ali inizio tulio i ni lerso nel 
i aos poi ] in pi ino I idi i st 
svilupp i i issuim un i forma 
ut finiti l n pò quello ehe ai 
ladi nel! i e,r i\id inza pi liso 
e in fondo eri,ire unopeia e 
simile i una mali mila V I 
ri ilizz ire in pr itii i li i n i 
idi i mi i m i t o in si i toil i iseol 

10 e filtro solo quei n uvimenti 
i he sentu naturili se irtando 
gli irtifizi Ceno I annotila la 
idiota dell 1 ilanz 1 ! incontro 
fri Shiva e Sii ikti gli opposti 
1 hi SI londono nell ibb indo 
no e d inno ilio speli itore un 1 
sensazioni di calarsi ili Ile li 11 
sioni 

Non c'è il rischio che questo 
tipo di danza diventi dida 
scalica? 

11 mio isiinlo ili ulisl 1 vigila 
si mpri su eio che \ ido eom 
ponendo I poi mi creda 1 fi 
mio il mito dell artista m iledet 
to tulio genio 1 sregolatizz t 
oggi il vero artista ribelle e co 
lui che s 1 dare messaggi di ar
monia e M/CTCI le dissonanze 
del mondo Chi ha saputo la 
vorare sulla propri i 1 urna per 
renderli puri non si può 
esprimere se non ciò ine si e 
sperimentalo in prima perso 
na 

Una tale aderenza fra movi
mento sul palcoscenico e 
moti dell'animo deve ren
derle difficile il rapporto 
con i danzatori ai quali asse
gnare questo «contenuto» . 

hit itti e pessimo Prima di uno 

speli il o!o di vo 111 loro d i psi 
colog 1 nut irli a piai ari Ir iv 1 
gli Ulti non e illa Ime insevi 1 
re loro la quahl 1 del movimi 11 
lo per riusein id • nlronl ire 
quindi la loreograha ver 1 
propri 1 11 problema 1 1 hi 1 
i inz itori indri bliero lorm 1 

li ili m unir 1 divers 1 Pi r OHI 
lo soimo e progetto di apriri 

una seui>l 1 spet lale - anzi ina 
bottega dar t i p i a l l i detesto 

ogni forma di a i i adun i smo 
pi r er sii re degli artisti cur iti 
di nliu 1 Inoli 

Quali tecniche o quali disei 
pline verrebbero impartite 
in questa ideale «bottega 
d'arte»? 

l i m ile-rie primip ili ilov eb 
bui» privili gì in 11 lori 11 izioni 
intcriore e dunque I intropo 
sofn la psicoan ìlisi ma an 
ehe molassimo voga Sono li 
stessi disciplini ehe 10 slissa 
utilizzo abbandonando tutto 
110 ehe ritengo nocivo Ui tee 
mia elassn 1 ad esempio la 
m ilissmio al fisuo e 1 nisa ili 
irtrosi tendiniti m il di selm 
n,i e dunque non può * sseri 
ipplicat 1 in maniera mtensiv 1 
per svilupp tre la museo! Mura 
Ci sono altri metodi per farlo 
molto più salutari come 1 pesi 

0 la bicicletta C io non toghe 
ehi il uni 1 il inzatori di adi sso 
1 iseio la libi ria di alien irsi 1 o 
me 1 redono pirelu non sono 
ani ora pronta a sperimi mari 
su di loro il uno training L pir 1 
miei allievi futuri se riuscirò ad 
aprire la mi 1 «bottega 1I111 
mero grtndi mai sin pi ri hi 
solo 1 granai rie si 0110 a far ap 
pillare I i giusla dosi di teeni 
e 1 elassn a o eontemporanc 1 
senza che qui sia risulti danno 
s io disannonie i per iliorpo 
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Sette interviste, sette diversi modi di immaginare Roma 
L'urgenza di raschiare il vetusto dai muri e penetrare la suburra 

La città delle emozioni 
e di piccoli battiti d'ala 
•ss In un «passato recente», 
recentissimo su queste stesse 
pagine e stata pubblicata setti
manalmente un'intervista ai 
poeti che vivono per una ra
gione o per un'altra a Roma. : 
Poeti romani alcuni per ado- :, 
zione. anche se usare il termi
ne adozione 6 una non-defini- , 
zione di appartenenza al terri- , 
tono di cui si voleva sapere ; 
qualcosa in più di quello che 
già non si sapesse. Elio Filippo ' 
Accrocca. Biancamaria Fra-
botta. Valerio Magrelli, Giorgio 
Manacorda, Jaqueline Risset, 
Amelia Rosselli. Valentino Zei- . 
chen tutti poeti a loro modo ' 
saggisti, scrittori di critica lette- " 
rana (meno Accrocca che è ' 
solo poeta) e tutti più o meno > 
romani comunque da decenni < 
che vivono a Roma, scrivono e ~~ 
pensano a Roma. Le interviste "C 
volevano sapere, approfondire '.; 
con precisione cosa significa v 
vivere e soprattutto lavorare, .' 
scrivere in una città come Ro- : 
ma e che rapporto intercorre .' 
tra la propria scrittura, il prò- .•'• 
pno poetare con questa orro- " 
rosa città devastata, ricca di 
stona e tradizioni. .../--,- -.-».,.. 

Ogni" poeta è poeta per vo- .' 
cazione propria, è stato illumi- : 

nato da qualcosa; un bagliore 
lo accompagna e dopo anni di 
esperienze di vita sociale e let- :. 
tcraria diventa a suo modo -
poeta. Ma la storia è sempre e 
comunque diversa l'un dall'ai- ., 
irò, quasi ormonalmente tro- \ 
vare le ragioni per cui si scrive ' 
e indefinibile se non addirittu- ' 
ra indescrivibile. Proprio per r 
questo ognuno ha tirato fuori • 
dal suo paniere letterario una '" 
Roma diversa l'uno dall'altro e . 
hanno riscritto, se cost si può 
dire, una proprio idea di Roma 
nfondando una loro città che 

Le parole del poeta. Sette interviste, sette modi di
versi di immaginare Roma. Roma poetica manda 
messaggi che alcuni raccolgono, mentre altri non 
vogliono far sapere di essere «romani». Ma la parola 
suscita, incita, promuove, replica con la sua creativi
tà e spinge il poeta, se vuole continuare a ritenersi 
tale, a creare all'interno dello spazio della parola, di 
quella parola: Roma. ' 

ENRICO OALLIAN 

forse non ù neanche vicina alla 
città vera e propria. Ma altri
menti non sarebbero stati poe
ti, i loro versi si differenziano 
l'uno dall'altro anche per que- • 
sta ragione. Non c'è una Roma 
universale ma semmai setto- •• 
riale fatta di emozioni, piccoli 
battiti d'ala che cadono solo 
dove vogliono cadere e il poe- : 
ta raccoglie e mettendoseli in 
tasca all'occorrenza li ritira 
fuori in segreto e nel segreto 
rielabora, facendo diventare 
tutto verso. A ragione o a torto 
è cosi che va la storia del poe
tare su questa città. 

Roma è stata devastata e 
non cancellata; Roma esiste 
ed esisterà sempre troppa sto
ria sotto di sé; stratificata la sto-
riu ogni tanto riappare e i poeti . 
che non si accontentano delle 
apparenze sanno dove trovare ; 
Roma, anche e forse solo con '•• 
quella, s'intende attraverso \ 
una lettura retorica, bizzara, ' 
anche sgradevole se volete, <•'• 
ma Roma va letta. È una specie 
di codice miniato misterioso, 
bizzarro ma misterioso. Una 
volta tanti e tanti anni fa uno 
dei tanti letterati dai quali di
pendevo, Emilio Cecchi, mi di
ceva che molti poeti e scrittori 
italiani - come nel caso mio 

che accomunava a quanti ave
vano dissipato il loro talento in 
sterili monologhi classificati da 
Emilio Cecchi stracìltadini lin
guisticamente e per fortuna la 
storia poi lo ha categorica
mente smentito - non avevano 
dentro di loro la provincia (e 
per questa assenza non si do
vevano considerare artisti) 
quell'assolata impalpabile di
mensione afosa dell'incom
bente che cala sulle parole, la 
paura dell'aggressione esterna 
che l'artista materializza, fan-
tasmatizzando il pericolo della 
parola. Roma di Accrocca in
vece è anche questo; è rudere 
ma è anche cippo, monumen
to, stelc, iscrizione incisa sulla 
carta: la poesia in fondo non è 
riproducibile serialmente ma 
solo un ricordo, un guizzo e il 
poeta deve cogliere questo 
dell'evento che si e profilato o 
addirittura dovrà profilarsi. Ro
ma e parola, è citta di parole 
sotto le ceneri che devono es
sere settacciate. spolverate, 
per poi reincenerirle attraverso 
se stessi. I poeti, almeno quelli 
veri, raschiano i muri delle cit
tà, dei paesi, dei crocchi, cro
cevia il poeta usa e deve usare 
il bagliore che ne deriva dalle 
dolenti note della realtà e può 

anche gioirne ma non deve 
tuffarsi sottoterra e far finta di 
niente, che nulla è accaduto\ 
nel corso della sua vita. Roma 

' senza meno è servita, e serve 
ai poeti, nasconderlo e profon
da bugia. Biancamaria Frabot-

. ta ne e ha conoscenza ed è per 
questo che scrive di quello che 
le e accaduto proprio dinanzi 
ai suoi occhi mentre in anni 
passati «frequentava» questa 
città. Gran verso il suo che non 
esclude da se l'accaduto all'in
terno della parola Roma. Ac-

• crocea è poeta da vecchia da
ta; cittadino poeta di questo 
nostro Novecento, ora Roma è 
un'altra città non più dipen
dente da quella «sua» di Porto-

' naccio, di San Lorenzo, del 
' centro barocco se non addirit

tura del Babuino, la cui testa 
ora è finta, restaurata in gesso, 
e lui sene è accorto e alla sco
perta di tale scempio il poeta 6 

; perso nella sua storia che vuo
le a tutti i costi salvare, rendere 
per iscritto, perchè gli altri sap-

, piano, intendano e agiscano. 
.Agire per i poeti è imperativo 

categorico imprescindibile: i 
poeti quelli intervistali awerto-

• no il verbo e lo rendono pero 
' quasi una malattia moderna, 

abbinandola al presenziali
smo, alla malattia protagonista 
di questi ultimi dieci anni. An
che a Roma ci si vuole e ci si 
deve assolutamente sentire 
protagonisti, quando forse è 
solo e unicamente il potere 
economico a comandare e ti 
permette che tu possa illuderti 
di servire a qualcosa, che non 
sia solo il «comperare». I poeti 
non acquistano, non consu
mano se non lo stretto neces
sario che sono i hbn come 
strumento del proprio lavoro 

«Accumulazioni» di Marco Caselli 

E la città li rifiuta, anche Roma 
rifiuta i poeti e forse l'arte; in 
genere tutta l'arte da che mon
do e mondo è sempre stata ri
fiutata. Quella vera s'intende. 
Quella che agisce sul pensiero. 
La poesia agisce: Omero agi
sce, Lucrezio agisce. Dante. 
Petrarca, Cavalcanti, Cecco 
agiscono. Hanno agito e ridato 

il luogo delle loro origini poeti
che. Cosi deve fare anche il • 
poeta contemporaneo: chi di
ce che si la città di Roma è la 
città dove abita e solo quello, 
allora del tempo, dello spazio, 
della tremenda vendetta della ' 
parola, non ne sa nulla. O al
meno non ne vuole sapere 
nulla. 

Concerto di musica irlandese 
al Museo delle tradizioni 
•al Oggi alle ore 17.30 il Museo di arti e tradizioni popolari 
ospita nella sala delle Colonne di piazza Marconi 8 (Metro B. 
bus 714-717-791) un concerto per chitarra e voce di musiche 
irlandesi, terra dolce e forte, ricca di tradizioni che ha ispirato 
grandi musicisti, cantori e poeti, ma anche l'umile gente che 
da sempre nutre l'amore per la danza e il canto. Le canzoni, 
le ninne nanne, le poesie visionarie e i canti d'osteria del po
polo d'Irlanda furono raccolti durante il XIX secolo da studio
si. Cosi fu tramandato, e preservato questo ricco patrimonio 
culturale. Il concerto sarà tenuto da Kevin Jennings (chitarri
sta) e da Proinnsias O'Raghallaigh (Baritono). Il primo ha 
studiato chitarra classica con John Feely al Colleg of Music 
laureandosi poi in scienze musicali al Trinity College di Dubli
no. O'Raghallaigh ha studiato canto e direzione d'orchestra 
presso il Conservatorio di Dublino e tiene corsi anche all'Ac
cademia Chigiana di Siena 

Roma poetica. Roma dei 
poeti manda messaggi e alcu
ni raccolgono, altri non voglio
no far sapere di essere «roma
ni»; altri ancora definiscono 
non-luogo Roma solo per giu
stificare la loro poesia. Tutti e 
sette i poeti intervistati hanno 
scrino da e per Roma: il labo
ratorio della parola è non solo 
questa città ma la città, la polis 
e la parola suscita, incita, pro
muove, replica con la sua 
creatività e spinge il poeta se 
vuole continuare a ritenersi ta
le a creare all'interno dello 
spazio della parola Roma. 

Roma poteva chiamarsi an
che con un altro nome per 
esempio ville, town, comare 
secca, smandrappata, opulenta 
matrona romana, come Geno
va nei versi dell'insuperabile 
Dino Campana, Dite, ma è pur 
sempre coacervo di stigli, sup
pellettili, attrezzature poetiche, 
inferno e paradiso della parola 
del soggetto predicato e verbo 
per la costruzione di se stessi e 
della coscienza degli altri che 
accolgono cosi il valore ecu
menico della comunicazione 
agnostica, atea,. monoteista, 
politeista della poesia in senso 
universale. Se c'è poesia ci so- • 
no colore, segno, ordito com
positivo, tono, armonia di sen
si corrotti contrari, e la parola 
che governa anche il non ba
gnarsi sempre e comunque 
nello stesso poema infuso di 
sentimenti * contrastanti. Ra
schiare il vetusto dai muri, pe
netrare la suburra, i postriboli, 
i vespasiani quando c'erano, i 
circoli aziendali, i campi di pe
riferia, gli orti ai limiti di questo ' 
universo orrendo che è Roma; 
mostrare stupore, stupefazio
ne per i cambiamenti, per le 
improvvise impennate distrut
tive di razza, per le cancella
zioni repentine e sistematiche : 
dei contomi apolicattici di 
questa città, ecco questa è cro
naca, poesia. La poesia è an
che - questo - testimoniare. 
Quando il verso è stato creato, 
s'intende e quando il verso è : 
umile e netto nella sua umiltà. 
E poi comunque vadano le co
se Roma muscifica se stessa e 
la sua parola. Checchi ne po
tessero aver detto all'inizio del -
Novecento tanti artisti-politici, 
più politici che artisti: Marinctti 
e i futuristi in testa poi via via 
gli altri più o meno bacchetto- ; 
ni e greppiosi: Oppo, Sarfatti, ' 
Bottai, Cecchi quando si scor
dava che Mafai era un gran pit
tore, e Maltese che «condan- ' 
nò» come arte borghese Forma 
1. ,. - . . , , • , . .. -,. - -:.--j 

Ecco Roma è anche questo. • 
Anche i poeti ne dovrebbero, 'i 
ne devono prendere coscien
za. • ... - -•. .-•'••- ,-..-. .. -. 

AGENDA 

Ieri 
^ minima 20 

A massima 30 

O o o i il sole sorge alle 6,28 v & 5 ' e tramonta alle 19,54 

l TACCUINO I 
Invito alla lettura. Ultima settimana della manifestazione 
in corso da giugno nei giardini di Castel Sant'Angelo. Oggi, 
dalle 18 in poi, finalissima del torneo di ping pong, thè in 
musica, astrologia, alle 21.30 (area spettacolo) concerto 
d'operetta e alle 22.30 danze popolari. 
«Largo al Factotum Grandi interpreti coerani alle pre
se con le più celebri liriche di .Rossini, Verdi e Puccini: stase-
ra,ore21 al Teatro di Marcello. Prenotazioni al 48.14.800. 
Boi-ghetto Flaminio. Il concerto di Evelina Meghnagi, in 
programma questa sera negli spazi di via Flaminia, è stato 
annullato, mentre è confermato quello di domani con Me
ghnagi e Sylvie Genovese. Stasera, in sostituzione del con
certo, due film di Truffaut La mia droga si chiama Jutie e La 
signora della porta accanto. • 
Cinemltnlla. L'ufficio cultura della XVII Circoscrizione e 
l'Arci confederale presentano «Notti alle Vaschette», piccola • 
sequenza di pellicole nello spazio di Piazza delle Vaschette. 
Oggi, ore 21, in visione il film La scorta di Tognazzi; domani 
Cominciò tutto per caso di Marino; venerdì Notte dì stelle di ' 
Faccini; sabato Ragazzi fuori ài Risi e domenica La stazione 
di Rubini. ••'..' • ,. •:•-•. 
Nuovi «cellari. Cinema a Tor Bella Monaca. Nell'Anfiteatro 
della Vili Circoscrizione (Cento commerciale Le Torri) l'Of
ficina Film Club presenta stasera (ore 20.30) Trauma ài Da
rio Argento e Le amiche del cuore di Michele Placido. Ultimi 
due titoli della rassegna domani: //grandecocomero di Fran
cesca Archibugi e VereoSutfdi Pasquale Pozzessere. 
On the Road. Ancora cinema in area periferica. Domani 
sera, ore 21.30, nel parco popolare di Via Filippo Meda 
(metro Monti Tiburtini) in visione Pensavo vosse amore e in
vece era un calesse di Troisi e Ternosecco di Giannini. Vener
dì, ore 22, PointBreakdi Bigelow. Ingresso lire mille. 
Mille e unti nota. Stasera, ore 21, al Chiostro del Bramante, 
il pianista Claudio Bonechi in concerto con musiche di Ba
ch, Petrassi.Chopin,GershwineSchumann. •-• •-•':':, 
Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli (protagonisti Fontana, Meccia, Del Tur
co e Fidenco) e film. A mezzanotte proiezione del film // 
magnifico cornuto- diPietrangeli. 
Quasar. Corsi brevi d'estate nel laboratorio di restauro del 
mobile: «full immersion» che comprende interventi di storia 
e tecniche di restauro del mobile (dal 30 agosto al 9 settem
bre, ore 9.30-12.30 e 15-18); corsi sulle metodologie Cad 
per la rappresentazione grafica nella progettazione architet
tonica; infine orso di «Gardening», conoscenza, impiego e 
cura degli spazi verdi. Informazioni presso la sede di viale 
Regina Margherita 192.telef.844.40.141e85.57.078. 

PICCOLA CRONACA l 
Sottoscrizione a premi. Ecco i numeri estratti alla Festa 
provinciale della Sinistra giovanile di Ripi (prosinone): 1) 
Abll,2)F240,3)R403,4)F16,5)S498.6)Ab304. -:. 

Piscine 
Shangri La (Viale Algeria. 141 - Eur - tei. 5916441 ). Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in
gressi per il turno unico, lire lSOmila; lOOmila per i mezzi tur
ni. Aperta fino ai primi di settembre, v- -, ./.-. 

Delle Rose (Viale America, 20-Eur-tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 

„ dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19. lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti
na; 90miia per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. -»- ,••• 

Rari Nantes Ijinrlani (Via Pietralata. 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. ingresso: dal lunedi al ve
nerdì lire 18mila per il turno intero; per i turni parziali (10-
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero; 15mila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
a g O S t O . '-.V ,- • ; , • ' . - , - • • _k . . - . v i * . . - . - ; . . - ..•-.-_:. •-..--: •.•-:,..;• 

Le Magnolie (ViaEvodia, 10-Ardeatino-tel. 5032426). Aper- '• 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co
sta 13mfla lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mi!a lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre, v > — . . , - . . 

Cavalieri Hllton (Via Cadlolo. 101 - Moniemario - tei. 35091 )." 
Aperta tutti.i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu
nedi al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set
tembre. -..:•::. ,.-~~ ••». •..-...,•.... V--V**" •• «,•.'.;••••••...• , , , 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - t e i . 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedì al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno Intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano Smila lire, nei feriali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. , 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavallc -
tei. 3013340). Aperta tutu i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l'intera giornata; Tornila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 
unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre.- . „ •••- ,. • ... ,. • ,.-,.-•• .,-.*. -.-,:• •.,;_•,.• 

Oasi (Via degli Eugenli. 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Daflunedl al venerdì l'ingres
so è di lire 15mila: sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi, 
entra dopo le 14. Chiusa per ferie dal 13al 18agosto.,.., .... . . 

Club 12 (Via di Mezzocammino, > 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
15mlla per il turno unico: 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È necessaria la tessera (lire IOrnila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 

Maneggi 
Il Branco (Via Paraggi - Fregenc- tei. 66560689). A quaranta 

minuti dì auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege-
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mìla. E necessaria la prenotazione. : 

Trevignano (Via Sertevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano -
tel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(180milalireperdleciore:orario8-10,18-20). - -.-.•;. ^- . .-

Tali» (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna -
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante (1 Smila li
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi-
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20 

I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). 1 ulti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas

seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25milalire. • . • . • ..,. . . ,• 

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castelfu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 edalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(lire 22mila). •-..-- --, .••.....•.. •• .,-~,..•.-,••.--

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 -
Tolfa - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire I ora). E necessaria la prenotazione. .; 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia 
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora: per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 

•'• centro ippico rimane chiuso il martedì. „', -» . . , . . 
Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 
. 0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o

ra) e passeggiate per tutti ( 1 Smila lire 1 ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. „ ; . ..• ,, .. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 
; - 0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir

colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni Q0 per 200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire). Sconsigliata la 

'prenotazione. •-••.• •-.,•••-;,-?.-••,....;..• . . . •••-,.-•-
Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu

cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita
zione, con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni,' 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo è di 15mila lire per un'ora. 

ESTATE 
IN CITTA' 
Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 

sociali, tei. 736972 (dalle 6.30alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don-

• na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur-

. ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Carità», pronto intervento sociale diur-

; no, tel.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 — 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei, 
6832171 ; Clr, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli-

P^.W^ JH"*. [•* fj(«*»»»»J( , 

• tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30). tel.310955 -
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 - 22; festivi 10-14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen
denti e malati di Aids (24 ore su 24) lei. 6574118; Villa Ma-
ralni, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 -
5500607;Fllo d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per i di
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374-4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20: Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850: Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle ! 5 alle 18), tei. 167822150 

: 1; ASSISTENZA MEDICA . 
Il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe

stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 51 OC; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933:Laboratorl analisi privati: Analisi clini
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7- 18; il sabato h. 7 - 12, tei. 483708-483939. Istitu
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 -10; segreteria 
h. 10 - 13 e 16 - 19.30: Studi dentistici privati:dal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 -
12.30e 15-19;sabatoh.9- 12.30),tei.44290806. •.•-.:.':" • 

: • . . . ASSISTENZAANIMALI > , 
Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -

7914679; Canile municipale, tei. 5810078: Gruppo emon
io romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina lei. 85302465-730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465. pomeriggio tei. 8606530 -
8391937. - • „ 

EMERGENZE 
Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carabinieri pron

to intervento tei. 112;Polizia questura centrale tei. 4686;Poll-
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 ;V1gUi del fuo
co pronto intervento tei. 115;Soccorso stradale, Automobil 
club d'Italia, tei. 116. ••-•• ...-;-',-..••. 

; - , . SEGNALAZIONE GUASTI 
Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 

idrico tei. 575171;Elettricltà, Acea tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. -, . v: 

Biblioteca 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola. 16 - II Circo

scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9-
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè, 9 - Il Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. asab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - II Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedl.mercoledl.giovedIevenerdlh.9-12.- . . . . „ • 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi asabatoh. 9-13.30 . , 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
. mer.ven.esabatoh.9-13;lun.gio.h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori. 18-VlCircoscrizione-tel.21700677). 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 1 ! 2 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. a sab. h. 9-13: lun. mer. h. 15-19.30 

Rodali (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13: Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. ; ,<-J ^ _.,.•... 

Latti» (Via Latina. 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20.. 

Locali all'aperto 
Castello Summer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crèpes e drink. Tra le specialità i cocktaiLs 
«Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu-
raalle2.30 , ...^ _.,,..--...• - v^.-

Euforia (c/o il Cinodromo -Ponte Marconi -tei. 5561341-2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. 11 lunedi, mar
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. «- -

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul, funkv, ' 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
lOmila. Chiuso il lunedi. , , ; _ , . . • - , , ,.-.... 

Canova garden (Piazza del Popolo. 16 - tei. 3612231 -
3612227) -.-, -••-
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e
state. .-,;•• •••?•;•.• "•• ' • - •-•••••:' 

Selarum (ViadeiFienaroli, 12) '•''•' 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 
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ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L 6000 
Tel 44237778 

Chiusura estiva 

AOMIRAL L '0 000 Calde notti dat iate con T Thomas Ho-
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 «veli e Julielte Lewis-S( 17-18 55-20 40-

22 30) 

ADRIANO L 10 000 Dragon-L* noria di Brace Lee di Rob 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly (18-2015-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMe.-rydolVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Verte Sud di P Pozzessereva PRIMA 
(1830-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chlusuraestlva 

ARISTON L 10 000 Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 con Edward Purlong Anthony Edwards 

-H (18 30-2035-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusuraestiva 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Lo ipacclatore di Paul Schrader con 
C s o V Emanuele203 Tel 6875455 SusanSarandon WillemDafoe-G 

(18 30-2030-2230) 

AUGUSTUSDUE L 10 COO Come l'acqua per II cioccolato di Alfon-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 so Arau con marco Leonardi- OR 

(1830-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II massacro degli Innocenti di James 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Gluckenhaus con Scott Glenn Darlan-

neRuegel-G (18-20 05-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Una vita Indipendente di V Kanevski 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conPavelNazarov-OR 

(17 10-16 55-20 40-22 30) 
BARBERINI TRE L. 10000 Un giorno di ordinaria (olila di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher, con Michael Douglas Fto-

bertOuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L I O 000 
Tel 3236619 

Chiusuraestiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Libera di Papi Corsicato con lata Torte 
•8R (17 30-1910-20 50-2230) 

CAPRANICHETTA L 10 000 II cuoco, Il ladro, tua moglie e l'amante 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 di Peter Greenaway con Michael Gam-

bon-DR (18-2010-2230) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Chiusuraestiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo E 

L 10000 
I Tel 6878303 

Chlusuraestlva 

DEI PICCOLI ' 
Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

Chiusura ostiva 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chlusuraestlva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 10 000 L'amante bilingue di Vicente Aranda 
Tel 3612449 con Imanol Arias Ornella Muti - S 

(17-18 45-2030-2230) 

L 10000 
Tel 8070245 

Chlusuraestlva 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Caccia mortale di Vie Armstrong con 
OolphLundgren-A (18-20 15-22 30) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chlusuraestlva 

ESPERIA i. 8 000 II cameraman e l 'attati lno di e con 
Piazza Sonnmo 37 Tel 5812884 RemmyBelvaux-G 

(17 30-19 20-20 50-22 30) 

ETOILE L 10 000 Ultrecorpl l'Invasione continua di Abel 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Ferrara, con Gabrielle Anwar Terry 

Klnney-F (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 000 L'amante bilingue di Vicenle Aranda 
Tel 5910986 con Imanol Arias Ornella Muti-S 

(18-15 2030-2230) 

L 10000 
Tel 8555736 

Chlusuraestlva 

EXCELSIOR L 6000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Chlusuraestlva 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Chlusuraestlva 

FIAMMA UNO 
ViaBIssolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon
so Arau con Marco Leonardi -DR-E 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 La ribelle di Aurelio Grimaldi, con Pe-
ViaBissolali 47 Tel 4827100 nelopeCruz StolanoOiomsi-DR 

(18 30-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chiusura est va 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

1 6 0 0 0 
Tel 8554149 

Chlusuraestlva 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Chlusuraestlva 

GflEENWICHOUE 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chlusuraestlva 

GREENWICHTRE 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Chlusuraestlva 

GREGORY - -
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

G Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (18-2015-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusuraestiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chlusuraestlva 

MADISON UNO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Ueber-
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 mann con D B Sweeney-A 

(17-1850-20 40-2240) 

MADISON DUE L 10 000 Lo sbirro, Il boat e la bionda di John 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 Naughton con RobertOeNIro-G 

(1715-19-2045-22 30 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Beneficio del dubbio 
(1715-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaCniabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 La mot* oscura di George A Romero 
ViaAppiaNuova 176 Tel786086 conThimotyHutton AmyMadlgan-G 

(18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Elisabeth Bourgme-OR 

(18-2015-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 L'amante bilingue di Vicenle Aranda 
Via Apple Nuova 176 Tel 786086 con Imanol Arias Ornella Muti- S 

(18-2015-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Bagliori nel buio di Robert Lleber-
mann conD B Sweeney-A 

(18-2015-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

n Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 La mal* oscura di George A Romero 
Via del Corso. 8 Tel 3200933 con Timothy Hutlon AmyMadigan-G 

(1745-2010-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Chiusuraestiva 

NEW YORK L 10 000 Dragon-La storia di Brace Lee di Rob 
Via dolio Cave 44 Tel 7810271 Cohen con Jason Scott Lee Julietle 

Lewis-S (18-2015-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso, BR: Bril lante D.A.: Ols animati 
D O : Documentarlo. OH: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA- Fantascienza, G: Gial lo, H: Horror M : Musicale SA: Satirico 
SE: Sen t iment , S M : Stor ico-Mitolog, ST: Storico, W: Western 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496668 

Pomodori verdi fritti alla termale del 
treno di J Avnet conK Bathes 

(17 30-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

I racconti della camera rossa di Robert 
Yip E(VM18) (18 30-2040-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 I II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghettl 5 Tel 6790012 conSergioCastellitto-DR(1650-1845-

20 35-22 30) 

REALE L 10 000 I trasgressori di Walter Hill con Bill 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Paxton IceTelceCube-DR 

(18-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 L'Impero del sensi di Nagisa Oshima 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 conT Fu|i E Matsuda-E 

(16 30-18 20-20 25-22 30) 

RITZ 
VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 862056S3 

Chlusuraestlva 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6 0 0 0 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordon -
DR (18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
Via Salaria 31 Tel 8554305 con Edward Furlong Anthony Edwards 

-Jj (18 30-20 35-22 30) 

ROYAL L 10 000 Ultrecorpl l'Invasione continua di Abel 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 

Kinney-F (17-16 50-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL L 10 000 Dragon-La storia di Brace Lee di Rob 
Via Bari 18 Tel 44231216 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-B (18-20 15-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Chlusuraestlva 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Chiusuraesliva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito Chiusura estiva 
Via P3isieilo 24/8 Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 6 000 
Viale delle Province 41 Tol 44236021 

Chlusuraestlva 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Chlusuraestlva 

TIBUR 
ViadegliEtruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 495776 

Chiusuraestiva 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Slngles-L'amore è un gioco (20 45-
22 45) Rapsodia in agosto (20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE La signora di Shangai 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 (20) il mistero del talco (22) 

SALA CHAPLIN Yol (22 30) Cleo dalle 
cinque alle sette (22 30) 

• FUORI ROMA I 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pantzza 5 

L 10 000 SALA C0R9UCCI Un piedipiatti e mei-
Tel 9700588 i o (18-20-22) 

SALA DE SICA !trasgressorl(1S-20-22) 
SALA LEONE Dragon-La storia di Bra
ce Lee (18-20-22) 
SALAROSSELLINI Cimitero vivente 2 

(18-20-22) 
SALATOGNAZZI Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI Perversione mortale 

(18-20-22) 
VITTORIO VENETO L 10000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 

Chiusura estiva 

L 10 000 SALA UNO Dragon, la storia di Brace 
Tel 9420479 Lee (1730-2230) 

SALA DUE La mot* oscura 
(17 30-22 30) 

SALA TRE Calde notti d'esiste 
(17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L60O0 
Tel 5672528 

L6000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

• CINEMA ALL'APERTC 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano 

ESEDRA 
Via del Viminale? 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

TIZIANO 
Via Rem 2 

Tel 3204515 

L8000 
Tel 483754 

1 8 000 
Tel 5818116 

Tel 392777 

TOR BELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com
merciale Le Torri 

KAOS 
Via Passino 26 

ARENA UDISPOLI 

Tel 5136557 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Chlusuraestlva 

Chiuso per restauro 

Chlusuraestlva 

Chiusura estiva 

Gllarlslogatli (17 30-1905-20 45-22 30) 

La mei* oscura {17 30-20-22 30) 

Dragon, la storia di Brace Lee 
(16-18 05-20 15-2230) 

Spettacolo teatrale 

Riposo 

Chiusura estiva 

ARENA Allen3diDavrdFincher{21) In 
mezzo scorre il fiume di Robert Red-
(ord (24) 
SALETTA Ambrogio (24) 

La scorta di Rickl Tognazzl (21) Lola 
DarllngdiSpikeLee(22 45) 
Helmat 2. Il gioco con la liberta (21 30) 

Slngles-L'amore è un gioco (20 45-
22 45) Rapsodia In agosto (2C 30-22 30) 

Trauma Le amiche del cuore (la proie
zione incomincia alle 20 30) 

Riposo 

La moglie del soldato (20 45-22 45) 

Hot Shot 2 (anteprima) (21-23) 

Eroe per caso (21-23) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v i a L A q u i l a 7 4 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a . 44 - T e l 4880285 M o d e r n o , P i a z z a de l l a Repubb l ica 
4 5 - T e l 4880285 Mou l in R o u g e V i a M C o r b i n o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 4 8 - T e l 4864760 Pussycat , v i a 
Ca i ro t i . 96 - Tel 446496 S p l e n d i d v ia d e l l e V igne 4 - T e l 620205 
U l isse v l a T i b u r t l n a 3 8 0 - T e l 433744 Vo l turno , v ia Vo l tu rno 3 7 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204706) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lanza 120 Tel 4873199-
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti - Tel 
4468816) 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 -
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE 'Via 
Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Giamcolo -
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandiere di Gol
doni, con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte Ct attltto sala 
por prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi I /A -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93- 94 Orario 15-19 escluso sa
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia, 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tol 
0766/742065-742066) 
Alle 21 Carlo Croccolo presenta 
Aulularla di T M Paluto Regia di 

Franco Calogero 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Acilia - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tei 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo 4 - T e l 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818698) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 5 9 -
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 26 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 -Te l 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio
rentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale «Antonin Ar-
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
581/413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 

mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel b833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 II botteghino è aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5896807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

ORIONE iVia Tortona 7 Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

••0495421) 
Alle 21 30 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia - Atto-i e Tecni 
ci Concerto di Sergio Endngo 

• PER RAGAZZI Mass* 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

6750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

i v a Grottapmta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311 70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Te' 
9949116-Ladispoh) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

Al Teatro romano di Ostia Amica e in programma fino a sabato 

E m p e d o c l e di Friedrich Hùlderlm per la regia di Roberto 

Guicciardini con Aldo Reagtam e Anna Teresa Rotini 

SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale, 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 

riposo 

PICCOLO EL'SEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
688027/0) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 1 1 - T e l 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia-
taper 3 -Te l 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tol 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Masslminl, Banfi, Montesano, Do
rali! Botteghino dal lunedi al ve
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA ANTI
CA (Dalle 18tel 5651310) 
Alle 20 Empedocle di F Hòlder
lin regia di R Guicciardini 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dio-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANOIviaL Calamatta 3 8 - T e l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Tea'ro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tol 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
triclani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522-tei 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon 
tano- Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba
stiano viale delle Terme 55 - Tel 

nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Ripoio 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel 3234890) 
Gli uffici dell Accademia Filarmo
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta
gione si inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Svlatoslav Richter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 - Tel 
6685285) 
RIPOSO 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 • Coro (amatoriale) e vo
ci solisle (professionisti) - Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Antipar
naso 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50 -Te l 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Te l 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 -Te l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M SARACENI (Viale del Vigno-
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V lo delle Province 184 -
Tel 44291451) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Viona Murala 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor 
goflli 120 Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 375166351 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tulli gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE Umor ma 
zioni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio dello Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS {Via 
GuidoBanti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianotorte 
chitarra llauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352-Tel 6638200) 
Sposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Te l 68203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile politoni 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri 
zionitel 58203397 

ESTATE AL FORO 
Domani alle 19 Recita'pianistico 
Solista Marco Marzocchi Ingres
so libero 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di llauto dritto traverso vio 
la da gamba nimica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembre al n umero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998I 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo 
mche 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Largo al factotum Rossi 
i i Verdi e Puccini In caso di piog
gia il concerto si effettuerà nell a-
diacente «basilica di S Nicola in 
Carcere 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5-Tel 7807695) 
Alle 21 Mille e una nota Recital 
del pianista Claudio Bonechi Mu 
siche di Bach Petrassi Gersh 
win Schumann In caso di pioggia 
il concerto si terra nella parte co 
perla del chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6o75952) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Domani alle 20 45 Musica russa 
L'Ottocento l'Italia direttore arti 
stico Daniele Valmaggi In pro
gramma musiche di MusorgsKi 
Ciaikovskij Prokofiev 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 
Ione degli specchi-Via Zanardellt 
ANZIO-Tel 6795333) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Canni ,? l e i 
68093891 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA Col t ro d 
Verzura) 
Alle 21 ̂ 0 Al sorgere del sole e 
della luna Concrrti di mus ca e 
danza 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 iVi lh 
Abemelek Via Aurplia Antica 1? 
Tel68169B") 
Riposo 

VILLA TAVERNA BOnGHES^ i n . i 
scali) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (V i , 

Ostia o Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel «Si/551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
nia 801 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Va di Monte T e 
staccio 96 Tel 57440201 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via a 
Monte T e s t a r l o S& Te 
5746019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porti Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTIST I IVia La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via L Betta 7 Tel 
5746989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776 833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 -Te l 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82'd 
Tel 5896302) 
(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 
Alle 23 Rock con gli Storno 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Caprioli 24 via Selva Ne 
ra 'el 3091024) 
Tutti (venerdì Calle 2? Discoteca 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino Tel 
6682689) 
(Interno base nautica Steila Po 
lare») 
Alle 22 Uncle Love Concerto 

hard rock Segue discoteca 

MAMBO (Via dei Renaroli 30/a 
Tel 5897106) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fio enlini 3 
Tel 66804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 32J4890 323*936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Barlolomc-o 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD (v°ia della Madonna 
dei Monti 28 T „ I 0786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dc 
Cardollo13/a Tel 47450761 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
••840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 
Piposo 

sùOtòXàiìjjtsì dJ=*3i-ziii$ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del bigl ietto 

per i lettori de 

da L. 8.000 a L. 6.000 

Ufficio Cultura XVII Circoscrizione & Arci Conf. di Roma 
Presentano 

«NOTTI ALLE VASCHETTE» 
P. zza delle Vaschette 

CINEMAITALIA 
25 agosto 

LA SCORTA di R Tognazzi 

26 agosto 
COMINCIO TUTTO PER CASO di U Manno 

27 agosto 
NOTTE DI STELLE di L Faccini 

28 agosto 
RAGAZZI FUORI di M. RISI 

29 agosto 
LA STAZIONE di S Rubini 

Le proiezioni avranno inizio alle ore 21 

D o p o a n n i di s m a r r i m e n t o s e m b r a e s s e r e r inato il c i n e m a ita 
l iano a d o p e r a di u n a n u o v a g e n e r a z i o n e di attori e registi c h e 
h a n n o recupera to il megl io de l n e o rea l ismo o dell ironia sotti 
le del la c o m m e d i a al l ' i tal iana C o n q u e s t e sei pel l icole a b b i a 
m o c e r c a t o d i p r e s e n t a r e s o l t a n t o u n a s s a g g i o d e l v a s t o 
p a n o r a m a di autori a f fermat is i negli ultimi a n n i 

Per Merton inlormaztoni 

ARCI CONFEDERAZIONE DI ROMA 
V i a G o i t o 3 5 / b T e l 4 4 7 0 1 0 0 8 - 4 4 7 0 1 0 0 9 



Carolina Morace 
doppio colpo 
Passa alla Torres 
e torna in tv 

• • \i< ntt (icrnunia ( iiolm i \lor u L iti U 
L min dell Itali i funmmik. ed i \ bombe nJi I Mi 
I m u slira 1 . prossim i si ìtjio u I i in IL.II I ck Ila 
lorrcsSiss tri La M e n u ne 11 incordo In ottt 
nulo »nche 11 conduzione di un p rogrunm i *v 
il lunedi ser\ suî li schernii di «Sardenn i Uno 
Li sborsa siamone Carolini neva condono 
»( ilii^o il»su Ime 

Aspettando 
il Gp del Belgio 
la Ferrari 
è su di giri 

M In litigio MOSSI imo Mi i< | r un ] J 
si o sul podio p i r o l a d i U m Mesi I)<>H h 
•cconda giornata il piove il \1ug< Ilo 1 
qualtro giorni d il Gpcli Beigli K l u i H " in 
e ottimista 11 pilotj Irai ce se n 11 » \\ m < < 
ri e nquanta giri (oltre- JbO km) oggi se e ti 
dora ni pista anche ' austriaco berli ì-d lii r 
g i r 

L'ottovolante Con l'arrivo dell'olandese, di Evani e Platt la squadra 
dello scudetto di Eriksson cerca quell'esperienza che la scorsa stagione 
8) Sampdorìa è stata il tallone d'Achille dei genovesi. «Basta con lo stress 
— — — del successo, ma non ho perso la voglia di vincere» 

Capoclasse Gullit 

Nella foto Ruud Gullit 31 anni 
neoacquisto della Sampdorìa. 

Potrebbe essere I uomo di punta 
della squadra ligure per il 

prossimo campionato 

Gullitmania Abbonamenti, autografi, applausi Era 
dai tempi di Vialli che i tifosi della Sampdorìa non 
avvertivano la febbre da idolo Ruud in cinque setti
mane ha conquistato tutti e punta a far grande la 
Sampdona A 31 anni non sopportava più lo stress 
e per questo ha lasciato il Milan ma non ha perso la 
voglia di vincere. Non vuole parlare di scudetto ma 
considera la Uefa un obiettivo minimo 

SERGIO COSTA 

M GENOVA L ha definita 
una scelta di vita E questa 
scelta a Ruud Gullit piace sem 
predi più Gli sono bastate cui 
que settimane per innamorarsi 
della Sampdorìa «Qui ù tutto 
bello e presto potrebbe diven 
tare anche tutto perfetto Non 
parlo dell ambiente quello mi 
ha incantato sin dal primo 
giorno quanto del gioco Sul 
piano del pressing grafie ali a 
bilita di Jugovic ed hvani sia 
mo già a buon punto spesso 
come abbiamo dimostrato in 
Spagna contro il San Paolo e 
1 Atletico Madrid siamo pa 
droni del campo ci manca an
cora la velocita Quando an
che sul piano fisico saremo al 
top faremo paura a tutti» 

Per i tifosi blucerchiati è sta
to subito un idolo La gente do 
nana lo h i accolto fra gli ap 
plausi la centralissima via XX 
Settembre paralizzala al suo 
arrivo scene di delirio colletti
vo una (olle corsa ali abbona 
mento con lOmila tessere 
vendute nel giro di quattro 
giorni Qualcuno però era scet 
lieo Nessuno metteva in dub 
bio il suo carisma amplificato 
da sci anni di Milan nessuno 
avanzava perplessità sul suo 
valore una classe portata in gì 
ro negli stadi di mezzo mondo 
e capace di farlo inonfare con 
I Olanda agli Europei del 88 in 
Germania e con la maglia ros-
sonera tre volte in campionato 
e due in Coppa dei Campioni 
Lo scetticismo però nguardava 
il suo ginocchio i suoi stimoli 
la sua voglia di pace dopo anni 
di stress da vittoria tipicamente 
milanista «Prefensco vivere 
per questo ho scelto la Samp 
dona» aveva detto nella sua 
prima intervista da blucerch a 
to «Con Berlusconi vincere e 
un obbligo e io non ce la face 
vo più a sopportare quella 
pressione Qui ù diverso Si 
può provare a vincere ma sen
za farsi venire il mal di testa» 
Una nuova vita In un oasi di 
tranquillità Scelta encomiabi 
le ma che in un certo senso 
aveva spaventato i nuovi tifosi 

II timore era che Gullit fosse ve 
nuto a vivacchiare Un ex atle
ta in cerca degli ultimi spiccioli 
di gloria e degli ultimi (tanti 
visto il miliardo e mezzo netto 
d ingaggio a stagione) quattri
ni Ma Ruud in un mese ha 
tranquillizzato tutti Alla prima 
partita vera con il Milan a Udì 
ne subito la vendetta un gol di 
testa al vecchio amico Rossi su 
cross di Evani guarda caso an
che mi ex milanisti E poi altre 
prove scintillanti ali Olimpico 
contro la Roma a Huelva in 
Spagna contro il San Piolo e 

I Atletico Madrid 
Gullit non vuole più lostre-s 

ma ha ancora tanta voglia in 
corpo Questa Sampdorìa gli 
piace e spera di spingerla mol 
to in alto «anche se non biso 
gna montarsi la testa e saper 
sin dall inizio che la concor 
renza e fortissima Parlare di 
scudetto 0 assurdo Milan In 
ter e Juve hanno qualcosa più 
di noi ma la Uefa deve essere 
un obiettivo m nimo Con que 
sto organico non possiamo 
mancare i Europa con gente 
come Platt Pagliuca Mancini 
e Vierehowod lottare per i pn 
mi posti e inevitabile» 

Li concorrenza Per Gullit 
questo sarà un campionato 
splendido «perche e è molto 
equilibrio e ci sono almeno 
cinque squadre in grado di vin 
cere lo scude'to le milanesi la 
Juve ma anche Lazio e Parma 
l anno scorso il Milan scappò 
subito ma la colpa era delle 
avversarie che andavano pia 
no Adesso non ci saranno le 
prt si deciderà tutto ali ultima 
giornata» 1 tifosi doriam so 
gnano che nel gruppo che 
conta ci sia anche la Sampdo 
ria «Noi abbiamo la forza di un 
modulo vincente io ho sem 
pre giocato a zona e quella di 
Eriksson mi piace molto Tatti
camente siamo for*i 1 espe 
nen/a non ci manca per vin 
cere lo scudetto però non biso 
gna sbagliare nulla e non so se 
ne saremo capaci» Non ama 
illudere Questo non significa 
che abbia poca fiducia >In 
queste prime partite ho visto 
anche alcuni g.ovani molto 
bravi Devono acquisire oerso 
nalità imparare a farsi sentire 
in campo» Più volte ha elogia 
to Bucchiom I uomo destinato 
a raccogliere 1 eredità di Lan 
na In un primo tempo aveva 
sperato di giocare lui libero 
ma adesso ha rinunciato 
•Eriksson vuole che stia in 
mezzo al campo davanti alla 
difesa li ruolo mi piace e poi 
sono io a dovermi adattare alla 
squadra non i compagni a 
me» Sarà il rifinitore e da lui il 
tecnico pretende anche i gol 
«Ma per la classifica cannonie 
ri voto Van Basten Con Signori 
e Mancini principali avversari» 
Van Basten per il momento e 
in infermeria «Ma tornerà pre 
sto E farà grande il Milan» Ca 
pello però rimpiange Gullit e 
Rilkaard «Intanto ha già vinto 
la Supercoppa Berlusconi e 
pazzesco non sbaglia un col 
pò» E Mantovani7 «Un signore 
che ama vincere ma in alle 
gna Rispettando le regole del 
gioco» 

Oggi rincontro decisivo 
Il Cagliari rischia lo sfratto 
Braccio di ferro col Comune 
Cellino sfida il sindaco 
• • CAGLIARI Allenamento ri 
tardato ieri amichevole con i 
brasiliani del Gremio in forse 
oggi sono questi gli sviluppi 
del contenzioso tra il Caglian e 
il Comune Oggetto del con
tendere I uso dello stadio per 
il quale il Comune pretende 
dal club rossoblu il pagamento 
di un vecchio debito di due mi 
liardi Le parti stanno trattan 
do oggi alle 10 il sindaco Gae
tano Giua e il presidente ca 
gliantano Massimo Cellino si 
incontreranno in Prefettura per 
nsolvere la vertenza e annun
ciata anche una manifestazio 
ne di protesta da parte dei tifo 
si ma il club sardo ha giù pre 
disposto un piano alternativo 
per salvare la gara di questa se
ra in caso di fumata nera sta
sera si giocherà a Oristano 

Situazione tesa dunque co
me dimostra la cronaca della 
giornata di len Al mattino la si-
• iazione era sembrata suI pun

to di precipitare Gigi Radice e i 
calciatori rossoblu hanno tro 
vaio i cancelli dello stadio 
sbarrati ed e stato persino im 
pcdito loro di prendere 1 at 
trezzatura per potersi allenare 
in un altro campo La deeisio 
ne di vietare I accesso al «San 
t Elia» alla squadra rossoblu 
sarebbe stata presa dal diri 
gente dell assessorato comu 
naie dello Sport dottoressa 
Lucia Polo La funzionarla (I 
assessore e in ferie) avrebbe 
fatto allontanare anche il cu 
stode Trascorsa mezz ora la 
situa/ione si e sbloccata grazie 
ali intervento del sindaco e il 
Cagliari si e regolarmente alle 
nato Al pomeriggio incontro 
Cellino Giua in cui il presiden 
te ha ripetuto I intenzione di 
saldare il debito di 123 milioni 
malurato la stagione scorsa 
ma di pretendere anche una 
documentazione dettagliata 
sul debito di due miliardi 

QGul.it OJugovic » 

©Mancini & ©Evani 

©Rossi 

• B Ventisette anni compiuti a giugno capitano della Naziona 
le inglese una grinde voglia di vendetta David Platt tifava Juve 
da bambino sapeva tutto del calcio italiano e sognav i in giorno 
di indossarr la maglia bianeoner i ma la Juventus h i rappresen 
tato la più grande delusione della sua ramerà A Biri due anni 
li ivev i si gn ito 11 gol in 2J partite non erano bastati ac evitare 
la retrocessioni, ma gli avevano fatto conquistare I Italia Nelli 
passata stagione il disastro juventino Schiacciato qalla concor 
renza straniera il britannico ha giocato appena Ih partite se 
gnando 3 gol A fine anno ha detto basti e su consiglio di Vialli 
0 passato alla Sampdorìa Adesso vuole dimenticare a suon di 
gol Ne ha già segnati 3 in agosto ali Udinese al Livorno ali Atlc 
lieo Madrid «Puntiamo allo seudetlo» ha dello sin dal primo gior 
nodi ntiro Coni suoi gol è possibile l SC 

PORTIERI 

Pagl iuca (66) Nucian ( 60) Sereni ( 75) 

D I F E N S O R I 
(Succhioni ( 73) D a l l l g n a ( 7 2 ) Mannin i ( 62) M R o s 
si ( 64) S a c c h e t t i ( 72) V i e r c h o w o d ( 59) 

C E N T R O C A M P I S T I 
Evani ( 63) Gullit ( 62) J u g o v i c ( 69) K a t a n e c ( 63) 
S a l s a n o ( 62) S e r e n a ( 70) 

A T T A C C A N T I 
L o m b a r d o ( 66) Plat t ( 66) Mancin i ( 64) Ber t a re l l i 
( 7 0 ) M S a l a ( 7 5 ) A m o r u s o ( 74) Bel lucci ( 75) 

Evani e Ruud 
l'idea è giusta 

CAROLINA MORACE 

tm La Sampdona e un pò 1 n cognita del 
campionato La squadra non ha particolar 
mente brillato la scorsa stagione e soprattutto 
in difesa ha pagato la nvoluzione tattica del 
dopo Boskov Non e infatti facile sostituire il 
modulo di gioco ad una squadra e he per anni 
si e schierata in un certo modo cambiare ed 
insegnare al calciatore eh» la sua competenza 
e legata non più al movimento dell avversano 
ma ad una zona del campo non ò un impresa 
focile È quello che ha cercato di fare I attuale 
tecnico lo svedese Sven Goran Eriksson, in 
contrando numerose difficoltà ma quello che 
a mio giudizio rappresenta un pò l'difetto del 
la squadra genovese e la mancanza di conti 
nuita I giocatori di Eriksson hanno forse qual 
che problema sotto il profilo caratteriale alter 
nando cosi buone prestazioni ad altre decisa 
mente al di sotto delle loro possibilità In certi 
frangenti dello se j rso campionato la squadra 
sembrava proprio dilettare di temperamento e 
determinazione 

Ecco la necessita di inserire un trascinatore 
come Ruud Gullit un campione che oltre a da 
re il suo notevole contributo tecnico può far 
sentire alla squadra «sete» di vittorie e di sue 
cessi Si discute molto sull impiego di Gullit 
nella Samp libero centrocampista o attaccan 
te7 Sinceramente l un trovo giusto dover cani 

bi ire ruolo al campione olandese Noi ri si > 
a trovarne la motivazione e (orse un i queslio 
ne di e i a ' Non credo perche proprio in questi 
mondiali di atletica la vittori i del trenlatrcnne 
Linford Chnstie nei 100 metri h ì stavolta 11 leo 
na che la velocità comincia a scemari dopo i 
treni inni Ed illora non vedo pere he e inibì i 
re la posizione ad un giocatore quando t uiti 
stagioni di camera ad illi li\elhhanno dimi. 
strato qual li la collocazione che lo fa rr ndc re 
al massimo Gullit giochi pure alla Gullit 

A Genova e arrivato anche Chicco Evani il 
motorino ex milanista e uno dei giocatori it i 
liani più disciplinati a livello tattico dotato di 
un gran senso della posizione e in grado di d i 
re sulla fascia sinistra una notevole spini i M i 
nonostante questi inserimenti ai quali va at, 
giunto quello dell inglese Phlt la Samp nm ine 
una squadra senza un bomber alla Vialli M in 
Cini a mio avviso non è una punta Roberto ha 
un estro fuori dal normale e lui il fan! isist i 
1 «inventore e non t]li si può chieder*- di f ir* 1 
pendolo e di pensare anche al noi Inoltre nini 
si esprime al massimo quando spalle ali ì pi ir 
ta deve girarsi Mancini deve dare- vi i liberi il 
la sua fantasia alla sua genialità perche u blu 
cerchialo è «Estro È una squadra un pò in 
compiuta a meno che trovi in Serena il suo no 
mo gol Voto. 7 

Posticipo di 30 minuti nella prima di campionato: aderiscono anche gli allenatori. Proteste di Giulivi e Abete: «Assurdo» 

Campana guastafeste, Matarrese in difficoltà 
Dopo la presa di posizione del sindacato calciatori 
(«Il campionato ìnizierà con mez;z ora di ritardo») 
per protestare contro i «casi» Livorno e Bologna e le 
repliche stizzite di Nizzola ora si attende il ritorno di 
Matarrese dalle ferie (arriva a Roma domani sera 
dall Irlanda) per vedere se il presidente Figc riuscirà 
a scongiurare in extremis l'azione di Campana Nel 
frattempo protestano Giulivi e Abete 

• 1 ROMA Falsa partenza II 
campionato non poteva de 
buttare peggio di cosi «Sono 
francamente sorpreso» dice a 
consumo del pubblico da Du 
blmo dove trascorre gli ultimi 
giorni di ferie il presidente del 
la Federcalcio Antonio Matar 
rese II segretario Fige Giorgio 
Zappicosta riferisce seno e 

vagamente turbito «È sorpre 
so II Gran Capo loma dal 
I Irlanda domani sera L sicuro 
che un tentativo in extremis lo 
farà per convincere Campana 
al dietrolronl ma ha solo 18 
ore scarse di tempo Certo 
meglio mezz ora di ritardo che 
uno sciopero M i lo smacco 
rcsterc bbe 

Sta di fatto che il 29 agosto il 
campionato nschierà la falsa 
partenza il sasso e stato lan 
ciato e adesso a meno di colpi 
di scena ci si avvia ad una pn 
ma giornata di serie A ritardata 
di trenta minuti alle 16 30 an 
zichc alle 16 Non sarebbe la 
prima volta e già accaduto nel 
71 per il caso Scali e nel 77 
per la «lotta contrp i mafiosi del 
calcio» Mai però alla prima 
giornata un altra umiliazione 
per il Palazzo del calcio 

Resta il dubbio Campanari 
tratterà'' Il sindacato calciatori 
e il suo leader ieri 1 altro son 
sembrati decisi ad andare fino 
in fondo per protesta contro il 
licenziamento in tronco di 1 
giocatori del Bologna gli sii 
pendi arretrati di 36 giocatori 
del I ivorno il -fondo di garan 
zia» per i ealcialon disoccupati 
che esiste solo sulla carta l e 

sagerata attività calcistica che 
ha contraddistinto le ultime 1 
stagioni in una pa/ 'esca de 
menziale escalation Quattro 
punti ("con I aggravante del 
comportamento anguillcsco 
della federazione) che alme 
no uflicialmente Piustifiche 
re boero la presa di posizione 
In realtà l obiettivo finale del 
I Aie potrebbe essere quello di 
ottenere finalmente accesso 
nel Consiglio federale dopo 
inni di richieste in tal senso e 

di promesse non mantenute 
della controparte «Ceno ve 
dremo e possibili » tanto 
per tener buoni Campana e 
compagnia Poi niente 

«Nessuna novità ha am 
inesso ieri il segretario genera
le dell Aie Maioli nessuno si 
0 falto sentire con una contro 
proposta la situazione e bloc 
eata perciò in questo momen 

to e confennalo l inizio del 
campionato con i 30 minuti di 
ritardo Muoli ieri era a Tori 
no dove ha incontrato i gioca 
lori della squadra granata da 
cui ha avutoconlerma di piena 
solidarietà ali iniziativa in se 
rata è andato a c c m con Gian 
luca Vialli che e consigliere 
dell Aie anche dalla luve 
avrebbe ricevuto notizie meo 
radianti Non ci sono segnali 
di fronda a momento il fronte 
calciatori sarebbe compatto 
Anche 1 Associazione allena 
tori ho espresso solidarietà al 
1 Aie inviando ad ogni tecnico 
1 invito a partecipare attiva 
mente ali iniziativa 

In Federcalcio e e agitazio 
ne trapela il rancore verso 
Campana e per un comporta 
mento «ingistificato» la Pigc 
sarebbe *tala impotente nei 
casi di I ivomo e Bologni 

competenze dei tribunali falli 
mentan E inoltre di mormorio 
in mormorio si fa capire che le 
nuove decisioni drastiche vedi 
comportamento del Coni nei 
riguardi di Catania e Messina 
sono inevitabili Qualcuno re 
stera a spasso ma quel qual 
cuno sapevi firmando per un 
club già in piena crisi dei ri 
selli che correva cosi Baroni 
(ingaggio d i 1 160 milioni) 
Incocciati (935) Gorolin e 
lizzagli (636) sono stati -Il 
quidati» a causa dei loro sti 
pendi spropositati il Bologna 
e tripelato sarebbe stato di 
sponibile ad una loncilnzio 
ne pagando un indennizzo 
Per quanto riguarda il Livorno 
li società ha depositalo in 
Figc a garanzia 1 intera som 
ma dovuta per gli stipendi ar 
relrati (1 miliardo e 228 miho 
ni) 

Molto più espliciti e duri il 
presidente del i U S H diletl in 
li Giulivi e il presidente dell i 
Letta di C \bele Giulivi pi<> 
mette balt ìglia contro C impa 
na «Al prossimo CI proporrò di 
rivedere la norma sul p ir imi 
tro dei giocalon qui 11 i che 
prevede un indennizzo al club 
di provenienza quando il gio 
e itore scerdc fra i dilett ulti 
L ìcccttai por f ire un favori i 
Campana mieonv nsc-o in lai 
senso ed ecco come ci ripa 
s?a lui vuole solo un posto in 
Consiglio ma non ei riuscirà» 
Dice Abete «I casi 1 ivomo e 
Bologna cr ino risolvibili si nza 
tanto rumore daremo un ini 
Uligine del calcio fuori dil 
mondo Qui tisognu nequili 
brire gli stipendi colleounV 
alla situazione del Paese» L 1 
briccioiliferroeontinu i 

A 5 giorni dal torneo liquidata una bruttissima Inter: gol di Casiraghi, Winter e Gascòigne 
Bagnoli infuriato con la squadra: «Se questi sono i campioni, darò spazio agli operai...» 

Esame campionato, Lazio promossa 
LAZIO-INTER 3 - 0 

LAZIO Marchegiam (46 Orsi) Negro Favalli Di Mauro Lu-
zardi (46 Conno 50 Borgodi) Cravero Fuser(80 Bacci) Doli 
(80 Sclosa) Casiraghi (75 Saurini) Gascoigne(70 Marcolm) 
Winter (67 De Paola) 
INTER Zenga Berqomi Tramezzani Manicone A Paganin 
Battistini Shalimov Jonk (46 Orlando) Scrunaci Bergkamp 
Dell Anno 
ARBITRO Arena 
RETI 35 Casiraghi 62 Winter 67 Gascòigne 
NOTE Angoli 3-1 per I Inter serata calda terreno in buone 
condizioni Ammonito Dell Anno Uscito Conno al 51 in barel
la per sospettta distorsione Spettatori 13mila circa 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • KOMA Povera Inter esce 
dall Olimpico massacrata sol 
to il peso di tre gol rida vita a 
una Lazio quasi sempre battu 
ta quest estate (6 ko consecu 
tivi) e a 5 giorni d il via del 
campionato da una sensazio 
ne penosa di se stessa Non 
lunzion i pr ideamente niente 

da Zenga improvvisamente 
invecchiato e sempre più di 
stratto a un centrocampo boi 
so a un attacco dove staziona 
non riconoscibile Dennis 
Bergkamp Bagnoli a fine parti 
la e andato gin pesante «Se 
questi 0 I Inter dei campioni 
farò giocare gli operai h. me 

glio che certa gente si rimboc 
chi le maniche altrimenti in 
dra s|X sso in tribuna» 

La partita l-azio e Inter pn 
ve di Signori Bianchi Berti o 
Sosa giocano prudenti en
trambe fanno la «zona» a cen 
Irocampo e marcano «a uomo» 
dietro entrambe hanno prò 
blemi in avanti 11 penoso 
Sellili lei e il discreto Doli non 
riescono a rimpiazzarli degna 
mente Sosa e Signon La squa 
dra di Zoff gioca di rimessa 
quella eli Bagnoli va più sul 
possesso di palla e su! ragiona 
mento purtroppo quattro uo 
mini come Jonk Manicone 
Shalimov e Dell Anno non 
possono coesistere bravi toc 
nicamente ma lenti e sforniti di 
cambio di passo Ci vorrebbe 
Berti 1 unico in grado di dare 
profondità alla manovra ne
razzurra ci vorrebbe anche-
Bianchi issai più abile tattica 
mente di Shalimov sulla fasci i 
Il russo non riesce imi ì libo 

rarsi dell uomo 1 scendere a 
fondocampo a proporre pai 
Ioni interessanti alle punte 
Dell Anno (un ex la?i ile) e sa 
criticalo sulla sinistra non si 
idatta messo 11 serve a poco 

Jonk e Manicone danno inve 
ce I impiessione di poter ma 
gan coesistere in futuro se 
certi interscambi saranno mes 
si a punto a paltò che siano af 
fiancati da giocatori come Ber 
li luttavia forse Bagnoli e il 
primo a non crederci dopo15 
loglio Jonk e butta dentro il 
modesto Orlando 

Dunque I Inter tiene palla 
ma non si rende pericolosa e 
questo perché a parte il casino 
prodotto dall irrecuperabile 
I otò Bergkamp viaggia al 50 
percento e non può fare la pn 
ma punta un problema che si 
proporrà anche al ritorno di 
Sosa a sua volta seconda pun 
ta La Lazio va un pò meglio 
pur senza brillare un tiro fiac 

co di Gascòigne dopo bel dnb 
blmg (16 ) un colpo di testa 
et n rale di Doli su cross di Fu 
ser parato d ì Zenga Poi il gol 
al 33 corner di Doli Winter 
sul primo palo alza la traietto 
ria Zenga lenta goffamente la 
respinta ma colpisce con un 
pugno Cravero anziché il pai 
Ione Casiraghi depone in rete 
a porta vuota Una papera co 
tossale del portiere showman 
Non <> finita dopo un errore da 
oratorio di Shalimov sotto por 
11 11 Lazio nella ripresa va giù 
pesante Segna il raddoppio 
con un azione iiresistibile di 
Winter (migliore in campo) 
lanci ilo da I-avalli sbaglia un 
rigore (dubbio fallo di Battisti 
ni su Doli) con Gascòigne se 
gna il Iris con veloce manovra 
Doli Casiraghi che fa la lorre 
per G iscoigne, indisturbato 
giustiziere di ^enga È il 1 J 0 
unisce fra gli ole del tifo la/ia 
le Povero Basinoli che brutta 
Inter1 

Di Canio al Napoli L ex juventino giex hi ra nc'l ì prossim i si i 
gione in prestito nella squadra di 1 ippi Bi incili h i coni !usi 
ieri la trattativa il cui costo complessivo i> di circa mezzo mi 
liardo 

Bolivia, stadi proibiti La Fifa vorrebbe proibire le p irtili i nn i 
t i situate a più di 2 350 metri d altitudine l e uilorit 11 ileisti 
clic bolivianc hanno accusilo il Brasile d essere il n i , si i di 
questa proposta vista la recenti sconfitta dell ì eoinp 114111 
canoca nello stadio di LaPaz (3 600md allezz 1) pi r l i q u ili 
ficazione ai mondiali del 11 

Il caso Leonzio Li squadra siciliana gioeheri ini ìsi tienimi 
il derby di coppa Italia contro il Siracusa La l.ega di siru ( 
non ha accettalo la richiesta di cambio di nomi t si di II 
l-eonzio voleva il «Cibali» dopo la messa in liquid tzi< 1 dil 
Catania 

Il nuovo campionato di C Presentato ieri nell 1 sede dell 1 11 
dercalcio Comincerà il \2 settembre e si concluder il " ' 
maggio 91 perlaCl mentreliC2chiuderà il l'9giugno 

Usa 94 Oggi Danimarca e I ituania si incontri r inno in un i sii I \ 
valida per le qualificazioni mondiali Tom 1 In 1 d ini si Mi 
eliaci Laudrup che quattro anni fa decisi di asenri la 111/ 1 
naie per •incompatibilità» eoi tecnico Rie! lard Moe Ile r 

Disoccupati del pallone È Imito ieri il ritiro al «Ciocco» di 1 gin 
calori in attesa di sistemazione Sono otto 1 t'incalorì ehi ilu 
ranle il queste due settimane di lavoro hanno trov 1 o un 1 
squadra Armcnise ali Ischi i Bazzeo al Giarre Ce risa ili 1 Vis 
Pesaro Macri in interregionale un ingiglio anelli pir Pn 
cioli Al Taranto sono indati M nieone e Qui r in l i ini ntu 
Mazyaferro e al Firenzuola 

Udinese. RaUficato il trasferimento definitivo del poi iceo V in k 
Kozmmski che potràcvsreimpcgna'odalli prua idi 1 uni 11 
nato 

Amichevoli. Atalanla Marsinln 3 2 3b Kamba IUI 11 1 11 
Ganz 51 Boksie 61 Voeller (in tribuni ilei Succhi 1 
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Mondiali 
di ciclismo 
a Oslo 

La maglia iridata è spesso finita sulle spalle di corridori sconosciuti 
Un breve viaggio sulle tracce di questi campioni di un solo giorno 
Nel '47 l'olandese Theo Middelkamp si impose sul circuito di Reims 
beffando Magni, superato l'anno dopo da un cameade tedesco: Muller 

L'album degli eroi senza volto 
Quattro giorni prima della prova mondiale dei cicli
sti «prof» su strada apriamo un dibattito: è attendibi
le il risultato di una gara di un giorno, da cui spesso 
escono nomi che durano lo spazio di una corsa? 
Vale la pena intraprendere un breve viaggio sulle 
tracce di questi eroi sconosciuti. Ieri, nella pre-mon
diale di Farra d'Alpago, ha vinto il grande escluso, 
Furlan. Oggi il et Martini annuncia le due riserve. 

GINO SALA 

1 B Le polemiche si sono 
placate, ma ancora si discute 
sulla validità di un campionato 
mondiale a prova unica. An
che in Norvegia (29 agosto) 
sei ore o poco più di competi
zione basteranno per assegna
re la maglia iridate dei profes
sionisti.'ed è cosi dal 1927, 
quando Alfredo Binda com-
quislò il primo dei suoi tre titoli 
precedendo : Girardengo di 
7'16" sul tracciato di Adenau. 
Una lunga storia corredata da 
un elenco in cui il nome di Bin
da spicca tre volte. Idem per 
Rik Van Steenbergen e Eddy 
Merckx, ma non sempre ha 
vinto un campione, una stella 
di prima grandezza, anzi più di 
una sfida si è conclusa con l'af
fermazione di uno sconosciuto 
o di un corridore di mezza tac
ca. . - ; - - . .. -,-

Una sola volta Fausto Coppi 
è andato sul podio ed è stato 
nel 1953 in quel di Lugano do
ve la salita della Cresperà mise 
le ali al campionissimo debel
lando la resistenza del belga 
Dcrijckc. In altre occasioni i 
percorsi piatti non hanno mes
so Coppi nelle condizioni di 
esprimere i suoi valori e la sua 
potenza. Insomma, accettia
mo il fascino dell'iride che 
splende nell'arco di una gior
nata, auguriamo a Bugno di 
vincere per il terzo anno con

secutivo, cosa che non si e mai 
verificata, ma riflettiamo sugli 
osanna e sugli evviva. A fine 
anno, comunque vada sul ret
tilineo di Oslo, niente potrà to
gliere a Miguel Indurain la qua
lifica di numero uno del cicli
smo internazionale. 

Campioni sconosciuti, dice
vo. È il caso dell'olandese 
Theo Middelkamp. primattore 
nel 1947 sul circuito di Reim.s. 
Sfoglio le cronache ingiallite 
dal tempo e trovo Middelkamp 
in fuga con Fiorenzo Magni ed 
altri quattro intrepidi. Fuga in
dovinata che fa notizia anche 
per un episodio che sembra 
mettere fuori causa proprio 
Middelkamp, appiedato da 
una foratura a venti chilometri 
dal traguardo. Meno uno, pen
sa Magni, ma l'olandese balza 
su una bicicletta offerta da un 
tifoso e dopo un furioso inse
guimento supera gli avversari 
con un crescendo entusia
smante. Secondo Albert Sercu, 
padre di quel Patrik che diven
terà un ottimo sprinter. Quarto 
Magni, atleta ricco di tempera
mento che nel mondiale '51 
(Varese) dovrà accontentarsi 
della seconda moneta alle 
spalle dello svizzero Kubler e 
che l'anno seguente vede sfu
mare il sogno di vittoria ad ot
tanta metri , dallo striscione 

-X*MH»ll^VtM'-fe 

Giorgio Furlan vincitore a Farra D'Alpago della prima delle due prove di preparazione ai mondiali di Oslo 

d'arrivo per la rottura del selli
no. Siamo in Lussemburgo e 
chi sale alla ribalta? Un tipo 
che non aveva un soldo di cre
dito, il tedesco Heinz Muller, 
un trentenne completamente 
ignoto alle platee. 

Magni e nuovamente quar
to, nuovamente beffato da una 
meteora. Il vincitore di tre Giri 
d'Italia e di tre Giri delle Fian
dre, il toscanaccio prossimo 
alle 73 primavere, ricorda le 
lontane vicende con una criti
ca alla formula del mondiale. 

«La prova unica e stata e può 
essere ancora fonte di risultati 
poco lusinghieri per l'immagi
ne del ciclismo. Sicuramente 
più credibile un campionato 
con tre gare distribuite nell'ar
co di una settimana, una com
prendente dure salite, una di 
media difficoltà e una pianeg
giante. Con questo sistema si 
eviterebbero sorprese, ama
rezze, delusioni. Penso a Cop
pi che per la sua statura avreb
be meritato una decina di ma
glie iridate, penso a Ballali che 
è rimasto a mani vuote, penso 

anche ai campionati recenti, 
campionati sovente noiosi, tut
ti in gruppo fino a pochi chilo
metri dalla conclusione». 

Come dar torto a Magni? 
Quel Middelkamp e quel Mul-

- ler che ridono alle sue spalle, 
quel guasto meccanico che gli 
ha impedito di vincere, sono 
frutti di un congegno che si po
trebbe definire malvagio. Già, 
tutto può succedere nell'arco 
di un solo confronto. Ieri e an-
chpoggi... _ . — . -• 

( 1 • continua) 

Fignon, addio anticipato 
«Inutile correre 
Non ce la faccio più» 
Laurent Fignon abbandona. Lo ha annunciato alla 
vigilia del GP della Francia dell'Ovest, definito «la 
mia ultima corsa». «Mi sarebbe piaciuto correre do
menica il Mondiale, ma non riuscirei a fare molto, 
quindi è meglio lasciar perdere del tutto». Ma dovrà -
risolvere alcuni problemi contrattuali con la sua 
squadra: non avrebbe corso il numero minimo di 
gare all'estero richiestogli dall'accordo. 

• • Laurent Fignon, trenta
tre anni compiuti da pochi 
giorni (il 12 agosto), non di
sputerà il campionato mon
diale in programma domeni
ca prossima a Oslo. 

Una rinuncia volontaria, 
un addio alle corse dopo do
dici stagioni di professioni
smo. Ultima apparizione 
quella di ieri nel Gran Premio 
di Plouay fra migliaia di tifosi , 
che lo hanno salutato e forse 
intenerito al termine di una 
carriera. cominciata come 
gregario di Bernard Hinault. 

Chissà se al riparo degli 
occhiali portati per un difetto 
di vista, saranno spuntate 
due lacrime di commozione. 
Non credo. L'atleta che ho 
conosciuto nel Giro nelle Re
gioni quando fra i dilettanti • 
dominavano i sovietici, lo 
studente che ha frequentato i 
banchi della Sorbona, il cicli
sta che ha vinto due Tour, un -
Giro d'Italia e due Milano-

Sanremo, è sempre stato gui
dato dalla ragione più che 
dai sentimenti. 

Un sorriso contenuto, nes
sun gesto plateale, personag
gio stimato e applaudito dal
le folle per la sua intelligenza 
in corsa e fuori corsa. 

Non si concedeva molto, 
ma quando convocava i gior
nalisti in albergo, noi cronisti 
dicevamo: «Andiamo a senti
re il professore. Sarà un col
loquio interessante...». 

Penso di aver fatto amici
zia con Fignon proprio per 
essergli stato un pochino alla 
larga. Snobbava i... petulanti, 
chi lo circondava per carpir
gli indiscrezioni e maldicen
ze. E poi gli piaceva parlare 
di altro, uscire dall'ambiente, 
soffermarsi su vicende diver
se. • • - , . - • 

Ricordava il Giro delle Re-
.gioni con simpatìa e quando 
gli facevo notare il distacco 

Laurent Fignon ha annunciato il suo ritiro dall'attività agonistica 

sofferto nella tappa di San 
Manno (più di quindici mi
nuti di ritardo nei confronti 
del fuggitivo Souhoroutchen-
kov) cosi rispondeva: «Un 
russo che avrebbe contrasta
to Merckx se fosse passato di 
categoria. A qu^i tempi, face
vo esperienza. Mi ha lanciato 
la scuola di Hinault. Prima 
scudiero e poi capitano...». 

Già una doppietta nel 
Tour de France, anni '83 e 
'81. A distanza di cinque sta
gioni, un secondo posto con 
8" di distacco da Lemonde, 
un Tour perso negli ultimi 
metri dalla cronometro che 
poneva fine alla cavalcata 
per la maglia gialla, una con
clusione drammatica per 
Laurent, milioni di spettatori 
più vicini allo sconfitto che al 
vincitore, mia moglie che da
vanti alla tv esclamava: «Ha 

. perso il corridore col codino. 
Mi spiace...». 

Fignon era stanco, era sog
getto a soste e interruzioni 
dovute ad un fisico logorato 
da lunghe battaglie. Il 28 feb
braio si era imposto nel Giro 
de! Messico, piccola gara 
aperta ai dilettanti, poi il ritiro 
nel Tour, il ritiro di domenica 
scorsa sulla prima salita della 
corsa di Zurigo e stop. 

Due anni in compagnia di 
Bugno senza uno squillo di 
tromba. L'olandese Zoete-
melk si e aggiudicato • un 
campionato del mondo con 
39 primavere sul groppone e 
un pensierino a Oslo il parigi
no Fignon lo avrà fatto, ma 
gli ultimi verdetti lo hanno 
convinto a scendere di bici
cletta. Ciao Laurent. CÌHO e 
arrivederci. Mi auguro di ve
derti nei panni del dirigente. 
Tante volte ci siamo detti che 
il ciclismo ha bisogno di nuo
ve strutture e di nuovi indiriz
zi. -^GiSa. 

Oggi si disputa la 100 chilometri dove l'Italia vanta cinque titoli 

In pista i profeti della resistenza 
Quattro azzurri rincorrono Toro 

NOSTRO SERVIZIO 

M OSLO. Cinque titoli mon
diali e due olimpici in 32 anni: 
per l'Italia la cento chilometn 
a squadre è miniera d' oro. I 
cercatori di Oslo sono, «in rigo
roso ordine alfabetico» come 
piace al e t . Antonio Fusi. Ros
sano Brasi, Gianfranco Contri, 
Rosario Fina e Cristian Salvato. 
Se seguiranno le orme dei loro 
predecessori il loro è un futuro 
da dromedari a pedali: resi
stenti, veloci, coordinati e di
sciplinati. L'ideale per il grega-
rìato di lusso, quello - ad esem
pio - di Eros Poli, Mano Scirea 
e Flavio Vanzella che (olim
pionici, con Maggioni, di Los 
Angeles '84) da professionisti 
hanno raccolto due vittorie in 
tre. Loro, che sono giovani ed 
entusiasti, al futuro non ci pen
sano. Anche se la loro speciali
tà rischia di scomparire per le 

pressioni di americani e giap
ponesi. Questi puntano a piaz
zare il kcirin nel programma 
olimpico. Quelli vorrebbero 
metterci le Mountain Bike, e 
tanto per far capire che la con-

, siderano specialità inutile (ma 
non la pensano cosi i 23 paesi 

l che hanno iscritto una loro 
squadra) hanno deciso di di
sertare 1' appuntamento e non 
presentano Malt Johnson, An
drew Lewis, Chris Wherry e 
Eric Zaltas, i quattro che aveva
no già iscritto. «Speriamo che 
la Federazione e il Coni - dice 

. Contri • facciano di tutto per
ché la cento chilometri non sia 

, abolita. D' altra parte Giappo-
' ne e Usa non la vogliono per-
" che qui non riescono a vince

re» 
A parte questo, il loro cicli

smo 0 quello di tutti gli stradisti 

Il «Memorial Schifani» 
La staffetta della solidarietà 
per non dimenticare Capaci 
Salvador regina della serata 
M PALERMO. È stato il giudi
ce Leonardo Guamotta il pri
mo frazionista della staffetta 
verso Trapani, prologo al mee
ting di atletica leggera che si è ' 
svolto ieri sera in memoria di ' 
Vito Schifani, l'agente di scorta 
al giudice Giovanni Falcone, ; 
ucciso nella strage di Capaci. Il ; 
via è stato dato dall 'albero •] 
Falcone», presente la vedova 
di Schifani, Rosaria, con un ra
moscello d' olivo simbolica- ' 
mente staccato da quell'albero 
e consegnato a due giovani at
ipie, Nadia Vitale e Rita Spalli
no di 14 anni. Dalle loro mani 
6 passato in quelle di un altro 
centinaio di atleti, magistrati, 
poliziotti, semplici cittadini at
traverso i 120 km da Palermo a ' 
Trapani. A Palermo la staffetta v 
è passata davanti al luogo del- : 
la strage Chinnicl e a quello . 
dell'agguato a Libero Grassi, -
all'abitazione di Giovanni Bon- ' 
signore, fino in via D' Amelio, \ 
luogo delia strage Borsellino. ' 
Da qui allo stadio delle Palme. ' 

dove Schifani, appassionato 
quattrocentista, si allenava, e 
quindi a Capaci sulla strada 
per Trapani. Un lungo applau
so ha salutato l'ingresso in pi
sta degli ultimi frazionisti, gui
dati da Daniele Masala e Paola 
Piani e ai quali si è aggregato 
alPultimo momento Gelindo 
Bordin. In tribuna, invece, ad 
applaudire c'era Pietro Mcn-
nea. Un giro di pista con il ra
moscello d'olivo, simbolo del
la lotta anti-mafia, poi la con
segna a Rosaria Schifani. Gli 
atleti, molti dei quali reduci dai 
mondiali di Stoccarda, hanno 
diffuso questo messaggio: «Vo
gliamo ringraziare gli amici di 
Vito che dando vita a questa 
manifestazione ci hanno per
messo di compiere un atto 
concreto per manifestare la 
nostra solidarietà e il nostro 
impegno». Tra i risultati, da ri
cordare la vittoria di Ileana Sal
vador, argento a Stoccarda 
nella 20 km. di marcia, nella 
3km; di Antonella Bevilacqua 
nel salto in alto ( 1,90m). 

dilettanti (il più polivalente e 
Brasi che ha vinto anche in pi
sta, ma un pò tutti hanno colle
zionato successi individuali), 
con in più tanti chilometri sulle 
superstrade del nord Italia, al
lenamenti in altura ed i colle
giali dove si fa gruppo. «Non si 
può correre laccntochilometri 
se non sci amico degli altri» di
ce Luca Colombo, che in que
sto quartetto e costretto a fare 
la «nserva viaggiante» , ruolo 
che gli sta stretto. Luca cerca di 
mascherarlo, ma avrebbe ri
nunciato alla trasferta. «Mi è 
stato chiesto di venire ed ho 
obbedito» dice. È stato escluso 
mercoledì scorso. Fusi gli ha 
preferito Rosario Fina, confer
mando tra i titolari Cristian Sal
vato, che a Stoccarda e Barcel
lona era riserva. 

Il diretto interessato, in con
ferenza stampa, dice: «Non e' e 
nessuna polemica, non È Co
lombo ad essere uscito, ma gli 

altri ad essere entrati. Fina non 
e uscito dal cappello magico. 
Ha precedenti notevoli e si e 
espresso ad alto livello» . Fusi 
fa professione di fiducia. Gli 
avversari principali saranno i 
tedeschi, i norvegesi e gli sviz
zeri. Ma la grande incognita sa
rà il tempo. Nella ricognizione 
fatta stamattina si e scoperto 
che prima del giro di boa e' è 
un tratto di vera salita: avere il 
vento contro renderà le cose 
difficili. I quattro azzurri parti
ranno alle 12.19, per penulti
mi, tre minuti dopo si awieran-
no i tedeschi. Ma non saranno 
soltanto i quattro moschettien 
a puntare a medaglia. Sfode
rando un ottimismo insospet
tabile. Mario De Dona. e t . del 
settore femminile prospetta un 
possibile podio anche per Ro
berta Bonanomi, Alessandra 
Cappellotto, Michela Fanini e 
Fabiana Luperini nella 50 chi
lometri. 

» * p""^"^"-"!*-». 

Kenla insiste . La Federazione del paese africano presenterà 
un ricorso alla laaf perché venga rivisto il risultato della fi
nale mondiale dei 10.000 di Stoccarda, vinta dall'etiope 
Gebresilasie davanti al keniano Tanui. Quest'ultimo ha 
rinnovato le accuse al vincitore di condotta scorretta, per 
averlo danneggiato all'inizio dell'ultimo giro di pista, pro
vocandogli la perdita di una scarpa negli ultimi 300 metri. 

Merckx. Il figlio del campionissimo Axel, 21 anni, passerà 
professionista dopo i mondiali dilettanti, che prenderanno 
il via sabato a Oslo. Correrà per la squadra americana del
la Motorola. , 

Basket. Il portoricano José Piculin Ortiz, giocatore della 
squadra spagnola dell'Unicaja Polti Malaga, giocherà nel
la nazionale del suo paese in vista delle qualificazioni 
mondiali. Stizziti gli iberici: Piculin aveva deciso di prende
re la nazionalità spagnola e ora la sua decisione rallenterà 
il processo di naturalizzazione. , . / 

Tennis . Nel torneo Atp di Schednectady, negli Usa, Diego 
Nargiso è stato sconfitto dall 'olandese Paul Haarhuis per 
6-3,6-2. - • • , . . ... 

Sci naut ico . Gli europei si terranno dal 26 al 29 agosto a Fi-
schlham in Austria, sulle acque del Baggersee. Gli azzurri 
selezionati sono: Andrea Alessi, Patrizio Buzzotta, Chri
stian Rampanelli, Massimo Sonzogni, Marina Mosti, Elisa
betta Galli. • 

Atletica. Il prestigioso giornale inglese «The Guardian» ha sti
lato un'insolita classifica che non assegna, come dice il 
medagliere, agli Usa la vittoria ai mondiali di Stoccarda, " 
giornale sostiene che bisogna tener conto, oltre che degli 

* allori conquistati, anche del reddito prò capite di ogni na
zione partecipante. In base a questo nuovo parametro per 
il Guardian i vincitori sono i keniani con un reddito di 390 
dollari l 'anno per ogni abitante più tre ori altrettanti argen
ti e 4 bronzi. 
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